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C Oncedef licenza al P.F.Pietro Martire Felino da Cremona L 
potere fenzà fuo alcuno pregiuditio, ftampare il fopradetto 
Libro,& per fede‘ho fortoferitto quefto dì 3. de Settembre 1699. 
F. Dionifio Fiorentino Procurator Generale dell’ordine de’Serui 
di Commiflione del P, Reuerendifs. Generale il P.Maeftro Afitonio 
Viuoli da Corneto.. + 
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wprimaturs f} videbitur Rewerendifs. P. M. S. Palatj Apoltolici. 
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O Stefano del Pino Teologo affermo hauer letto il prefente Li- 

bro intitolato Trazraro nwuose delle cofe maranigliofe dell’ Alma 
città di Roma., perordine del Reuerendifs. PiMaeftro del-Sac. Pa- 
lazzo il P.M.F.Lodouico Yftella, corretto, & ampliato dal R.P.F. 
Pietro Martire Felini da Cremona'dell’ordine de’Serui. Et in que- 
fto non contenerfi cofa contro la dottrina Cattolica, ò alli buoni co- 
ftumi & riti di $. Chièfa, & per fede hò fottofcritto il 1. di Set- 
tembre 1699: > De li 

i 7 IoStefano del Pino. 
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Ieoprimatur . F.Thomas Pallanicinas Bonon. Mag. & Reuerendi/s,P. 
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0 fempre giudicata ie d'effer 
flimata anziabbracciata (1 Uu- 
Strifso&-Reberendifi. Stg:miòo) 
quella fentenza Catoniana d'oro, 
i chel'buciionon per fe Steffo Solo, 
| nd per. «butti deste eller nato; chie 
perciò, d'ogni ‘bora mi fon com- 
‘ © piaciuto antéporre l'uniuerfale a} 
particolare , ha il commune al proprio , ficonse ‘i niefe 
paffati auenne, che da diuerfi nici  fiudij occupato:( 1) 
Fine de’quali però è di gioware atutti) effendo d° amici 
pregato .d pigliare qualche confideratione fopàa:uni li- 
bro detto . ‘Le ‘cofe marauigliofe dell’Alma città di 
Roma, di diedi fubito di mano; trovandolo affai ine- 
perfetto, sì pente molte feorrettioni , come perche MAT 
cauano più della metà del foggetto Steffo sa talche è fta- 
to neceffario rinouarlo quafi tutto, è Len vero, che la 
mente mia era d'ufarli maggior. fatica , mà ‘divconti- 
nuo fendo Sfimolato ( poiche ne anco dell'ifteffè e 
Jcorretti >ff trouanano ) fui forzato mutar penfieru, & 
n più breue termine riflorarlo , © lafciarlo:che con 
quefio babito' fe ne pa/fi alla Stanipa » delche anco w'è 
Sfata caufa la poca patientia de molti, non lafciando 
che fi al li luoghi, feritture, & s/66 acciò fî Re 
mie 


miff in cognitione più che foffe poffibile del vero, fiche 
deue effere in qualebe parte iftufato, non effendo fecon- 
do comnuerrebbe>de quelli compimenti ormato | mà doue 
mancarà questo, fopplira îl feudo del titolo div.S.I}- 
lushrifs. & Rieserendi/s. la cui nobiltà di famiglia 
Ala è tale si per l'antichità fieffa,come per le rare vir- 
tu de varie fcienze, & anmi «delle quali già tant'anni 
fiorire © per lequali gonfia & fuperba fene và la 
Citti noffra, che baffarebbono proteggere © illuffrare 
Qual fi fia baffo È opaco foggetto, particolarmente poi 
de fingolari qualità di leisquali fi (coprono apertamente 
come in va chiaro (ecchio delli sonerni di queff Abma 
Città paffati fotto tant'anni con fodisfatiione de tutti , 
mercì alla benignità &o prudenza del fupremo noschie- 
ro N38, Papa Paolo V. alquale è così piaciuto 4 confo- 
Jatione di queffo generofà popolo, concedere uno così vi. 
‘ gilamte e fagace Rettoresal quale parmi conueniza ch'io 
aedicaffi 8! prefente libro è non flo per ls feruità qual 
tiene la cafa noffra con quella di V.S. INuftn:& Reu. 
e particolarmente io, come anco trattandofi in gueffo de 
tutteleChiefe, Antichità,& cofe marauigliofe di Roma 
de tuttele Città Regina, comuenza a lei che di quella 
tiene il goserno: La fuppiico dunque accetta»lo in fe- 
guodella pia offeruanza & pura diuotione che per le 
fue rare qualità le porto; &> doue manca bora (valor 
di quellescon occafione d'altre mie fatiche di maggior 
rileuoper dauenire cercarò dar qualche fopplimento,e 
trà tanto ffarò pregando Iddio per la /ua conferuatio- 
ne, & effaltatione. Di S. Mariain Via di Roma il1. 
di Gennaro 1610. 
Di V.S.IMuffrif, & Reserendifi. 
Humiliffimo & diuetifimo fersa 


F. Zieiro Martire Felins Seruita, 
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NVMERO DE TVTTE LE CHIESE, 
Parochie baptifmali, Parochie (emplici , Mona- 
fieri, Collegi, [pedali, Compagnie, & altri 
luoghi pu dell Aima città di Roma, 
de quali fi tratta nella prefente 


OPerAa e 
Vtte le Chiefe fono numero. . 304 
Le Patriarcali. s 
Le Bafiliche infigni. La 4 
Le Parochie tutte. 90 
Le Parochie che battezzano . 24 


Furono così fotto tal numero ridotte dalla fel. mem. di Pio V. ac- 
ciò con maggiore veneratione foffe miniftrato il facramento del 
Battefmo, battezzandofi folo nelle Chiefe più celebri nelle qua» 
li è maggiore commodità di luogo & d° altro. 

Le Collegiare de Preti fecolari, oltre le fopradecte Patriarcali, & 


Bafliche infigni. DEI 
Le Collegiate de Preti regolari. 19 
Li Monafteri & Conuenti de Canonici regolari, Monaci, Frati, & 

Romiti. : 64 
Li Monafteri de Monache, Suore, & Donne ritirate, su 036 
Li Collegi de Scolari, cvuero Studenti fenza le dozine. (°) 
Le Compagnie tanto che veftano facchi, come altre. 105 
Li Spedali publici & privati, & altri fimili luoghi pij è 28 
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Sappi prima il Lettore che quì non s’annotano li Oratorij delle 
Compagnie feparati dalle < hiefe dalle quali dipendono , nè li 
+ Collegi] de particolari, mà «è che fi poneranno forto il titolo 
è della loro Chiefa fe l’haueranno , ouero foto quella alla quale 
+ vicini fi trouaranno, 
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| 2. Vicino è S. Gre- | S. Antonio da Portoghefi. 105 


gorio. 166 | S, Apollinare 106 
3.nel Laterano, 17 %w4 S.-Apollonia sz 
{t si Monte cdual. | SS. Apostoli, 79 
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ì (1. in Ifola. 36 | S. Cefareo, 15° 

(2. À S.Macuto. 56 | Ss Chiara è Tà IOI 
8.Bartolomeo. *(3. alli Vaccinario | S. Clemente ° ** 171L 
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S.Bernardo(. iana » _85 Î l °: 10. 45 
(2. alle us) 192 ls. Crifogono . 46 


S. Bernardino alli monti. 1811 SS. Crifino&Cripiniano. 42 
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S.100 Alifto. ST hd | (2. ia firada Giulia. 123. 
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Î (3-della Ruota, 123 | S. Eufebio. 174 
(1.4 monte Bagnana- | S, Esftachia è - 103 
S. Caterina( poli. 182 |» N 
da Siena (2. in ffrada Giulia, I ‘F 
(122 Î : 
(1. À Monte Giordano è [ S$. Aostino &'lonita . 
S. Cecilia( 116 ì Tabr® I 


(1.de DI lei si 
S, Francéfco (127: 
(20m Tibftenere.48 
1 4 S.Gig 


(2. in Traffeuere. so 
SS. Cello & Giuliano in banchi, 
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S. Maria (0, è monte Camello. | S. Pellegri 3 
Ninsgal, (3 È monte Cavallo . - Pellegrino . 57 
ren 184 (1. in Carcere. 154 


(3. alia Riteeds. 98] (3. in Moricrie. 39 
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roalle Carezze 4t 
3. derl Indiani, 56 
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U,. Russe, 169 


Sarsifinze Sudaris. 233 

S. Safanna. 153 
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{s. Tessere. 
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SE. leo aMole, 176 
S. Siluia. I8S|S Vv Finale, 185 
S. Simeon: . 107 (1- vicine «I Tewe- 
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à carte DI - 197 Città di Roma. 245 
La Guida Romana , corretta & * Catalogo delli Ke, & Imperatori 
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Del È LA «Pal POLI 
|iDE CARDINALI 
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77 1 -deue fapere come li Titoli de Cardinali al- 
Ra cune volte fono ftati mutati fecondo li tem- 
Jeil pi ò le caufe ricercauano, & ciòfi dice, per- 


uerfamente in libri più antichi de quello che è quì 
annotato, percioche fecondo” al prefente fi ferue la 
Chiefa, & ficome è fignato nelle feguenti chie- 
fe Titolari, così fono annotati, nonhauendo riguar- 
do all’antichità de quelli, mà ponendoli fecondo l’or- 
dine delle lettere, acciò più ‘facilmente fi poflino ri- 
trouare fecondo s'è. ofleruato anco notandofi tutte le 
Ghiefenal 4h: 

Li primi fei Cardinali non hanno titolo , mà fono 
Vefcoui delli fei Vefcouati priuilegiati, cioè Il primo 
qual'è Decano del facro Collegio è Vefcouo delle 
Chiefe d'Olia & di Velletri, hora vnite. ; 

Il fecondo di felua Candida, & di Porto Romano , ’ 
adello medefimamente vnite. 

Il terzo della Sabina. 

Il quarto di Paleftrina . 

Il quinto di Tofculano hora detto Frafcati . 

Il feto & vltimo di dba 


Segui- 


che alcuno non fi maraviglia leggendo di- 


Delli Titoli 

Seguitano poi li Titoli de Preti Cardinali quali fo. 
no cinquanta vno,& quelli de Diaconi tredici, che cò 
li fopradetti fanno feffanta quattro,aggiuntoui poi li 
fei Vefcoui narrati fono intutro fettanta , fecondo 
bene la fel.memo. di Siffo V. in vna fua Rolla difcor- 
re, aflimigliando tal numero è quello delli 70. Vecchi 
prudenti,liquali comandò iddio à Moisè che eleggef- 
fe per coadiutori & confoltori per gouernare il fuo 
popolo in quel tempo eletto, ficome fi legge nel libro 
de Numeri à 1°1.Capì & quelto fia dettò per informa- 
tione de molti,liquali penfano,ché: debba éflere il nu- 
mero de’ he fettanta duoi ; rapprefentando: li 
7%. pid LU SRINIA 
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Til Presbyterali 5 st. LOR 


s. usa in eno. MT si citétime MERE TERE 
Ss Agoftino . | Ss. Crifogono® ta 

s. Alefiio . .s: Lorenzo in Damafo. 
s. Anaftafia .. f s. Lorerizo in’Lucina . 
ss. Apoftoli. | s.Lorenzo in Panic . 


s. Balbina . "M s. Marc cello. i 

s. Bartolomecin cp; Mao Marco. > i 
s: Biagio dell'anello 1.°:».| s. Maria degl Angeli. 
s. Cecilia. i Ts. Mariain'Aracali. 
siGefareo .; |l . s.Maria foprala Minerva 


s. Clemente. s. Maria della Pace . 
s. Croce in Gerufalemme. | s. Maria del Popolo . 


s. Eufebio . | s. Maria Trafpontina . 

ss. Giouanni e Paolo. -|s. Maria in Trafteuere. 

s. Giouanni d porta La- |-s. Maria'inVia. 
tinane - i s. Martino in Monte. 


s. Mat- 


de Cardinali . 
s. Matteo in Merulana. |s. Quirico. 
‘ss. Nereo & Achilleo. |s.Sabina, 


s. Onofrio. ! s. Saluatore del Lauro, 
s. Pancratio. s. Silueltro in Campo 
ss. Pietro e Marcellino . Martio. 

‘s. Pietro in Montorio. js. Sifto. 

s. Pietro in Vincoli. | s. Stefano Ritondo. 

s. Praffede. «i s. Sufanna. 

s. Prifca. © | s. Tomafo in Parione. 

s. Pudentiana. ‘| s. Trinità in monte Pin- 


ss. Quattro Coronati. | cio. 


A 


Titoli Diaconali 13. 


s. Adriano. { detta Scola greca. 
s. Agata inSuburra. | s. Maria in Domenica. 
s. Angelo in Pefcaria. s.'Maria nuoua.. 
ss. Cofmo & Damiano in s. Maria in Portico. 
campo Vaccino. s. Maria invia Lata. 
s. Eutachio. | s. Nicolò in Carcere. 
s. Giorgioin Velabro. _ | ss. Vito & Modefto. 
8. Maria in Cofmedin_, | 


Il fine de Titoh de Cardinali. 
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LE SETTE CHIESE 


PRINCIPALI. 
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La prima Chiefa,è S.Giowanni în Laterano. 


9 A prima Chiefa, & capo de tuttele Chiefe , è 
S.Giouanni in Laterano, detta anco il Salua= 
tore Lateranenfe. Et che fia il vero, che da 
quefta dependino tutte le altre Chiefe, oltre à 
molte Conftitutioni Pontificie , lo dimoftrano 
ed Sa alcuni verfi antichiffimi , intagliati nell’archi- 
traue del Portico diquefta Chiefa sli quali in volgare cofi die 
moftrano , le 
Per Decreto Papale , & Imperiale , 
D'ogni Chiefa m'è dato che fia capo. : 

Et altri, quali fi tralafciano per brevità. Quì foleuano far 
refidenza li Sommi Pontefici ; mà dapoi che Gregorio XI. ri- 
portò la Sedia d’ Auignone è Roma, cominciorono à rifedere è 

Me A S.Pie- 


2 Le Sette Chiefe 
S.Pietro . E cofi detta in Laterano , perche quì era .vn palazzo 
della famiglia nopiliffima de’Laterani , fabricato fcpra_ quefto 
monte, detto il monte Celio. Conftantino Magno Imperato- 
re battezato che fù da S.Silueftro fabricò la prefente Chiefa, 
nel fuo palazzo, & la dotò di grandiffime rendite. Effendo gua- 
fta,e rouinata da gli Heretici,Nicolao IV. la rifece , e Martino 
V. la cominciò a far dipingere,e laftricare il pauimento,& Eu- 
genio IV. la finì, &a'tempinoftri Pio IV. l’hà adornata d’vn 
belliffimo folaro, e ridotta in piano la piazza d’effa Chiefa_. . 
Fù confacrata in honore del Saluatore, di S.Gio. Battifta, e S. 
S.Gio.Euang. da detto S.Silueftro Papa alli 9.di Nouembre_s, 
nella cui confecratione vi apparue quella imagine del Saluato= 
re, che infino hoggidiì fi vede foprala tribuna dell’Altar gran- 
de, Ia quale non s'abbrufciò , effendo la detta Chiefa ftata ab- 
brufciara due volte, del quale poco dapoi fi ragianarà. Vi è 
ftatione la prima Domenica di Quarefima , la Domenica delle 
Palme, il Giouedì, e Sabbato fanto, il Sabbato in Albis , la vi- 
gilia della Pentecofte , nel giorno di S.Gio.inanzi la porta La- 
tina vi éla plenaria rimiffione de i peccati s & la liberatione_s 
d’vn’anima dal Pursatorio . E dal giorno di S.Bernardino,che è 
alli 20. di Maggio, infino alprimo d’Agofto ; ogni giorno vi è 
la rimiffione de i peccati. Etilgiorno della Natiuità di S.Gio. 
Battilta , della Trasfiguratione del Signore. della Decollatione 
di effo S.Gio.Batrifta; & della Dedicatione del Salyatore, vi è 
la plenaria rimiffione de’peccati. E nel giorno.di S.Giouanni 
Euang. vi fono 28, mila anni d'indulg. & altretante quarante- 
ne » e la plenaria rimiffione de'peccati, & ogni dì vi fono anni 
648. & altretante quarantene d'indulg. ela rimifl. della terza 
parte dei peccati. Il Saluatore che ftà in mezo della Tribuna 
é quello che apparue al Popolo Romano miracolofaméte, qua 
do S.Silueftro confecrò la prefente Chiefa il dì 9.di Nouembre 
ad honore del Saluatore,non che appareffe quà,mà Nicolo III. 
rifacendo la Chiefa lo fece quì trafportare, & quella fù la pri- 
ma confecratione fatta confolenni & publiche ceremonie. E 
detta poi Ja Chiefe di S.Giouanni per effere quì vicino la Chie- 
fa, & luogo cue fù battezzato l'Imperatore Coftantino, il qua- 
le contiene duoi Altari, vno in honore di S.Gio.Battifta,l'altro 
di S-Gio.Apoftolo & Euangelifta eretti. Del qual luogo fi di- 
rà dapoi. In detta Chiefàa vi fono l'infrafcritte reliquie, quali: 
fi moftrano il dì di Pafqua dopò Vefpro, nelTabernacolo che è 


fopra 
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S.Gio.Batcifta, il capo di S.Pancratio Martire , dal cuale tre dì 
continui vfcì fangue quando quefta Chiefa futbbrufciata da 
gli heretici, reliquie di S.Maria Maddalena,vna fpalla di S.Lo- 
renzo, vn dente di S.Pietro Apoftolo; il calice nel quale S Gio» 
Euangelifta percommandamento di Domitiano Imp. beuè il 
veleno» e non li potè nocere , la catena con la quale fù legaro, 

uando fù menato da Efefo è Roma; vna fua tonicella,la qua- 
le effendo pofta fopra tre morti, fubito refufcitorno ; della, 
cenere,e cilicio di S.Gio.Battilta ; de i capelli, e veftimenti del- 
la Verg. Maria; lacamifcia,che lei fece è Giesù Ctrifto; il pi- 
nicello col quale il noftro Redentore rafciugò i piedi a’iuoi Di- 
fcepoli; della canna con la quale fù percoffoil capo al noftro 
Saluatore;la vefte roffa,che gli fece mettere Pilato,tinta del fuo 
pretiofifimo Sangue;del legno della Croce;il Sudario che gli fù 
pofto fopra la faccia nel fepolcro ; dell’acqua,e fangue che gli 
vfcì dal coftato ; del pane d’orzo, che fù da effo moltiplicato 
& altre reliquie . Sopra l’altar Papale in quelle grate di ferro , 
vi fono le refte de’gloriofifimi Apoftoli Pietro,e Paolo, & ogni 
volta che fi moftrano vi è indulgenza d’anni tre mila à gli habi- 
tanti in Roma, che vi fono prefenti s alli corbicini fei mila, & 
à quelli che vengono di lontani paefi dodeci mila, & altre» 
tante quarantene , ela rimifficne della terza parte de i peccati. 
Sotto 1l detto altare vi è l’altare dilegno , che adoperauano li 
Santi Pontefici Pietro, & altri fuoi fucceffori quando nafcofta- 
mente celebravano ; & fotto effo vi él’Oratorio di S-Gio. Eui» 
i gelifta,quando fù condotto è Roma in prigione; e quelle quatre 
tro colonne di bronzo dorate, che fono auanti all'altare del S2- 
cramento, dicono effer piene di terra fanta portata di Gierul2- 
lem:e furono fatte da Augufto delli fperoci delle galere, ch' 
egli prefe nella battaglia nauale d'Egitto e le pofe rel comie 
to, benche altri dicono, che fiano cuelle de gli Antiani, hora 
Nettuno : nella cappella che è appreffo la porta grande , vi è 
l’altare che teneua S.Gio.Bastifta nel deferto, l'Arca foederis,la 
verga d'Aaron, e di Moife sla Tauola fopra la guale il ncftro 
Saluatore fece }’vltima cena conliiuoi Difcepoli. Etiui vici. 
no è vna colonna partita per mezo, quale coli fi diuile quando 
il Redentor noftro morì , & dall’altra parte vi è vna pietra di 
porfido, fopra la quale fîì giuocato è dadi la vefte inconfutile 
del Signor noftro Giesù Chrifto . 
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Fù poi leuatala Scala fanta, qual contiene 28. gradi, dal luo- 
go antico dalla felmem. di Sifto V. & portata one hora fi ve- 
de con tanta fplendidezza & commodità , che non bafta dire; li 
Sha gradi erano nel Palazzo di Pilato in Gierufalemme,fopra 

e quali due volte afcefe, & difcefe Giesù Chrifto Signor no- 
ftro operando il mifterio della noftra redentione, fpargendo la- 
grime & fangue fopra de quelli , fi come anco final prefente fe 
ne vede fegno manifefto , oue è quella graticella,& le due por- 
te di marmo che fono in cima della detta Scala, &l'altra, qual” 
è alla porta detta San&a San&orumerano nell’ifteffo palazzo , 
&: per quelle pafsò all'hora il Signor Noftro. Qualunque fa- 
lirà diuotamente in ginocchioni fopra effa:Scala fanta confe- 
guirà perogni fcalino tre anni , & altretante quarantene d’In- 
dulgenza , & la rimiffione della terza parte de’peccati. Chi 
defidera vn modo breue, & diuotiffimo per fare la detta Scala, 
ricerchi vn libro chiamato Guida Spirituale per le più princi- 
pali & frequentate diuotioni dell’AIma Città di Roma, com- 
pofto da Frà Pietro Martire Felini da Cremona dell’ordine de’ 
Serui, qual ferue anco per fare le Noue Chiefe , &raltre diuo- 
tioni. E nella cappella detta San&a San&orum,della quale po- 
co auanti fù trattato , doue non entrano mai donne, fù confe- 
‘erata da Nicolò III. à S.Lorenzo Martiresoltre le altre reliquie 
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vi è l’imagine del Saluatore de anni 12. ornata d’argento , di 
germe, e come fi crede, fù difegnata da S. Luca , e finita dall” 
‘Angelo # Vicino alla detta Chiefa di S.Giouenni verfo l’Ho 
fpitale è ancora in piedi in forma rotonda ; e coperto di piome 
bo, e circondato di colonne di porfido.il luogo doue fù battez= 
zato il Magno Conftantino , del quale fù accennato di fopra_.s 
‘il quale era adornato in quefto modo, il facro fènte era di pore 
fido sla parte che teneua l’acqua era d’argento, e nel mezo vi 
‘era vna colonna di porfido, fopra laquale era vna lampada d’o- 
iro di libre so. nella quale la notte di Pafqua,in luogo di oglio. 
‘fi abbrufciana balfamo. Nell’eftremità della fonte vi'era vn° 
i Agnello d’oro., & vna ftatua d’argento del Saluatore di libres 
‘10. coninfcrittione : Ecco lo Agnello di Dio ; ecco chi lena i 
i peccati del Mondo. Vi erano ancora fette Cerui » che fparge» 
iuano acqua,ciafcuno di loro pefaua libre 80..1e due cappelle _s, 
che fono in detto luogo Hilario Papa le confacrò, vna à S.Gio. 
| Battifta, & l’altra à S. Gio. Apoftolo & Euangelifta.(Le quali 
| poi furono dalla fel.mem. di Clemente VII. reftaurate & or- 
i nate. In quella di S.Gio.Battifta vi è vn quadro molto bello di 
| Andrea Commo Pittore Fiorentino, & è quando S.Gio, Batti» 
fta battezzò Chrifto, & certe hiftoriette dipinte à frefco nella 
‘volta per Antonio Tempefta Pittore pur Fiorentino, & di mol- 
to valore, & detto Pontefice fece quà Rraportare l'organo, qual 
prima feruiua alla Chiefa grande di S. Gio. Quella colonna» 
poi foprala quale è vn gallo di metallo in quefto battifterio , fi 
tiene che fofle in cafa di Caifa, & che fopra di effa cantafie il 
gallo quando la terza volta l’Apoftolo Pietro negò il Signer 
fuo, & noftro Giesù Chrifto. Coftantino: Magno donò anco à 
quefto luogo vn Saluatore , chefedeua di 330. libre, dodici 
Apoftoli di cinque piedi l’vno, i quali pefauano libre so.l'vno, 
in detto battifterio vn’altro Saluatore di libre 40. e quattro 
Angeli, li quali pefavano 105. libre, le quali cofe erano de ar 
gento . Vi pofe ancora quattro corone de oro, con li delfini dî 
libre 20.e fette altari di libre 200, Et Hormifda Pontefice vi ofe 
ferì vna corona de argento di libre zo. & fei vali. Ma tutti que» 
fti doni, &li fopranominati, anzi molti altri , parte fono ‘con- 
fummati daltempo , & parte mandati 2 male dalla maluagità 
delle genti,effendo tante velte la prefente Chiefa ftata faccheg= 
Sua . La Chiefach’è trà il Battifterio,& S.Giouanni,del qual 
î ragiona è detta SS. Ruffina & Seconda, nella qual'è vnzus 
E A a Ma 
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Madonna di grandiffima diuorione, vi fonò li corpi di derte_s 
due Sante , de SS. Cipriano, & Giuftina, & altri corpi Santi, & 
reliquie. Hà pof]a preferte Chiefa di S.Gio.Laterano Sifto V. 
‘ornata di vn belliffimo palazzo, & hà ridotte quelle cofe anti- 
che in miglior forma , come fi può vedere, & nella piazza di 
detta Chiefa vi hà drizzata vna Gusgliaintasltacra molro bella. 
E: Papa Clemente Ortauo predetto hà ridotta in piano la Na- 
ue , neila quale s’entra dalla porta della Guglia ; & foffittatala 
d’oro, & de intagli ; & fattiui ornamenti Non meno ricchi, & 
bene intefî, che di belliffima vifta , con Btùcchi indofati ; & fi. 
gure di marmo di baffo rilieuo, e ftarue , con pitture belliffime 
di Giofeppe d’Arpino , & Chriitofaro Pomarancio, Pittori fa- 


mofiffimi, & altri: hà poi fatto indorare le colonne di metallo | 


all’altare del Santiffimo Sagramento , accompagnate con bel- 
lifima architettura, & mirabil’ ordine , & fatto vn tabernaco» 
lo di gioie , & argento fupendiffimo fopra detto altare, cons 
wna Cena del Saluatore , con fuoi Difcepoli: & vna molto va- 
gaSagriftia, & vn’organo belliffimo. Etla Capella vicino è 
quefto Altare del Saeramento , l’hà pur fatta fare l’ifteffo Pon- 
tefice, dipinta da Baldelfaro Croce Bolognefe , huomo di ripu- 
tatione intal’arte, è vero che tal Capella non è finita. Quefta 
Chiefa è Arcipretato il quale è fempre d’vn Cardinale. Vi 
fono li Penitentieri dell'Ordine di S Francefco Offeruanti, po- 
fti dalla fel. mem. di Pio V. E vna delle cinque Chiefe Patriar- 
cali, vna delle quattro ch'hanno la porta Santa;che s'opre ogni 
Anno Santo , & fi vifica, & è Parochia Baptifmale. 
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L'Obelifco , osero Guglia di San Giossanni Laterano, 
Eretta da Siffo V. “i 
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S I ceeonand di mettere gli Obelifchi , è Guglie vicino alle 

Chiefe , ue effe fono ; mà perche non vi poffono capire; 
rifpetto ch'il campo non è tale, che vi poffa ftare ela Chiefa, 
e la Guglia , hauemo deliberato di metterle in fine della narra- 
tione, che fi fà di dette Chiefe, come luogo più commodo , e 
che non difconcia cofa alcuna ; & quefto ordine teneremoin 
eutte quattro le Guglie, 
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- La feconda Chiefa , è S.Pietro inV aticano. 


A Chiefa di S.Pietro in Vaticano , fù pfimaedificata in3 

i forma di picciola Chiefetta,ouer'Oratorio da S.Cleto,che 
fù il fecondo Pontefice dopò S. Pietro . Quì era il Cerchio dî 
Caio, & di Nerone, luogo per fare giuochi tanto à piedi,come 
à cauallo, ouero con carette; nel cui mezo era quella Guglia, 
qual’hora è in mezo della piazza della prefente Chiefa, della, 
quale fe parlerà poco dapoi. Conftantino Magro abbracciato 
che hebbe poi la fanta Fede , come s'è detto nella precedente 
Chiefa,diftruffe îl detto Cerchio, & rifece cò grandiffima fpela 
quefta Chiefa , & dotò di grandiffime rendite, & S.Silueftro la 
cofecrò il di 18.de Nouembre. Perche poi quefto luogo fia det- 
to Vaticano , diuerfi hanno derto varie cofe ; alcuni che venga 
da vn’Idolo ; il quale era quì , cofî detto perche da effo s’haue- 
uano le rifpofte , che fi dimandauano Vaticinia,dalle quali cre- 
deuano fapere le cofe, che haueuano à venire ; altri perche» 
quell’Idolo deffe a fanciulli la prima voce , qual’è Va : & altri 
peraltre caufe, mà noilafciando quefto feguitiamo il noftfro 
penfiero, il qual è di nen dimorarfi molto fopra tali differenze, 
ne manco è bene dilatarfi trattando del fplendore, grandezza; 
& ftupenda architettura di queta incomparabil’ fabrica di S. 
Pietro , perche meglio è il tacere > che parlarne ; poiche non fi 
potrebbe dir tanto, che più non ve ne reftaffe, fiche bafti dire, 


. - chenon folofia vnico edificio Ecclefiaftico al mondo,.& meri- 


- tamente, attefo che folo & vnico è il padrone di quello, anzi fi 
può affermare,ch’auanzi di gran lunga il ftupendiffimo tempio. 
di Salomone ; il che conuiene , pofciache quel folo era vna_s, 
figura , anzi ombra di quefto , & chi anderà ben bene confide- 
randolo , farà neceffario che confeflì effer' ìl vero; però la- 
fciando che più prefto fe rimiri, che fi legga la fua nobiltà , di- 
ciamo altre grandezze » che cofi efteriormente non apparifca- 
no. Sappi il Lettore, che quì è la Statione il Lunedì di Paf- 
qua, il di dell’Afcenfione , il di della Pentecofte» il Sabbata. 
dopo la Pentecoòfte, li Sabbati di tuttele Quattro Tempora ; & 
la terza Domenica dell’Auuento . Il giorno del Corpo di Chri- 
fto, & delle Catedre di $S. Pietro vi è indulgenza plenaria , las 
Domenica della Quinquagefima viè indulgenza plenaria, & 
13. mila anni, € tante quarantene » Nel giorno di S. Gregoria 
e i i è vi è 
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vi è indulgenza plenaria. Nel giorno dell’Annuntiatione di 
Noftra Donna vi fono anni mille d'indulgenza. Et dal detto 
giorno fino al primo d’Agofto, vi fono ogni giorno anni dodi- 
cimila, etante qu&rantene d’indulgenza , ela rimiffione della 
terza parte de peccati. Nella vigilia, e giorno di S. Pietro, la 
feconda Domenica di Luglio, il dì de SS.Simone e Giuda,della 
Dedicatione di detta Chiefay di S.Martino, & il dì di S.Andrea 
yi è la plenaria rimiffione de’peccati,& ogni giorno vi fono an- 
ni feimila e ventiotto d’indulgenza , & tante quarantene, las 
rimiffione della terza parte de’peccati, & nella feftiuità di S. 
Pietro, e delli fette altari principali di detta Chiefa , e di tutte 
le fefte doppie le dette indulgenze fono duplicate. Nella cap» 
pella di Sifto Quarto ogni dì vi è indulgenza plenaria , & chi 
afcenderà diuotamente li fcalini che fono dinanzi à detta Chie- 
fa, e nella cappella di S.Pietro hauerà per ciafcuno fette anni 
d'indulgenza , & nelli Venerdì di Marzo vi fono indulgenze_s 
fenzanumero. Quelle colonne belliffime che fono fatte à vi- 
te, quali fono in quefta Chiefa di S. Pietro , con quella che ftà 
cancellata di ferro (alla quale ftaua appoggiato il Saluator no- 
ftro quando predicaua; & quando vi fimenano gl’indemoniatiy 
fivedono grancofe, e tal volta efcono liberati) erano in Gieru- 
faléme nel tempio di Salomone » Honorio I. coprì quefta Chie- 
fa di bronzo dorato, tolto dal tempio di Gioue Capitolino , & 
Eugenio IV. vi fece fare le porte da Antonio Fiorentino , ins 
memoria delle nationi , che à tempo fuo fi riconciliorono alla 
Chiefa. Etquella pigna di bronzo, che era nel cortile d’altez- 
za più de cinque braccia , qual’era fopra la fepoltura:di Adria- 
nofopra Caftel S.Angelo, hora è leuata infieme con quelli Pa- 
uoni di bronzo » che prima furono per ornamento del fepolcro 
di Scipione, per ANpESO della facciata di quefta Chiefa, qual fi 
fabricaschel’impediuano , &la detta Pigna è per hora pofta in 
vn cantone del portico » poiche anco non è determinato doue 
fi habbi à porre. Et in quella fepoltura di porfido vicina al por- 
tico vi fù fepolto Ottone III. Imperatore, il quale portò è 
Roma il corpo di S. Bartolomeo. Era anticamente in quefta 
Chiefa l’infrafcritti ornamenii,8& cofe,le quali la maluagità de 
fora buoni Chriftiani , &iltempo l’hà confummati. Et prima 


Imperatore Conftantino Magno » pofe fopra il fepolcro di $. 


Pietro, vna Croce d’oro di libre 150. quattro candelieri d’ar- 
gento , fopra i quali erano fcolpiti gl’Atti de gl'A Peiza , tre 
calici , 
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ealici d’oro di libre 12. l’vno , & venti d’argento dilibre 50. & 
| yna patena , & vn°incenfiero d’oro di libre tre, ornato di vna 
colomba di giacinto; & all’altare di S. Pietto fece’vn cancello 
d’oro » e d’argento ornato di molte'pietre pretiofe. Hotmifda 
Pontefice gli donò dieci vafi,e tre lampade d’argento Giuftino 
Imperatore feniore gli donò vn calice d’oro di libre cinque, ot- 
nato di gemme, & la fua patena di libre venti. Giuftiniano Im- 
peratore gli donò vn vafo d’oro di libre fei, circondato di gem» 
me, doi vafi d’argento di libre 11. l'vno,& doi calici d’argento 
di tibre 35. l’vno. Belliffario delle fpoglie di Vitigete,glr offe- 
rì vna Croce d’oro di libre 100. ornata di pietre pretinfe,e doi 
Ceroferari) di gran prezzo.Et Michele figliuolo di Teofilo Im- 
peratore di Conftantinopoli, gli donò vn calice , & vna patena 
d’oro ornati di gemme di grandiffima valuta. Sotto Papa Gre- 
gorio XIII.fù fatta la fontuofa cappella deriominata da lui, & 
trafportatoui il corpo di $.Gregorio Nazianzeno,& altre reli- 
quie,ponendole fotto l’altare d’effa cappella. Sotto Sifto'V. fù 
chiufala gran Cuppola, & fotto Clemente VIII. fatto il paui- 
mento tutto di pietre mifchie, pofto la lanterna alla Cuppola, 
predetta, & fatto molti altri ornamenti : & il detto Sifto V. fe- 
ce fimilmente;che l'Obelifco, ouero Guglia , ch'era dietro alla ‘ 
Sagriftia foffe trafportata nella piazza di quefta Chiefa , non» 
fenza grandiflima (pefa , effendo architetto il Caualliere Do- 
menico Fontana, ponendola fopra quattro leoni di bronzo do- 
rati, quali pare -la fotenghino , ponendoui in' cima'vna' Croce 
con del legno 'fantiffimo di quella , concedendo à ciafchuna 
perfona dell’vno & altro feffo , che diuotamente paffando dirà 
tre Pater nofter, & tre Aue Maria dicci anni s e tante quarante- 
ne d’indulgenza. ‘Fondò medefimamente il Palazzo nuouo di 
S.Pietro, & riduffe in buon termine. Et Clemente VIII. l’in- 
alzò al termine che fi vede, & fini molte ftanze, particolarmén- 
tevna belliffima : & hora la Santità di.N.S. Papa Paolo V. ate 
tende à perfertionarlo. Er adeffo per conto della Chiefa fotto 
l’iteffo Pontefice è ftara gettata 4 terra tutta la vecchia, 8 con 
ordegni di molta facilità,e di'nò poco ingegno,primieramente 
fono leuate le tauole di bronzo, e piombo;e fcoperto il tetta,le 
grofiffime trauis che reggeuano le dette tauole fono calate è 
baffo , e dopò rotte le muraglie, le quali erano fabricate è gui- 
fa d’archi fopra le colonne d'ordine Corinthto, delle quali al- 
cune della naue di mezo con Capitelli pon finiti di ORE , 
Of 
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formauano in detta Chiefla cinque naui ; furono primi teuati lî 
Capitelli delle colonne de quelte naui, ch’erano di {mifuratas 
‘grandezza, & finalmente fono effe Colonne(fenza punto rom. 
erfi ) moffe dal fuo dado , & calate à terra, eccettuando pe- 
Tò vna, doue era dipinta vn'Imagine di molta diuotione_» 
della Santiffima Vergine Maria Madre di Dio, laquale acciò il- 
Tefa, & fecuramente fi leuaffe, fù alquanto dopo fegato il faffo 
con ogni riuerenza,che ficonueniua , & fù trafportata nellas 
,Chiefa nuoua di S.Pietro , & ripofta iu vno delli fette Altari, 
vitimamente deputati, de’quali hora fi parlerà; & è ftata or-, 
nata di molte, e diuerfe pietre mifchie belliffime dal Cardinal 
‘Bianchetti . Sono dopò leuate le bafi & fcoperto il pauimen< 
to, & prima nel fcoprire poi nel cauare pura baffo peri fon= 
‘damenti; vi fono ritrouati molti fepolchri di antichi Chriftia= 
ni in.diuerfe parti di marmo; e di terra cotta. Fù neceffario, 
anco di leuare gli altari, & i fepolchri de’Papi scheeranoin.» 
detta Chiefa, con laquale occafione particolarmente fi {coper= 
‘fe il corvo di Papa Bonifacio VITI. fenza efferfi punto corrot- 
to, già 300.anni morto;fi trouarono i corpi,che.erano fotto gli 
‘altari de diuerfi gloriofi Santi, trà quali quelli delli gloriofi 
Apoftoli Simone,e Giuda, de’fanti Proceffose Martiniano mar- 
tiri, di S.Gregorio Primo, di fanta Petronilla,di fan Leone IX. 
di fan Bonifacio IV. Quelli ancora de’fanti Leone Primo, $e- 
csdo,Terzose Quarto,fi leuarono dal luogo antico di S.Pietro, 
&Tfonotuttitrafportati folennemente nella Chiefa nuoua;e ri- 
pofti fotto diuerfi Altari. Et hora effendo determinati li fette 
priuilegiati Altari.; farà bene nominarli per ordine , fecondo 
fuole la Santità di N. S. Papa Paolo V. vifitare , narrando il 
luogo oue fiano ftati collocati li fopradetti coi pi de’Santi. Pri- 
“ma fi vifita la Gregoriana per eflere iui il fantiffimo Sagramen- 
ro, & quella deuotiffima Madonna, non è però delli fette Alta- 
ri , dapoi il primo Altare: è SS.Proceffo & Martiniano in mezo 
della nicchia grande paffata Ja Gregoriana contro l’Altare del- 
li Santiffimi Apoftoli : quì fono li corpi de’detti Martiri. Il fe- 
condo è quello vicino al Crocefiffo , detto l’Altare di S, Gio» 
Chrifoftomo Dottore della Chiefa , & fotto quefto fi riporrà il 
corpo di detto Santo » quale fi ripofa in Sagriftia . Il terzo è 
quello del Crocefiffo, fotto il quale è il corpo di S,Petronilla 
Verg.& però fi chiama anco l’Altare di S.Petronilla.Dapoi fi vi- 
fita l'Altar maggiore, benche non fia delli fette, fotto al quale è 
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12 metà delli corpi delli Santiflimi Apoftoli Pietro & Paolo. Il 
quarto Altare è la Madonna della Colonna, fotto il quale fono 
li corpi di quattro Sommi Pontefici, cioè di Leone Magno pri- 
mo di quefto nome, di Leone Secondo, Terzo, & Quarto. Il. 
quinto è SS. Simone & Giuda Apoftoli ; li corpi de'quali fono 
fotto à quefto Altare, qual’è nel mezo della nicchia grande c6- 
tro l’Altar maggiore , & è priuilegiato perli morti. Il quinto 
è oue la Crocefiffione di S.Pietro. Il fertimo è S.Gregorio cone 
tro la Gregoriana, fotto il quale è il corpo di S. Gregorio Ma- 
gno , & è priuilegiato per li morti. Il corpo poi di $. Bonifa- 
cio IV. è à mano deftra, &quelîo di S.LeoneIX. à rano finie 
ftra dell’Altare de SS.Simone & Giuda già nominato.Parimen= 
te le fantiffime reliquie del Volto fanto di Noftro Signor Giesù 
Chrifto , qual conceffe è S. Veronica , & la Lancia,che pafsò il 
fantiffimo coftato del Redentore noftro , il quale fù mandato: 
dal gran Turco à Innocentio VIII. le quali ogni volta che .fi. 
moftrano, li habitanti di Roma, che vi fono prefenti confegui- 
fcono indulgenza d’anni tre mila , & li conuicini fei mila, & 
quelli che vengono da paefi lontani dodici mila , e tante qua- 
rantene , & la rimiffione della terza’ parte de’peccati. Quefte 
due fantiffime reliquie fono ftate trafportate nelle nicchie den» 
tro la Cuppola infieme con la tefta di S.Andrea Apoftolo, la» 
quale fù portata è Roma fotto il Pontificato di Pio II. il quale 
gli andò incontro infino àè Ponte Molle. L’altre poi reliquie, 
come vn braccio del detto Apoftolo , latefta di S.Tomafo Ve 
fccuo & Martire di Cantuaria, quella di S.Sebaftiano+ quella 
di S.Iacomo martire detto intercifo , vna (palla di S.Chriftofo- 
re, vn braccio di Longino, che pafsò conla lancia il coftato à 
Giesù Chrifto , della tefta di S. Luca, & molte altre reliquie , 
che vi fono, fi erede che fi riporrano nelle dette nicchie della 
Cuppola; le quali fi moftrano particolarmente il Lunedì di 
Pafqua dopò il Vefpro. Sotto l'Altare maggiore vi è la metà 
delli fantiffimi Apoftoli Pietro & Paolo s come s'è detto , & la . 
pietra fopra la quale li pesò S.Silueftro quando li diuife,collo= 
cando l’altra merà in S.Paolo fuori delle mura. Vi è anco vn° 
altra pietra fopra la quale patirono molti Martiri; & vna col- 
tra, ouero coperta nella quale vi furono portati molti corpi di 
Martiri. Et viè vn Quadrertto , che fi fuole alcune volte» 
riporre fopra l’Altar prande, nel quale fono dipinti S.Pietro & 
S.Paolo, qual’era di S. SiiueRtro , & fù quello che iui molo à 

È on- 


- 


14 Le Sette Chiefe 

Conftantino quando li domandò chi erano quefti Pietro, & 
Paolo,che gli erano apparfi;le quali pitture fubito che le vidde, 
li riconobbe . Et vi è la Cathedra di S.Pietro medefimamente. ‘ 
Sono poi ne gli Altari {tate fatte diuerfe tauole dipinte da Pit- 
tori celeberrimi. Quella tauola,che è nella Cappella Grego- 
tiana done ftanno dipinti li SS.P2010,& Antonio Primi Eremi- 
ti, è del Mutiano. Quella tauola che è nella Cappella Clemen= 
tina , oue è dipinta vna Donna morta, che defraudò la Chiefa 
al tempo di S.Pietro, è di Chriftoforo Pomaranci. L’spprefflo 
tauola nella medefima Clementina, che è la Crocefiflione di $. 
Pietro sé di Dominico Paffignano; nella Cappella incontrò à 
quefta per andare à S. Marta , doue è dipinta la caduta di Si. 
mon Mago , è di Giouanni Sanefe ; l’altra tauola appreffo è 
quefta, doue è dipinto S.Pietro quando liberò vn pouero trop- 
piato alla porta preffo al tempio , è di Francefco Ciuoli citta- 
dino Fiorentino, nell'altra Cappella medemamente verfo las 
Tribuna , doue ftà dipinto S. Pietro , che rifufcita vna donna, 
è del Baglioni ; l’appreffotauola vue ftà dipinto N. Signore» 
Giesù Chrifto sù l’onde del Mare, quando diffe à S.Pietro:Mo- 
dice fidei quare dubitafti ? è di Bernardo Caftello Genouefe, 
tutri Pittori famofiffimi. Hora anco N. Signore Papa Paolo V. 
fà attendere con ogni diligenza à far la ftupendiffima facciata 
della prefente Chiefa, la quale fi (pera farà frà 8. ouero to.ane 
ni fenz'alero finita , fi che fua Santità la poffi anco godere lon- 
go tempo compita , mettendoui le fue Armi à memoria perpe» 
tua . Quefta Chiefa è vna delle tre de’quali li Cardinali fono 
Arcipreti : vi ftannoli primi Penitentieri, che fono delli Padri 
Giefuiti, é vna delle cinque Chiefe Patriarchali , è vna delle 
quattro » che fi vifita Anno Santo . la-porta della quale l’apre 
i) Sommo Pontefice , è Parrochia Baptifmale , & vi è la Com- 
pagnia del fantiffimo Sagramento.. 

Diciamo anco,per fodisfattione d’alcuni, cha dal pauimento . 
della prefente Chiefa infino all’occhio della Cuppola è alta 
canne di muro 45. &:il refto conla Croce canne 14. e doiterzi 
di palmo,che fono in tutto canne 60. manco vn terzo d’vn pal. 
mo, ficome hà detto Gio. Belluccio Fattore di qyelta fabrica. 
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L'Obelifco, onero Guglia di 5. Pietro‘in Vaticano » 
Eretta da Siffo V. 
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Pi Santità di-Papa Sifto V. à qualunque fedele, che paffan=. 
do auanti detta Guglia , contrito & confeffato, farà riue- 
enza alla Santa Croce, che vi ftà pofta fopra, & dirà tre Pater 
ofter, & tre Aue Maria, pregando per l’effaltatione della San 
1 Romana Chiefa , & per lo felice ftato del Papa, conceffe ine 
ulgenza di dieci anni, & altre tante quarantene , ogni volta» 
he ciò farà. Come appare peril Breue ; fotto la data delli 4. 
i Nonembre M. D. LXXXVI. 


| 
oa ‘ 
. SIND. 


16 Le fette Chiefe 
La terza Chiefa, è S.Paolo fuori dele mura. 


Vefta Chiefa è nella via Ofienfe fuor di Roma circa va 

miglio, e fù edificata,dotata,& ornata; come quella di S. 
Pietro, dal Magno Conftantino,nel luogo doue fù miracolofa- 
mente ritrouata la telta di S.Paolo Apoftolo,& è ornatadi grà-. 
diffime colonne, e fimilmente di altiffimi architraui; fù poi or- 
nata di vari marmi marauigliofamente intagliati da Papa 
Honorio IV. & fù confecrata da S. Silueftros.il medefimo gior- 
no, che fi confecrata quella di S. Pietro. Viéèftatione il Mer- 
cordi dopo la quarta Domenica di Quarefima, la terza fefta di 
Pafgua,la Domenica della Seffagefima,e nel di degl’Innocenti.. 
Nel giorno della Conuerfione di S.Paolo vi è indulgenza de 
anni cento, e tantequarantene, e Ja plenaria rimiffione de’pec- 
cati. Et neldì della fua commemoratione, v'è la plenaria ri- 
miffione de’peccati. Etnel dì della fua dedicatione vi fono an- 
ni mille de indulgenza, e tante quarantene , e la plenaria rimif= 
fione de’peccati, Et qualungue perfona vifiterà Îa detta Chiefa 


tutte le Domeniche de vn’anno, confeguirà tante indulgenze 3 | 
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tante confeguirebbe fe andaffe al fanto Sepolcro di Chrifto , 
1ero à S.Giacomo di Galizia. Et ogni di vi fono anni feimila, 
48. e.tante quarantene d’indulgenzaze la rialiffione della ter- 
i parte de’peccati . Et.vi foro i corpi di S. Timoteo martire». 
e quale la Chiefa fà la fefta il di 2:. Agofto ; de’'SS. Celfo, 
iuliano, e Bafiliffa, e dimolti Innocenti, vn braccio di S.An= 
a madre di Maria Vergine,la carena con la quale fù incarena- 
) S.Paolo, la refta della Samaritana; vn dito di S. Nicolao, & 
lolre altre feliquie,le quali fivedono fopra l’Altare nelli gior- 
i che vi è la ffarione , particolarmente il Mariedì cdi Pafqua; 
" fotto l’Altar grande vi fono la metà de’corpi di S.Pietro;e di 
.Paolo, & è man dritta di detto altare yi è imagine del Cro- 
fiffo , che parlò à S. Brigitta Regina di Suetia, facendo ora- 
one in quel luogo, Sotro al pauimento di mufgico vi fono 
volti corpi de Santi. Vifono fette Altari privilegiati, & chi 
li vifita guadagratutte indulgenze; che guadagneria vifitan- 
o i fette altari in S.Pietro. Etinquefta Chiefa vi è faro vr 
el foffi:to d’intaglio. E fotto Clemente VIII. vi fi fono fatti 
u2ttro altari, vn’incontro all’altro;ci pitture bellifime,ridot= 
» il Choroin piano; e fattoui vn dell’altare conbei marmi di 
iuerfe forti intagliatis e dietro ali’ Altar;Parriarcale vi è fatto 
ialtar di fanta Brigitta,adornato di belliffimi marfri, con la fi- 
‘1r2 di rilieuo di effa fanta, che mira nel Crocefiffo . 

Et vltimamente fotto il feliciffmo Ponteficato di N. S. Papa 
rolo V. è ftato farto vn pauimento interfiato tutto di vari 
armi Orientali di molto valore auanti all'Altar maggiore, 
: d’intorno è guello è tutto. vagamente depinto, & meffo à 
o , & oltre al quadro del'Mutiano , qual'è quello cheftà sù 
Aledre dalla banda della porticella verfo I'Altarmaggiore 

fono ftati fcaperti tre aleri guacri .molto ffimati; il'pri- 
‘o che ftà in faccia è quello dei Mutiano sè fatto per mano di 
io, de Vecchi dal Borgo San Sepolcro, &il fecondo iche ffà 
lato è guefto è d’Oratio Gentilefca, & ilterzo incontro-al 
condo; è dipinto per mano di vna Donna-Balognefe detta 
auinia in tal’arte famofifima; il quale rapprefenta quando $. 
efano fù lapidato, Hor'anco è quafi finito il quadro. dell’AJ- 
ir maggiore, qual dimoftra , & rapprefenta la fepoltura di £. 
olo, fatto da Francefco Ciuoli Pittore Fiorentinoceleberri» 
o, Ersùl’ifteffo Altare hormai è ridotto à-fine wnotaberna- 
plo di diverfe pietre belliffime, & altri i ste di architet- 
i tura 
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18 Le fette Chiefe- 
tura mirabile. Quefta Chiefa è vna delle cinque Patriarcali,&e: 
vna delle quattro, che hà la Porta fanta, che s’apre l'Anno San=- 
16; & fi vifita. Vi ftannoli Padri di S. Benedeito , li quali fer= 
mono per l'enitentieri , de'quali fi dirà à S.Califto. 
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i Vefta Chiefa fù fatta da Gio. Patritio Romano, eda fua 
N ‘moglie’, i quali non hauendo figliuoli, defiderauano di 
fpendere lalero facoltà in honore della B.Vergine Maria, onde 
la nottealli 5.d’Agofto hebbero in vifione, che la martina fe: 
guente doueffero andar nell’E[quilie , & dove vedeffero il ter- 
reno coperto di Neue , iui edificaffero il Tempio; & l’ifteffa vi- 
«fione.hebbe' anco il Pontefice detto Liberio , il quale quella 
mattina'andò contutto il Clero-in detto luogo , e ritrovata la 
«Neue; cominciò con le proprié mani à cauare, & iui fù fara la 
Chiefa , la quale in quelli principi)-hebbe diuerfi nomi,mà per 
efferui molte Chiefe fotto il nome della B.Vergine,& per effe- 
re'ttata conl’occafione d’va tanto gran miracolo edificata 4 
| piacque 
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piacque allafanta Chiefa, che anco di nome fuperaffe l’altresso 
che per ciò fù detta S.Maria Maggiore. In quefta Chiefà è {ta- 
tione tuttii Mercordì delle Quattro Tempora; 11 Mercordì Si- 
to, il giorno di Palqua ,la prima Domenica dell’Auuento , la? 
vigilia,& il giorno di Nazalesil di de $.Gio.Apoftolo & Euan- 
gelitta , il dì della Madonna della Neue, il giorno di S.Girola» 
mo , & della fua translatione, che fù alli g. di Maggio vi è la 
plenaria rimiffione:-de’peccati  & nel dì.della Purificarione 
Affontione, Natiuità, Prefentatione, e Concettione di Maria 
Vergine, vi fono anni mille d'indulgenza , ela plenaria rimif- 
fione de’ peccati. E dal dì della fu: Affontione, infino alla fua 
Natiuità, oltrale quotidiarie indulgenze, vi fono anni dodeci- 
mila, & ogni dì vi fono fei mila, e quarantotto, e tante qua» 

‘ rantene d'indulgenza; e la rimiffione della tèrza parte de i 
peccati . E chi celebrarà ò farà celebrare nellà Cappella del 
Prefepio s edificata da Sito V. della quale poi fi dirà , libererà 
vn’anima dalle pene del Purgatorio .- Vi fono in detta Chiefa i 
corpi di S.Matthia Apoftolo,di fanta Romala,e Redenta,di fan 
Girolamo,iil Prefepio nel quale giacque Chrifto ih Bethelem , 
il pannicello col quale la B.Vergine l’inuolfe ; la ftola di fan 
Girolamo, la tonicella , ftola e manipolo di fan Tomafo Ve- 
fcouo d: Conturbia , il capo di fanta Bibiana, del capo di fan» 
‘Marcellino Papa, vn braccio di S.Marteo Apofto!o, & moltes 
altre reliquie , quali fi moftrano il giorno di Pafqua dopò il 
a Vefpro . Etvi furono gl’intrafcrittu ornamenti, Sifto I!I. vi 
donò vn’altare d’argento di libre 400. tre catene d'argento di 
libre 4o. l'vna , cinque yafi:d’argento, vent’otto corone d’ar- 
getto, quatro camdelieri d'argento, vn’incenfiere di libre 15. 
vn ceruo d’argento fotto il Battifterio. Simmaco vi fece vn'ar- 
ce d’argentodi libre 5. Gregorio IIT.gli donò vn'imagine d’o- 
ro di Maria Vergine, che abbracciaua il Saluatore,& molti al- 
tri doni vi furono prefentati , li quali fi fono confumati dal 
tempo » & anco parte fono andati à male per caufa delli pocò 
amoreuoli di fanta Chiefa; & Aleffandro VI.l’adornò d’viu 
bellifimo folaro.. Il Cardinal Cefîs i'hà adornata d’vna bellif> 
fima Cappella, & d’vn’altrà l’adornò il Cardinal di S.Fiore, Are 
ciprete di detta Chiefa,& i Canonici hanno ridotto il choroîn 
meglior forma. Eta'tempi noftri Sifto V. nella già detta d2 
lui fabricata Cappella del Prefepio , vi trafportò il corpodi 
Papa Pio V. &rvi drizzò vna'Guglia la quale ftaua-per-terta 
B 2 In 
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incontro è S.Rocco . Et fotro Papa Clemente Ottauo,dal Car» 
dinal Pinelli Arciprete dieffa Chiefa, fono ftati fcoperti, & po- 
litii quadri di mufaico beilifimi , che erano dall’vna, el'altra. 
pir:e della naue maggiore fopra je colonne ;& interpoftoui 
percogni.guadro di Mufaico vn quadro di belliffime pitture, le 
quat rapprefenzano la vita della Madonne, fatte da diuerfi va- 
lent'huomini, cioè da Ferraù, Andrea Gigli, Baldaffaro Croce, 
Gio»Battita Nouara, & Ventura Salimbeni, Ethà fatto indo- 
rare gli organi. TI i 


i 
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; Etalprefente.]a Santità di N. S.Papa Paolo V. fà fabricare o 
«wna fontuofiffima Cappellaincontroà quella di Sifto V. nella 
«quale fi riporrà l’iftefa imagine di S.Maria Maggiore, dipinta 
da S.Luca,y& digiàfi yede da i fondamenti , e dalle muraglie , 
«che non:farà men bella ; nè di minor fpefa di quella di Sifto , 
mà di maggiore fenz'alcuna comparazione. Vihàfatto fare la 
Santità di N. S.vna bellifima Sacriftia fabricata nuouamen= 
tes &.(compartita con belliffimo ordine adornata di pietre» 
idauorate; e di marauigliofa architettura, con molti tucchi do» 
4 Fail) 
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rati , & pitture fatte dal Paffignano , &altri belli finimenti, 
edificio certamente molto nobile, & degno d'vn tanto animo 
generofo d’vn cofî gran Pontefice, e d’vn luogo tanto vene- 
rando. Gregorio XIII. fece fare, é tiraré à filo la ftrada, che 
và à S.Giouanni Laterano, & Sifto V. l'altre due, che per vn 
poco fono vnite invna, quali poi fi dividono , quella di manu 
dritta guida à farita Croce in Gerufalemme ,.& quella è mano 
finiftra è S.Lorenzo fuori le mura. Quefta Madonna è vna 
delle fette, che fi fuol” vifitare in':Roma, &fù dipinta da fan 
Luca, & quefta Chiefa è vna delle cinque Patriarcali, & Arci 
pretato di Cardinale, vna delle quattro che hanno la Porta 
fanta , che s'apre l’anno fanto,& che fi vifita . Vi fono li Peni- 
tentieri dell’ordine di S.Domenicospoftiui da Pio V. Francefco 
Card.Toleto Gefuita di buona mem. hà lafciaro quì entrate» 
perpetue per alcuni Cappellani,che perciò fono detti Toletani, 
oltre altri donatiui fatti alla Madonna, 8: li Canonici per tal 
caufa vi hanno eretto al detto Card. vna bella memoria. 


L’Obelifco, omero Guglia di S. Maria M aggiore + 
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La quinta Chiefa, è S.Lorenzo fuori le mura. 


S An Lorenzo è fuori di Roma quafi va miglio nella via Ti- 
burtina; & fù edificata dal Magno Conîtantino;il quale gli 
donò vna lucerna d’oro di libre 20. e 10. d’argento di libre 15. 
l’vnasil Cardinal Oliuieri Carafa l’ornò di vari) marmi, e d’vn 
belliffimo foffitto dorato; & vi è ftatione la Domenica della 
Settuagefima , la terza Domenica di Quarefima , il Mercordì 
frà l’ottaua di Pafqua , & il Giouedì dopò la Pemecofte, nel 
giorno di S.iLorenzo , e di S, Stefano , & anco per tutta la fua 
ottana , vi fonò anni cento , & altretante quarantene d’indul- 
genza, € la rimiffione della terza parte de i peccati; & nel gior» 
no dell’Inuentione di fan Stefano, e della fua felliuità è ftatio- 
ne in detta Chiefa; & oltre le fopradette indulgenze, vi è ple- 
naria rimifsione de i peccati : Et qualunque perfona confefla » 
& contrita vifitarà il Crocefiffo dietro alla pietraJopra la qua- 
le fù pofto S. Lorenzo dapoi che fù arrottito, ilqual’è contro 
aila porta del chioftro, facendo oratione con contrito cuore» 
&c il fimile farà innanzi all’altro Crocefiffo nel chioftro , con- 
! feguirà 
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feguirà la rimifffione dei peccati, Et chi vifiterà la deva Chie- 
fa tutti i Mercordì d’vn’anno , liberarà vn’anjma dalle pene» 
del Purgatorio , & il fimile farà chi celebrarà , ò farà celebrare 
in quella cappelletta fotto terra,doue è ilcimiterio di Ciriaca, 
nel quale fono molti corpi de Santi, & ogni giornò vi fono ane 
ni fetrecento, e quarantotto d’indulgenza,e tante quarantene» 
ela rimifsione della terza parte de i peccati; & vi fono i corpi 
di S.Lorenzo, di fan Stefano Protomartire, & vn'faffo di quel» 
li con che fù lapidato , la pietra fopra la quale fù pofto fan Lo- 
renzo dopò la morte, tinta del fuo graffo,e fangue, il vafo con | 
il quale effendo prigione battezzò S. Lucillo, & vn pezzo del- 
la graticola « fopra la quale fù arroftito, e molte altre. reliquie, 
le quali fi veddono il di de S.Lorenzo fopra l’altare, & quando 
vi è la Statione. Vi fano li Canonici di'S:Saluatore, c'hebbero 
principio del 1418. & è vna delle cinque Chiefe Patriarcali è... 
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La feSta Chiefa,è S.Sebaftiano,fuori le Mura. «è 
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Vefta Chiefa è fuori di Roma nella via Appia vn bueno 
Quiigio, e fù edificata da Conftantino imperatore , È nel 
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iorno di $. Sebaftiano ; e di tutte le Domeniche'di Maggio vi 
è la plenària rimiffione de'peccati , e per entrare nelle Cate- 
. ©ombe, doue è quel pozzo s in che ftettero vi tempo nafcofti i 
corpi di SS.Pietro; e Paolo, vi fono tante indulgenze, quante 
fono:nella Chiefa di S.Pierro,e 8.Paolo, & ogni giorno vi fono 
6046:anni, e tante quarantene d’indulgenza.; e la rimiffione» 
della terza parte de peccati. E chi celebiarà , ò farà celebrare 
all'altare di S. Sebaftiano , ‘liberarà vn’anima dalle pene del 
Purgatorio. Et nel Cimiterio di Califto, il quale è fotto detta 
Chiefa, vi'è la plenaria rimiffiene de i peccati, & vi fono cen- 
to fettantaquattro mila Martiri , trà quali fono 18, Pontefici, 8g 
in Chiefa vi è il corpo di S.Sebaltiano , due frezze con le quali 
fù faetrato ; il corpo di S.Lucina vedoua , il capo di S. Califto, 
& altre reliquie , di S.Stefano Papa e martire, la pietra che era 
nella Cappelletta di Domine quo vadis , fopra la quale Chriftò 
Signor: Noftro lafciò le veftigie dei piedi , quando apparue è 
S. Pietro che fi fuggiua di Roma, & altre infinite réliquie; le 
quali fivedono il dì de S. Sebaltiano particolarmente . 

Quefta tanto antica & molto veneranda Chiefa effendo mal 
ridotta, il Signor Cardinal Borghefe nepote carnale di Noftro 
Signore Papa Paolo V. come generofo, hà fatto vn’opera mol» 
to degna, hauendo fatto fpianare quella parte per entrare alle 
Catacumbe, & fatto fare vna fcala molto commoda per defcen= 
dere,rapprefentando letefte delli fantiffimi Apoftoli fopra l’al- 
tare del pozzo, nel quale ftettero per 252. anni nafcofte , & di 
fopra fatto beniffimo acconciare , fi che anco fenza defcendere 
fi può riuerire quel fanto luogo. Et ornato quefta tanto cele- 
bre Chiefa d’vna bella Tribuna, anzi di continuo facendoui ri- 


Quefta Chiefa dapoi le cinque fopranominate Patriarcali è 
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La fettima Chiefa, è S. Croce in Gerafalemme. 
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Vefta Chiefa fù edificata da Conftantino Magno à prieghi 

di S.Elena, e fù confacrata dal B.Silueitro alli zo.di Mar- 

zo . Andando poi in rouina, Gregorio III. la riftaurò :e Pietro 
di Mendozza Cardinale la rinoudj è fù all’hora ritrovato il ti- 
tolo della Croce, fopra la tribuna dell’Altar Maggiore, ficome 
ne teftificala Bolla di Aleffandro VI. data fotto Il dì 29. ci Lu- 
glio. Vièftationela quarta Domenica di Quarefima ; il Ve- 
nerdì Santo, e la feconda Domenica dell’Auuento .ÎE nel giore 
no dell’Inuentione , & Effaltatione della Croce, vi è la plena- 
ria rimifsione dei peccati. Et nel dì della Confecratione di 
detta Chiefa, che fù di Marzo nel dì fopradetto ; vi é la ple- 
naria rimiffione de i peccati; e nella Cappella,che è fotto PA» 
targrande,non entrano mai donne fe non quel giorno , e nelle 
Domeniche dell’anno vi fono trecento anni, e tante quarante» 
ne d'indulgenza, e larimiffione della terza parte de i peccati; 
& ogni giorno vi fono 6038. anni, e tante quarantene d'indul. 
genza, cla rimiflione della terza parte de i peccati; & vi fono 

i corpi 


26 Le fette Chiefe 
i corpi de SS. Anaftafio,e Cefareo,vn’ampolla con del pretiofif- 
fimo Sangue del Noftro Saluatore , della Spongia con la quale 
gli fù daro da bere Aceto, e Fiele » due Spine della corona che 
gli fù pofta in capo ; vro ce i Chiodi cor il quale fù conficcato 
In Croce, il Titolo che gli pofe Pilato fopra il legno della fan- 
tifima Croce; vno dei trenta denariscon che fù venduto Chri- 
fio, il dero indice deftro di $. Tomafo Aroftolo, cen il quale 
toccò il Coftzto 21 Saluator noftro | e la metà della Croce del 
bton Ladrene, & molte altre reliquie le quali fi moftrano il 
Venerdì Santo . & perdi giorni dell’Inuentione , & Lflaltatio= 
re di $S.Croce particolarmente, & gli altri dì fopradetti, che vi 
è la Statione; vi furono già gl’infraferitti ornamenti :Conftar- 
tino vi denò quartro candelieri d'argento, equattro vafi; 
dieci calici d'oro, vna patena d'argento dorata di libre cin- 
quanta, & vna d’argento di libre doicentocinquarta , & altri 
pretiofi doni, quali parte daltempoj fono confumati , & par- 
te l’inimici di fanta Chiefa, oli hanno mandati i male. 
L'Arciduca Alberto Anfiriaco hè fato ornare li tre 
Airari de bellif@fime tavole nella facratiffimar, 
Cappella diS Elena; & vi hà donato wa 
Tabernacolo di molto valore. Quefta 
Chiefa è Titolo di Cardinale, & 
vi ftanro li Monaci Cifter» 
cienfi;& è Bafilicamolto 
principale dapei le 
cinque Patriar > 
chali. Gli 
pre- 
desti Monaci hebbero 
principio da S.Ro- 
berto del 1098, 
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«La Chiefa di Santa Maria del Popolo, è poffa in 
questo luogo dietro le fette Ghieft, perche code l 

__ WF priuslegi di S.Sebaffiano, come fi dirà, 
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nî2, hora detta porta del Papolo,Sapo 
la cui entrata fubito fi vede la celebre;S: diworifima Ca! 
fa ci S Maria del Popolosdotara da molti Sommi Ponsefici d'iB- 
| finiti refori fpirituali.& arricchita de molte relionie, i comit» 
|  nelBreue della fua confscravione, & celli religniari) f esce» 
In particolare , è aueffa Chiefa rinerita per «la mir:colo firma 
imagine della Gloriofa Vergine madre di Gissù Ch-iita SNEBEI 
| roftro;la cualfà dipinta per mero di S Luc2 Euargelifta; 
come anco fi narra nelli Brevi di Grezorio Nono, & SÉ 
Quarto . La quel imazine è tenuta con erza cultosiza 
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da torto il popolo, & bsuuta in craedifma veneririoni 
per li continui miracoli, egratie, che Dio à inrerceffore della 
Vergine isneiffima di continuo hi mofrsto pe mofira tn quel 
luogo è chi diuotarmzente gli ricerze. E guefta Chiefa fabricara 


28 Chiefa della Madonna del Popolo. — 
con bell’artificio, ornamento di cappelle, piena di molte arti» . 
ficiofe figure dipifite, & fcolpite, pofte ne gl’altari; & nelle bel- 
lifimefepolture, di molti Signori Vefcoui,e Cardinali,che iui 
fono fepolti . Quefta Chiefa co’l conuento è delli Padri Offer- 
‘wanti della Congregatione di Lobardia de’frazi di S.Agoftino » 
‘c'hebbe principio dalli PP.M.Gregorio da Cremona,& M.Roc- 
co da Pauia del 14-44.Fî prima fabricata dal Pop.Rom.al tempo 
‘di Papa Pafcale, & da qui vienedetta S.Maria del Popolo . Dall’ 
iteffo Papa fù poi corifecrata,&in detta cofecratione la nobilitò 
con gl’infrafcritti tefori . Pòfe nell’Altar maggiore molte reli- 
quie, & prima dell’Vmbilico di N. Signore,del latte,velo,velti- 
menti della gloriofa Vergine;& pofte quefte reliquie in vn'am- 
polla, gli pofe fopra del legno della fantiffima Croce del N. S. 
& rinchiufo ogni cofa in vna caffetta d’Auorio.la pofe nel det- 
to Altar maggiore;di più gli pofe de gl° ofsi de SS.Pietro.e Pao- 
lo,della poluere de gl’ offi di S.Gio.Batt. de gl’ offi di S.Andrea 
Apoft. di S.Maria Maddalena,di S Sifto Papa,e martire,di S.Lo- 
renzo,de'S$.Quaranta martiri, di S,Agnefe Verg. e martire,e di 
molti altri Santi,che lugo farebbe il fcriuerlo , oltre alle reli- 
quie,che in due re'iquiari) fi veggono.Et nell’ifteffa cofecrario- 
ne còcefle è tutti li fedeli,che dalla felta Feria dopò la terza Do- 
menica di Quarefima , fino all’ottaua della Refutrettione ( nel 
qual tépo fi apre,e fi moftra à tutto il popolo detta imagine fan- 
tiffima,)prima,ogni giorno mille anni,& mille quaratene d’in- 
dulgenza; di più, per il numero decenario de gli Cardinali affi- 
ftenti, conceffe altri mille anni, & mille quarantene , per:cia- 
fcuno cento anni,& cento quarantene; di più conceffe altri tré< 
.tàtre anni, & trentatre quarantene, fecondo il numero de gl’al- 
tri Prelati affitenti per ciafcuno vn’anno , & vna quarantena . 
Et molte alere Indulgenze fono ftate conceffe da diuerfi Sommi 
Pontefici,che troppo lungo farebbe il raccontarle. 
La cagione della fondatione,& edificatione di detta Chiefa, 
fi come al mondo è manifelta, cofî fù tupenda, & piena di mi- 
racoli, come fi legge anco nel priuilegio di dette indulgenze , 
& fiù.che al tempo del fopradetto Pontefice Pafcale , doue hora 
è l'Altar maggiore, in quell’iftefo luogo era nato. vn’arbore/di 
noce,e crefciuto à tanta altezza, che fuperaua tutti gli arbori 
conticini, & in quefto arbore ftauano li demoniy alla cuftodia 
del corpo di Nerone Imperatore ; alle radici d’effa fepolto ; li 
quali demoni] cruciauano; ftroppiauano, & fofiocauano quel- 
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li., che paffauano per detto luogo : il che fapuro dal fanto Pon- 
tefice, commandò al Popolo Romano vn ppblico digiuno di 
tre giorni,& egli co’l Clero ftette in digiuni,& orationi,diuo- 
tamente fupplicando , che Dio, & la fantiffima. Vergine fi de- 
gnaffe di liberare il Popolo Romano, da cofi afpra, & terribil | 
pefte di demoni) ; & mifericordiofamente fi degnafle diripelar- 

gli quello che foffe il fuo beneplacitosche faceffe per tale libe= 
ratione. Et ecco la terza ‘notfe:gli apparue Ja fantiffima Vergi-» 
ne , dicendogli : Pafcale , riefc1al luogo, che fi chiama porta 
Flaminia, preffola quale tutrouarai vn'arbore di noce, fottola 


e 


quale fon fepelite l’offa di Nerone, fa'che tù la facci tagliare » 
& fradicar del tutto, & nell’ifteffo luogo , falli fabricare vna 
Chiefe nel mio nome. Fatto il giornoyil fanto Pontefice ordi- 
nò folenne proceflione, & co’l Collegio de’Cardinali, & tutto 
il Clero, & moltitudine de'popoli, con diuozione,& allegrez- 
za grandifsima venne al luogo, & trouata la noce , e di pro» 
pria mano datigli i primi colpi ; la fece fpianrare, & fradicare: 
e fubito s’vdirono perl’aria ftrepiti di Demonij , & ogni lora 
fporcitia, infeftatione, e moueftia fù fcacciata , liberato il po- 
polo , & il corpo di Nerone iui ritrouato, gettato nel Teuere, 
& nell’iteffo luogo doue era la noce , di propria mano il Pone 
tefice fondò l’ Affare maggiore. SiftoIV. l’anno nono del fuo 
Ponteficato, hauendo è fue fpefe quefto Santo-Pontefice riedifi- 
cata la detta Chiefa, confermò le indulgenze conceffe dalli al- 
tri fuoi predeceffori , & diede facoltà d’inftituire fei Penitene 
tieri, li qualiÎminiftrando il Sacramento”della Penitenza in dete 
ta Chiefa, haueffero l’ifteffa facoltà , che hanno quelli di Sans 
Pietro: & fichiamano Penitentieri minori. Gregorio XIII. 
nell’anno 1578, col Collegio de’ Cardinali, & Popolo Roma- 
no proceffionalmente venne fcalzo à quefta Chiefa', pregando 
la Vergine fantifsima,.che preferuaffe la Città (come altre.vol» 
te haueua fatto ) dalla pefte, che già germogliaua per Italia3e 
per gratia di Dio la Città reftò illefa, & mentre durò il fofpet- 
to; la foftituì vna delle fetre,, &.li concelle l'Altare prinilegia» 
to del Santifsimo, Crocififfo, doue fi celebra per la liberatione 
delle.anime che fanno. nel Purgatorio. Et Sifto V.di fellmemi © 
l’inftituì vna delle Sette Chiefe principali di Roma, in Juogo di 
S. Sebaftiano , hauuto anco rifguardo all’vniuerfale veneratio- 
ne d’effa Chiefa,& commodo de'Popoli ; 8 li conceffe tutte le 
gratie, & indulgenze, che fono anco è Santo Schatizglo ’ 
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3o — Chiefadi S. Mariade! Popolo, bi 
Di piùgli hà inftituiti li fette Altari come in S.Pietro, in S.Pao= 
fo , & S.Lorenzo Quefta è parochia Baptifmale , e Titolo di 
Cardinale 5 & quefta Madonna è vna delle fette , che fi foglio» 
no vifitarein Roma. i 
— L'Obelifco » oucro Guglia di S.Maria del Popolo... 

i. Eretta da Stfio V.. +» i 
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 Etche di fopra s'è detto delle Sette Chiefe principali di 
+" Roma; le quali fono più vifitate , & dii quella di S. Maria 
del Popolo per effere pofta frà quelle fette in ludigo di S. Sebas 
fiano è chi piace vifitarla , perciò farà bene quì notare fe due 
Chieéfe che fono aggiunte alle fette $ che perciò fi fuo] direleò 
moue Chiefe , Jequali due fono vna SS. Vincenzo & Anaftafio 
alletre Fontane,& l’Annuntiata, e «6 tal’occafione fi dirà'delle 
altre Chiefe che fi trouano andando à quefte due, & di quelle 
che gli fono vicine. A T 
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La Cappelletta vicino alla porta di S. Paolo» 


N quefto luogo è vna imagine della Madomna, qual’era quì 
I vicino in vyn muro, è membro delli Orfanelli. In quelto 
luogo foleuano itare nel loro principio più bifognofi , chie- 
dendo limofina à quelli che andauano è fare le fette, ouero 
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noue Chiefen è 


La Chiefadel Saluatore alla porta di S.Paolo . 

Vefta Chiefa è à mano dritta paffata la Cappelletta vicino 

alla porta , della quale s'è ragionato * vogliono che quà 
veniffe S Plautilla madre di S. Flauia Domitilla difcepola delli 
Santifsimi Apoftoli Pietro & Paolo , per vederli quando erano 
condotti alla morte, & che S.Paolo li chiedeffe il velo qual’ 
hauea in capo per abendarfi gli occhi quando li voleuano ta» 
gliare la tefta, promettendoli che lo hauerebbe reftituito,fico» 
me fece in fogno apparendole. 


La Chiefasouero cappeltetta de Ss.Pietrose Paolo. 


Vefto luogo è doue quefti Santiffimi Apoftoli'fi diuifero 

Q efiendo condotti alla morte, Panlo cue fono le tre' Fon 
ti, delle quali poco dapoi fi dirà, & S. Pietro cue è la 

Chiefa di S.Pietro in Montorio, detto all’hora monte Gianico 
lo ; perche poi S. Pietro foffe condotto quì , hauendolo è far 
\ morire fopra quel monte , la caufa fù., per condurre li Apoftò= 
li per vie più nobili & frequentate, perfando cofî più vitupe- 
pareti & eftinguere il loro nome, effendo all’hora altre vie, 
che nonfono adeffo , & li luoghi habitati.aktrimente che hora, 
& quà fecero la divifione , effendoui vn ponte di legno: detto 
Sublicio , perche altro non fignifica Sublicioy fe non ponte -fo- 
ftentato da pali, ouero pertiche ; & fopra quefto:ponte fi paffa= 
ua al detto monte Gianicolo,hora detto Montorio. Quefta:cape 
pelletta è della Compagnia della Trinità di-Ponte Silto,& per= 
ciò è dimandata anco la Trinità, © Mi. smi 


La Chiefa di S.Paolo fuori delle mura. 
N On fi nota quì cofa alcuna di quefta Chiefa Patriarchale, 
perche nel principio trattando delle ferte Chiefe,s’è detto 
à baltanza. è 
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La Chiefa de SS. Vincenzo, & AnasStafio alle 
tre Fontane. i î 
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er Vela Chiefa d’alcuni è folo detta S.Anaftafio, mà impro- 
Q priamente : vi ftanno, Monaci Ciftercienfis dapoi le fette 
Chiefe principali. ‘queft’è l’ottaua , vi fono:'molte. reli« 

quie de Santi., particolarmente:le tefte de° SS. Vincenzo, Anafta- 
10, € Zenone:, &il ritratto del detto S. Anaftafio.;:il quale fe- 

condo la fede, che ne fà il fecondo Concilio Niceno , prefen= 
tato alli indemoniati & infermi fono liberati. VièIndulgen- 
za plenaria. il giorno.della:fefta;che è il. 22. de Gennaro, & ogni 
dì anni feimila + Fù da Honotio:Primo edificata; & Leone llI. 
la rifece da’fondamenti . Gli detti Moziaci fono delli ftefli de 
quelli di S. Croce in Gerufalemme. _ 
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| La Cbiefadi S.Maria Scala Geli, 
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A prefente Chiefa è è canto alla fopradetta : ogni dì vi 
NE fono molte Indulgenze, alli 29. di Gennaro vi è grandiffi= 
mo concorfo di popolo » effendo il dì della confecratione : vi è 
/VAltare privilegiato per li morti. Da baffo vi fono molte rélie 
quie di S.Zenone martire, & d' altri dieci mila , & dugento tre 
Martiri fuoi compagni,liquali con altri Chriftiani dapoi hauer 
finito le Terme di Diocletiano,hora detta S.Maria del gl'Ange 
li, furono quà condotti,e martirizati, ogni giorno vi fono die- 
ci mila anni d’indulgenza , Quefto luogo fichiama Gutta iugi- 
ter manans , cioè goccia che continuamente fcaturifcée', & 
anco vien detto , Ad aquas Saluias , cioè acque Salùie, & qgue- 
fto perche quì vna famiglia cofi detta, haueffe qualche facoltà. 
Eflendo rouinata quefta Chiefiola Alefandro Farnefe Cardina= 
le la rifece, hauendo in Commenda V’Abbatia di quefto luogo, 
non movendo però la parte oue fono le predette reliquie, Et 
medefmamente Pietro Aldobrandino Cardinale fece fare il mo- 
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34 Delle tre Fontane . 
faico della Tribuna , goderido elfo la detta Abbatia. Quefta 
Chiefa fi fuol vifitare con la precedente. 


La Chiefa di S.Paolo alle Tre fontane . 


/ 
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LE TRE FONTANE | 


I N quefto luogo fù tagliato il capoà S. Paolo, & hora dall 
Cardinale Aldobrandino da’ fondamenti è ftata fabricata\ 
Ja prefente Chiefa con belliffima architettura , rapprefentando 
l’attione delli tre falti con tefte de marmi, che fece il capo di 
S.Paolo quando li fù troncato, per ciafcuno falto nafcendo vna 
fonte, fi come fin’alli giorni prefenti fi vede, con duoi Altari, 
con le fue rauole molto belle, vna della decollatione di S.Pao- 
lo, l’altra della crocefiffione di S. Pietro. V'è in queta Chiefa 
la colonna fopra la quale fù decollato il detto Apoftolo. Si vi- 
fita quefta Chiefa infieme con le due precedenti quando fi vifi- 
tano le noue Chiefe, li detti Padri Ciftercienfi ne hanno cura » 
Mi quì nafce marauiglia preffo de molti, come pateffe effere» 
decapitato S.Paolo fopra tal colonna , fi rifpande che vi doue- 


vano effere altre colonne, le quali doueuano hauere di ge 
alcu- 
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alcune laftre’ de marmi , formando vn_palco per tal’effetto di 
tagliare lavefta » & per fare alrra attione di Giuftitia. 


La Chiefadell'Annontiata fuori le mura. 


A prefente Chiefa è la nona, che fi fuol vifitare , vi fo- 

L no molte indulgenze , & particolarmente ogni dì dieci 

mila anni. Vi fono molte reliquie de Santi : è membro dellas 

Compagnia del Confalore . Il giorno dell’Annuntiatione vi è 

indulgenza plenaria : & in vna pietra pofta nelmuro è notato 
quando fù confecrata . 
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NELMISESO L.A. 
La Chiefa di S. Giouanni Collauita. 
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auali dapoi s’vnirno con quelle di S. Anna, hora vi ftan- 
no Religiofi, detti volgarmente Fate bea Fratelli, li 
quali hebbero principio da vn buon feruo di Dio Spagnuolo, 
detto Giouanni di Dio, che perciò anco fono chiamati Frati 
di Giouanni di Dio , il loro origine fù intorno all’anno 1540. 
Quì era la cafa del detto $.Gio.Collauita, il quale (conofciuto 
fe ne morì in cala propria volontariamente come S. Aleffio, 
/ Quetti Religiofi attendano alle opere di carità, gouernando 
gl’infermi che trouano perle ftrade. Quì è il corpo del detto S. 
Gio.Coilauita, d’Abicone, & Audiface fratelli, & de Mario & 
Marta padre & madreloro , & altre reliquioo. 


Que Chiefa è nell’Ifola, & già vi fauano Monache; les. 
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La Chiefa di S. Bartolomeo in Ifola; 
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Monafterio de Frati Zoccolanti, de’quali fi dirà alla Chie- 

fad'Araceli. Quefta Chiefa fù rifatta da Gelafio Papa II. 
Nel giorno di S.Bartolomeo vi è la plenaria rimifione de'pec- 
cati,&tutta l’ottana vi è il perdono: & la Domenica delle Pal. 
me vi è indulgenza di anni 200. & vi fono i corpi di S. Paulino 
Vefcouo,e di S.Efuperantio,& Marcello Diaconi & Martiri, & 
di S.Alberto Cofeflore, i quali furono ritrouati in quel pozzo, 
che è dinanzi all’Altar grade, fotto il quale è il corpo di S.Bar- 
tolomeo; che fù portato da Beneuento è Roma da Ortone III. 
Hmp: e molte altre reliquie,che fi moftrano nel giorno di S.Bar- 
tolomeo, & nella Domenica delle Palme. Fù rouinata in parte 
dalla inondatione del Teuere l’anno 1557. è Titolo di Cardina= 
le, & parochio. L’Altar maggiore è adornato di quattro belle 
colonne di porfido conla {ua tribunetta raffettata dalla buona 
memoria del Cardinale Santa Seuerina, il quale fece fare 
il foffitto della Cappella fanta, & le pille dell’acqua bene- 
detta , efendo titolare . Il ponte per entrare in quet’Ifola è 
detto de Quattro capi,per vnatefta antica qual’hà quattro fac- 
cie,che all’entrare del ponte fi itrona . Queft'Ifola hà ]a forma 
d’vna naue propriamente, &ficrede haueffe principio quando 
furono da'Romani (cacciati li Rè per le loro gran ARIA . Si 

eue 


Nell'Ifola: et 


deue dunque fapere,che Roma in quel tempo fi Rendena (f1a- 
mente infino à Campo Marzo; fi che fino è Ponte Molle erano 
campagne , le quali fi feminauano per li dettt Rè,onde per fde- 
gno &.rabbia contro loro; fcacciati che gli-hebbero ,( l'vlti- 
mo de’quali.fù il fettimo , detto Tarquinio Superbo ) tutto il 
grano d’effi, tanto battuto, come in fpiche , lo gettorono è fiu- 
me, & per. efferui poca acqua intaltempo fi, fermò in queto 
luogo, il qual’aiutato poi dall’arte è farra queftIfola . Quì an. 
co fù il tempio d’Efculapio tenuto per Dio della!medicinardta. 
Gentili , li qualichiedendo dalla città di Epidauro il Dio dellà 
medicina Efculapio;efflendo'infeftati dalla peftejche cofi gli era 
rifpoftodalli*oracoli; gli Epidaurefi li.dierona vn ferpente; dis 
cendoli, che quello era Efculapio . 
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Vetta Chiefa fù.fondara da Eugenio.IV. & dalla famiglia 
Romana de Cuppis,dedicadola à $.Onofrio:è monafierio 
C 3 de 


38 In Traffenere. 
de Frati detti Romiti di $.Girolamo».è Titolo di Cardinale:vi è 
Statione il Lunedì di Pafqua, vi è il corpo del B. Nicolo da, 
Pozzolo, il quale“con il B. Pietro da Pila diedero principio à 
quel OBine Padre 1380. La famiglia de Madrucci hà fato | 
vnabella & ricca Cappella entrando àmandeftra, 


La Chiefa di Si Leonardo nella Lungara 


Vefta Chiefa 5 dblla Lungara svi ftannoli Romiti di Ca». 

maldoli, li quali hebbero principio da vn buon feruo di 
Dio detto Paolo Giuftiniano l’anno 1520. fono detti li Romiti 
di Monte Corona; quefto ee è membro di S Pietro . 


La Chiefa di S. Gidcomoi in Settignana. - 


Velta Chiefafi chiamain i Sertignana,per non effere molto 
O difcofta alla porta Settignana , cofi detta , perche auanti 
Aleffandro VI. larifaceffe , Settimio Imperadore la fece , pe- 
rò meglio farebbe dire è Settimiana. Quefta Chiefa è è del Ca- 
pitolo di S. Pietro . 


ee — 


La Chiefatli s. Darcis: | 
E Vicina à porta Settignana , & è parochia: fù dedicata da 
S.Silueftro Papa ; vi fono UTI reliquie di derta Santa, 
& altre . 


La ‘(Chiefa di S.Giowanni della Malua. 
9 Tà preifo S. Dorotea, vogliono alcuni; che cofi fi dichi , 
perche già anticamente effendo rouinata, inanzi fi dica 
viera affai della malua: & é parochia. 


ib Chiefa di S.Maria della Scala; » 

I dice della Scala > perche pochi anni fono, che l’imagine 

della gloriofa Vérgine che .hora con tanta diuotione fî 
conferua i in:quefta Chiefa, effendo fotto vna fcala d’vna cafuc- 
cia, con miracolifrfcapri. Ciftanno li Padri Riformati del 
Carmine , quali con ‘effempi) fingolarifiimi di fantirà rifp!en» 
dono in queft’Alma Città di Roma. Incominciò quefta Rifore 
ma vn detto Padre M. Antonio pa nel 1568. Vi fono 
Sept di Santi, ‘ | 
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La Chiefa di S. Pietroin Montorio. | 
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Vefto Moute ‘Pda 1209’ Glaniedto ; ‘perche qui fù fa= 
bricato è Giano il tempio hora fi dice Montorio , quafi 
voglia dire Monte d’oro , per il co'ore che hà l'arena di 

quefto luogo . Fù riftorata da Ferdinarda Ré di Spagna; & al- 
l’hora data alli Padri Offetuanti di S-Francefco. Quando, & da 
chi foffero riformati, vedatfi alla Chiefa d’Arace'i.A mano drit= 
ta entrando dalla porta grande vi è vr Chrifto alla Colonna, 
dipinto da Frà Baftiano del Piombo Venetiano Pittore molto. 
celebre . Et contro à quefta vi è vna di Gio, Vecchi,& nel Cho 
ro vi fono due facciate dipinte à frelco , cioèla Crocefiffirne 
di S.Pietro, & la caduta di Simon Mago di Paolo Guidotti Lu= 
chefe Pittore celeberrimo. Vi è vna belliffima fepoltura fabri. 
cata da Giulio II. ad Antonio, Cardinale del Monte [uo Zio 3 
è Tirolo di Cardinale . 
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Ella prefente Cappelletta fù crorififfo S.Pietro Apoftolo. 

Vi è indulgenza plenaria conceffa da Papa Paolo INF. & 
chi.vi celebra , ò fà. celebrare :Meffa tanto di fopra quanto di | 
fotto confeguifce la medefima: indulgenza , che fi confeguifce / 
viella Chiéfa di S.Gregorio.. Di più il medefimo Pontefice ‘con- 
ceffe.indulgenza plenatia di pena & di colpa perpetuamentens > 
à:tutti quelli che vifitaranno quefta Cappella, cominciando. la 
Domenica di Paffione, fin’all’ottaua di Pafqua inclufiuè . ©» 

; Vltimamente fotto. la Santità di N. S. Papa Paolo V. è ftata 
allargata la &rada ; e fattoui.la fcala per falire al detto Tem- 
pio , con vnabelliffima piazzainanzi,con altri miglioramenti 
dal Re Cattolico. : ba 
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La Chiefa di S. Pancratio . 
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S 


i F Vori di:quefta porta di $. Pancratio ; che altre volte fi di- 
4 mandaua porta, & via Aurelia,perche tengono molti, che 
‘ foffe Aurelio Imperatore , ò Aurelio Confole che la faceffero 

edificare, fi diffe anco Traiana, perche fù rifatta da Traiano 
Imperatore, & fimilmente Cornelia da Cornelio , hora vien» 
detta:di S.Pancratio”, come s'è detto , per il martirio » che pati 
quì quefto.gloriofo Santo . Quefta Chiefa primieramente fi 
edificata da S, Felice Papa, & poi rifatta da:Papa .Simaco » & 
Honorio Primo. Ci ftanno li Padri di S.Ambrofio ad Nemus 4 
cioè albofco: l'origine de’quali furono tre Gentil’hnomini MI- 
lanefi, vno detto Aleffandro Criuello , l’altro Alberto Befuz- 
zi, &ilterzo Antonio Pietrafanta al tempodi S.Ambrofiosvo= 
glio no che fia cofi detta, perche iui era vn bofco, & che S.Am= 
brofio couerfaua con quellisè Titolo di Cardinale:vi è Stattone 
la Domenica dapoi Pafqua. Quì è il Cimirerio di Calepodio 
Prete & Martire fotto la Chiefa, nel quale fono Rino de 
È sto 


42 InTraffeuere, 
Siti. Vié ilcorpo di S.Picrario Vefcouo e Martiresdi S.Pancra- 
tio Caualliere & Martire,S.Vitrore,Malce,Madiano,& di Got- 
teria. La bona mem. del Card. Torres detto Monreale vi hà 
fatto fpianare la flrada.farto vna bella piazza; rifarcita tutta la 
Chiefa. Et hora mentre c’artendeua con ogni diligenza;è piace 
ciuto à Iddio di chiamarlo à fe ; fi fpera però che li parenti non 
mancaranno di dare fine è quel fuo fanto defiderio. Quefta 
eravna delle 20. Abbatie principali di Roma , gl’Abbati delle 
quali affiteuano al Papa, quando celebraua Pontificalmente . 


La Chitfa de SS. Criffino, è Crifviniano , già detta 
di S. Biagio de Calzolari. 


uere , c'è la Compagnia de'Calzolari, i quali hanno pi- 
gliato quefti Santi perloro protettori, perche efli fane 
tamente effercitorno tal’arte. 


ax Chiefa non è melto difcofta da S.Maria in Trafte- 


La Chtiefa di S.Egidio in Traflenere . 


Quefta Chiefa è canto è S. Maria in Trafeuere , fondata 
E da Agoftino Lancellotti, con maritaggio perpetuo de Zi- 
telle nel giorno del detto Santo , & dotata d’vna Mefla perpe- 
tua, merce anco della buona mente di Lucretia fua nuora,qual: 
hà verfole Monache Scalze Riformate del Carmine , che quì 
habitano , benche non fiano anco riferrate , le quali fono ins 
grandiffima confideratiore di fanta vita in quefta Città, per la 
quale fi fpera , che in breue fe ingrandirà, & ampliarà il luo- 
go & numero de dette Monache. Fùvna granferua di Dio det. 
ta Terefa Spagnola, che incominciò la Riforma di quefte Mo- 
nache l’anno 1562. 
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In Traficuere. 43 
| Ia Cbiefa di S. Maria inTraiteuere. 
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TIC hora è quefta Ch'efa vi fù laTaberna meritoria,neila 
\ quale era dato dal Senato il vitto alli Soldati fino al fine 
Sdella vita, li quali per vecchiezza ò altra imperfettione non» 
poteuano più militare. Quefta Chiefa fù la prima ; che folle» 
dedicata in Roma alla B. Vergine, & è il primo Titolo di Pre» 
te Cardinale, è Collegiata infigne , & Parochia Bapeifmale : vi 
è la Compagnia del Santifimo Sagramento : & vi è {tazione il 
primo di dell’anno , & il Giouedì dapoi la feconda Domentca 
di Quarefima, & nell’ottaua dell’Afontione della Madonna 
vi è indulgenza d’anni 25. mila, & la plenariarimiffione de’ 
peccati. Vi fono li corpi di S Califto e d’Innocentio Ponreh- 
cije martiri , di Giulio Pontefice, & Calipodio Prete, porte di 
S.Quirico Velcouo , del legao della fantifima Croce, delia 
Sponzia , conla quale fù abenerato il Signor noftro , & molte 
altre infigni reliquie, le quali fi moftrano Ia Domenica prima 
dopò Palqua , che per breuità non fi nominano tutte. Quelle 
ue 


44 In TraSfenere È 
due feneftrelle, che inanzi all’Altar maggiore fi vedono, fono 
in memoria del luogosche la notte della Natività di Chrifto Si- 
gnornoftro mandò vn miracolofo rio d’oglio qual fino al Te- 
uere corfe . Vi è vna Cappella à canto la Tribuna del Card.Al- 
temps buona memoria tutta ftuccata,& meffa è oro;& 1a fofitta 
della Tribuna la fece fare labuona memoria del Card. Santa, 
Severina. 

I} palazzo di quefta Chiefa qual godeua il Titolare , adeflo 
la Santità di Noftro Sig. Papa Paolo V. l’ha dato allî Monaci di 
S.Benedetro di S. Paolo s inluogo dell’hofpitio » ché hauenano 
à monte Cauallo, il quale fua Samtità hà deftinato per la fuan 
famiglia , il che veramenterichiedeua per efferli molto com- 
modo, & à detti Monaci hà fimilmente conceflo la Chiefa di 
S. Califto,del quale hora fi dirà. 
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La Chiefa di S.Califfo 
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I S. CALISTO 


S An Califto già quafi abbandonato;hora fubito die li Mona» 
cidiS.Benedetrol'hanno hauuto , non hanno MI di 
are 
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fare rifplendere il loro animo nobile, ornandolo molto bene à 
gloria d'vn tanto P6tefice,& di quefto gloriofa luogo,nel qua- 
le da S.Califto molti furono battezati, & effo finalmente dapoi 
molzitrauagli per comandamento di Aleffandro Imperatore fù 
precipitato nel pozzo con vn faffo alcollo , qual’al prefente fi 
vede in S.Maria di Trafteuere , & ilpozza medelmamente in 
quefto luogo ficonferua. Quetti Padri fono dell’ifteffi, ches 
ftanno à S.Paolo fuori delle mura , detti di S.Benedetta. Sono 
‘poi nominati delia Congregatione di S. Giuftina , la quale pi- 
gliò tal nome effendo riformatal’anno 1410. da Lodouico Bal- 
bo con duoi compagni: éanco detta di Monte Caffino, per 
l’Abbatia antichiffima di tal luogo che hanno, 


La Chiefa di S.Cofmato è 


Monafterio di monache di S.Francefco , preffo S. France- 
E {co de Riformati,altre volte fi chiamaua $S.Cofmo, & Da- 
miano ; fi crede fiafi mutato perche fia diferente dalla Chiefa 
in Campo Vaccino dedicata alli detti Santi. Quì era la Nauma- 
chia di Nerone,che altro nan vuol dire, che contrafto de naui. 
Et quefta Chiefa fù vna delle 20.Abbatie, li Abbati delle quali 
quando il Papa in Pontificale celebraua afiteuano . 


. La Chiefa di S.Gio.BattifFa de Genouefe . 


SY Vetta Chiefa è della natione de’Genouefi dietro S.Cecilia, 
hà Spedale per la natione fteffa,& maritano Zitelle, 


La Chiefa di S.Edmondo . 
Vicino à S.Crifogono . Quefto Santo fù Rè d’Inshilterra 


& martire, la fua narione Inglefe li hà dedicato quefta 
picciuola Chiefa, & è membro del Collegio Ingiefe . 


Za 
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Lu Chiela di S. Crifozono. 


-TEMP?L. S. GRISOGONI.. 


On fi sà bene della fondazione di queffta Chiefa, è però 

anctichiffima : fù rifarra da fondamenti dal Card. Gio da 
Crema, & confecrara l’anno 1129. Le colonneche fono qui, 
fono parte di quelle della T:be:na meritoria. Viéla Srarione. 
il Lunedì dapo1]a quinta Domenica di QuareSma. Vi fanno 
li Paari del Carmine della Congregazione Mantoana, la qua- 
le bebbe principio l’anno 1450. effendo in quefto rempo farta 
la Riforma da vh P. Masfiro Giovanni Serstti, &-all’hora fù 
diuifo l'Ordine in Conver:ua.i,& Offeruanti. Quefta Chiefa 
e Titolo di Cardinale : vi fono molte reliquie, come parte dvn 
braccio di S.Giacomo maggiorecioè del fratello di S Gio.Apo 
fiolo,& Evang-& fù detro maggiore,perche fù prima dimidato 
sll’Apoftolato, vna fpalladi S Andrea, il capo , & vna mano di 
S.Crifozono, del lezro della fantiffima Croce, de SS. Cofmo 
& Demizno; di S.Stefano, di S.Sebaftiano, & molte altre, che 
per brenità fi tralafciano di dire. Vi fenoli fette Altari priui- 
legiari come in S. Pietro, & vi è la Compagnia del si“ 

à* 


In Traffesere, «7 
forro il zirolo della Madonna del Carmine,& è pa- 


rochiz baprifmale . è 
Ls Chisfa de Santi Quaranta, 


Dierro è S. Crifogono , & è membro della Compagniso 
LL, del Confzlone. 


Ls Chisfadi S. Maria dell Herto. 


sr 
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| Vefta Chiefz è remura incura da dimerfe arti, mi portice. 
larmente da Hortolari, & Pirzicarvoli, hì hofpirale, & 

è di molta divotione : è Chiefa molro bella & ben re. 
mura con honarati apparati, & vi è indelconza plenaria suere 


le fefte della Madonna. 
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Monafterio de Frati Riformati di S.Francefco , nel giorno 

della fua feftiuità, e per tutta l'ottaua vi è plenaria rimif- 
fione de’peccati.. Vi è'anco.vna Cappella,nella quale è il corpo 
della B.Lodouica Romana de Cafa Mattei . S. Francefco habitò 
in quefto luogo . La Compagnia del Santiflimo Saluatore San- 
&a San&torum,& quella del Confalone ogni anno maritano quì 
Zitelle.Monfignore Bifcia Chierico di Camera,hà fatto di nuo» 
uo il Choro, & altri abellimenti. A man manca entrando in 
detta Chiefa alla terza Cappella è vn quadro d’vna Pietà fatto 
da Paolo Caraccioli Bolognefe Pittore famofifimo.Nell’horto 
di quefti Padri vi è vna pianta de melarancio piantata da S.Fran È 
cefco, li Frutti della quale ftanno attaccati al piccolo con cin- 
que bottoncini, quali ci rapprefentano le cinque piaghe ; ò vo» 
gliamo dire Stimmate di quefto gloriofo Santo. 


In Traftenere. 49 
La Chiefa diS.Margheritào 


Vefta Chiefa è doue fi diceua l'arco de’Cauaglieri, hord,) 
leuato via; ci ftarno Monache dell'ordine di S.Fracefco 


‘La Chiefa de SS. Ruffina & Seconda. 


I ftannò alcune Donne, le quali fi dimandano della Con- 

gregatione della Dottrina Chriftiana della Compagnia 
di S. Orfola; le quali però non fi ferrano. S'incominciò tal 
Congregatione da vna Donna Fiamenga detta Francefca » & da 
vna Francefe; chiamata medefmamente Francefca l'Anno San- 
to 1600, & ne hà cura il Vicegerente : vi fono reliquie des 
Santi. J 


i ‘ 
La Chiefa di S. Agata in TraSfeuere. ) 
Vefta Chiefa è contro à S. Crifogono, la qual'è Collegia- 
ta d’alcuni Padri detti della Congregatione della Dot- 
trina Chriftiana,la quale hebbe principio da vno detto Marco 
Milanefel’anno 1560. il quale incominciò con alcuni Compa- 
gni à infegnare la Dottrina Chriftiana nella Chiefa di S. Apol- 
linare . Voglioro alcuni che quefta foffe cafa di Gregorio III 
& che effo la dedicaffe à S. Agata l’anno del Signore 731.era 
già parochia.. © lt 
La Chiefa di S.Saluatore della Corte. 
Vicino à S.Crifogono quefta Chiefa, & fi dice della Cor- 
te » perche in quefto luogo altempo de Romani c’era la 
Corre, & il palazzo della ragione, horaè parochia, & fi tiene 
che gni fia il corpo di $.. Pigmenio Prete & Martire, maftro di 
Giuliano Apoftata, il quale fù precipitato nelTeuere. ||. 


La Chiefa di S.Bonofa . 


ii era parochia., hora è vnita con la fua poca entrata al- 

la fopraderta Chiefa di S. saluatore della Corte , il volgo 

È sal SiVenofa simà è corrotto. A 15. di Luglio'è la fua 
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so, In Traffeuere 


Z,a Chiefa di S. Benedetto . 


Qui Chiefa è molto antica, & fitroua è mano dritta per 


2 andare à Ripa grande, & è parochia. 
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per alcune infcrittioni trouate in S.Biagio de Materazza= 

* rial palazzo de Medici, che quella foffe, con tutto ciò 

la Chiefa tiene il contrario , poiche dice che il corpo di S. Ce- 
cilia,di S.Valeriano fuo fpofo,& d’altri, de’quali fi dirà,furono 
dal Cimiterio de Califto leuati, nelqual Vrbano Papa li hauea 
collocati , da Pafchale Papa Primo di quefto nome trafportati 
inquefto luogo , & di ciò l’anno 1599. fe ne hebbe chiarezza 3 


poiche Paolo Emilio Cardinal Sfondrato Titolare di a 
ai ni ie 


Qi fù la propria cafa di S. Cecilia, benche altri vogliono 


InTraffeuere. sI” 

'Chiefa facendo fabricare quefto benedetto luogo; fù trouato il» 
‘detto corpo di S.Cecilia , Vrbano, Luc:io,Tibuy;tio, Valerianoy 
(& Maffimo: il corpo di S.Cecilia fù intatto ritrouato con la fua 
vefle di feta interfiata con-fili d’oro,fcalz2, con vn velo rivolto 
intorno alli capelli, giacendo con la faccia riuolta in terra», 
con li tegni del fangue, & di tre ferite fu'l collo sla qual reli=- 
quiz fù ripoftain vna caffa d’argento dalla felice mem. di Papa 
Clemente VIII. concorrendcui tutta .Rema. ll detto Cardi- 
‘nale hà fatto riftorare tutta la Chiefa nobiliffimamerte,con vn 
pauimento intorno all’ Altare maggiore tutto di alebaftri, & 
altre pietre Orientali , & anco interciato di gicie, cue fi vede 
in vn candido marmo fcolpita l'effigie , & imagine di queftas 
gloriofiffima Vergine & Maîtire nel modo come fî ritrouata, 
(& s'è detto, vi ha anco ornato Ja Chiefa di molte lampade d* 
‘argento, con eatrataperpetua, acciò che fempre ardino . Sotto 
Altar maggiore'vi è vn’Altare,fotto al quale è il co po di dere 
‘ta fanta,e de gli altri già detti,riferbate però alcune partisquali 
‘hà fatto ornare di argento‘dorato-il detto Cardinale, quali & 
perla moltitudine & richezza è fiupore à vederle. Vi hà anco 
(Ji anni paffati il Marchefe di Vigliena Ambalciatore Caralico” 
donato vna lampada, & vn'incenfiero d’argento di mol:o valo- 
ire. A mano dritta nell’entrare in Chiefa vi é il luogo riftora» 
ito ue era il bagno di S, Cecilia. Vi èla Statione il Mercordì 
dapoi la feconda Domenica di Quarefima, & nel giorno di S. 
Cecilia v'è indulgenza plenaria , vi fono anco molte altre reli- 
iquie » oltre li detti corpi »&:è Parochia. In quefto luogo è 
‘vn Monafterio di Monache de Camaldoli , le quali hanno cura 
di quefta Santa Chiefa. Viè anco la Compagnia del Santiffi- 
mo Sagramento,qual’nà vna Chiefa feparata per Oratorio,del» 
la quale poco dapoi fi dirà. 


La Chiefa di S.Maria della Torre, 


E ‘Propriamente à Ripa contro la Dogana la prefente Chie» 
fasne hanno,cura li Padri della Dottrina Chriftiana. i 


La Chiefa di S.Maria delle Copelle. 


Vefta Chiefa è della Compagnia delli Barilari, & per- 
ciò la dimandano delle Copelle , perche Copella è vr 
" Da vafo 


ss InTraffeuere,: 


vilo picciolo più d'vnbarile, benche da altri vien detta in” 


è 


Cappelle, n 
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La Chiefa di S. Andrea in Traffeuere. 


pros 
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E Ra già parochia, fù vnita à S.Saluatoreà pie de Ponte,ho- 
4 rala Compagnia-del Santiffimo Sagramento di S. Cecilia. 


fe ne ferue per Oratorio .°. - 


D La Chiefa di 5. Saluatore.'. seme 


Parochia la prefente Chiefa, e fi trova vicino al Pontel» 


S.Maria, 0 Pa 
| La Chiefa dis. Ap>llonia . 


3 TE 


I ftarnino Monache di S. Francelco în quefto luogo, & vi 


fono reliquie de Santi. 
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- GNEL BORGO. 
1 ‘La Chiefa di S. Spiritoin Saffa. © °°. 


Vefta Chiefa è in Borgo detto di.$:Spirlto, vicino al Por-' 
Qi gia Trionfale, & prima vi eravna Chiefetta detta 8 
Maria iti Saffia, perche qui habitorna li Saffoni con. le 


loro fcole, effendo tranagliati da Carlo Magno Imperatoresda-:_ 


poi è ftato fatto Hofpidale delli proietti,cieè delli poueri bam- 
bini & fanciullini, de°quali le madrir& padri loro non voglio». 
no haner cura : & fù fanto Innocentio Terzo quello, che prin» 
cipio in quefto modo;.fecondo racconta Frat'Alberto Baffano 
da Polonia, trattando dell’origine del fuo Ordine di S. Spirito, 
cioè che il detto Pontefice Innocentio mentre fi trowaua in Cas 
mera vdì vnia voce che gli diffe, Innocentio leuati, & lafcia 
iltutto, & và è pefcare nel Teuere, perilche ftupefatto, dopò 
hauertrattato di ciò con il Sicro Collegio, & per alcuni dì fat- 
to orationi & digiuni , andò in perfona al Teuere, & fece pe- 
fcare, 8 gettate le reti, in due ò tre tirare pefcorno più di 400. 
bambini : ftupefatto il fanto Pontefice pregaua Iddio ville? 
e, da < nafle, 
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naffe,&li mofitaffe il nrorE RR à me: gran crudeltà 
& cofì miracolofamenteli: fà maftraco vna, fabrica di vn fimilî, 
fpedale, & egli diede di (ubito piincipio ;;8 pergiò è chi ama» 
to di S.Spirito,perche fù per riuélatione del Spirito fato pria» 
cipiato . Furono al gouerno di detto luogo prima pofii certi 
Religiofi Francefi, li quali portavano, come anco portano,vna 
doppia Croce ianca, portata dal Cielo , ouero da’Caualieri 
Gierofolimitani s per effer molto mifteriofa,& diupta . Al pree 
dente fi ttoua conimodiffimo di fabriche, & rendite quefio'ho» 
‘foracifii mo Spedale per ‘caufa del detto. Pontefice,& diEugenia 
IV.& Sifto IV. particolarmente,& de molti altri Romani Por - 
tefici, & Signori; li quali gli hanno Jafciato molte facoltà’, fi 
che foftenta almeno di continuo da 200, in 300. infermi, ma 
l’eftate faranno fino è 700. oltra di più di zog->zitelle, & mille, 
& più creature ‘è balia; & 100, putti per ‘ammaeftrargli. La 
Chiefa fù principiata l'Anno 1538, & tù finita del 1544. dalla 
buona memoria del l’adre Maeftro Francefco Landi Bolognefe 
£anonico di $, Pietre.in Vineola 9 & depoi, (of mmendatore: di 
4 D‘3 ‘detra 


Nel Borgo. 

detto luogo l’anno 1536. Nel tempo di Papa Paolo III. Farne= 
fe fù fatto 11 foffittato ; timato artificiofo , & fù indorato da 
Gio.Battifta Ruino Bolognefe , già Prior di S.Martino de’Cere 
tofini di Napoli5 nel rempo di Gregorio Papa XIII. l’anno 
1583. Il Choro anco fù dipinto dal detto Commendatore l’an- 
no 1584.& 158y.l’anno primo di Sifto V.con figure belliffime, 
& hiftorie:della Santa Scrittura,conforme altitolo della Chie- 
{a. Et oltre le-be]le cappelle, la Sacriftia è tenuta vna delle bel= 
le di Roma y fiperla fabrica; fi anco per hauere quantità gran= 
de d’argentaria, & paramenti. L'organo di detta Chiefa fù fac- 
to dalla buana memoria d’Aleffandro Guidiccione Vefcouo 
d’Aiace, &già Commendatore di detto luogo sl’anno 1547. 
Di più è in detta Chiefa parte delli Santi corpi di S.Trifone,Re- 
fpicio , & Ninfa fotto l’Altare maggiore, con la tefta di Sant* 
Agapito Diacono & Martire. Viè anco vna Croce doppia fat- 
ta del legnò della S. Croce dentro vn reliquiario d’argento in- 
dorato con molte gicie,& perle,d’vn braccio di S.Andrea Apo 
ftolo legato in argento .-Vi fono tre dita di S.Paolo Apoftolo, 
e molti vafffdorati, pieni di molte altre reliquie di'diuerfi; Sari. 
Vi è indulg. plenariail dì della Pérecolte,& per. tutta l’orrana, 

la quale è la. feta principale disqueftaShiefa:-vi è anco indul- 
cenza il dì della fua confecratione, alli 18.di Maggio, & tutte 
fe fefte folenni del Sigfioré, & della Madonna,idegli Apoftolî, 
& quafiognitì vi è riwiméro incredibile d'iridulgenze . Quefta 
Chiefa è parochia. Quì fi fà'groflo maritaggio di Zitelle. ‘' 
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i La C hiefa di S.Tecla nel Spedale di S. Spirito. * - 
Fia. di 4 Mie 5 9 ki, } PT , 9 ie 
Veffa Chiefa ferue per le Monache & Zitelle di S.Spirito, 
quì s'amaeftrano le Zitelle ,& inftruiltono , fi volendofi 

> far’ monache,comie volendofi maritare, officiando come 


fi fà nelle altre Chiefe di Monache. | 
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0 5 LaChiefa di S.Lorenzo în Borgo. — - > 


I 


dare Borgo vecchio dapoiche' Aleffandro VI. 1ifece l’al= 
tro detto Borgo nuouo.In quefta Chiefa vi è Ia Compa» 
o“ gnia 


QU: Chiefa è in Borgo vecchio, & f cominciò è diman» 


Di 


Nel Borso. S5 
gnia delli Hofti di quefto Rione, NIRO la fera il Lunedì di 
Pafqua di Refurrettione. 


‘La Chiefa, di S. Angeloi in ‘Borgo di si Spirito.‘ | " 


Vetta Chiefa fù edificata da Carlo Michei in honore di S; 

Michel’Archangelo fotto Leone IV. Due fono le felte55 
® Ti fanno nella prefente Chiefa, a° 8.di Maggio; Sa'>95 di 
Settembre, mà quefta è più principale , & è frequentata cons 
grandiffima* diuotione,facédofi la Scala ch'è.in queto luogo è 
ginocchione fino ali’ Altare del Crocefiffo, che fono fcalini 33» 
ad honore-delli:33. anni, che viffe in quefto mondo il Saluator 
N.Giesù Chrifto per amor’noftro,& de gli Angeli: & chi ‘defi- 
dera vn modo diiiotiffimo per farla, ricerchi l’opera della quale: 
s'è trattaro quando.fi è detto della Scala fanta di S.Giouanni:in: 
Laterano. Quefta Chiefa è membro di S. Pietro; & Monfignor: 
Paolino hà fatto pingere la PPredeiia: STA d fatta rifettare 


d 


‘La Chia di si Angelo. al Haanione. 
ta 1. (6) fel Spf wi ni SI + 
"Velta tn è sube: anco alle rAledog ‘perche! iqui -intori 
no fi tratta tal’arte , & li fornaciari’ "Hanno. fabricata 
membro però di S. Pietro, & abiarra, Aia pera aiuto delle 
anime circonuicine. ie gd ario ERO i 


«La C biefa diS.M aria in rp pt «0 Ter 
"Vefta Chiefa fù stor È ncim Ivi prima era: a fondata: 
fotto il nome del Saluatore De offibus, per effer quì grane 
difsima quantità d’ofli ; & dapoi è.detta fanta Maria della .Con- 
cettione . Vogliono alcuni , che fia. detta S. Maria in Campo 
Santo, perche quì S. Helena madre del'@grande Imperatore Con 
ftantino , &. molti Pellegrini portaflero della Terra fanta di 
Gerifalemme. Quì fe fepelifcono li pellegrini,& pouere per- 
fone d'ogni natione, & per quanto fi dice, i in tre giorni fi cone 
fumano le carni de'morti, vi fono molte Indulgen ze. & reli» 
quie de’ Santi: c'éla Compagnia con lo Spedale de’ Tedelchi,é£ 
Fiamenghi, & fi fanno ‘molte limofifie”. a 


ay I 
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x È” Chica di $. Stefano delli once: to i 


Vetta Chiefa fù fabricata da'S,Stefano Rè delli Ongari,ad 
" honore de Iddio, & di S. Stefano Protomartire. Era già 
.2 10 Collegiata, hora è vnita à S. Apollinare , con obligo di 
mantenere aleuni Ongari nel Collegio del detto S. Apollinares 
#2 20. di Agofto fi fala felta del detro S.Stefano Rè » ts 


# © La Chiefa di s Marta dietro è Ss. Pietro . 
I: N. quelta Chiefziè è la Compagnia delli Officiali del Papa,& 

\ovi è Spedaie. LiSommi Pontefici hanno conceffo tutte lè 
indulgelize di S. Gio.in Laterano ; del ‘Saluatore dettò Sano 
San&orum , & di S. 2 pi di Galiria > &x però fi odia 
se mha Pirito 


La Chief di s. Stefano dell'I ndiani . 


Vefta Chiefa è È pur dietro à àS. Pietro , ti prima de diuerfi, 
<ma Laolo IV. la diede ad alcuni Mori:, hora è habitatiòy 
de delli Indiani, &' vi è molta LITRO NI vi * L 
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La Cbiefa di 5. Pietro Apofioto i in Va aticano. 


N On. fi defcrive ‘quia detta Chiefa ; perche s'è norata al 
Sfondo osa delle sette, Chiefe pulagi pal, nel principio 
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E Fuori della i dî S.Pietro da Dese pic de mate 
Mario; è Parochia; ‘8: Spedale perl’ infermi,ci ic patifco- 
nol male di S.Lazaro,.é ‘membro di S. Pierro ivi e la feffa il di 
de Sì Marta, & Maddalena, & la Domenica di Paffione, per. PES 
uanpelio di Lazaro; che, di legs eil Venerdì amanti detta Do 
menica. i; 


La 


NelBorgd i = $7: 
La Chiefa di S:-Maria del pen 


Merhbro della Chiefa di S. Pietro , & è sfiori della detta 
porta, vogliono che fi dichi cofisper sii ritrouata que 
Ra imagiire della im nel pps . h 37 : 


La Chicfa di s, Gio. Bartifta dell Spinelli. Lù 
> Maga Ve 
E. Ancora quelta Chiefa membro di S. Pietro, & cofi dicono 
‘affere RS perche fù fondata - vo Canonico di 68 
fa Spifelti.vi sc sii è n 


"La e Ohiefa: dell'A frei Fonè di N.S. deRomii . 


E vita à ‘poîta Angelica ; & Sito V. Panno 1588. la tons 
celle aquefti Romiti di quefto luogo, &reflila fabricaro» 
necon } Mopedale con limofine, fecondo fogliono diré, Fat 
ben'adelfo che ‘hauemo tempo ; fon0 detti li Romici di Chris 
fto; il'loro {wpo è di dare ricetro ‘a’ pellegrini; 8 infermi’ che 
ron ritrouanofoccorfo, opera di molta carità. 


“La Chitfa di $. Pellecrino a 


F Vv queta Chiefa ‘edificata da’ DI Leone tIt. fi vede la cribib» 

‘netta dell’ Altare che è antichifsima è confecrara àS. Pel- 

legrino Vefcouo Antifiodorenfe & Martire, ficome lo teftificà 

vna lapide fopra Ja porta della Chiefa, & è itembro di S. Pie- 

Foa tengono che il corpo di queta Santo fia in decta Chiefa di 
Pietro è 


È 


<l 


La Chiefa di S. Egidio Vicino è Sant'AnBA ina 
. Borgo Pio. 


D I molta diuotione è è quefta Chiefa,& di gran concorfo il 
dì della feta, che è il primo di Settembre , tenendo il po» 
polo quefto Santo per auocato fopra la febre , nel di della felta 
vi è indulgenza plenaria,& è membro di S. Pietro ‘ 


Za 
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ss Nel Borgo... 
La Chiefa di S.Anna ts Borgo Pic. 


D Etta Chiefa è in capo di Borgo Pio; & quefto Borgo cofî 

vien detto da Pio IV. il quale allargò, & abellì affai que- 
fto luogo. Fù fabricata quefta Chiefa dalli Palafrenieri del Pa- 
pa & Cardinali l’anno 1582. nonè però finita. a 


La Chie/a di S.Caterina in capodi Borgo Nuoso. 
N frzincipio della piazza di S. Pietro à mano dritta èque- 
fta Chiefa , vi era la Compagnia delli Mazzieri de Papas 

& Cardinali, è membro di S.Pietro : & pereffere horaduttata 
àterra.la Chiefa della Compagnia del Santiffimo Sagramento 
della Chiefa di S.Pietro, qual” era nel cortile , perchelmpediua 
la fabrica nuoua della facciata, tal Compagnia adeffoè:ridotta 
inquefta Chiefa. Vièquì deliatte che vici in luogo di fangue 
dal collo di S. Caterina, quando li fù cagliata la tefta , & dele 
P’oglio che vfcì dal fuo fepolcro. Perche fi dica po: quefto Bor» 
5h nuouo,, é perche Aleffandrò VI. lo redrizzò, & rifece» 
1121 è y "Mm s o i pe.. 


TERNO NIPOTI CEE: 


La Chiefa de S. Maria della Parità. 


qA piefente Chiefa è.delli Caudatarij de'Cardinali è trà 
A. Borgo S. Angelo ,.& Borgo nuouo » è affaiben tenuta, & 


gouernata . 
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Nel.Borgoi 59 
LaChiefa di S.Giatcmo Scoffa Canali. 
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L'EEMP:S.TACOBI- SCOSSACAVALLI] 


I° Sù la piazza àmezo Borgo :'8vi è la pietra;fopra la'qua= 
E le fù offerto il nofroSaluatore nel Tempio, nelidi della» 
fua Citconcifione ; & quella, topra Ja quale Abraliamo volfe»d 
facrificare il fuo figliuolo.Le quali furono portate à Roma per 
mette: le'in S:Pietro di S. Helena} & giunte che ftirono doue € 
‘hora quefta Chiela, li caualli, chele conduceuano. mai volfero 
più oltre andare 5 & quanto cefano'più battuti; tanto più rical- 
citrauano'; & s’inarborauano, fiche con calci; &fcuotere che 
faceiano gettorrio à terra;il pelo, &di quì è venuto che fempre 
‘è faro detto Scoflacauallo. Furono poi pofte quelte pietre In 
quefto lingo; fabricidoli vna cappella, & dapoi la Chiefa pre» 
fente; qual'è parochia, & vi è.la Compagnia del Santiffimo Sa- 
gramento;la quale trà l’altre buone opere fepelifce li morti ai 
Borgo per carità, & ogni anno nelia Domenica frà l’ottaua 
del Corpus Domini maritano Zitelle. » re i 
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«La Chiefa di S.Maria Trafpontina:.. 
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‘TEM-D- MARIE TRANSPONTINAL 


TE Sfendo ta Chieladi.S.Maria Trafpontina de’Frati Carmeli» 
Lu rani.(l'origine de’quali. viene notato.che foffero Elia Eli 
Teo;8rEnoch Broferi) vicinaà Caftel Sant’ Angelo, nel princi» 
pio.di Borso nuouo fù $irdinato. da Pie IV? che per-fortifica- 
Tone di deteo Caftello foffe fj pianata £ &ininogo: fuo fenefa- 
bricaffe. vn'alcrain Borgo Rieietro al corritere.Poi da Pio V.., 
fà:concelfo sche detta ninua Ghiefa fi fabricaffe nelmedefimo 
Borzo:nuono verfo via Seftina» doue hora fivedes fortoil.me- 
defimo titolo, & cen:tuttì li\beniy indulgenze;gratie,priuilegi, 
comt appare perla Bolla .il prim’Anno del fuo Poteficato. 1565» 
‘adr 12, di Marzo. E cofiinel medefimo Anro fù dato principio 
«all’honorate fabrica  penendo la prima pietra con diuerfe me- 
daglie benedette- il Card. di Vercelli, ‘& l'Aleffandrino . Nell” 
annospoi, 1587. efendo compita la Chiefa con la:pouertà della 
Religione,fino all’incrocgiata.8&raccommodaromediocremen- 
te il Monaftero, fi fece la traflatione della Chiefa vecchia alla 
i. nuoua 


— Nel Borgo... but; — Gti 
nuota il dì-9.di Febraro,che fù il giorno della Quinquagefima; 
con'indulgenza plenaria,e.bermedittione di Sifto Quinto,conla? 
proceffione‘di gran concorfo, e prefenza de Cardinali, portan=: 
dofi il fantiffimo Sacramento , la Tauola della Madonna, & li 
corpi de*Santi Martiri Bafilide,Tripodio, e Mandalo... Sonoin: 
detta Chiefa le infraferitte reliquie : litre Corpi de'$anti Mar- 
tiri predetti, la tefta di S.Bafilio, vn pezzo di fpalla di S. Seba-» 
ftiano , del latte della Madonna ; vn pezzo di braccio di S. Al: 
berto, vna imagine di Crocefiffo , che fi dice effer'appirfa 3 S1in' 
Pierro;e S.Paolo quando furono flagellati. Detta Chiefa è fta-: 
ta numerata fra li Titoli de’Cardinali da Sifto Quinto,come ap= 
pare nel Breue fotto il dì vltimo d'Aprile 1587. vi èla Compa-: 
gnia de'Bombardieri, & è parochia.. e 
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colLa Chiefa di S. Angelo in Borgo al Corritore, 
di Castello, © ©“ /% 
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Qi Boigo one é la prefente Chiefa è detto $ Angelo per 


| 


rifpetto di quefta Chiela, Per intelligenza dunque:d'efl1,. 


È fi de- 


62) Dalla porta del Popolo è deffrae finiffra 
fi deue fapere » come effende grandiffima mottalità di pefte al 
tempo di Gregorio Magno, queflo.fanto Pontefice ‘ordinò va», 
rie proceffioni; andandoui lui fteffo con tuttoil Clero , & Po» 
polo che c’era rimafto ; portando quella fantiffima imagine» 
qual'hora.fi conferua nella Chiefa d’Araceli , ( benche alcuno 
voglia fia quella di S. Maria Maggiore ) per piacare l'ira d’Id- 
dio, mentre s'andaua fi vedeua la malignità dell’aria dar luogo 
à quella fantifima Imagine one paffaua, & gioni fu°l ponte di 
Caftel S:Angelo,fi vidde vifibilméte vn'Angelo nella somità di 
detto Caftello, che rimetteua nel fodero vna fpada fanguinofa , 
che denotaua effer placata'l’ira d’Iddio, per quefto il fanto 
Pontefice dedicò vna Chiefa vicino al Caftello ad honore di S.: 
Angelo, ma per effere accrefciuta la fortezza , & era mal com- 
modo il paffo per la Chiefa, è tata transferita in quefto luogo.- 
Vi è la Compagnia de’Soldati di Caftello ; & altri Gentilhuo- 


mini, efi maritano Zitelie.i > 


peo e». 


E e 96‘. 


DALL'A PORTA FLAMINIA 
fuori della Porta del Popolo è man dritta,& 
finiftra,fin'alla Madonna de Monti; 


La Chiefa di S.Andrea à Ponte Molle. 


( Y Vetta Chiefa è membro della Trinità di Ponte Sifto. Et è 

celebre perefferui ftato vna notte la tefta di S. Andrea 
Apoftolo quando fù portata dalla Morea fotto il Pontificato di 
Pio II.il quale con tutto il Clero venne quì la mattina ,& la 
portò in S. Pietro in Vaticano, one anco fi conferua . 


La Chiefa di Sant Andrea fuori della Porta 
i del Popolo. © i 


AntAndrea fuori della porta del Popolo nella via Flaminia, 

è vna Cappella ritonda bella,fabricata da Papa Giulio Ter- 

royil quale vi conceffe indulgenza plenaria perli viui; & per 

ii morti il dì di S. Andrea all'vitimo di Nouembre, & IS 
que 


s Sino/ala Madonna de' Monti. 63, 
quel dìlfi faceua vna folenne proceffione di cutte le Compa, 
guie , e Fraternità di Roma-;-da:S.Lorénzo in Damafo à S. Pie- 
tro in Vaticano,doue fi moftraua il capo di'effo S.Andrea:è vni- 
taquefta Chiefa è S.Maria delPopolo....... _ 


La Chiefa di S.Maria de Miracoli. 


A Chiefadi S. Maria ‘de’Miracoli è è canto le mura della 

porta del Popolo. E molto frequentata,e diuota di mol- 

ti miracoli. Viè plenaria indulgenza , e rimiffione:de’ peccati. 
Vi fanno lé Frati Riformati Francifcani Conuentuali. 


La Chiefa di S.Maria del Popolo. 


i Vefta Chiefa è atacco à Porta Flaminia, detta del Popa- 
lo. Vedafi dapoi le fette Chiefe principali al principio 


de quefto libre. — 


La Chiefa de 85. Orfola , © Caterina sù la piazza 
4 del Popolo . i 


Pi, prefente Chiefa vi è la Compagnia di Sant' Ore 
ola. lE. n 


64 DANA porta'del Popolo è deftraie fini Ure. 
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TS ATHANASI NAVIONIS* GRECORUM 
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Veîta bella , & vaga Chiefa è Rata da'fondamenti eretta 

QU: felice memotia di Gregorio Decimoterzo per al- 

leuare la gionentù de’Greci , conil fuo vicino Col- 

legio , la qnale fecondo il loro ftile è officiata beniffimo meri 

Padri della Congregatione ‘Somafca ne tengono cura, de'quali 
fi dirà alla Chiefa di S. Biagio di Monte Citorio. 


Sino alla Madonnade Monti : 65 
La Chiefa della Santiffima Tripità 
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E Pofta ful monte Pincio , co’ Monaftero de’Frati Minimi 
Francefi di S.Francefco di Pa0la, il quale fondò tal’Ordi= 
ne l’anno 1450. Quefta Chiefa fù fondata dal Chriftianiffimo 
Rè di Francia Carlo Ottauo, il quale ad iftanza del detto San- 
to» che all’hora fi trouaua in Francia, fece comprare da Danie= 
le Barbaro quefto fito,del 1494. Et per memoria di tal beneficio 
fù conceduto per fpeciale priuilegio dal fudetto Sto alli Chri- 
ftianiffimi Rè, che quel Conuento foffe habitato, & gouernato 
dalli Frati della natione Francefe. E ftata dapoi ornata dal 
Card. Matifconenfe, & dal Card. di Lorena, & da altri Baroni 


Fracefi, & abbellita di belle Cappelle con pitture de diuerfi fa= 


i mofi pittori , in particolare vna delli Signori Borghefi, & è 
molto frequentata. Si conferuano nella Sacriftia molte reli. 


to de’miracoli del $anto, che grandemente eccitano alla 
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‘quie de’Sauti. Il Clauftro del Monaftero è d'intorno dipin= 


x 


i diuotione. E Titolo di Cardinale, Quefto monte fi dice Pin- 


#6. Dalla Porta del Popolo d deRra,e finifra 


cio, perche vn Senatore cofî detto fabricò quì vn palazzo, & 
perciò anco la perta vicina è detta Pinciana. 
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La Chiefa di S. Giacomo dell'Incurabili + 
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I N quefto luogo vi è vn’Hofpitale , nel quale fi fanno molte 
A limofine, & fi gouernano gl’infermi d’infermità incurabili, 
& nel dì dell’Annuntiatione di Maria Vergine,il primo giorno 
di Maggio, & de'Morti vi è la plenaria rimiffione de’peccati, e 
tutti Ji Sabbati dell’anno vi è la rimiffione della terza parte de” 
peccati , e molti altri privilegi , come ne i marmi fi può legge- 
re. Etil Cardinale Antonio Maria Saluiati di buona mem. da’ 
fondamenti vi hà edificato vn fontuofifimo Hofpitale, & hà 
fpefo a decene de migliara de fcudi,fi per fabricare il detto Spe- 
dale, & edificare vna Chiefa molto bella , quanto per hauer1a- 
fciato Cappellani falariati perpetuamente . 
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Sino ala Madonna de Monti è 67 
La Chiefa di S.Ambrofio (#1 Corfo è 
Nella ftrada maeftra del Corfo : è fara fabricata dalla 5 


«Natione Milanefe, con l'Fofpitale perli poueri dellati” 
inatione . Papa Clemente VII. gli concefîe grandiffime indul» 
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genze,& priuilegi. Vi è la Compagnia. 
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«TEMP, S. ROCCHI. 


VÌ era il frupendo Maufoleo d’Augufto ; cioè Ja fepolcura 

, mirabile fatta perfe, &fuoidefcendenti, hora vi è vna 
| Hofpitale molto honorato fabricato dalla Compagnia di que» 
fta Chiefa di S. Rocco tanto perli Confratelli, quanto per al- 
tri. Vi fono molte Indu!genze conceffe da dinerd Sommi Pon- 
tefici, particolarmente da Pio IV. Viè vnbraccio di S.Rocco » 
& molte altre reliquie, le quali fi moftrano Ja Domenica fe- 
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68 Dalla porta del Popolo è deftraefiniffra 
@onda dopò Pafqua. La buona mem. di Antonio Maria Saluia- 
ei Cardinale, lafciò che fi fabricaffe vn'Hofpidale perle donne, 
fi come hora s’attende ; i 
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La Chufa di S.Girolamo è Ripetta. 
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Chiefa molto bella, rifatta dalla fel. mem.di Silto V. & 
fattola Collegiata . Vi è ’Hofpedale perla natione Schia= 
uona. E Titolo de Cardinale : Vi (ono molte reliquie de’ Santi, 
Sprite per le Donue di quefta natione ftà vicino è Sans 
arco + PI 


La Chie/a di S. Gregorio à Ripetta + 


Vefta Chiefa è della Compagnia delli Muratori, & non. 
è molto difcofta dal Collegio Clementino . Quefto Col- 
legio è propriamente in piazza Nicofia , & è Si pae 

& A ilo 


Sino ala Madonna de' Monti. 69 
diligenza gouernato dalli Padri della Congregatione Somafcé 
per alleuare giouani con buoni coftumi,& lettere. Quando 
quefta Congregatione folle principiata, & chi foffe il fouda» 
tore fi dirà alla Chiefa di S. Biagio in monte Citorio, perche_s 
fono delli fteffi Padri. Quefto luogo poi è detto Clementino g 
perche Clemente ViII. viveua mentre s'incominciò, anzi fa» 
uorì l’imprefa. E poi detta quefta piazza di Nicofia, perche» 
già quì habitò vno di Cafa Orfina detto Aldobrandino Arciue= 
fcouo di Nicofia, il quale perche comperò quì molte cafe, & 
fi fatta quefta piazza , pigliò tal nome dalla fua dignità. 


La Chiefa di S. Lucia della Tinta + 


Vefta Chiefa è pafata piazza Nicofîa,& è parochia; fi dfe 
Qi della Tinta,perche già quì ftauano li Tintori. 


La Chie/a di S. Nicolò de Perfetti. 


V Ogliono che cofì fi dichi da vna famiglia, qual cofierare 
chiamata; è detta anco a'Medici. per effere qui vicino il 
palazzo de Medici Gran Duchi di Firenre. Vi ftanno Frari Doe 
menicani, dell'origine de°quali fi dirà alla Chiefa della Minerg 
mas & è Parochia quelta Chiefa. 


La Chiefa de S.Biagio de Mattarazzari, detto 
anco Medici. © 


E Vicino à S. Nicolò fopradetto , altre volte era detto Sans 
ta Cecilia , è membro di S. Lorenzo in Lucina. Viè lau 
Compagnia de Mattarazzari,& vi ftanno Frati di S.Domenicos 
l'origine de’quali fi dirà trattando della Chiefa della Mi» 
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‘70 Dalla porta del Popolo è deffrase finiftra 
° La Chiefa di S. Lorenzo in Lucina. 


IAN 


Di eta 


TEM. S-LAVRENTIL I-LVCINA 


V. anticamente iltempio di Giunone Lucina , & Sifto TII, 

lo dedicò à S: Lorenzo Martire, & dapoi da diuerfi altri S6- 
mi Potefici è ftata riftorata.Vi è ftatione il Venerdì dopò la rer- 
za Dom. di Quarefima, & vi fono li corpi de $S.Seuerino,Pon- 
tiario , Eufebio, Vincenzo, Peregrino,e Gordiano Martiri, due 
ampolle di graffo. e fangue di S. Lorenzo ; vn vafo pieno della 
fua carne abbrufciata , vna parte della graticola, fopra la quale 
fi arroftito , vn panno col quale l’Angelonertò il fuo fantiffi- 
mo corpo, & molte altre reliquie : & è titolo di Cardinale., 
E Parochia Baptifmale , & vi è la € 6pagnia del Sanrifsimo Sa» 
gramento. Eragià Colleziara da’Canonici shora Noftro Si- 
gnore Papa Paolo V. adinterceffione anco del Cardinal Mon- 
talto ci fono ftati meffi delli Padri detti Chierici minori,quali 
ftupendamente la gouernano . Illoro origine fù l’anno 1589. 
per mezo di Agoltino Adorni Genquele con alcuni compagni + 


Do- 


Sino alla Madonna de Monti. gi 
Domus Penitentium, Ga/a de Penitenti. 


efto luogo è contro la detta Chiefa di S. LorenzoinLu= | 

Q cina , principiaro dall’Abbate Clicerio Landriani Mila- 

nefe , nel qual’è conceffo ilJuogo alle Donne che fi vo- 

gliano ritirare dalla mala vita. Etanco vi è vn'apparramento 

per le Zitelle, delle quali fi dubita non facciano male ; opera 
veramente molto pia fatta da quefto buon feruo d’Iddio. 
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La Chiefa di S. SilueStro in Campo Marzo. 
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TEMPL:S> SILVESTRI. — 


N quefta Chiefa vi è ftatione i' Giouedì dapoi la quarra Na» 

menica di Quarefima, & nel giorno di S.Chiara,& di S. Sil. 

ueftro vi è lnulgenza plenaria. Vi é il capo di S. Gio. Batri- 

fta, il Sudario che il Noftro Signor Giesù Chrifto mandò 3] Rè 

Abagaro sil corpo della B.Margarira di Cafa Colonna; n fù 
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wa. Dallaporta del Popolod deffra, e finiffra 

Monaca in quefto luogo , & molte altre reliquie : è monafterio 
di monache di $, Francefco Offeruanti , & è Titolo di Cardi- 
nale. Hà rinouato quefta Chiefa, & abbellita grandemente il 
Cardinale Deitreftein , hauendola ridotta nel modo che hora: 
fi vede. Quefta era vna delle 20. Abbatie principali de Roma, 
gli Abbati delle quali quando il Papa celebraua in Pontificale 
affiteuano. . 


La Chiefa della Madonna di S.Giowannino . 


i Chiefa antica, & effendo dishabitata, miracolofamente al 
primodi Maggio del 1 586.cominciò ad operare, & del cò 
sinuo opera ftupédi miracoli.Et è delle Monache di S.Silueftro. 


resa o piana permea 


RITZ Gre TO 


La Chiefa di S. Andrea delle Fratte. 
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E Habitata da'frati di S.Francefco da Paola della natione_s 
Italianasl’origine de’quali s'è detto alla Trinità de' Monti, 
1 A (è) pa- 


Sino alla Madonna de Monti. © ‘3 
è parochia , & vi éla Compagnia del fantiffimo Sagramento : & 
Ì detto alleFratte, perche altre volte era quefto luogo fuori dele 
la Città : &quì vi erano fiepi, ò vogliamo dir fratte. Hora 
quelta Chiéfa fi và fabricando di limofine. , 


La Chief di S.Giofeffo in Monte Pineio: 


Monafterio di Monache del Carmine fopra S. Andrea alle 

Fratte, fondato particolarmente con l’aiuto del Padre_s 
Soto mufico di Noftro Signore della Congregatione delli Padri 
dell’Oracorio se di Fuluia Sforza. o 


La Chiefa delle Conuertite all'arco di Portogallo: 


Vn Monafterio di Monache dedicato à S. Maria Maddale= 

nasper le meretrici pentite.Vi è Indulgenza plenaria con= 
ceffa da Papa Clemente VII. & da Paolo III. & altri. Sono 
dell’ordine di S. Agoftino. Il Cardinale Aldobrandino vi hà 
fatto fabricare il Choro per le Monache , & ampliato molto il 
Monafterio. Perche poi quefto Arco fia detto di Portogallo;è 
perche l’Ambafciatore di quefto Regno, qual’habitaua quì vi= 
‘cino, fabricò fopra l’arco ftanze, come fi vede. Vogliono che 
queft’ Arco trionfale fia di Domitiano Imperatore. 


La Chiefa di S.Maria della Carità : 


Icino alle Conuertite è vna Chiefetta dettala Charità, 

con vn'Hofpedale per tutti li poueri putti difperfi , d’an- 
ni cinque fino alli quattordici. Fù fondatore vno detto Gio. 
Leonardo Santa Seuerina, chiamato per fopranome il Lette= 
rato, non perche foffe huomo di gran letteresma quafi per bur= 
la cofi adomandato. La fefta principale è la Natiuità della Ma= 
donna. In quefto luogo s’attende che non folo fiano queftè 
‘putti inla Dottrina Chriftiana ammaeftrati , mà fecondo fi co- 
nofce il genio» & inclinatione loro con arti mecaniche inftrute 
ti sacciò poi da loro fi poffino procacciare il vitto & veftito a. 
| opera veramente degna del titola di Chasità + cr 
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La Chtefa di S. DM aria in Via. 
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Chiefa antica , ma hora ridotta alla moderna, fi con li. 
i mofine de particolari, come per l’aiuto della buona me- 
moria di Gio. Battifta Cannobio, & finalmente illuftrata dal 
Card:nale Bellarminio Titolare, il gualefecondo alle fue fore 
«ze è c6cefTo, con ogni fpirito c'attende, per ilchela Religione 
de Serui che la prffede, gli refta molto obligata. Quado hebbe 
principio queft'O:dine, & da chi foffe fondato; vedafi alla 
Chiefa di S.Marceflo. Viè vna belliffima Cappella fatta dalla 
buona memoria di Pietro Aldobrandino fratello della fel. me- 
moria di Clemente VTII. tutta foderata di varie pietre mifchie, 
& ornata di belle pitture del Cauallier Giofeppe d'Arpino , & 
In vero da quefta Cappella fi conofce quanto haueua l'animo 
nobile & generofo il detto Pietro Aldobrandino , attefo ches 
ance non vi era da moderni dato mano à tal’imprefà ; folo che 
alla Cappella Gregoriana, il qual fplédido animo molti poi ha- 
no feguito. L’Altare di quelta Cappella è priuilegiato perli 
7 morlle 


°° Sino ala Madonna de' Monti. n 
morti. Nella Cappella del Pozzo vi è vna imagine della B. Ver< 
gine di grandiffima divotione » poiche l'innd 1243.forto il pri= 
mo anno del Pontificato d'Innocentio 1V. Quelta benedetta 
Tmagine dipinta fopra il felice fù ritrouara rizzata fopra l’ac- 
qua del prefente pozzo , che foprabondaua , ferma & ftabile, 
come fe iui foffe fata murata la-quale fù leuara; & portata 
con l’interuento del Pontefice , & de tutto il Clero in procef= 
fione,& dapoi pofta fopra l’Altare. Siche per effere fta:a queta 
gloriofa Imagine cofi mirabilmente fopra quell'acqua, & per 
efferui pofto:dentro vyn pezzo di pietra del pozzo della Samari» 
tana, n'è facto grandiffima ftima diqueff’acqua fino ne’pae= 
fi Tramontani, &.ogni dì fi vedono mirabili effetti, partico» 
larmente ne’febricitanti. Vifono reliquie de Santi, & è Paro« 
chia. VièIndulgenza plenaria perpetua iî Sabbato fanto, & il 
dì di Pafqua con le due fefte, &il dì della-fefa principale del= 
Ia Chiefa, che &il dì della Natiuità della Mtadonna, & molte 
altre Indulgenze, particolarmente à:chi fi eroua prefente la fe 
ra quando ficantanole Litanie della’ Madonna. Viè la Com- 
pagnia del fautiffimo Sagramento ; la quale ogni tre anni il 
giorno della Candelora fa maritaggio di molte Zitelle , per 
vna lafcita del detto Monfignor Cancovio. Quefta è vna delle 
fette Madonne, che fi fogliono vifitare . La quale fi fcuopre il 
Sabbato fanto di fera, & s'incorona, & reita fcoperta quelle 
tre felte , & cofi medefmamente per l'Afontione, Natiuità $ 
Concettione, Purifizatione, & Annuneratione la feri prec& 
dente fi fcuopre. Perche poi fia detta quefta gloriofa Madonda 
in Via, fù perche era fopra vn pilaftro acéavito 21 prefente poz- 
zo, qual.ftaua efpofto sù la trada ò vogliamo dir via; & non» 
come altri penfano, che fl pronunciaffe con vna parola fola.in» 
uia, che vuo] dire tnogo fenza via, perdote non fi può camina- 
re sil chenonè vero, màfi bene comes'è narrato. Chi deff= 
dera più à pieno intendere il miracolo di quefta benederra‘Ma- 
donna, vedafi la narratione pofta innanzi alla derta Cappella. 
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1 La Cdiefa di S.Paolo in Colonna: 
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ÎS'PAVLOIN COLONNA. { 


(N Vefta Chiefa è officiata dalli Padri di S.Piola decollato: 
i li quali hebbero principio datre Genril'huemini l’anno 
1626. vno detto Francefco Maria della famiglia detta Zacca» 
ria Cremonefe , l’altro Giacom*Antonio Morigi , & Bartolo- 
meo Ferreri Milanefe. In la prefente Chiefa vi è Indulgenza 
plenaria il giorno della Commemoratione di $. Paolo , il dè 
30. di Giugno : è molto ben tenuta benche picciola fa , & vé 
fono molte reliquie deSanti. 
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 Sinoalla Madonna de Monti. 27. 
La Chiefa di S.Maria della Pietà. 


Luogo delli miferabili pazzi con PHofpedale. Quefta g 
E cofi tant’opera fanta fù incominciata fotto Pio-1V. aeciò 
quefti rali non andaffero à male + 


pai 


3 La Chiefa di $. Giacomo delle Muratte. 


Monafterio di Monache Offeruanti dell’ordine: di S.Fran=' 
cefco. Dicono che cofi fia detta delle Muratte , perche il 
fondatore del luogo fi chiamava Giacomo Muratto . 


| La Cbiefa di S.MarisinTriuio. 


Y 7 Ten detta quefta Chiefa in Triuio,per le tre vie quali fan< 

no quì capo , & di qui anco ha prefo-il nome .la Fonta» 
navicina , la qual’è dell’acqua detta Vergine. Della quales 
anco Martiale nel libro 7. ne tratta, dicendo: Sed curris:nitdab . 
tantum prope Virginisvndas. Quì Ramo li Padri Creciferi,li qua» 
li hebbero principio da S. Cleto Secondo Papa dapai S.Pietro, 
La Chiefa benche fia picciola è dffai bella, & fimilmente il Mo-: 
nafterio. Già era Parochia, mà per effere di poche anime, è fta- 
ta vnita alla Chiefa vicina de SS. Vincenzo. & Anaftafio , della 
quale hora fi dirà. — - 


La Cbiefa di SS incenzo,® Anafafioin Tris è 3 


Parochia quefta Chiefa , alla quale è tata unita la paroe 

chia di S.Maria in Trinio per la caula iui narrata: è mem= 
bro di S.Marcello , poiche il Titolare di detta Chiefa prouede 
del Parochiano quando viene l’occafione. 


La Chiefa di S. Nicolò à Capole Cafe. 


Membro di S.Marcello » & viftanno Frati de’Serui , del 

loroorigine vedafi alla Chiefa di S. Marcello , & è Paro- 
chia : è detta quefta Chiefa anco corrottamente delli Arcioni, 
che vuol dire delli Archimoni} , per vna tal famiglia . In que 
fla Parochia è il Collegio de’ Maroniti. È 


=8 Dalla porta del Popolo à deStrase finifira 
La Chiefa di S.Maria di Conffantinopoli 


N quefta Chiefa è la Compagnia di Siciliani, & hora è di. 
I molta. diuotione + 


© LaChiefa diS.Buonawentura_. ; 


fù rifatta, e data alli Padri Capuccini, li quali viuono 

con quella fua folita offeruanza, & integrità di vita_.. 

In quefta Chiefa ripofa il corpo del B. Felice di detto Ordine .. 

Quetti Padri dapoi S.Francefco , dal quale dependono tutti gli 

Ordini che veftono di bigio, hebbero principio da Frà Matteo 
Baffi Zoccolante l’anno 1526, 


| | La Chiefa diSs<Maria dell'Humiltà.. 


NILE . n 
«A prefente Chiefiuola con il Monafterio di monache di S. 
Domenico , l’hà fabricara Francefca Orfini, & parecchia- 
ta-l’entrara per 30. Monache, quali non ci fono ancor’ entra» 
tesbenche fia piccolina è però affai commoda, & bella. 


La Chiefa di S,Maria in Canella + 


na Chiefinola vicinoall’Oratorio della Compagnia del 
sfantiffimo Crocefifo di S.Marcello: è membro di detto S. 
Marcello. Et queft’anno 1609. è ftara concefla alla Compa» 


e} Chiefa già fi chiamaua S. Nicolò, &era Parochia,» 


"3 


guia delli Cocchieri, ù è | 
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Sino alia M adora ontii © 79 
La Chiefa di Santi Apeffoli . 


-TEMPL: SS APOSTOILORVM 


Vefta Chiefa ad honore delli dodici Apoftoli (benche c6- 
O sineniniei dichi Sant'Apoftolo)Pelagio Lila incomine 
(A ciò , & Giouanni IiT, la finì: 'Dipoi effendo quafi las 
' Tribuna rouinata Sifto IV la rifece, & Giulio II, effendo Car- 
i dinale feceil portico, qual’è innanzi la facciata . Vi è ftarione 
i tutti li Venerdi delle Quattro Tempora , il Giovedì frà l’orra» 
i ua di PaQua, & la quarta Domenica dell’Awuento : e nel pri- 
ma dì di Maggio vi é plenaria rimiffione de’peccati. Vi fonoli 
i corpi de SS,Filippo,e Giacomo Apeftoli, di S. Pelagio Papa, e 
Martire, di S.Buonn Prete con 9. Chierici Martiri, cioè Ciril» 
‘lo, Columrio, FfTuperantio, Giovanni, Honorato, Primitivo, 
| Teadofio, Faufto, & Mauro , di $ Giouiniano, Nazario, Sabi- 
‘no, e Clemente martiri , di Claudia-& Eugenia (ua figlia, vna 
| parte de SS Crifanto,e Daria, d’vna cofta di S, Larenzo, vn gi- 
i nocchio di S Andrea, d’vn braccio, e d’vna fnalla di S. Biagio, 
i dellegno della fantiflima Croce,vna velte di STomafo A Pons: 
; () 


Se. Dalla porta del Popolo à deftra,e finifira 


fo fenza maniche, del fcapularie di S. Francefco , & altre reli- 


quie : è computata trà le Bafiliche la prefente Chiefa , è paro» 


chia Baptifmale . Vi ftanno li Padri di S.Francefco Conuentua- 
li. S.Francefco fondò l'Ordine l’anno 1209.1a confirmatione 
fù fotto Innocentio IIT. è Titolo di Cardinale. Sifto V. di fel. 
mem.comprò vn palazzo dalli Colonnefi congionto al mona- 
fterio di quefta Chiefa, & l’applicò ad vn Collegio intitolato 
S.Buonauentura,nel quele fi allenano giouani del fteffo Ordine, 
fotto la dottrina del detto Serafico Dottore , per foftentatione 
de’guali diede l’ifteffo Pontefice vn’entrata de 1300. fcudi. In 
quetta Chiefa vi è la Compagnia del Cordone;& vna fotto l'ine 
tuocatione de’SS.Apoftoli,& vn'altra della Concettione. 


LaChiefa diS. MariainVialata. 


Titolo di Cardinale: & nel dì della Purificatione, e Na- 

tiuità di Maria Vergine.Vi è la plenaria rimiffione de’ pec- 
cari. & vi è l'Oratorio di S. Paolo Apoftolo, e di S. Luca ; nel 
quale fcriffe gli Atti de gli Apoftoli , & dipinfe quella imagine 
&i Maria Vergine, che é in Chiefa, in quel ftato, nel quale efflo 
hebbe primadi lei notitta, e però la dipinfe conl’anello in» 
dito , nella cui fisurala gloriofa Vergine opera molti miraco- 
li. Chiamauafi prima l'Oratorio di S.Paolo,e Luca: è collegia» 
ra, & parochia Baprifmale. Viéla Stationeil Martedì dopò, 
laquinta Domenica di Quarefima , & vi fono molte reliquie, 
particolarmente il libro ifteffo de gl’Atti delli Apoftoli, qual 
fcriffe 5.Luca in quefto luogo, del qual s'è detro di fopra. 


Sino alla Madonna de Monti. BI 
La Chiefa di S.MarceZc ., 


RA 


a == a 
di 


V edificata da vna Gentildonna Romana in honore di San 
Marcello Papa, il quale fù polto in detto lucgo ; crie era 
vna falla, per comandamento di Maffentio , & iti morì dal 
i gran fetore, che vi era, & altri difaggi che parì . Quefta Chie 
i fahora é ridotta in buoniffimo termine, fi che è delle belle di 
Roma, merce della buona memoria di Monfignore Giulio Vi- 
| relli,é fara dipinta quafi tutta da Gio, Batcifta Nonarra valente 

huomo, & la Canpella di S. Pan'o da Tadeo Zuccaro. Vi è fta- 
tione il Mercordì dopò la quinta Domenica di Quarefima : & 
nel giorno di S.Marceilo vi è indulgenza plenaria. Vi fonoli 
corpi de SS. Marcello, Degna & Emerita, Fede. Giouanni pre- 
te, Foca, Blafio, Diogene, Longino, parte deS Felicita cono 
fette figliuoli , delle reliquie de'Sanzi Cofmo, & Damiano , vn 
braccio di S.Matteo Apoftolo, & Euzaselifta, vno di S. Anfa- 
no, vna crocetta di pietra, che fù di S.Marcello, & molte altre 


F reli. 


82 Dallaporta del Popclo a defirase finira 
freliquie. Viè parimente la famofa Compagnia del Santiffime 
Crocefiffo. Due cofe molto fegnalate fi notano particolarmé- 
te di quefta miracolofa imagine, vna che l'anno 1519. ro- 
uinandofi quefta Chiefa , non folo effo Crocefiffo non pati le- 
fione alcuna’, mà la lampada qual’era irinanzi è quello refò 
accefa2. L'altra fùche nel 1522. effendo vna gran pefte ino 
quefta Città, portato che fù in proceffione,di fubito cefsò ogni 
brutto male. Vi è anco la Compagnia dell’habito de’Serui 
della B-Vergine, il qual’erdine hebbe principio l'anno 1233 .% 
il di della Natinità della Madonna, da feste huomini gran fervi 
di Dio, & nobil: Fiorentini , li quali fi congregorono per diui- 
pa riuelarione, & rifolfero lafciare il mondo, il nome de’quali 
alia Religione fù Buonfiglivo!n de Monaldi, il quale fù il pri- 
mo Generale , Buonaziunta de Manetti, Maretto dell’Antella, 
Amadeo d’ Amadei, Vsuccione de Vguccioni, Aleffo de Falco- 
nieri, & Soltegna de Sofegni. L’anno poi 1253.il primo del- 
li fopraderti vefti vno detto Filippo de Benizi Fiorentino, il 
quale fù il quinto Generale , & gouernò anni 18. illuftrando 
molto con miracoli & opere fegnalate tal Religione, che per- 
ciò benche non fiaftaro fondatore,è renuto però come Padre da 
rutto l'Ordine, il qual'è detto de Serui di Maria Vergine per 
D uina difpofitione » poiche hebbe tal nome alla fprouita da* 
fanciullini & bambini prorumpendo cofi ad alta voce : Ecco i 
Serni di Maria; Ecco i Serui della Madonna , mentre gli detti 
fette Fondatori entravano in Firenze per far riuerenza al Ve- 
fcouo, & pigliare la fua fanta benedittione . Fù poi quet'Or- 
«dire dalla Sede Apoftclica approbato l’anno 1249. Quefta» 
‘Chiefa è parochia Baptifmale, Tirolo di Cardinale, & la Com- 
agnia fopraderta del fantiffimo Crocefiffo ogni anno il dì del. 
È Effalzauione della Croce fà groffo maritaggio di Zitelle. 
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«La Chiefadi S. Marco, 
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Velta (Chiefa è Titolo di Cardinale, & vi è fazione il 

Q Luce dopò la terza Domenica di Quarefma, & pel prio 
mo dì dell’anno , di S. Marco Euangelilfia, dell’ortava 

del Corpo di Chrifia, dell'Epifania, de'Santi Abdon, & Sen- 
nen, & delIvnesì Santo infino al Martedì di Paftcua, vi è la» 
plenaria rimiffione de’peccari. Ervi fono mol:e relicnie, pate 
ticolarmente vn braccio , & del capo di 5 Marco Evangeliftaa 
il corpo d: S.Marco Para, quelli delSS. Abdon, & Sennen, & 
altre religuie . il derroS. Marco Para fondò cuelta Chiela,& 
Ja confecrà ad honefe di Sì Marco Evarceliftà , & da Gregorio 
IV, fù 1ifarta , & Paolo-it, effendo faro Titolare 12 rifece. & 
edicò alli detti duci-SS Marci: è parochia baprifmale & Cole 
legiata, il dì de S.Marco Eusneelitta fi fà marirasgio ce Zitel» 


ROS n “ta 
le, & vi è vn palazzo Papale isbricaro del desto Paolo IMI. nel 
guale li Pontefici fvoglicno alcune volte P'ES2re habitare, per 
sic sal dn RE, î A - DI IPER 
Iauale poffero fecretomente per vp cerritore andare in Aba- 
ezli;) & poiin Campidoglio.‘ + all 
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84 Dalla porta del Fopolo è deffrase finifira 
Me, SRO vela - 
La Chiefa di S.Gio. Battiffa in Mercatello. 
E Cof detro queto luogo,perche vogliono che qui 5 facef- 
fe il mercato : è parochia,& vi ftanno gli Hebre:, 8 Gen. 


tilt,che vengono al Batrefmo, della qual’opera ne fù principie 
11 B. Ignatto Loiola fondatore della Compagnia del Giesù . 


| La Chiefa di S. Biagio in Capitello, 


Vicina alle fcale d’Aracali : è parochia , & vî fono reli- 
quie de Santi, 
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La Chie/a di S. Maria di Loreto. 
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‘T-S-MARIAE:LAVRETANA- | 


Pofta nel foro , doue è la colonna Traiana ; quefta Chiefa 
è con belliffimo ordine fabricata dalla Copagnia de’For- 
‘nari 


N 


FS 


—— Sino alla Madonna de Monti. 85 
nari Traliani. Vi alli orto di Settembre indulgenza plenaria 
per li viui,& per li mortis & fi maritano Zitelle. 


L) 


S.Bernardo alla Colonna Traiana. 
E Di grandiffima diuotione, & vi fono Îndulgenze infinite. 


4 Vi évna Compagnia, che hà cura delle Monache di $. 
Sulanna + k 


3 .La Chiefa del Spirito Santo è 
| E Chiefa di Monache , andando verfo è $. Maria in Campo 


Carleo ; che il volgo dice Spoglia Chrifti, 


La Chiefa di S.Lorenzuolo è Macello de'Corbi. 


Vefta Chiefa è parochia , & è quafi per contra al derra 
Q Nioraterio de $. Spirito. -Quì intorno è detto Macello 
de’Corui., parte peril Macello che vi è vicino,& pare 

te per vna famiglia antica detta Coruina. 


La Chiefadi $. Eufemia,luogo delle Orfane,& Difber- 
Se, contro alla Colonna Traiana. 


Vefto luogo. altre volte era detto S.Bernardino , &vi fta- 
Y uano Monache , le quali hanno fabricato il Monafterio, 
contro S. Agata in Suburra , hora vi ftanno le Zitelle Difperfe 


La Chiefa di'S. Maria in Caripo Carleo + 


Parochia quefta Chiefa , fi penfa che fia cofi derta in Ca- 

po » perche ogni luogo aperto cuero piazza;fi falena adi- 
mandar campo, & poi detta Carleo ; forfi ò perche qui foffes 
qual-he palazzo di qualche vno de Carlei, vuero detto Carlo:t 
é vero che fi fuol adimandare Spoglia Chrifti, & di queto ne 
può efiere faro caufa , ò perche fopra la porra vi era vna ima- 
gine dipinta del Saluarore N Giesù Chrifto da Hebrei ipoglia» 
ta , la quale per precetto di Sito V fù leuara', acciò foffe polto 
in oblio tal detto , è perche in quefto luogo fpogliaffero 9 he al 

va sE 43 che, 


2 


$6 Dalla porta del Popolo è deffra,e finîfFra 
éhe-raprefentauano la Paffione di N. S. nel Colifeo, è perche 
quì foffero fatti molti affaffinamenti., ò perche in quefta Chiefa 
wna volta foffe {pogliato vna imagine del Saluator noftro. 


de . La Chiefa di S.Wrbano. i 
Ati la fopradetta Chiefa è quefta di S.Vrbano, 8 efferie 


do malamente ridotta con limofine , hora (tà in buon ter» 
mine , è delle Zitelle Difperfe, acciò che quando alcune de lo- 
ro fi vogliono far Monache habbino quì ricettò. 


, 


” La Chiefa di S.Bafilio , detta l Annunciata des. 


Catecumeni + 


Vefto luogo communemente è detto le Catecumene , fo- 

no Monache dell'ordine di S Domenico, fotto alla 
cura delle quali viuono alcune Zitelle carecumene. In quefto 
luogo già fù il palazzo di Nerua Imperatore . 


La Chiefa de S.Maria delli Angeli alpalazzo di Nere 
ua incapo dela via Alefandrina_. 


O Velta Chiefiuola è della Compagnia de’Teffitori . 


Sino alla Madonna d: Monti è 87 
La Chiefa de SS. Quirico, e Giudita_ è 
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E Parochia Baprifmale,& Collegiata, & è Titolo di Cardi» 
>; nale, vi éja Compagnia del Corpus Domini. Vi fono 
molte reliquie de Santi, particolarmente di SS.Quirico & Giu 
ita fua madre. Vi è la ftatione 1ì Martedì deprò !a Quinta Do- 
nenica di Quarefima: é Itara hora ben raffertara quefta Chiel2 


La Chiefa di S. Andreain Portugallo . 


p Affata la Torre di Conti verfo il Colifeo è quefta Chiefa,8z 

é detta corrottamente in Portugallo,perche fi chiamauao 
juì Butta Gallica, cioè cadaueri Francefi, perche di quì fino 
ila Chiefa di S.Maria, la quale purera detta in Portuga!lo,ho- 
a disfatta , combattendo con Camillo, vinti, vccifi, & fepolti 
urono nel fteffo luogo. 


88 Dallaperta del Popolo d deffra,e finiffra 
La Cloiefa di S. Pantaico alli Monti. 
I ftanro Monaci Greci di S. Pafilio de cnelli de Grottas 
Ferrata, cicono la Meila alla Greca, ma però confacrano 
in pane azimo fecondoli La:ini, & conuengono molto ine i 
Riti. 


La Chiefa di S.Saluatore ali Monti. 


A prefente Cniefa è parochia ,& è sù la ftrada per andare — 


alla Madonna delli Monti. 
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La Chicfa della Madennade Monti , e fuo origine. 
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Na poucra donna maritaza, ponorata , 8" da bene , habie 
tantein koma ,dimandata Anatiafa,rimafta cieca per 
cinque 


Sino als Madonna de Monti. 89 
cinque anni, ftando in cafa (ua, vna fera il giorno di $. Marcos 
fentì vna vece;che diffe, ch'era yna Madonna dentro in vn fee 
nile nelli Monti, e che dal terremoto il fenile fauna per cade» 
rese che facena grand:ffimi miracoli, onde fubito la detta done 
na cemmoffa interiormente con diuotione,fi pofe in terra ingi» 
nocchione, fupplicando Ja Sartifima Madonna, che faceffe an- 
cor à lei gratia di renderle la luce . Il giorno feguente, che fù 
la mattina alli 26. d'Aprile 1580. nel Ponteficaso della felice 
memoria di Gregorio Decimo:erzo,la detta Anaftafia la mar. 
tina feguente fubito guidata per mano da vna (uz vicina an- 
dò per Il Rione delli Monti ; cercando daye era vna Madon- 
na, che faceua tasti gran miracoli , raccontando il fatto come 
era paffaro, non vi era perfona , che ne havefie notitia de'mira- 
coli, nedoue fuffe il fenile ; finalmente arrivando vicino al fe- 
nile, & aîli fegni,che effa diede del terremoto, vna donna che 
habitaua contigua al fenile,le diffe, Ja cala che trema è quefta, 
& cercando di hauerla chiaue spereffer ferrata, fece aprireil 
fenile, nel quale era poco fieno, & entrata dentro, & anifata 
dalla fua compagna, che iui era la fantiffima imagine della 
Madorna, & con grandiffima fede proftrata in terra , le diman- 
dò gratir, e fubito le tornò la luce prefenti molti, che con ella 
lei erano entrati nel fenile, e fubito fù fparfa la voce per tutta 
Roma; e fuori, concorfe gran popolo, & molti ciechi,e {trop- 
piati, & altri, ottennero gratia della lor fanità. Etinfpiraro /2 
fantiffima memoria di Papa Gregorio XII. fapradetto, di dar- 
la alli Catecumeni, delie elemofine srandiffime fatte delli fede- 
li, fi è fabricata vna belliffima Chiefa, & adornata con ricchi 
paramenti & argenteria, che fono [tati donati : è officiata da 
Preti, & vi è indulgenza plenaria tutte le fefiuità della Ma- 
dorna, & in particolare il giorno della manifeftarione » che fù 
alli 36. d’Aprile 1580. come s’è detto sconcefia dal predetto 
Pontefice , e continuamente vi è grandiffimo concorfo de gen- 
te di Roma; & di fuora, facendoui gran limofine,e donatiui : & 
è ornata di belle Cappelle. Et hora s'attende è farli il pani 
mento de diverfe pietre mifchie. 


DAL 


Dai Giesù,Parione,firada GialiayYRyg a, 
Sa da 


CE) 
DAL GIESV, IN PARIONE, STRADA 
à Giulia , alla Regola, & reftante in- 


fino Araceali. 


Ls Chiefa del Giesw, 


A Chiefa antica Psrochiale di S. Maria de Aftalli voleare 
mentre detra della Srrada. nella piazza de gli Alcierispref= 

1» a Campideglio, fi a Papa Paolo III. corceffa 112 Compa» 
gnia del Giecù, e trasferita la cura infieme con l’entrata Mas 
C hiefa vicina di S Merco.Depò rell'anno 1e62.for0 Pio V.rel 
medefmo firn fè princ'ipiara dal Card. Aleffa-dro Farnefe di 
beo.ma.e Enia fn Grezorin XIIT.Panno 1584. Ne! cuzl’an- 
no 215.4 Semébre furono cò gridiffima folennità erasferiti in 
Gerra Chiefa i faczi corp: de’vanti Martiri, Abondio,& Abon- 


din- 


©. Etreffaste infino Araceli, 9Ì 

dantio, martirizati fotto Diocietiano Imperatore , ritrouati 
anno auanti nella Chieta de’Santi Cofmo;& Damiano nel foro 
Romane. Sono anco in derra Chiefa molte reliquie, come del 
legno» delia Santa Croce, due tefte delle vndici millia Versi. 
ni, & vnbraccio, la tefta "di S. Melchiade Papa, vn braccio di 
S Leonardo martire, del collo si S.Andrea Arofi tolo, cei brac 

cio di S.Luca Euangelifta,del Seri di S «Biagio martire % Ol. 
tre molte altre reliquie de dinerf Santi. Viéeinduizenza pie. 
naria il giorno della Circoncifione , & il giorno della Confe- 
erazione di detta Chiefa, che è la Demenica precedente alla 
prima dell’Auuento. 

Quefta Chiefa è gna delle fortuofedi Roma, & hà Capeel 
le bellifime, & coli Alta are mas giore è con czni belia rro- 
portione finito il cni quadro. è della irconcifiome s fato di 
mano di Gieronimo Mar i famofo di quelto tempo. Sono 
detto Altare fià vn bell ; Oratorio tetto dipinto, con vo 'Al:2- 
re, oue fianno i corpi di Santi Abondio, & Abocdaazio | mare 
tiri, de'qualis'è detto di fopra.-Dvbanda dettra dell’Altareo 
mazgiore giace fepolto ilgioriofo P.Ignatio Loivia Srna 3: no- 
lo fondatore della prefente Copaznia (del Giesù, ehe fù Î' 

1528.l2 quale fù fù approvata dalla £lice memotia di Pao!o III. 
del 1540. adì 27,5 Serrembr e . Et heggi che famo alli ;3o.de Lu- 
glio 1659. Noftro Signore Papa Piclo V. derò con cgni cili- 
7g hauer fatto effaminare la fua fanta vita, hi cosceFo che 
eta la fua Congreg azione soffi far F'Officio del derro Bea- 
ia Ignatio, eli Tendo < già da mente Criana ftaro dichiarato 
‘Beato, Il prederro Aleffand Cardinal Farrefe fondatore di 
 quefta Chiéfa è fepolto in terra in mezzo della Tribena. E: 
Oioardo Cardinale della fteffa famiglia Farnefiana, hà fonda=r 
il luogo nobilifimo, nel quale kabitazo li de; cri Padri Gefuii. 


La Chiefa di S.Gio.Battifia della Pigna. 


D5 Icefi queto luogo della Pigaa , perche ènel Rione della 

Pigna, mà-perche quefto Rione'cofì te dichi , è perfs:o 
che in qualche luogo qui vicino altre velte vi fefie gal 
pianta de Pino. £ della Corapagria della Pie: à & Hi Tacarce» 
rati» il fcopo principale della quale è di viftare le Carceri , i 
uenirli di follecitudineacciò fi [pedifchino le loro caufe: & 2a 
so divitto & denari, & fare alire opere pica ' 
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9» DalGiesù,Parione,Strada Giulia, Regola, 


La Chicfa di S.M arta controil Collegio Romano. 


Vefto è Monaferio di Monache dell'Ordine di S. Agofti- 
O no, vi fono reliquie de Santi. 


x 


La Chiefa di S.Stefano del Casco, | 


I ftanno Monaci Silueftrini, & è parochia . E detta del 

Cacco per vna ftarua di Cacco, che era in quelta piaz?a, 
hora è in Campidoglio . Il qual’Ordine hebb= principio dal B. 
Silueftro de G:offolini da Omo l’anno 1240. 
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© La Chiefa di S.Maria fopra Minerua. 
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E Derta quefta Chiefi (oprala Minerna.nnn perche fia pros 
4 priamente fondata fopra il Tempio di Minerua , tenuta 


Dea 


vo Ftreffante infno Araceli. 9Ì 

Dea de tutte le fcienze , mà perche fù vicino , attefo che il Mo- 
nafterio è fondato: fopra 11 detto Tempio, ficome anco fe ne» 
vedono alcuni veltigij. Vi fono in quefta Cliefa quattro no- 
bili Compagnie , cioè del fanriffimo Sacramento, del nome» 
d’Iddio, del Rofario , e della Nonciata 1a quale ogni anno nel 
giorno della Nonciata marita molte Zitclle , & fi fà Cappella 
‘Papale , facendofi caualcata , intrauenendoui Noftro Signore. 
con il facro Collegio de Cardinali | Officiali , Prelati, & No- 
biltà. Nella Cappella di quefta Compagnia è fepolto Giouan- 
ni Cardinale de Turrecremata , fondatore di ral Compagnia. 
Nel giorno di S.Domenico vi è la plenaria rimiffione de’pec= 
‘cati. E chi celebrerà ali’ Altar grande libererà vn’anima dal- 
le pene del Purgatorio. Vi fono veftimenti, e capelli di Ma= 
‘ria Vergine , il corpo di Santa Catherina di Siena , & molte» 
«altre reliquie. E Monaftero di Frati di S. Domenico, il quale 
‘fondò queta Religione l’anno 1205. 8 dalla Sede Apoîtolica 
l’anno 1216. fù confermata fotto Honorio III. Quefta Chiefa 
è Titolo di Cardinale, & parochia Biptifmale . Vi è vna Cap- 
pella belliffima incominciata dalla felice memoria di Clemente 
VIII. non è però anco finita. 
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A feguente incomparabilftatua del neffro Signore Gie- 
L sù Chrifto , è del nni mai lodato à battanza & immortal 


guente tenore. è ì È 
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93 DalGiesù,Parione,Strada Giulia, Regola, 
‘© 40 Chriffodi S. Maria fopra Minerua. i | 
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MINERVAMI 


‘XPES-DMARIA: SV 


| METELLVS VARVS ET P. PAVL. CASTELLANVS . 
ROMANI MARTIAE PORCIAE TESTAMENTO 
È HOC ALTARE EREXERV.NT. . 
CVM TERTIA PARTE IMPENSARVM ET DOTIS 
QVAE METELLVS DE SVO SVPPLENS 
DEO OPT. MAX. DICAVIT. 
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Et reftante infino Arace!!. 95: 


La Chiefa dell Annonciatà del Collegio Romana, 
detto anco Gregoriano . 


CERM ETA IA 


-ANYNTIATAE» COLLEG.S0C-TE 


daeffere veduto , nel quale con feuole publiche s'attene 

de ad infegnare tutte le fcienze è detti Padri concelle) 

La Chiefa è picciola mà bella,& ben° ordinata, & vi fono mol» 
re reliquie, . + ii Bond 


Quica luogo è de’ Padri Gefuîti, minito nobile, &degno 


NE 


La Chiefa di:Sani Antonino vicino alla Gueliadi . 
STATIBZIO e TN TRE 
O Vefta Chiefa a'tre volte fi dimandaua.S. Nicolò de Forbi- 


toribus : è affai polita, & è luogo delli Padri Camaldo» 
eli, chetanno à S.Gregorioil’origine de'quali iu: fi dirà. 
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96 DalGiesù,Parione,firada Giulia,Regola, 


La Chiefa de S. Bartolomeo ; dx S. Aleffandro 
. de’ Bergamafchi. 
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TEM.S-BARTHOL- NATION- BERGOM- | 
12) Per contro alla Guglia di $. Mabuto. Vi è Ja Compa- 
4_s gnia de Bergamafchi; è Chiefa non molto prande.mà bel- 
Ja, & ben reputa: vi è Svedale, & fi maritano Zitelle. Si di- 
manda quefto luego di Mahuto, ouero Macuto, pereffere cuì 
alcune memorie di vn fanto Vefcouo coli detto . Vi fono alcu- 
ne reliquie de Santi. Pa 

Atacco à quefta Chiefa è il Seminario Romano da Padri Gcs 
fuiti con ogni offeruanza gouernato. 


Et reffante infino Aracali. 


LaChiefa di S. Maria Rotosda, 


+PARS INTERIOR. S MARIE 


V anticamente il Tempio di tutti li Dei 
effendo Foca Imperatore lo dedicò all 


& Bonifacio TV. 


Mar 
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Martiri. Etdapoi Gregorio IV. ordinò che fofie in honore de 
Tutti li Santi. Vièftarione il Venerdì fia jPortaua di Pafaua, 
& nzi dì dell’Inuétione della Croce,dell’Affontione, Natiuirà, 
e Concettione di Maria Vergine,& dituttili Santis &per tut- 
ta la fua ottaua vi è-Ha plenaria rimifione de'peccati: & vifo- 
noli corpi de’Santi Rafio,& Anaftafio, & de molti altri : è col. 
Jegiara, & parochia Baptilmale, & vi è la Compagnia di San» | 

$ 


Giofeppe di terra Santa . 
i 
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La Chiefa di S.Maria M addalena alla 7 AA ; 


i TP ADITO 


TEMPL:S-.M- MAGDALENAE 


EI di della Maddalena vi è la plenaria rimifione de’pec- 
cati, & è membro della Compagnia del Confalone. Vi 
ftanno li Padri, che fi dimandano miniftri delli infermi, cofi fo- 
no detti perche il loro fine è di feruire alli Spedali, & di conti- 
nouo vifitare , 8: confolare l'infermi de cafe particolari ,ben- 
che fofle di pefte, della quale Dio ci guardi, & quelle, perche i 
De an- 


ie 
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*hanno peril quarto voto ; illoro fondatore è ftato vn gentile 
nomo Napolitano detto Camillo de Leli]s l’anno 1586. î 


La Chiefa di S.Maria in Campo Martio. 

I fono Monache, che già quattrocento anni vennero di 

Grecia. Viè vnaimagine del Saluatore ‘molto dinota, 
che fi chiama la Pietà, & vi é il capo di S. Quirino Vefcouo 8 
Martire , & vn braccio di S. Gregorio Nazianzeno:: fono della 
regola di S.Benedetto. Perche poi fi dichi quefto luogo Cam- 
po Martio » cuero Marzo, è perche di quà fino à Ponte Molley 
era tutta campagna per feminare grano , qual feruina per li Rè 
fotto quali ftaua Roma, & poi liberati li Romani dalla loro ti- 
rannia , fù diuifa in varie parti, dandofene alcuni Campià chi 
non haueuano, reftando quefta parte per il publico , qual fù de- 
dicata à Marte,che di qua ne prefe ilnome. 


La Chiefa di S. Croce in Monte Citorio. 


Luogo di Monache dell'Ordine di S. Francefco Offeruane 
te. Si dice Monte Citorio,perche quà fi citaua il Popalo 
Romano per creare li Magiftrati , luogo quà vicino , che adi- 
mandauano Septa,cioè Serraglio:& fi tiene che foffe fatto que» 
fto monte della terra cauara per piantare la Col6na Antoniana. 


La Chiefa di S. Biagio in M onte Citorio, 


I ftanno li Preti Somafchini, & è parochia ; benche fia 

piccolala prefente Chiefa, è però bene tenuta. La Con- 
gregatione delli detti Padri fù principieta da vn gentilbuomò 
Venetiano de Miani l’anno 1528. è detto poi della Somafca 
perchela principiò in vnavilla detta Somafca trà Milano 8 
Bergamo, F : 
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La Chiefa di S-Maria în Equirio, altrimente S. E&fa 
betta nella Piazza Capranicasonero gl’Orfanelli. i 
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I fono molte Indulgenze conceffe da molti Sommi Pon. 
tefici , maflimamente da Paolo Terzo , per li fanciulli, 
detti gli Orfanelli , li quali fono in quefto luogo governati, & 
ammaeftrati di lettere, & altre virtù , merce della buo. mem. di 
Antonio Maria Saluiati Card. il quale hà rifatto Ja Chiefa , or- 
dinato vn Collegio per tali Orfani » & fattoui molte buone 
opere , è parochia. i 
a Collegio de Salsiati .' . 
Tacco alla prefente Chiefa ftà quefto Collegio fondate dal 
A detto Cardinale . 
Collegio de Capranica. 
Vefto Collegio è in'quefta piazza detta Capranica ; per 
Qui famiglia nobile, cofi chiamata , la quale lo fondò, & 
gli dese rendite , acciò con virtà fl alleuaffero giovani. 
a È O Za 


Li 


Et reSfante infino Araceti, IOI 
La Chiefa di S.Stefano del Truloin piagza di Pietra. 


Vì ftanno li Padri detti del Rifcatto sil loro fine è d’atren- 

dere ad officiare le loro [Chiefe, & rifcattare li poueri 

| Schiaui . Vogliono fi dichi del Trullo, perche foffe que« 

'fta Chiefa in forma di cuppola;che fignifica quafi l'ifteffo in line 

«gua noftra , effendo quefta parola Trullo Greca, fi dichi poiin 

‘piazza di Pietra, perche quì qualcuno che fi chiamaua Pietro 

I Erich il fuo palazzo. Della fondatione,& fondatore di que= 
fta Religione fi dirà al luogo di S.Tomafo alla Nauicella. 


Là Chiefa di S.Saluatore delle Copelle . 


i Parochia , & vi è la Compagnia delli Seliari : è detto del. 
E le Copelle, perche altre volte quì fi faceua quelVarte i vi 
fono reliquie de Santi , ì 4% 


Cafa Pia , fanta Chiara. 


Vefto è vn Monaftero non molto difcofto dalla Minerua 5 
nel quale fono Monache ; & fi ritirano donne mal mari- 
tate , è dedicato à S.Chiara. S'è pofto in quefto luogo la pre» 
fente Chiefa con il feguente Collegio, benche fecondo le pre- 
fenti Chiefe fiano vn poco fuori di mano , per la commodità 
della facciata di quelta pagina. 44 io —- 
Collegio delli Neofiti, “vu <q 
foyivelto luogo è contro à Cafa Pia; fondato dalla feliceme? 
Quirra di Gregorio XIII. per alleuare $ & ammiaeftrare li 
2 n Turchi, Hebrei, & altri ‘fimili fatti ;:che! fono Chri< 
lani. 
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>»! La Chiefa di S. EuStachio. 
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v. confeciata da Celeftino I, & è è i Fivolo di Cardinale , 

& vi è del fangue ; veftimenti, corona di fpines & legno, 
della Croce di Chrifto , & della Croce di S.Andrea, delli care 
boni fopra li quali fù arroftito S. Lorenzo ; li corpi de SS. Eu- 
ftachio» di Teopifta fua moglie , e di Teopifto, & Agabito fuoi 
figliuoli;& di molti altri, & è collegiata + Vifono due Com- 
pagnie; vna del Santifimo Sagramento, & l'altra delli, alber» 
gatori x&cè parochia Baptifinale» | Li 
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La Chiefa di S.Luigi'de Fragicefi. 


V edificata. dalla natione Francefe con belliffima fabrica? 
Vi fono molti privilegi, &induigenze. Vi fono reliquie 
de Santi, & è beniffimo officiata: & vi è la Compagnia delli; 
Medici: è parochia baptifmale; fimaritano Zitelle, viè-la. 
Compagnia de Lorenefi : & fi fà Spedale. —. . € are 


La Chiefa di S.Saluatore à S. Luîgisi > ‘i 


+9, 


E Di grandiffima diuotione, fi pereffere tata confecrata da. 
duo: tanto grandi Pontefici Silueftro, & Gregorio Mas 
gno , come per efferui indulgenze infinite conceffe', fi come ne. 
teftificano le memorie che fi conferuano in quelta Chiefa,anzi: 
per effere voce commune, che chi vifita quefta Chiefà: nelli: 
giorni delle Stationi acquifta le fteffe Indulgenze, come fe vifi=: 
taffe le Chiefe proprie , cue fono le Stationi, & vi fono malte 
reliquie de Santi. fe Lo Suoli SÉ UTILIZ Wa 
G 4 La 
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© La Chiefa di S. Agoftimo: 


|.TEMP. S "“RVavs TINI. 


iv da afolia: rinouata dal Cardinale Girglielmo Ro- 

‘tomagenfe, & nel giorno di detto Santo, e di S Monica, e 
di S. Nicolò da Tolentino vi è la plenaria rimiffionie de’peccati, 
8&vié il corpo di S. Monica, & delle reliquie de' SS. Trifone , 
Refpicie, Ninfa, & altre. Vi è vna delle imagini di Maria 
Vergine, di quelle chedipinfe S. Luca , la quale al tempo d'in- 
nocenzo VIII. fece molti -miracoli, 8 è è Monafteéro de’Frati di 
$.Agoftino : è Titolo di Cardinale, & parochia Baptifmale . Vi 
è la Compagnia di $.Monica, di S.Apollonia ; & del fantiffimo 
Sagramento : effendo rinchiufo S. Trifone, poiche ogni poco 
che vfciua il fiume c'entraua » è trasferito in quelta Chie» 
{a::& fi fà quì la Statione, che è il Sabbato delìe Ceneri,fima- 
ritano quì anco Zitelle. E vero che fi fperain breue s ‘habbi è 
riftorare ja detta Chiefa di S:Trifone , anzi da rifare, fiche per. 
quetto finotarà al fuo luogo. Gliderti Padri quando hauefléro 
origine RReCA gent non fi sà cofì facilmente 3 è.vero che cò- 

ò mune- 


| uan, Etrestante inpno Aracei. ros 
munemenfe è tenuto per ficuro,che dipendano da $. Agoftino , 
mà che fia immediatamente quef’è il ponto , perche fi sà che il 
detto Santo innanzi che foffe affonto alla dignità Epifcopale 
d’Hipponia ftauafi ritirato fuori-della Città con aleuni compa- 
‘gui & difcepoli vivendo alla Romitica,anzi all’Apoftolica . Di 
'S.Agoftino fi tiene che mori l’anne 430. fecondo nota il Car- 
‘dinal Baronio, effendo ftaro Vefcouo anni 36. & effendo d'età 
id’anni 76. fecondo tiene la Chiefa, fiche il loro origine fareb- 
be intorno è 1200. anni. Quefti Padri fono detti Conuentuali 
di S. Agoftino . | 


© La Chiefa di S; Ino. 
2 Chiefa'della natione di Bertagna, èiparochia, &vi è Ja 
Compagnia delli Auocati , per haner elfo effercitato tal* 


officio per vedoriè & pupille fantamente + 
' «i La Chiefa di S. Trifone. 


I nota, benchéfia hora riferrata, fi come s'è detto trattan- 
do di S.:Agoftino , perche fi fpera fecondo fi dice ; cheins 
breue fi rifarà , & tornarà à farfi quì la fuaftatione. 


© \La:Chiefa di S. Antonio de Portogheffi, «: x 


S I dice.S. Antonio da Padoua quefto Santo per eflere ini il 
- fuo corpo, mà Lisbona di Portogallo fù la fua patria.: Viè 
lo Spedale perla natione; vi fono molte-Indulgenze , &>ins 
quefta Chiefa è fepolto la buona & fanta mertoria di Martino. 
da Azpilcueta ; detto communemente il Dottor Nauarro per il 
fuo gran valore : è Chiefa Collegiata della narione. 
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La Chiefa di $. Apollinare è i 
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TEMPL S- APOLINARIS- 


Oue è hora quefta:Chiefa , vi fi giàil tempio d’Apolline» 
D & Adriano brimo Ja dedicò à S.Apollinare. Vi è Statio« 
ne il Giouedì dopò la quinta Domenica di Quarefima:& vi fo- 
no li corpi de SS Euftratio; Mardario; Eugenio, Orefte, & Au- 
fentio,& altre reliquie:& vi ftà il Collegio-Germanico;;il qual 
è il maggior Collegio di Roma; è Chiefa beniffimo officiata,è 
gouernaca dalli Padri Gefuiti , & è parochia baptifmale - 
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La Chiefa di Santa Maria in Pufferla, . 
detta All'Orfo. . 


Parochia td Chiefa , & è detta in Pufterla dalla fami. 
E glia tale che fondò. quelta Chiefa , qual’era di natione». 
Milanefe. Si dice all’Orfo per due Orfi, quali quì vicino fo» 
no di pit po al prefente Rettore è tata affai TUOAZO 


“La Chiefa di S: Simeone, 


Velta Chieta è è Parochia, & confina con quella dell’Orfos 
on tempo del prefente Rettore è (tata aflai fpratat af- 
fettata come ben fi conolce « 


La Chifa di 5. Saluatore i in Primnicero . 


E Parochia quefta Chiefà , vicino allafopradetta , vogliono 
che fi dica cofi da vno» che la fondò, i che Pu il grado 
di Primicero, 1 a È 


La Chiefa di S. N jcolà all Anima + . 


Vefta Chiefa è detta all’Anima perche ta i incontro alla 
Chiefadi S.Maria dell'Anima, è detta anco in Nauona, 
perche confina con tal PIZzZA &è è È parechla: ì 


c 
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aaa” vu ee Eu ad 
La Chiefa di S. Giacomo de gli Spacnuoli, derfo 
la Piizz&à in Nauonao è 
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La facciata di S. Giacomo delli Spagnuoli verfo 
| da Sapienza. i 
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‘xTEMPL.S.IACOBI . HISPANOB%] 


V edificata da vn'Infante di Caftiglia detto Alfonfo,figliuo® 
FP lo del Rè Don Alfonfo, & dapoi redificara da Don Alfonfo 
de Paradinas Velcouo Cucitatenfe; è dedicata non folo à S.Gia» 
como , mà anco dà S.Alfonfo Vefcouo di Toledo, & perciò fan= 
no l'vna,& l’altra feta. Vi è l’Hofpedale per huomini & don= 
ne della natione. La Chiefa'è beniffimo officiata , fi maritano 
Zitelle. Vi fono molte Indulgenze particolarmente il dì de S. 
Giacomo, vi è plenaria rimiffiane de’peccati . La notte di Pale 
qua fi fà vna proceffione folennifiima con fpefa incredibile, al= 
la quale concorre tutto Roma. Vièvna Compagnia della fane 
tiffima Refurrettione. L’Errera vi hà fatco vna bellifimana 
Cappella. i i 
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vo La Chiefa di Sì-Pantaleo è Pafquino: 


Parochia quefta Ehiefa, & è antica , c'è la Compagnia de* 

Pellicciari. Perche poi la ftarna qual'è collocata fu'1 cato» 
ne del palazzo delli Orfini,tutta rotta & mal trattata fi dichi de 
Palquino,non fi trova cofa ftabile folo che vogliono alcuni che 
rapprefentii Marte , overo vn Capitano d’Aleffandro Magno 
Ré de’ Macedoni detto Pafquino sil quale vedendo il fuo caro 
Capitano ferito l’abbraccia per portarlo via, acciò Io falui, 
cuero vn qualche gladiatore, & chi hà gualche cognitione del- 
l’arte,& confidera bé l'arto che dimoftra,benche habbi le gam- 
be, & braccia rotti quefto mifero Coloffo, non farà lontano 
da cal penfiero » 


La Chiefa di S.Agnefe in Nauona. 


I dice piazza Nauona quefta qui vicina, ma corrotamen- 
S te, che vuol dire in Agone, perche quì anticamente fi fa- 
ceuano combattimenti .. Nel luogo oue è quefta Chiefa fù c6- 
dotta S.Agnefe-per effere violata , mà dal Spirito fanto fù 
intacta cuftodita. Viitanno Preti Regolari detti Chierici Mi- 
nori. Del loro principio s'è detto parlando della Chiefa di S. 
Lorenzo in Lucina: è parochia Titolo di Cardinale, & vi fo- 
po reliquie de Santi, ; 


s. 
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La Chiefa di S.Maria del'Anjma . 


. TEM:DIVAEMARIAE DE: ANIMA: 


Vefta Chiefa è della natione Tedefca,hà vn’hofpitale con- 

| giunto » doue per tre giorni fi dì albergo è qualunque 

‘della natione che vi ricorre. E molto ben’officiata, fù princi- 

piata al tempo di Bonifacio IX. da Giowanni Pietro Bordia- 

icenfe, & poi ampliata fotto Martino V. & Eugenio IV. da» 

lTheodorico Nyem Abbreuiazore delle lerrere Apoftoliche , il 

quale etiamdio accrebbe le facoltà di detto Fofpitale, come 
‘anco hanno fatto depò molri altri,de’ quali effi ne tengono ho- 
norata memoria. Yi fonobellifime fepolture di marmo. Vi 

fono fràl’altre reliquie vn braccio di S. Barbara Vergine, 8 
‘Martire coperto d'argento , donatogli da Papa Adriano VI, 

‘due Spine della Corona di Chrifto Noftro Signore , delle reli. 
quiedi S.$2ba Abbare,di S Conftanza, di S,Porentiana,di S.Lo- 
(renzo Martire,& altre. Quefta Chiefa è detta dell'Anima, per 
‘vna Madonna qual hà fotto di fe alcunibambini, quali foglio» 
ino rapprefentare le Anime, 
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La Chiefa di S. Afaria della Pace”, 


ni 
= ae peo seu 
ca go 
Uh 


©, AAA — 
= >> ZL TA 
ES Eno È Sn Ù 


ELLA È i. 
sie, > A: SS 
9 dI A —J 


ULTI 


ì 
CI 


i 


' 
DISCmNZZczEhA i 
CAI È 
i (RC 


DTEREInO 


di, 
da LA 


o pet 
to 


peas 
PILA 


4, 


| ‘TEMP-D«MARIAE-» PACIS 


p Rima fi dimandaua ‘S. Andrea, effendo vna Chiefetta pic- 
ciuola, Sifto 1V. poi fondò la prefente,& fù detta della Pa. 
ce perche per mezzo delle preghiere della Madonna di quefto 
luogo s'ottenne la Pacetrà molti Prencipi . Quefta imagine è 
di grandifima diuotione, è vna delle fette Madonne quali fi 
fogliono vifitare in Roma: è Titolo di Cardinale, è Parochia 
Baptifmale , & vi fanno li Canonici Regolari: Lateranenfi di 
S.Agoftino. Sono cofi detti, perche già habitauano a S. Gio- 
vanni in Laterano, che anco al prefente fi vede d’vn chioftro 
antico al modo che folenano , & fogliono habitare gli Rego- 
lari, il fondatore loro fi tiene foffe S. Agoftino » fi che fareb- 
bono antichi d'anni 1200. in circa. Queita Chiefa è frequen- 
tatiffima + 

Si moftra folennemente la detta miracolofa fimagine dellana 
Madonna dal Giouedì à meza Quarefima continuamente fi- 
no al Martedì dopò l’ottàua di Pafqua , & in tnttejle folennità 

- prin» 
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‘principali del Signore , e della Madonna , e per l’ottaue loroy 
di Sant'Andrea Apoftolo , di S.Giouanni Battifta, di Sant Ago- 
ftino , di S. Martino, & nelia facra di detta Chiefa alli 6. d'Ot- 
tobre, & infieme fi moftrano molte facre reliquie de Santi, 
che fono cuftoditein vna Cappella della Sacriftia con molta 
riuerenza , e diuotione. Vi è indulgenza plenaria nelle fefte 
dell’ Annonciatione , Natiuità, Concettione, Vifitatione, Pu. 
rificatione, & Affontione della Madonna-conceffa da Papa Si- 
fto YTI{. Vi è la medefima indulgenza plenaria nelle fefte 
di Sant'Andrea Apoftolo , di Sant'Agoftino , di $S. Martino, e 
tutti li Sabbati di Quarefima: & tutte le indulgenze della Mae 
donna del Popolo conceffe da Papa Giulio II. Vi è la mede- 
fimaindulgenza plenaria da meza Quarefima ogni dì, fino al, 
Martedì dopò l’ottaua Pafqua, & cento giorni ogni fera alle 
Laudi, che fi cantano alla Madonna pro tempore.Vi fono an- 
co ‘alcune belliffime pitture à frefco, &èoglio, di Raffael da 
Vrbino , del Saluiati , di Baldeffar da Siena, di Frà Sebaftia- 
no del Piombo , del Sermoneta, & dialtri eccellenti pittoris 
e fcoltori, | | £ 


La Chiefs di Santo Biagio della fofa, detto 
in alla Pace. 


« Velta Chiela è parochia, fî dicea della foffa, perche an 

ticamente era quà mol:o baffo: è poi derto- alla Pace, 

le per effere quì vicina la Chiefa della Madonna dellae 
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La Chiefa diS.Tomafo in Parione. sa 
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V confacrata da Innocenzo IT. alli 21. di Decembre l’an- 

no 1139. e pofe nell’Altar grande vn braccio,& delle reli- 
quie de SS. Damafo, Califto, Cornelro, Vrbano, Stefano,Silue- 
ftro, e Gregorio Pontefici , delli veltimenti di Maria Vergine, 
de’pani d’orzo,de’faffi con che fù lapidato S.Stefano, del fangue 
di S.Lucia ; delle reliquie di S.Nicolò , Valentino, Sebaftiano, 
& de molti & molti altri,le quali fono ftate occulte fino all’an- 
no 1546. In quefta Chiefa vi è la Compagnia delli Scrittori di 
Roma;ad inftantia delli quali la felice memoria di Pio IV.con- 
ceffe à tutti quelli checonfeffati, e communicati vifiteranno la 
detta Chiefa dal primo vefpro al tramontar del Sole del giorno 
della feftività della Madonna, dell’ Annonciatione, il giorno di 
S.Nicolò, il giorno di S. Giouanni Euangelifta , indulgenza, 
plenaria di tutti i loro peccati | & pieno Giubileo, Fù tutta» 
rinouata cofi di dentro come di fuori da Mario da Corneto : è 
Titolo-di Cardinale » & Parochia. Quì attaccò è il Collegio 


s Naro 
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Nardino. Perche poi il paefe di quefto Rione fia detto Pariox 
ne, alcuni vogliono che venghi dalla voce Latina Apparitor, la 
quale non fignifica altro che Stator,& fono quelli che non folo 
dimandano è Roma Curfori, mà anco li birri , l’officio de’qua= 
li è di citare , & ftare prefente alli Magiftrati per obedire, 8g 
effequire , de’quali fi vede che ne fono affai in quefto luogo. 
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La Chiefa di S.Maria V alicella , detta anco 
Pozzo Bianco. 
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P Ervn pozzo , cheera quì fi dice del pozzo bianco , & pet 
* effere quefto fito alquanto baffo fi dice della Vallicella : è 
anco adimandata la Chiefa Nuoua per effere tutta rifatta; forto 
vna cofì belliffima forma; con l’aiuto del Cardinale Cefis, & la 
facciata da Monfig.de Todi dell’ifteffa famiglia di buo.mem.tà 
compitamente , che non hà fparagnato ad alcuna fpefa. Vi è- 
vna Cappella belliffima quanto dir fi poffa , nella quale ftà fe- 
î H 2 polto 
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116 DalGiesù,Parione,firada Giulia, Regola, 
polto vn gran feruo di Dio detto Filippo Neri {Fiorentino fon- 
datore della Coagregatione detta dell'Oratorio, che fù l’anno 
1558. nella Chiefa di S. Girolamo della Carità. Li Padri che 
ftanna quì fono quelli di quella Congregatione, li-quali cons 
ogni ftudio attendono alla falute del proffimo , è parochia, & 
vi fono molte reliquie de Santi. 1 
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|S: CECILIA*MONTE:‘GIORPE 
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Ten detto monte Giordano quefto per vn gran palazzo 
VW della famiglia de Giordani ch’éè inquefto luogo , hora 
delli Orfini. Quefta Chiefa è parochia , hà alcune reliquie de 
Santi, particolarmente vi è il corpo della B. Felice da Barbara- 
no. Etvièla Compagnia del fantiffimo Sagramento. 


|. Et reffante înfino Araceli. 117 
lo sa Chiefa di S.Giuliano è Monte Giordano è 


(NY Vefta Chiefa è vicina à S. Cecilia,della quale s'è detto im 
nanzi, & vi è Compagnia. . } 


«— um —__©_ inn a DI cat 
La Chiefa di S.Saluatore nel Lauro + 


. 
? 


TEM:S:SALVATO RIS-AD:LAVRVM; 


E° edificata quefta Chiefa già dal Cardinal detto Latino 
Orfino di buona memoria , mà effendo abbrufciata none 
hauendofi mai potuto fapere la caufa , la Religione delli Cano- 
nici di S.Giorgio in Alga, cuero Aliga, come altri dicono, che 
habitano quì, l’hà rifatta molto nobilmente , fi che finita farà 
bellifima Chiefa : è detto quefto luogo nel Lauro, per efferne 
già quì ftato vno, è Titolo di Cardinale. Quefta Congrega» 
tione è nominata di. S.Giorgio in Alga, per hauer haunto prin- 
cipio in vn luogo vicino è Vinetia intorno à vn miglio ; detto 
I H 3 Alga 


118. Da/Giesù,Parione,fFrada Giulia, Regola, 
Alga, alcuno gli dimanda anco azzurini, perche il color del 
loro habito è az/Uro , fondata da duoi nobili Vinitiani l’anno 
1404. vno-detto Antonio Corrario » & l’altro Gabriele Con- 
duimari. Mà dapoi il B.Lorenzo de Giuftiniani l’illutrò, que- 
fto fù il primo Patriarca di Vinetia . 


* © LaGhiefa de Santi Celfo , e Giuliano in 
& Banchi. 

E Chiefa Collegiata, & Parochia Baptifmale. Vi è vna 

Compagnia del Santiffimo Sagramento , con il fuo Ora» 


torio feparato. Vi è vn piede della Maddalena , & altre 
» reliquie. 


La Chiefa della Purificatione in Banchi . 
Vefta Chiefa è al cantone in Banchi per andare à S. Gio. 
Qi Fiorentini. Vi è vna Compagnia de Tramontani, pare 
ticolarmente della natione di Lorena. ; 


è 


» Et reffante infino Araceali. 119 
La Chiefa di S. Gio. Battifta delli Fsorentini. 
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Belliffima quefta Chiefa edificata dalla Natione Fiorenti- 

na. benche né è anco finita: alli 24.di Giugno vi è indulg. 
plen. e tutte le indulgéze di tutte le ftationi delle Chiefe di den» 
tro , & fuori di Roma per la Quarefima , & pertutto l’anno, 
conceffe alla natione Fiorentina ; & lor familiari feruitori , 8 
fudditi ; recitandofi tre Pater noftri, & tre Aue Marie, per lo 
felice ftaro di Santa Chiefa, & conferuatione di Sua Santità, Vi 
fono li corpi de SS.Proto & Giacinto Martiri, & altre reliquie. 
E molto ben’officiata da Preti di buona vita & effemplari.Ben= 
che non fia fatta la facciata fi è pofto peròil difegno per effer 
Chiefa molto celebre. E parochia Baptifmale, & vi è la Come 
pagnian. Tue A 
La Chiefa di S.Biagio della Panetta. 
Atina Secondo la rifece, & confecrò, & dentro vi po= 


fe del legno della $anta Croce,della vefte di Maria Vergie 
‘ 4 Des 
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120 DalGiesù,Parione,Sfrada Giulia, Regola, 
ne,delle reliquie di S.Andrea,Biagio, Chrifanto,Daria,& Sofia 
è in ftrada Giulia;.doue Papa Giulio II. voleua far il palazzo 
delli Officii di Roma: & è del Capitolo di S. Pietro : è paro- 
chia , & vi è la Compagnia del Suffragio per li motti , è detto 
della Panetta, ouero Pagnotta , perche nel giorno della Fefta fi 
diftribuifce il pane; era vna delle 20. Abbatie principali des 
Roma. { o È 


La Chiefa di S.Nicolò dell''Incoronati. 


Engono che quelta Chiefa fia cofi detta da vna famiglia, 

. qual’anco è in Roma chiamata l’Incoronati , la quale fa- 
bricaffe queta Chiefa, è parochia , 8 vi è la Compagnia delli 
garzoni de Calzolari. 
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La Chiefa de SS.Faoffinose Gionita_, 
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El Ponteficato di Giulio II. fùda quel Sonia Pontefice 
eletto vn grande , & nobil fito nella ftrada,hoggi + 
: + GIU 
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< EtreStante infino Araceli.. 12r. 
Giulia,la qual confina co’l Teuere, & quiui fece far fondamen- 
ti per fabricarui vn gran palazzo;c0 animo.di ridurr’in effo tut- 
ti li tribunali, & offici] di Roma . Et frà quefta fabrica fù prin= 
cipiato ancora vn luogo , il qual hauefîe à feruire per Chiela.; 
mà poi per la morte del detto.Pontefice effendo reftata l’opera 
imperfetti, auenne , che il luogo difegnato per Chiefa feruì vn 
tempo adaltro vfo, infin tantosche dalla Natione Brefciana_., 
che fi trou: in Roma», fù comperato; & acconcio : e ridotto in 
honeftiffim forma di Chiefa,dedicata fotto il titolo delli Santi 
Faoftino,e Giouita martiri, e protettori della Città di Brefcia, 


La Chiefa del Spirito Santo de’ N apolitani 3. 


In ftrad: Giulia,vi è la Compagnia de Napolitani,la quas 
le marin Zitelle. j 


La Chiefa di S. Lucia della Chiauica è 


I fono molte Indulgenze conceffe da molti Sommi Pon? 
refici, &è della Venerabil Compagnia del Confalone, la 
quale ivi prefo hà il fuo Oratorio beniffimo officiato, & fi 
maritano Ziteles è detta della Chiauica per effernè vna quì 
vicina . Met EI SIRIO 

La Chiefa di S.Stefano in Pefciuola. “©. 
i \d if» ‘ ER, a 
F Ra altre vole detta quelta Chiefa anco alli Bicchierari a‘ 
perche quì fivendeuano bicchieri & pefce,è parochià è ‘- 
x \ me ile a 3 “i or ©; 34 


| La Chiefa di S.Gio.Euangeliftain Aino: 


E Vicino à Cork Sauella,è Chiefa Parochiale, vogliono che 
| fi dica in Aino, per va’acqua che era detta Ania,qual già 
veniva a Roma. 
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12» DalGiesù,Parione,ffradaGiulia,Regola, 


La Chiefa di Santa Maria di Monferrato 
vai dà Corte Sauella_ . 
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Vefta Chiefa fù edificata dalla natione Spagnuola della co- 

rona d’Aragona,é dedicata alla Purificatione della Mad6- 

na, è beniffimo officiata. Vi è lo Spedale, nel quale riceuono li 

pellegrini della natione. Vi fono molte Indilgenze ; & reli- 

quie de Santi. Finita che farà, inferiore non farà à molte Chie- 
e belle di Roma. ” : 


La Chiefa di Santa Caterina daSiena in 
Ù $frada Giulia. . 


Vefta Chiefa è della natione Sanefe , & fi maritano Zi- 


telle. 


Et reffante infino Aracelì . 133} 


La Ghiefa di Sant Eligio delli Orefici , in 
Sfrada Giulia. 


Ommunemente è detta $. Alò , è della Compagnia delli 
Orefici, fanno la feta a°25. di Giugno. 


La Chiefa di S.Maria dell'Oratione . 


I è vna Compagnia, detta ‘della Morte, che fà molte» 

buone opere. Vi è indulgenza plenaria ogni feconda 
Domenica del mefe, & molti altri giorni dell’anno. Queftao 
Chiefa è communemente detta la Morte,perche trà l’altre buo= 
ne opere, che fà quefta Compagnia, fuol fepelire li Morti pes 
l'amor di Dio. 


La Chiefa di S. Girolamo dela Carità. 


Gni giorno vi è indulgenza plenaria, e rimiffione delli 

peccati. Quiui fi fanno di'molte elemofine è pouere_s 
perfone vergognofe della Compagnia della Carità , che in det- 
ta Chiefa fi congregano . & la Chiefa è la loro, & è officiata da 
Preti, li quali attendono alle Confeffioni, & altri Diuini Offi » 
cijs & fifàmaritaggio de Zitelle, : » 


La Chiefa di S. Caterina della Ruota . 


E Detta della Ruota , acciò fîa qualche differenza dall’altre 
+ Chiefededicate à quefta glo1iofa Vergine sè parochia.. a 
mà è membro di S.Pietro. CIR fo 


La Chiefa di S.Tomafo delli Inglf. 


O è il Collegio Inglefe cétro S.Caterina della Ruota, ale 
2 tre volte era detta la Santiffima Trinità, lo concefle la fe- 
lice mem.di Gregorio XIII. à quefta natione , ne hanno cura li 
Padri Getfuiti, della qual Chiefa dapoi che ne hanno pigliato il 
fouerno è tata beniflimo raffestata, Vogliono che S.To = afo dî 
cam 


124 DalGiesù, Parione, Strada Giulia, Regola, 
Cantuaria; al qual’è dedicata quefta Chiefa babiraffe quì qui- 
do per diffendere la îibertà Ecclefiaftica , fe':ne venne à Roma. 
Vi fono molte reliquie de Santi. di ha 


\ 


La Chiefa di S. Brigitta. "CE 


Vefta Chiefa è sù la piazza del Duca à Farnefi . In quefta 

Chiefa è il luogo oue foleua effa far'Oratione,era da Sue- 
tia, mà andando in peregrinaggio vifitando luoghi fanti , morì 
quìin Roma l’anno 1373.2°3 . di Luglio. Il (uo corpo fù por- 
tato in Suetia. 
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La Chtefa di S. Lorenzoin Damafo. 


ra 


VI 


IAT 


5 


ros 


U) 
if! 
Br 


cr 


VILLA 


I 


MIL DILLISZISIILIZII LI LILOLII 


rr, —11— (h0050 (0 (NA cn 


W edificata, & dotata dal Beato Damafo Papa, &le donò 
vna patena d’argento di libre venti, vn vafo di libre dieci,. 


cinquecalici , e cinque corone. & effendo meza gualta Bafo: 
[cd 
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le Cardinale Riario , la riedificò da fondamenti , 8 v'inftituì 
vna Cappella de Cantori : & è titolo di Cardinale; &vi è sta- 
tione il Martedì dopò la quarta Domenica di Quarefima. & vi 
è parte del corpo di S.Buono , de $$ Mauro, Faufto , Giouino s 
Eutitio, & altri, la tefta di S.Barbara, del graffo di $ Lorenzo, 
vn piede di S.Damafo , & altre reliquie fue; & molte altre re- 
liquie d'altri Santi . Vi fono ancora cinque Compagnie , vna 
del fantifsimo Sacramento , la quale fà molte limofine, e las 
prima che foffe fondata in Italia, e l’altra della Concettione di 
Noftra Donna, Ja quale marita ogni anno nel dì della Concet- 
tione molte zitelle, & vn’altra di Banchieri, vna de mercane 
ti Fiamenghi, & vn’altra delli Curfori. Vi fono molte In- 
dulgenze, quì è la Vicecancellaria , & è Collegiata infigne. 11 
quadro dell’Altar maggiore è mano di Federico Zuccaro , las 
parte è man dritta à frefco dipinta è del Cauallier Giufeppes 
d’Arpino,quella è mano manca di Nicolò Pomarancio, & quel 
la contro all'Altar maggiore è di Gio.de Vecchi. 


La Chiefa di S.Gio.Euangeliffa delli Bolognefi. 


E Vicino al palazzo de Farnefi , & è della Compagnia della 
detta natione. 


La Chiefa di S. Maria della Quercia. 


Gira fi fuol dire quì Cerqua all’arbore Quercus; 
A inluogo di Quercia. Quì è la Compagnia delli Macella- 
ri, & è cofi detta quefta Chiefa della Quercia , da quella tanto 
celebre Madòna vicina à Viterbo , la quale cofi è nominata per 
vn miracolo molto infigne,che operò la imagine della B. Ver 
gine effendo attaccata ad vn’arbore detto Quercia. La princi» 
pal fefta di quefta Chiefa è la Domenica dapoi la Natiuità deb- 
la Madonna, perche in tal dì quello miracolo auenne. 


La Chiefa di S.Saluatore in Campo . 


| Parochia, & è detta in Campo, perche già era quì anco 
maggiorpiazza che non éadeflo. 


Za 


126 Da/Giesù,Parione,ffrada Giulia, Regola, 
La Chiefa della fanti(fima Trinità de Conwalefcenti. 
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ticamente era detta S.Benedetto in Claufura , cuero S.Be- 
nederto alla Regola, & era parochia , hora è Spedale; 

nel quale fi riceuono con gran carità quelli infermi poueri che 
efcono dalli Spedali noneffendo in tutto guariti, & quì fi rin» 
forzano, 


O: Chiefa è detta anco fa Trinità di Ponte Sifto , & ane 


La Chiefa di S.Saluatore in Onda, 


Vicina à Ponte Sifto,& è cofi detta per effere molto fotto- 
E pofta all'onde del fiume: è parochia,& vi ftanno delli Fra» 
pi di S Francefco Conuentuali, de quali s'è trattato alla Chiefa 
de SS.Apoftoli, Pl 


Za 


EFtreffante infino Araceli. 127 
La Chiefa di S.Francefco de M'endicanti. 


Vefto è Spedale de poueri mendicanti, il quale fù fonda» 
Qi da Sifto V. & gli affegnò l'entrata,acciò non andaffero 
mendicando per le ffrade , 8 Chiefe. Adeffo s'è fatto 
prora foffirto alla Chiefa, & vn’altare con bellifimi 
mifchi. 


La Chiefa de SS.Wincenzo, &> Anaffafio vicino 
al Teuereo, 


Vefta Chiefa è parochia, &viè la Compagnia delli Cuo« 
chi, & Pafticcieri, 


La Chicfa di S.Paolo alla Regola L 


Vefta Chiefa è detta alla Regola, perche il Rione nelqua 

le è fondatafi dimanda ja Regola, & è corro:to quelto 
nome, poiche alcuno vuole che venghi dal nome Latino Are= 
nula, che vuol dire arena picciola , la quale lafcia il fume Tee 
| uerequàintorno alle fue fponde. Sono alcuni pochi anni, che 
i latieneli Padri Eremitani di S.Aseftino Riformati . Sono del» 
| li effi, che ftanno à S. Nicolò de Tolentino, quando fi trattarà 
di quella Chiefa £i dirà quando; & da chi fù fatra la Riforma. 


La Chiefa di S. Maria de Monticelli, 


Parochia , & Chiefa antica , poiche fù confecrata da Pa- 

fchale II. lafua feta principale è la Natiuità della Ma- 
donna, & vi fono delle reliquie de SS, Refpicio,& Ninfa, & di 
aleri Santi. 


La Chiefa di S. Bartolomeo deVaccinari . 


| D Etta Chiefa è della Compagnia de Waccinari,li quali hoe 
AH neltamente la mantengono . 


‘128 DalGiesù, Parione;Strada Giulia, Regola, 
-.. La Chiefa di S.Tomafo alli Cenci. 


-‘TD0 Parochia, & è cofî detta, perche fi dice effere iufpatrona- 
to de Cafa Cenci . i 


‘ La Chiefa di S. Biagio in Cacaberij. 
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La Chiefa della Madonna del Pianto. 
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E Detto anco quefta Chiefa S.Saluatore in Cacabarii,& va» 

gliono che cofî fi chiamaffe vna famiglia de Cacabaril, 

qual fondaffe tal Chiefa: è poi cofi detta del Pianto , perche la 
“a ima- 
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imagine qual'è nella prefente Chiefa, era prima sù la trada,&e 
pianfe alcuni giorni. Quì è vna Compagni detta del Pianto, 
& la detta Madonna ftà fcoperra da meza Quarefima per infino 
l’ottaua di Pafqua, & vi fono.molte Indnlgenze.: 


La Chiefa di S.Saluatore în piazza Giudea. 


Ora queta Chiefa è folo Beneficio femplicey già fù Paro» 
chia. o 


La Chiefa di S.Leonardo de Scarpellini . 


Ra già Parochia hora viè la Compagnia delli detti Scar» 
pellini. i. 


La Chiefa di S.Mariain Publico. 


Parochia, & cofî è ben detto à dire in Publica, perche vos 

gliono, che quì già anticamente era detto Cliuus Publi. 

cus, che altro non vuol dire, che vna falita publica , fiche con- 
feguentemente era quì baffo, poi fi faliua . 
La Chiefa di S. Martinello: 

Vefta Chiefa è detta anco S. Martino alla Regola,perche è 

Q ce Rione della Regola, vien anco detta alli Catinàri,per 

li Catini,che quì fi fanno. Vi fono molte reliquie de» 

Santi, è Chiefa‘antica, & quì fe congregano li capi, & officiali 

della Dottrina Chriftiana. Li anni paffati cauandofi,furono ri- 

“trouati molti Corpi fanti, & firomenti adoperati per marti+ 

‘rizare. po ; ,0. 


I 30 Dal Giesù, Parione,fTrada Giulia,Recola, 
La Chiefa di S.Benedetto alli Catinavi. 
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LÀ detta Chiefa è parochia, & al prefente è ftata honefta- 
‘mente riftorata . 


La Chiefa di S.Barbara_ 


‘A prefente Chiefa è nelli Giupponari s era parochia, hora 

vi è Ja Compagnia delli Librari , & vien detta S. Tomafe 

d’Aquinò éffendo Protettore della detta Compagnia . Vi fono 

molte religuie de Santi , come delli capelli di $. Maria Madda- 

lena, delli veftimenti della B. Vergine , del velo & capo di 5. 

Barbara,di S-Bartolomeo, di S.Filippo & Giacomo , di S.Mar- 
gherita, Marta,Lazaro,Sebaftiano,Lorenzo,& altre. 
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| © La Chiefa di S.Andrea ala alle. 
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IS-ANDREA:D 

Tà quefta Chiefa era detta S.Andrea in piazza di Siena per 

li duoi già Cardinali Senefi,che vno fù detto Pio II. & il 


‘nepote Pio INT. & anco da molti cofi hora vien adimandata,mà 
‘pur communemente è chiamata alla Valle ; per la famiglia. 

‘della Valle, la quale hà palazzi. quì vicini :‘è delli Padri Teati- 
‘ni. Finitache faràla prefente Chiefa , farà delie più belle di 
‘Roma. Vifono Cappelle bellifime, 8 molto magnifiche. Ho- 


ra il Cardinal Mont’Alco hè pigliato per imprefa à fondare il 
luogo di quefti-Padri, ficome Ja famiglia Farnefia quello del 
Giesù, imprefa certo molto nobile , piaccia è Iddio concederli 
tempo,che non folo la finifchi,mà che viuendo molti anni godi 
di tal corona.La maggior parte de detti Padri perrifpetto della 
fabrica fi fono ritirati all’altro fuo luogo di S.Silueiro è Mote 
Cauallo , del quale fi trattarà al fuo tempo, attendono però 
quelli che vi fono reftati con la fua folira diligenza à miniftra» 
reli fantiflimi Sagrameniti, & altre attioni virtuofe. Hebbere 
a que= 


132 Dal Giesù,Parione,ftrada Giulia,Regola, 
quefti Padri principio dalla felice memoria di Paolo IV. l’ann 
1524.11 quale hauendo rinunciato il Vefcouato de Chieti, ò co 
me altri dimandano Tieti vouero Teatino, fi ritirò con alcuni 
compagni alla vita.contemplatiua, itquale.dapoiper gran me 
riti fuoi fù affonto al Cardinalato & Ponteficato , & perciò dal 
nome di quefto Vefcouato fono nominati quefti Padri Teatifti, 
cuero Chietini, & per effere ftati prima duel Padri de gl’altri 
Preti Regolari moderni, perciò quelli delle altre Congregatio- 
ni fono detti Tietini,ouero Chietini,benche impropriamente. 


La Chiefa di S. Elifabetta—. 
Vefta Chiefa è delli Fornari della natione Tedefca,era già 
Monafterio di Monache. quali furono vnite con quelle di 


S.Giacomo delle Muratte . 


La Chiefa di S.Maria Grotta pinta. 


Parochia, & viene cofi detta, per vna Madonna ritrouata 
.fotto Campo di Fiore in vna grotta,quado fi fabricò que- 
fta Chiefa,la qual'imagine fù portata nella Cappella della Con- 


cettione in S. Lorenzo in Damafo . i 

penna La Chiefa di S.Biagio dell'anello . . 

E Parochia, & vi ftanno li Padri detti di S.Paolo decollato, 
la quale Congregatione quando incominciò s'è detto alla 
Chiefa di S. Paolo in Colonna, è Titolo di Cardinale : è detto 


.dell’anello , perche altre volte quì fi conferuaua l'anello di S. 
Biagio : è beniffimo officiata, & vi fono molte reliquie de Sati. 


La Chiefa di. S.Anna delle Monache . 


E Quefta Chiefa de Monache dell'Ordine di S. Benedetto » 
i alcuni anco dimandario qnefta Chiefa S.Anna alli funari , 


La Chiefa di S. Helena de Credentieri è 
‘H Ora è quelta Chiefa della Compagnia de Credentieri » | 


© Et reffante infino Aracali. 133 
La Chiefa de SS. Cofimo & Damian0 de Barbieri. 


‘‘T0 V già quefta Chiefa Monafterio di Monache ; hora è della 
F Compagnia de Barbieri; è vicina alla fopradetta Chiefa di 
‘S. Helena. : 


La Chiefa del fantifimo Sudario. 


3 

Vefta Chiefa è della Compagnia delli Piamontefi, & di. 

Q igione conuiene che habbino il titolo del fantiffimo Su- 

dario, poiche il Duca di Sauoia conferua con ogni grà- 

dezza & maeltà il Sudariosnel quale fù inuolto il noftro Signor 

Giesù Chrifto quando fù fepolto , fopra il quale vi lafciò la {ua 

Ri figura; è anco detta quefta Chiefa S. Luigi de Pia». 
‘montefi. LA 


Ls Chiefa di S. Giuliano alli Cefarini. 


Della natione Fiamenga, & vi hàvn poco d’Hofpitale 


‘ la detta natione. 
La Chiefa di S. Marîa in Monterone è 


Icono li Senefi, che nel territorio loro fia vna tenuta dee 

ta Monterone, fi che quefta Chiefa fi tiene anco che fofle 
fondata da vna famiglia cofi nominata; è parochia , hora è ale 
quanto riftorata. i 


La Chiefa di S.Nicolò alli Cefarini . 


E Detta quefta Chiefa anco alle Calcare; è parochia,&fi vè 
riftorando affai bene. pr: 


| La Ghiefa deSS.Quaranta alli Cefarini . 


T N quefta Chiefa vi è la Compagnia delle Stimmate di Sans 
x Francefco; vien detta anco SS.Quaranta alli Maffei, per ef 
fere vicino il loro già palazzo » 

9 I 3 La 
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La Chiefa di S.SebaStiano in S Valentino . 


V Icino al palazzo de Mattei è quefta Chiefa , & vi è las 
« Compagnia delli Merciari, fanno la fefta non folo di San 
Valentino, ma di S.Sebaftiano,poiche quelta Compagnia quan< 
do fi trouaua fenza Chiefa haneua vna Cappella in S. Lorenzo 
in Damafo dedicata à S.Sebatiano. Già anticamente era vna 
Chiefa fuori della porta del Popolo dedicata è S.Valentino, la 
quale era vna delle 20.Abbatie,li Abbati delle quali afilteuano 
al Papa quando in Pontificale celebraua , come già s’è detto ad 
altri luoghi , & con occafione fi dirà. Si crede che per memo- 
ria di tal Santo effendo diftrutta quella , fi fondaffe quefta,ac- 
ciò non fi perdeffe la memoria di tal Santo,il quale patì il mar» 
tirio fuori della detta porta del Popolo , & è da credere che_» 
foffe nel luogo oue era la detta Chiefa , che anco qualche ve- 
ftigio fi vede. 


La Chiefa di S. Lucia alle botteghe (cure . 


Parochia s &Îvi fono due Compagnie , vna per li poueri 
d_4 Sacerdoti, che vengono à Roma, & l'altra delli Mercan- 
ti di Lana... 
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La Chiefa di S.Saluatore , e S.Stani/lao è 
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È Della natione de’Polacchi, & è del tutto rifatta in molto 
bella forma,benche fia picciola. 


La Chiefa di S.N scolò fcito Campidoglio. 


Vefta Chiefa d’alcuno anco vien detta a Torre di Spec 
chio,per effere quì vicino queto Monafterio » &anco è 
detta alli Funari ; & è parochia,. 


La Chiefa di S.Maria del Sole. 


V Ogliono che cofî fi dimandi per vna imagine della Mado- 
na di carta ritrovata nel Tevere, la quale quando fè volfe 
aprire,fi vidde come vn raggio del Sole vfcire da quella : è mé- 
bro della Compagnia del fantiffimo Crocefiffo. Quefta Chiefa 
è vicina à Torre di Specchio. 

I 4  Z 


136 DalGiesùà,Parione,firada Giulia,Regola, — 
La Chtiefa di S. Andrea in Vincij. 


(Li 


rasperche quà già era la piazza delli herbaggi, & colî per 

la piazza fi tronauano molti venchi, & vimini, è detto 

anco de funari, perche fi fanno quì delle funi : è vicino à Tor- 
re de Specchio, & è parochia.. 


La Chiefa,dv luogo detto di Torre dé Specchi. 


Oi Chiefa è detta anco alli Funari, è cofiin Vincij det- 


15) Luogo de Gentildonne Romane ritirate , nel quale fece» 
fua vita gran tempo la B.Francefca Romana, della quale fî 
dirà quando fi trattarà della Chiefa di S.Maria Nuoua. 


La Chiefa di S. Mariain Capitello . 
D Etta Chiefa è parochia, & non è molto lontano dal Mo- 


nafterio di Torre de Specchi, ci fono infinite reliquie de 
Santi. 


La Chiefa di S. Ambrofio della Maffimaa. 


Monafteriodi Monache di S. Benedetto , & fitiene ché_s 
quì foffe la cafa paterna di S. Ambrofio Dottore dellas 


Chiefaos. 

La Chiefa di S. Maria in Vinci. 

N On è più parochia . Perche poi fi dichi in Vincii, s'è det- 
to poco innanzi quando s’è trattato della Chiefa di S.An- 

drea in Vincii. 


3 £ Za 
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La Chiefa di S, Caterina de Funari. 
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E Monaftero di povere Zitelle, le quali vi fi nutrifcono con 
fanta vita,e buoni coftumi,fotto il gouerno d’alcune Mo- 
nache di S.Agoftino fino che fono in effere di maritarfi,& fi ma- 
ritano,ouero fi fanno Monache. Ogni giorno vi è perdonan- 
za: & ilgiorno di S.Andrea Giubileo plenario conceffo das 
Giulio III. & molte altre indulgenze . Federico Cefîs vi fabri» 
cò quelta Chiéfa:molto vaga &bella. Le predette Zitelle mai 
efcono fe non i! giorno che fi maritano ch'è il dì della loro fe- 
fta, ordinando vna bella proceflione. Quefta è detta anco S. 
Caterina della Rofa per vn Monalterio qual fù poi cofi detto» 


RCEDL 
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La Chiefa di S. Angelo in Pefcaria. 
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V giàtempio di Giunonenella via Trionfale,hora è Chie» 
F fa Collegiata, & è Titolo di Cardinale. Vi fono molte» 
reliquie, e frà l'altre nell’anno 1560. rimouendofi Altar mag- 
giore dal luogo fuo, fù ritrouato fotto detto Altare vna caffet- 
ta di legno piena di reliquie, con vna lama di piombo, con pa- 
role fcritte, che dicono in volgare: Qui fi ripofano i corpi de’ 
fanti Martiri Sinforofa; e di Zotico marito fuo,detto anco Ge- 
tulio,& defetre fuoi figlinoli, da Stefano Papa trarsferiti. Le 
quali*reliquie fi moitrano due volte l’anno con indulgeriza 
plenaria, cioè la feîta di S. Sinforofa alli 18. di Luglio, & di 
Sant'Angelo alli 29. di Settembre : vi fono anco altre reliquie. 
Qaetta Chiefa è parochia Baptifmale, & vi èéla Compagnia de 
Pefciuendoli, quale hà per protettore S.Andrea. 


La Chufa di S.Gregorio è Ponte Quattro capi. 


Parochia, & vien detta è Quattro Capi perche all’entra- 
«re del Ponte vi (ono delli marmi,che hano quattro faccie. 
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La Chiefa di S.Nicolò in Carcere. 
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Vì furono le prigioni antiche,& perciò quefto luogo è det- 
Qi in Carcere, & effendo Confoli Gaio Quintio,e Manio 
> Attilio vi fù fatto iltempio della Pietà : percioche , ef- 
fendo ftato condennato à morire vno di fame in prigione, vna 
fua figliuola ogni giorno , fotto colore di andarlo è vifitare gli 
daua il latte, & accorgendofi li guardiani di ciò , lo riferirono 
al Senato, che per vn tal’atto di pietà perdonò al padre , & ad 
ambedue diede il vitto per tutta la vita loro: è Titolo di Cardi- 
nale, & viè ftatione il Sabbato dopò la quarta Domenica di 
Quarefima : & nel dî di S.Nicolò ; vi è la plenaria rimiflione de 
peccati. Et vi è parte delli corpi di $.Marco,e Marcelliano,j82 
de Faoftino, & Beatrice, vna cofta di S. Matteo Apoftolo, & 
vna mano di S.Nicolò, & vn braccio di S.Aleffio, & molte al- 
tre reliquie. Pietro Card. Aldobrandino effendo Titolare l’hà 
molto riftorata, & fatto fare dinanzi vna bella piazza. Viè la 
Compagnia del Corpus Domini, & è Chiefa Collegiata con» 
Canonici, & è parochia baptifmale . 2 


140 DalGiesù,Parione,fFrada Giulia, Recolay 
La Chiefa di S.Maria in Portico. 


Ra Chiefa Collegiata de Canonici, hora fi lalciano mica» 
re li Inoghi de Canonici; acciò reti ad alcuni Preti detti 
della Congregatione della B. Vergine di Lucca , cofi nominata 
perch’incominciò in quella Città intorno l’anno 1575. per me- 
zo di vnbuan feruo di Dio detto Gio.Leonardi, fi confermata 
poi dalla felice memoria di Clemente VIII Panno 1583. è Pa- 
rochia » & Titolo di Cardinale. Vi è la Compagnia delli Can- 
delottari. Qui fù la cafa di Galla fanta donna, figlia di Sim- 
maco Patricio Romano ; vi fono delie reliquie di S. Gionanni 
Primo , & molte altre. E ftata riftorata queta Chiefa da Bar- 
tolomeo Cardinale de Cefis Titolare, fopra il tabernacolo 
grande vi è vna Madonna co’l bambino in braccio in vn Zaffi- 
ro, ò altra pietra che fia, portato da gli Angioli fopra la tauola 
alla detta Galla mentre mangiaua ; & il predetto Giouanni Pri- 
mo confecrò quefta Chiefa ; & pofe detta imagine in quello 
Tabernacolo . 


La Chiefa di S. Huomobuono è 


E V già detta quelta Chiefa del Saluatore , hora fi dimanda 

de S. Huomobuono,; il quale per effere ftato Sarto,& effere 
citato tal’arte con ogni carità & fincerità , venne è tal :perfet- 
tione di vita, che operaua miracoli infiniti, come di lui fi leg- 
ge, fù di patria Cremonefe. Quì è la Compagnia de Sartort s 
liqualihanno pigliato quefto gloriofo Santo per lor Auocato, 
Dio voglia che l’imitano 


La Chiefadi S. Eligio. 


Orrottamente vien nominatala prefenté Chiefa di S.Alò, 

poiche quefto Santo fù detto Eligio, quale per la buontà 

di vita, & miracoli che faceua anco mentre effercitaua l’arte 

del Ferraro, fîi afonto al Vefcouato di Noion in Francia. 

Per quefto la Compagnia de Ferrari l'hà prefo per fuo proter- 

tore, la quale hà cura di queta Chiefa. Si maritano Zitelle,& 
è vicina alla fontana diS. Giorgio . I 

& 


Et veffante infino Aracaliî =‘ 14r 
La Chiefa di S.Gio.Battiffa"Decolato. 
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E Vnabella Chiefa della natione Fiorentina , è detta anco 

la Mifericordia per l’opera buona che fi fà in efforrareo 
quelli che fi hanno è giuftitiare al ben morire, & fepelirli a Vi è 
indulgenza plenaria il dì della fefta . 


La Chiefa di S.Maria Egittiaca . 


medin, è della natione d’Armeni, & vi è vn’hofpedalea 


QUici Chiefa è vicina à Scola Greca detta S.Maria in Cofs 
per detta natione. 


La Chiefa di S.Stefano alle Carozze. 


| tto Chiefa è Beneficio femplice, &è molto al» 
tica. 


Le 
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La Ghiefa di S.Maria in Cofmedin s anco detta 
Scola Greca_ è 


Vefta Chiefa è anco detta Scola Greca, come s'è detto di 

fopra , & la bocca della Verità. Vogliono che fi dichi 
| in Cofmedin che è Greco, & in lingua volgare non fignifica 
altro che ornamento, & fù cofi detta quando Adriano Primo 
la ornò ; è detta Scola Greca , perche quì vi era fabricato vn 
luogo come Scola publica » nel quale fe infegnaua la lingua 
Greca » perche la Latina fi sà che all’hora era commune. Di= 
cono poi che fi dica Bocca della Verità , perche anticamente 
ci foffe vn’ Altare molto grande , fopra del quale conduceuano 
li colpeuoli per giurar'il vero,& che il detto Altare foffe fabri- 
cato fopra la bocca d’vna Chianica » & perciò cofi fichiami. 
E Collegiata, & Titolo di Cardinale , & parochia, & è Chie» 
fa antichifima. Tengono che quefta foffe la feconda Chiefa, 
che foffe dedicata;alla B. Vergine. 


La Chiefa di S.Annain Auentino. 


Lla falita di $.Sabina è quefta Chiefa, & èvnita alla detta 
Chiefa di S. Sabina. 


Et reffante infino Aracali. 143 
La Chiefa di S.Sabina» 
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Chiefa molto antica & è nel monte Aventino,& voglione 
E che quì foffe il tempio di Diana, & poila cafa paterna 
di detta Santa,guado &: da chi foffe edificata nonvi è cofa mol. 
to ficura , ben fi sà che l’anno di noftra falute 425. fotto il Mo 
tificaro di Celeftino Primo, Pietro di Schizuonia Cardinale,&£ 
di qnefta Titolare la rifece da fondamenti, & poi confecrata 
fù da Sifto III. chefuccefie al detto Celeftino, Grezorio il 
Magno vi pofe la:ftatione il primo giorno di Quarefima,& fem 
pre li Sommi Pontefici hanno viato venirein tal giorno quì è 
far Cappella . & dare le Ceneri. Honorio III. dapoi che hebe 
be confirmaro l’inftituto di S.Domenico, gli donò quefta Chie. 
fa, & parte del fno palazzo ; ficome anco al preiente rea me- 
moria , fiche in quel luoso il gran Patriarca S. Domenico vi 
fondò il Monafterio, & anco vi piantò vna pianta di melaran- 
cio, la quale fino al dì d'hosgi fà frutti, & il frutto fuo non 
folo, mà anco le foglie feffe fono tenute con gran diuotione, 


VI 
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Vi fonoli corpi de S£.Sabina, & Serafia fua maftra, Euentio, e 
Teodulo martiri , & di Alellandro Papa & martire , vna fpina 
della Carona del Noftro Redentore , della canna con la quale 
gli fù percoffo il fuo fantifimo Capo , della vefte di S. Dome- 
nico , della Croce di S.Andrea, vna cofta dell’Innocenti, delle 
reliquie de SS.Pietro & Paolo,vna crocetta del legno della fan- 
tiffima Croce, e molte alire reliquie., Vi è anco vn faffo ins 
mezo della Chiefa qual fù rirato è S. Domenico dal diauolo 
mentre faceua oratione, mà non li nocque niente. Il Cardi- 
nal’ Afcoli di quefto Ordine dapoi hauere fatto molta fpefa in 
riftorare il Monafterio » & far nuone ftanze , hà fatto fare vna 
belliffima Cappella dedicata è S. Giacinto dell’itefo Ordine, 
& di continuo cenfola quefti Padri venendo quì quando gli è 
lecito dapoi li grani negotii di Santa Chiefa , delli quali è tanto 
zelante , & dopò fua vita gli lafcia perpetuo ricordo che hab- 
bino hauere di lui. Perche fidichi poi quefto monte Auenti- 
noifono diuerfi pareri, alcuni che fia detto ab Auibus , cioè 
dalli vecelli per efferne quì affai copia , perrifpetto del fiyme ; 
aitri da Auentino Rè delli Albani s il quale fù qui ammazzato, 
&: ferolto, & cofi altri da diuerfe altre caufe dicono che fia 
chiamato. Quefta è Titolo di Cardinale, & vi tannoli Padri 
Dominicani , fono di quelli della Minerua , folio che fono de 
diuerfe Pronincie . Quando foffe il loro origine vedafi al det- 


to luogo, A pi 
de La Chiefa di S.Aleffié io ©" 


S Eguita la Chiefa di-S. Aleffio , la quale è dedicata è S. Bo- 
nifacio martire , & S.Aleffio ; oue hora è il Monafterio,fù 
la cafa del detto Santo Aleffio , nella Chie(a fono alcuni fcalo- 
ni dilegno fotto liquali fece penitenza il detto Santo dapoi 
che ritornò di pellegrinaggio per {patio de 17. anni , non fco- 
prédo mai ad alcuno di cafa chi fi foffe,mà fermnpre tenuto come 
foreftiero . Li quali gradi per diuotione , & pia memoria del 
Santo furono trafportatiin Chiefa. Vi ftanno li Monaci di S. 
Girolamo ; quali hebbero principio da S. Eufebio Ctemonefe 
Difcepolo del detro S.Girolamo , & poi Riformati da vn feruo 
d’Iddio detto Lupo di Clmeto Spagnuolo l’anno 1433.il qual'è 
fepolto in queta Chiefa. E Titolo di Cardinale; & vi fono It 
corpi di S.Bonifacio, de S. Aleffio & Hermete Martiri, & altre 
reliquie . Il giorno di S.Aleffio vi è la rimiffione de tutti 11 pece 
cally 
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ati, & ogni dì d’anni 100. & tantequarantene . La Madon- 
na qual'è nel Tabernacolo alto è quelia alla quale nella Città 
‘d’Edeffa (pelo foleua far’oratione S. Aleffio, & vn dì andando- 
ui, &trouando ferratala porta , effa imagine diffe al portinaio 
‘due volte, apri, & fà entrare l'huomo d’Iddio , che è degno del 
‘Cielo. Il Cardinale Parauicino effendo Titolare vi hà fatto fa- 
re vn belliffimo tabernacolo. Queftafà vna delle 20. Abbatie 
principali di Roma, li Abbati delle quali affiteuano al Papa 
quando celebraua in Pontificale . Ca 


| La Chiefa di S.Maria nell Auentino . 


‘T) Affato S.Aleffio fi troua vna Chiefa, la quale communemen- 

/ te è detta il Priorato di Roma. Pio iV. di felice memoria 

Ila riftorò affai. Quefta è vnaCommenda cofi detta il Priora» 

i todi Roma,al prefente la gode il Cardinale S. Cefareo . Sotto 

i queflto monte verfo il Teuere , è detto la Marmorata;per le ro- 
uine del Ponte d’Antonino Pio, che fece rifare di marmo il Po» 
te detto prima Sublicio per effere di legno Elce,acciò fi potelfe 
rimuouere nelli rempi di guerra, & fi vedono anco al prefente 
veftigij nel'Teuere. Quefto è quel ponte che Horatio Coclite 
difefe contro rutta la Tofcana , d'onde è venuto quel detto Ho- 
ratio fol corro Tofcana tutta,& per quefto li furono eretti Ar-| 
chi Trionfali , de’quali anco al prefente è qualche refiduo alia 
cappelletta di S.Lazaro. Quefta fù vna delle 20. Abbatie prin» 
cipali di Roma » ? 


146  DalGiesù, Parione,ffrada Giulia, Regola, 
La Chiefa di S. Prifca_,. 
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F Parimente nel Monte Auentino quefta Chiefa ; vi habitò 
i quì S.Pietro Apoftolo , la rifece Califto II. della fonda- 
tione non c'é di certo . Viè ftatione il Martedì Santo: vi fono 
li corpi di Aquila & di Prifcilla fua moglie , di S. Prifca, della 
ftola di S.Pietro, vn vafo nel quale battezaua elfo Apoftolo, & 
altrereliquie. Efflendo Benedetto Cardinale Giuftiniano Ti- 
rolare hà quelta Chiefa del tutto riftorato,& con belliffima ar- 
chitettura ridotto. Vi ftanno Frati di S.Agoftino della Congre- 
gatione di Lombardia. Quefta era vna delle 20. Abbatie» 
principali di Roma, li Abbati delliquali affilteuano al Papa 
quando celebraua in Pontificale. 
La Chiefa di S. Saba_,. 
Vefta Chiefa è vicino à S.Prifcasera vna delle 20. Abbatie 
O di Roma,hora è membro del Cel!egio Germanico;la qua- 
le con tutte l’entrate fù data al detto luogo dalla fel. mem. di 
Gregorio XIII. 
DIE 4 La 


‘ Et reffante infino Araceli è 
La Chiefa di S. Balbina o. 
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tiene che S.Marco Papa I. la fondaffe, & da Gregorio Ma» 
gno poi foffe riftorata, & confecrata, & Gregorio III. lau 
rifece , & fimilmente dapoi da Paolo IT. & vltimamerte da 
Pompeo Cardinale Arigone Titolare è ftata non poco illuftra» 
ta. Vi tauano già delli Frati Eremitani : è membro di S.Pietro. 
Vi è Statione il Martedì dapoi la feconda Domenica di Quare- 
fima.. Vifono li corpi di S.Balbina , & Quirino fuo padie, & 
altre reliquie , & ogni dì vi fono fette anni d’Indulgenza. 


148 DalGiesa, Parione,ftrada Giulia, Regola, 
La Chiefa de SS.Nereo & Achilleo. 
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Pa Chiefa antica, & mal ridottas mà 12 buona memoria, 
i del Cardinal Baronio fubito che hebbe quefto Titolo Îa_, 
riftorò di tal forte come fi.vede, che è molto. bella, & l’anno 
1597. ottenne dalla felice mem. di Clemente VIII. che procef= 
fionalmente fi leuaffero li Corpi di queftî Santi , & di Flauia, 
Domitilla lor padrona dalla Chiefa di S. Adriano in Campo 
Vaccino , & fi riportaffero in quefta Chiefa ; nella quale fono 
anco altre reliquie , & è data in cura alli Preti della Congrega- 
tione dell'Oratorio della Vallicella, dalla quale difcefe il detto 
Cardinale , & procurò fimi!mente che il Mercordì dapoi la 
terza Domenica di Quarefima vi foffe la Statione, che in eal 
giorno è alla Chiefa vicina di S. Sito, 


ELIVEAEGI 
EFNEIV AT 


. . | EtreRanteinfino Araceli. — 149 
La Chiefa di S.Siffo.> 


[gi 


L 
i hi) 


ces 


la: e a mi 


IS 
=== 1==E 


p| 
NO, 

’ 

Ù 

1) 

» 

b 

LI 

Ù 

i] 

Ù 

’ 

) 

til É 


| 


Ig] 
i 


li 


A =. se = 


- — a — » 


ITEMPL: S- SYXTI» 


Vefto luogo fîi conceffo da Honorio III. ì S.Domenico;il 

quale lo fabricò,& riftorò,ponendoui dapoi Monache de 

- diuerfi luoghi piccioli , acciò effendo cofi vnite cons 
maggior offeruanza viueffero. Dapoi fotto lafelice mem. di 
Pio V. furono leuate, & pofte nel Monafterio di S.Domenico 4 
Bagnanapoli principiato da detto Pontefice, per non effere 
quì troppo buon’aria. Quì venero li Padri del detto Ordine+ 
In quefto luogo S. Domenico refufcitò vno detto Napoliont» 
nepote di Stefano Cardinale di Foffanuoua , & nel Rifettorio 
occorfeil miracolo della moltiplicatione del pane,miniftrando 
gl’Angeli a’Frati il pane . In quefta Chiefa vi è Statiorie il Mer- 
cordì dapoi la terza Domenica di Quarefima. Vi fono li corpi 
di S.Sito II parte di S.Zeferino , il corpo di S.Luciano 3 di Se 
Felice, parte di S, Antero, & molte altre reliquie, & è Titolo 
di Cardinale. 
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150  DalGiesà,Parione,firada Giulia, Regola, 


oLa Chieja di S.Cefareo. 
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TO Ra Chiefa antica , & quafi abbandonata , ma la felice me. 

moria di Clemente VIII. l’hà di tal forte rifatta, & orna- 
ta, che hora é vna Chiefa belliffima, & hauendo creato Dia- 
cono Cardinale Silueftro Aldobrandino fuo pronepote li diede 
quefto Titolo , che perciò fi chiama il Cardinale S Cefareo , la 
tégono li Preti del Collegio Ciementino detti li Somafchini,la 
felta di quefta Chiefa è il primo di Nouembre , il corpo di que- 
fto gloriofo Santo con quello di S. Anaftafio è in S. Croce in 
Gerufalemme , Fù quefta vna delle 20, Abbatie principali di 
Roma. 
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La Chiefa ds S.Giouanni a Porta-Latina_,. 
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S I chiama porta Latinala quì vicina porta, perche per que- 
fta fi andaua nel Latio , che hora è detta Campagna di Ro- 
ma. Vièla Statione il Sabbato innanzi la Domenica delle Pal- 
me; & ildì della felta, che è il 6. di Maggio vi è Indulgenza 
Plenaria : è Titolo di Cardinale, & è membro di S.Giouanni in 
Laterano. ®. 

La Cappelletta vicino à quelta porta, è doue fù pofto S.Gio. 
Apoftolo, & Euangelitta in vn vafo di oglio bollente , peril- 
che non patì dolore , ne lefione alcuna. 


152 Dal Campidoglio daogni parte, 
-—=d ella ce lele a | 


DAL CAMPIDOGLIO D'OGNI PARTE, 
finendo à S. Agnefe di Porta Pia. 


La Ghiefa di S.Maria d'Araceli z 
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* Ogliono, che quì foffe il primo tempio che Romolo edi- 

ficaffe in Roma è Gioue Feretrio quando ferì & vinfe 
Acrone Capitano de Ciuicenfi, & che Confantino Magno lo 
dedicaffe al Fielio d’Iddio, & alla Beatiffima fua Madre & Ver- 
gine. E vna bellifima Chiefa ornata de belle colonne , hà vna 
fcala di 121. {calino demarmo. Vi ftanno Padri Offeruanti di 
S.Fracefco R iformati da S. Bernardino da Siena i intorno all’an- 
no 1440. & è molto bene affi sl ta. Viè vyn ‘imagine dipinta da 
S.Luca. Quetta è è vna delle fette Madonne,che fi fuol vifitare, 
Sotto l'organo è la pietra, folla la quale lafciò le pedare l’An- 


gelo ch apparue fopioti Caftello S. Angelo quando S.Gregorio 
Ma- 
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Magno faceua le proceffioni perla pefte ch'era in queta Città. 
Vi fono molce Indulgenze, particolarmenteil dì di S. Antonio 
| da Padoua, S.Bernardino, S Francefco, S.Lodouico Vefcouo, 
| nelle fefte della Madonna,gz il primodì dell’anno vi è plenaria 
rimiffione de pecca:i , & altre Indulgenza. Vi è il corpo di S. 
Artemio Martire, & altre reliquie, E Titolo di Cardinale , & 
il Popolo Romano tiene particolarmente protettione di quelta 
Chiefa. Vi fono alcuni quadri dichiaro ofcuro del Caualiere 
Giofeppino, che feruirno pervn funerale. Viè vn quadro del 
Mutiano » 8: vno di S. Girolamo di Gio: de Vecchi, & fotto è 
quello del Mutiano vi è vn’opera del.Pomarancio . Et Girola= 
mo Cancelli Velcouo di Cauilione; hà ornata vna Cappella, 
molto compitamente. Quefta Chiefa fù detta anco S.Maria in 
Campidoglio, & fù vna delle 20. Abbatie di Roma} 
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Quita Chiefa è fondata fopra le carceri di $. Pietro, & è 


della Compagnia de Falegnami. 
da 


154 =DalCampidoglio daoghiparte, 
La Chiefa di S.Pietro in Carcere. 


Vefta prigione era detta di Tulliano da Seruio Tullio Rè 
fefto de Romani . Quì ftettero prigioni li Apoftoli Pie- 
tro & Paolo, li quali volendo battezzare Proceffo & 
Martiniano guardiani nacque miracolofamente vn fonte. La 
confacrò S.Silueftro, & ogni dì vi fono anni 1200. d’Indulgen- 
za, &larimiffione della terza parte de’peccati , & nelli dì fe- 
ftiui fono duplicate. Vièlà forma della tefta di S.Pietro in vn 
marmo, nel quale fù vrtato . 


|. * La Chiefa di S. Lucain S.Martina. 


Vefta Chiefa è vicino al nobiliffimo Arcodi Settimio? 

era detta S. Martina, mà dapoi che nel 1588. {fù con- 
cefia alli Pittori per effere illoro Auocato S.*Luca vien cofi 
detta. Quì già era il tempio di Marte. Quelletcolonne, che 
fono oltre il fopradetto Arco, fono refiduo del Tempio del- 
Ja Concordia , fatto per voto di Camillo quando pacificò la 
plebe con li nobili. 
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La Chiefa di Sant Adriano . 
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E Ancor effa nel foro Romano, hora detto Campo Vaccino, 
& fù anticamente l’Erario : Honorio Primo la confacrò 
à Sant'Adriano : & è Titolo di Cardinale : & vi fono delle re- 
liquie de SS.Mario & Marta , & gli corpi de quelli tre giouanî 
quali furono pofti nella fornace da Nabucodonofor,cioè Ana- 
nia, Azaria, & Mifaele. Vi fono delle reliquie di S. Adriano , 
& altre. Viftanno li Frati Spagnuoli di S. Maria della Merce- 
de , la profeffione de’quali è di rifcattare li fchiaui Chriftiani 
dalle mani de Turchi . Quì fà trafportata la Chiefa Collegiata 
de SS. Sergio & Bacco per effere rouinata , mà però officiano li 
detti Frati,& vi è la Compagnia de Carrari . Le poste di bron- 
zo che quì fono l’anno 780. Adriano I. le portò da Perugia, & 
furono qui pofte. Hebbero quefti Padri origine l’anno 1334» 
in Barcellona in Spagna da Giacomo Rè d'Aragona. 
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156 Dal Campidoglio da ogni parte, 


La Chi&fa di S.Lorenzo in Miranda. 
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Velto era il Tempio che il Senato dedicò ad Antonino Im- 
n: peratore 8 Fauftina., hora é confecrato à S.Lorenzo , & 
è della Compagnia de Spetiali , liquali hanno dato principio 
à vna bella fabrica , s'è congionto alla Chicfal'Hofpitale per 
li poueri, chefitrouaffero frà loro. tagli 
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La Chiefa de SS.Cofmo e Damiano . 
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EF Nel foro Romane ; hora detto Campo Vaccino per le be 
Ro ftie che qui fi vendono, & fù anticamenre iltempio di Ros 
molo;e Felice Terzo detto Quarto lo dedicò è SS.Cofmo,e Da. 
miano , & effendo rouinata il beato Gregorio la riftaurò :& è. 
Titolo di Cardinale: & vi è ftatione il Gionedì dopò.la terza 
Domenica di Quarefima: & ogni dì vi fono. anni mille d'indul» 
genza, & vi fono li corpi de’Santi Cofnzo;e Damiano, & mol- 
te altre reliquie. Le portedi bronzo farono quì da Adriano [. 
pofte, le quali erano à Perugia. Viftanno li Frati di S.Francee 
fco del Terzo ordine. Vi è vna Madonna di gran diuotione det= 
ta di S.Gregorio, della quale fi dice , che vngierno paffando il 
detto Pontefice, & non falutandoizal folito gli diceffe, perche 
nonla falutaua fecondo folèua , & che ilgloriofo Pontefice gli 
chiedeffe perdono,e tal’imagine effola trafportaffe qui,cocedéa 
do à chi celebrafle all’Alrtar quì vicino, di liberare vin’anima dal 
Purgatorio.hebbero origine detti Frati da S.Francefco il pi 227, 
rà 


+ 
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158 Dal Campidoglio da ogni parte, 

Frà quefta Chiefa, & quella che fegue di S. Maria Nuoua ci 
fono delli veltigij di'quiellafwperba fabrica dettail tempio dei- 
la Pace, cominciata da Claudio Imperatore, & finita con mol- 
ta preftezza da Vefpafiaio pertiporui dentro lefpoglie & orna- 
menti dal Tempio di Salomone portati ida Tiro fuò figliuolo $ 
quando hebbe foggiogata la Città di Gerufalemme:. Vogliono 
che fi dicefle Tempio della Pace, perche effendo ftato predetto 
che nafcerebbe vn-Rè.della Pace commune;ch*era'Chrifto. Ha- 
uendo Tito,come s'è derto,foggiogata la'natione Hebrea, pésò 
effere lui,mà ecco che Iddio fi bene fopportò qualche rempo tal 
arroganza, dapoi fotto Commodo Imperatore vna otte fece» 
con tuoni & baleni lampeggiar fi l’aria,che l’abbrufciò, e tutto 
quafi gettò terra , da quefto fi viene in cognitione quanto fia 
{ciocco quello, che fi fuel dire , che la notre che nacque il Sal- 
uator noltro cadeffe il detto Tempio à terra, poiche fù finito da 
Vefpafiano dapoi la Natiuità del Signore più de fettàta anni,an= 
zi che quando nacque non era incominciato. 


La Chiefa di S. Maria Liberatrice. 


Vefta Chiefinola è vicino alla fonte ch’èin-Campo Vac- 
19: cino fotto Haiti Palatini detti Farnelîani, & € detta an- 
co Libera nos à pcenis inferni , mà per maggior breuirà fi dice 
Libreracrice . Fù anco decta :S. Silueftro in lago .' Si deue fape- 
re che fono ftati alcuni che hanno fcritto , che quì ci foffe vn 
Drago,che con il fiato’ infettaua l’aria , & che S.Silueftro venne 
quì: & li legò la bocca, & figillò conil fegno della S.Croce la 
cauerna oue eras&che'‘perciò fi dipinge il Dragone legato alli 
piedi de detto Sato, mà più prefto è da credere,che folle il Dia- 
nolo che haueffe'pigliaro val forma, & é-ben vero , che edificò 
quefta Chiefa,& confecrò l’Altare, mettendoui molte reliquie. 
E poi detta anco S.Silueftroin Lago , perche prima era quì vn 
Lago con vna gran voragine, & il detto Santo-liberò quefto 
luoge, come s'è detto , è anco adomandata S, Maria Liberatri» 
ce, perche efla efendo fopra tutti li Angieii & Santieffaltatars 
confeguentemente è di maggior'autorità perliberarci. Que» 
fta Chiefa è membro del iuogo deile veneraride Donne di Tor- 
re de Specchi. Vi fono molte religuie de Santi + 


La 
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La Chiefa di S.Maria Nubia, 
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‘T-S-MARIAE- NOVAE- 
E Vicinaall’arco di Tito figlio di Vefpafiano ; edificato dal 
4 Popolo Romano per hauere foggiogata la Città di Gero=- 
folima : fù edificata da Leone Quarto , & effendo rouinata Ni- 
colaò V. la ritorò:& è Tirolo di Cardinale; & vi fono li corpi 
de SS.Nemefio,Lucilla,Simfronio, Olimpio;*ffuperia fua mo- 
glie, & Teodolo fuo figliuolo , ritrouati fotto Gregorio XIII. 
Vi fono anco altre reliquie . Et dinanzi all*Altar grande in 
quella fepoltura cancellata di ferro, vi è il corpo della B.Fran- 
cefca Romana,la quale l’anno paffato 1608.del mefe di Maggio 
dalla Santità di N.S. Papa Paolo V. à petitione particolarmente 
del Popolo Romano congrandifiimo applaufo di tutta Roma 
fù canonizata. Vi è quì vna delle imagini,che dipinfe S.Luca, 
in vn tabernacolo di marmo , la quale era in Grecia nella città 
di Troade, e fù portata à Roma dal Caualier Angelo Frangipa- 
ni, & effendofi abbrufciara quelta Chiefa al tempo di Honorio 
III. la detta imagine non hebbe lefione alcuna, In IN Chie. 
3 a vi 
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160. DalCampidogliodaogni parte, 
fa vi è vna memoria molto celebre fattadal Popolo Romano js 
rapprefentando Gregorio XI. che fitrasferifce d’ Auignone à 
Roma, effendo iui ftara la Sede anni fettanta. Sonoui li Monaci 
bianchi di $.Benedetto, cioè di Monte Oliueto, :Il lor'Ordine 
fù incominciato da tre gentil’huomini Senefi l’anno 1316. 


" 


La ChieJa di S.Teodoro. “* 


Vefto tempio fù dalli Romani ‘eretto in memoria di Ro- 

Quinto s & Remo, perche dalle onde del Teuere voglio» 

no che quì foffero portati, & perciò quì c’era vnas 

Lupa di bronzo con duoi bambiniattaccati alle Zinne, perli 

“quali vengono fignificati lor” duoi.y-& tal figura hora fi vede 

in Campidoglio , adeffo è dedicato è S. Teodoro, & è Col. 
legiatao è. i 


La Chiefa di S.Maria delle Gratie . 


7% Vefta Chiefa è ftata già anco di maggiore diuotione_», 


che per ciò viene detta delle Gratie , & è vna delle ferre 
Madonne , che fi fogliono vifitare, & vna di quelle che dipin- 
fe S. Luca. E membro della Chiefa della Confolatione . 
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La Chiefa diS. KM aria dell'a Confolatione . 
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E Vna bella Chiefa gouernata da vna Compagnia; & è di 

molta diuotione, Vi è vna delle fette Madéne che vifitar” 

fi fogliono è molto ben’officiata , & vi è vn'Hofpedale per 

l’infermi, nelquale con molta carità fi ferue. Nella fecon- 

da Domenica di Giugno vi è Indulgenza plenaria. Vi fono 
molte reliquie de Santi . i @ 
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16» Dal Campîdogliodaogniparte, 
La Chiefa di S. Giorgio. 


fi, A fabricaquì vicina con quattro Archi è penfiero d'anti- 
quarij,che foffe dedicato è Giano,perche fi come hà dodeci 
nicchie d’ogni parte, nelle quali doueuano eflere ftatue,le qua- 
li rapprefentauano.li dodici mefi dell’anno, effendo effo Giano 
tenuto per Dio dell’anno; & per quefto ancolo dipingeuano 
con due faccie, fignificando il principio & fine de detto anno. 
Quì era il Foro Boario come hoggi Campo Vaccino , benche 
alcuno voglia che fi dichi cofi anco , perche vi era vn Bue di 
bronzo in mezzo di detta piazza. Vnito alla prefente Ch'efa 
fi vede à mano ficiftra nell’entrare D'Arco eretto à Settimio Se- 
uero dalli Orefici, & Mercati boarij . Voglione che oue ho- 
ra è la prefente Chiefa; già fofie il palazzo di Scipione Africa- 
no. Perche fi dichi poi $CieEcio in Velabro fono diverfi pene 
fieri, particolarmente cheicofî fi diceffe perche quando il Te- 
uere inondaua quefto paefe , bifosnana pagare le barcherte per 
paflare, volendo lor” dire che Velabrum figaifichi come i! ver- 
A e i bo 
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Finendo è S.Agnefe di Porta-Pia. 163: 

bo Velaturas:che altro non vuel dire che vittura; mà non è 
parola buona Velatura; & non fi troua appreSo buoni autori A 
mà meglio è dire che fi dichi in Velabro , perche quì fi diften- 
deuano delle vele, ò veriiagie dire pezzi di tele grandi , fotto 
alle quali fi vendevano diverfe cofe, perche altro non vuol di- 
reVetabrum , che luogo riel quale fi tendono veli : è Titolo dî 
Cardinale, & è Collegiata . Viiè-la ftatione il fecondo dì des. 
Quarefima, vi è il capo di S.Giorgio, & altre reliquie. , 
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‘La Chiefa di S.Araftafia_.. 


lee 


CARA 


DI RS 
tì Fi 
IS i NN 

NÉ 
reù SÌ 


i 
la 


iI 
G, 


SUASA ZA 
174 


Vefta Chiefa fù il Titolo di S. Girolamo, & fitiene che_s 
quì folle il Tempio di Nettuno ; il quale era daili Genti» 
li tenuto Dio del mare, & delle acque, & è cofa cred:bile,poiè 
che oltre alli fegni , che fi fono trcuati qui, è penfiero d’alcuni 
che illuogo qui vicino in quella bafla ,.cue hora fi faaniohore 
ti, foffe già più bafla affzi;.& vi foffle vna tia , che dle: 
N a - to 
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164 DalCampidoglio daogni parte; 

tro non vuol dire fe non contrafto de Naui, &ciò:non per al- 
gro faceuano li Remani, fe non per effercitarfi néile guerre na 
vali ; è vero che la commune opinioue de antiquari}; &the fo- 
lo tre foffero le Naumachie , vna è piedi della Trinità de Mon= 
ti fatta da Augufto , l’altra in Trafteuere fatta da Giulio Cefa= 
xe , & la terza à piedi di S.Pietro in Montorio fatta da Nerones 
Pur Jaffando quefto , diciamo che è Chiefa antichiffima, & che 
vi è ftatione ]a notte della Natiuità di Noftro Signore ; il Mar- 
tedì dapoi la prima Domenica di Quarefima , & il Martedì frà 
Pottaua della Pentecofte. Vi fono molte reliquie de Santi, & 
trà l'altre il Calice di S.Girolamo, è Collegiata. Horail Car- 
dinale Roias titolare l’hà riftorata affai , & fi fpera di meglio, 
Sono in quefta Chiefa due colonne di verde , che di tal gran- 
dezza di quefta forte di pietra non ce fono in Roma. 
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; Vetta Chiefa è dertaall’Arco di Conftantino à differenza 
Q cile altre due dedicate è S.Gregorio; & è detta all “e 
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| di Conftantino,perche quell’Arco trionfale che fi troua venene 

do quà dalla parte del Colifeo , ouero di Gampo Vaccino , fi 

paffa fotto al detto Arco fabricato dal Popolo Romano ad ho» 

‘nore & grandezza del Magno Conftantino per hauere fcaccia-. 
to Maffentio, & precipitato giù di Ponte Molle ne} Teuere, & 

effere fato caufa di molta quiete al detto Popolo, ficome neo 

teftificano l’inferittioni & rapprefentationi chefono nel detto 
Arco. Quehora è quefta Chiefa fù la cafa paterna di S.Grego» 
rio I. detto Magno perla dottrina, & beneficio farro alla Chica 

fa di Dio , il quale laconfecrò à S.Andrea Apoftolo ; benche_s 

adeffo fia detta di S.Gregorio ; il cì delli Morti. con tutta l’ote 
taua vi fono molte Indulgenze & perdono per li Morti, & chi 

celebra à ga a Altare di quefta Chiefa nel detto-tempe 

libera vn’anima dal Purgatorio ; nelreftante poi dell’anno fono 

quatro li Altari privilegiati sil maggiore, & li altri duoi di 

quà & di là, & quello àè mano dritta nell’entrare della Chiefa. © 
La Cappelletta picciola verfo la Sagriftia,nella quale non è Al- 
tare, dicono che in effa foleua ripofa1e effo S. Gregorio. Vi è 
wn braccio di detto Santo , vna gamba di S.Pantaleone, & mole 
te altre reliquie. Vi ffanno li Monaci di Camaldoli , fù loro 
fondatore S. Romoaldo prima Monaco di S. Benedetto diede» 
principio al prefente Ordine circa l’anno 970. Sono detti Ca» 
maldolefi per quelfuo tanto celebre facro Eremo di Camaldo» 
li, fondato dal detto S.Romoaldé nel luogo detto Camaldolo, 
Vi è ftatione in quefta Chiefa il dì cheè à SS.Gio.& P2010;cioè 
il primo Venerdì di Quarefima. Dapoi fi vede vna bella Cap» 
pella dedicata à S. Gregorio , fatta dal Cardinale Salviati di 
buona memoria , ilquale fimilmente raccmodò la fcalinata in= 
nanzi la Chiefa , & fece fare quelia gran piazza che fi vede; è 
priuilegiato l’Altare di quefta Cappella + Quéfta Chiefa cray 
wna delle 20. Abbatie principali di Roma, © 


|! La Ghiefa di S, Siluia: ,. 


FF Vicinad Sregorio;è Rara foina dall buona memori 
del Cardinale-Baronio-ad honore-diS. Siluiamadre di$e » 
Gregorio. ì MW cn 
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166 . DalCampidoglioda ogni parte, 


* ‘La Chiefadi S.Andrea vicino è S. Gregorio. 


"x. Ancora quefta Chiefa atacco alla detta S.Siluia y\era quafi 

. deftrutta, mà il detto Cardinale l’hà riftorata, & il Card. 
Borghefe l’hè foffittara con l’altra precedente di S.Silaia;orna- 
de ancola piazza che ftà innanzi. Quì medefmamente è il Tri- 
clinio di S.Gregorio ; cioè il luogo nelquale foleua S. Grego- 
rio: pafcere.li poueri, nel quale vi èla tauota propria di marmo 
foprata qualerli rificiaua, 8 il detto Card. Baronio l’hà racom» 
modato:facendoni anco vna bella ftatua di S. Gregorio. *' 
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I crede , che quì prima foffe il Palazzo, ò vogliamodirté- 
pio detto Curia,nel quale fi trattauano le liti & egg pu 
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| blici) fondato da Tullo Hoftillio terzo Rè de Romani, & il pae 
| lazzo perlui fteffo,& dapoi per vecchiezza mancando ie fabri» 
! che, vi fecero le loro habitationi li progenitori di quefti duoi 
gloriofi Santi Gio. & Paolo, effendo nobilifimi che anco furo= 
| no delli priîei accarezzati dalla Beata Conftanza figlia di Con 
ftantino Imperatore : è vicino à S.Gregorio nel monte Celio, 
Fù quefta Chiefa la.prima volta fabricata dal B. Pamacchio di 


fcepolo di S.Girolamo , Vi ftanno hora li Frati detti Gefuati è 


li quali non foleuano pigliare Ordini facri , ne dire l’Officio 
in Choro, mà viuere con altre forti de orationi vocali & men= 
tali, feruendo à Iddio con altre penitenze>. Hora la Santità di 
N. S. Papa Paolo V. gli hà conceffo , che poffano ordinarfi, 88 
celebrare le Meffe ; fù da Nicolò Pelue , & Antonio Caraffas 
Titolari riftoratà quefta Chiefa , & Agoftino Cardinale Cufa- 
no fece il foffitto molto bello. Vi è ftatione il primo Venerdì 
de Quarefima. Vi fonoli corpi de detti Santi , la pietra fopra 
laiquale furono martirizati, di Saturnino, delle reliquie di S. 
Stefano, Silueftro ,.Sebaftiano , & de molti altri. Quella ca- 
lata verfo per'entrare dalla parte di S:Gregorio era già detta » 
Cliuio di Scanro. >. 


La Chiefa di S.Tomafo ala Nawicella. *’ 


Vetta Chiefa è vicina è S. Mariz-alla Nauicella, & è anco 
Q cera del Rifcatto perche la tengono li Padri detti della 
‘> Santiffima Trinità del Rifcatto de quali fù fondatore 
il B.Giouanni della Mata Prouenzale l’anno 1197. céfi detti del 
Rifcatto , perche il loro officio è di rifcattare gli Schiaui Chri- 
ftiani dalle mani d’Infedeli j portano in petto vna Croce roffas 


& turchina sù la patientia', In quefta Chiefa è il corpo del'det- :. 


to fondatore , fl via delle 20. Abbatie principali di Roma la 
prefénte Chiefa , li Abbati de quali fifteuano al Sommo Pons 
tefice quando celébiaua Pontificalmentè.! i >! 0 1 
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La Chiefa detta S.A aria in Domenica, anco 
à © dettala Navicella." 
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Vefto luogo. è detto la N auicella per:efferui innanzi las 
O porta della Chiefa vna Nauicelladimarmp;& è peofiero 
che.qui .foffe. pofta da qualch’vno chein-:mare haueffe hauuto 
qualche pericolo grande , & faceffe tal voto + Perche poi detta 
ia in:Domenica , fono diuerfe; & varie opinioni mà pare che 
habbi più del verifimile,.che cofi venghi decta perche la fonda- 
trice:prima di queta Chiefà cofì fechiamafle > Fù poi;rifattas 
da Pafchale I. & Leone X. dapoi è ftata ornata da Ferdinando 
di felice memoria Gran Duca di Tofcana ; effendo di quefta TI- 
tolare. Vièla ftatione la feconda Domenica di Quarefima ; & 
vi fono delle reliquie de Santi . 
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La maia. di S. eis hr Sa . 
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E Nel monte (Cda qua Chick; & ,& quì era il tempio dé 

dicato'al Dio delle felue,.detto Fauno, & Simplicio Ila 
dedicò à S. Stefano Protomartire; effendo. molto rouinata fl 
ritaurata da Nicolò: V. vi è.ftatione il Venerdì innaazi le Pal= 
me, &z.il-dì di S; Stefano. Vi fono molte reliquie delli corpi de 
SS. Primo &Feliciano , & altre: è membro del Cope gi Gerr 
manico) ve è Tirolo di ie Ma +. rana 
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RARIOIRI ti ba Chiefa. di 5. M aria I Tmperatrice: 0 

T N quelta Chiefetta; è ò per. atri dina Cappella, cher vicino 
all’hofpedale di S.Giowanni fi troua » vi è vn ‘imagine della 

Madonna, la quale fi dice che parlò à S/Gregorio . Vi è molta 

Indulgenza,particolarmente à chi dice tre volte il Pater nofter, 

& Aue Maria ci fono 16.anni d'Indulgenza, è membro del det= 

to Spedale. } ei # _ 
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««‘La Chiefa de SS Quattro. © 
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E Difparere affai chi fondaffela prefente Chiefa, mà di fi-. 
curo c'è che }a rifece Leone TV &'dapoi 233 anni ‘Pao 
fchale: IT. effendo abbrufciata la ritorò. Sond'in queta Chies 
fa li corpi delli Santi Quattro, cioè di Seuero, Seuertiano; Care 
peforose Vittorino , & fimilmente di Claudio, NicoRtrato;Sin= 
foriano, Caftorio, & Simplicio, & altre reliquie .0 Vi è la fta= 
trone il Lunedì dapoi la quarta Domenica di Quarefima : è TI- 
tolo di Cardinale = è luoga'delle Zitelle Orfane:con Monache» 
le quali Zitelle al loro tempo fe fi vogliano far Monache fi ve- 
ftano;è:f maritano; cofi da Pio IV.. di felice memoria ordina- 
to, il quale anco vi fece molta fabrica, facendo fimilmentets 
Quella viaper andare al Laterano » & innanzi di .effo Pontefice 
Alfonfo Carilla Sragnuolo Titolare la riltorò affai.. Qui é.la 
Compagnia delli:Scoltori..... mila 
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© “La Chiefa di S. Clemente, .. 
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E Opinione de.molti antiquari) 3 ché quì foffe la cafa di San 
Clemente oue hora è queta Chiefa, per effete eg!i ftato 
natiuo di queta parte, è per dir meglio monte detto Celio. 
Quefta Chiela è paffato il grande & fiupendo Anifitearro de Ti- 
to & Vefpafiano, incominciato da vno 8: hinito dall’alsro , nel 
quale fi faceuano giuochi fidi fare alla lotta, comejdi combat- 
tere fiere con fiere, & fiere con huomini, & altri fpettacoli . Fù 
anco detto Arena , perche vi era gran copia fparfà per imbrat= 
tarfi li lottatori eifendo vnti, è fanguinati , & finalmente è det- 
to Colifeo, perche vi fi già vr graa-Coloffo, ò ftarga di Nero» 
ne. Hor diciamo che la Cappelletta qual'è net Colifeo,è ré- 
bro della Compagnia del Confalone,: è hon'fi fiotà cofa alcuna 
di lei perche non è propriamente &h'efa, ne dedicata ad alcuno 
Santo ; ma vogliono che foffe perrquelli che il Venerdì ‘Santo 
rapprefentauano ogni anno la Pailione del N,S. Giesù, i uh ne 
ella 


\ 


17»  6DalCampidoglio daogni parte, . 

Nella prefente Chiefa di S. Clemente vi fono li Corpi di detto 
Santo, di S.Cirillo,di S.Ignatio, & di S: Seruolo,con altre reli» 
quie. Vièlaftationeil Lunedì dapoi la feconda Domenica di 
Quarefima,ogni dì vi (ono anni. 40. d’Indulgenza,& tante qua- 
rantene , nella Quarefima fono duplicate ; è Titolo di Cardina- 
le, & vi ftanno li Frati detti di S.Ambrofio ad Nemus,dell’ori» 
gine de quali s'è detto alla Chiefa di S. Pancratio. 


La Chiefa di S. Andrea in Laterano . 
156 prefente Chiefa è del Spedale del Saluatore , hoggi det- 
to di S. Giouanni in Laterano ; già edificato da Cafa Co- 
lonna, & poi ampliato da diuerfi Cardinali, Baroni Romani,& 
altri privati, nel quale con molta carità s’attende alla cura del- 
Vinfermi. da i 
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La Chiefa de SS.Pietro, e Marcellino . 
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Vefta Chiefa è per laviatrà S.Gio.Lateranos& S.Maria 
Q Maggiore, è difparere Circa chi foffe il fondatore e «i 
i . ul 
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Finendoà S.Agnefe di Porta Pia. 173 
Quì fù il Tempio della Quiete , fù rifatta da Gregorio III. & 
dapoi medefmamente da Aleffandro IV . rittorara & confecra= 
ta : è Titolo di Cardinale , vi è la ftatione il Sabbato dapoi la 
feconda Domenica di Quarefima , vi fono delle reliquie de SS. 
Pietro & Marcellino, & molt'altre ,ficome è notato in vna 
pietra di marmo: Vi ftanno Frati di S.Agoftino.-Il'lor’origine 


s'è detto alla Chiefa di S.Agoltino .. 
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E Detta quefta Chiefa cofi in Merulana, per effere corrotto; 

poiche prima fi dicea alli Trofei di Mario Marianajli Tro- 
fer altro non erano che qualche edificio , ò altro fegno rizzato 
in honore di qualche gran Capitano per qualche farro illuftre 
fuo che haueffe fatto . Della fondatione di quefta. Chiefa non 
vi è cofa di certo » Pafchale IL la rifece, & confacrò, riponen- 
do molce & varie reliquie nell’Altarte : èFitolo di Cardinale. 
Vi è la plenaria rimiffione de peccati il di de $ Matteo, & ogni 
dì vi fono mille anni , & tante quarantene d’Indulgenza. L’an- 
no 1480. adi 27.di Maggio fotto il Pontificato d'Aleffandro VE, 
fù nobilitata & illuffrata quefta Chiefa d’vna imagine della B. 
Vergine portata d'Oriente, che per li miracoli, &rgratie fatte 
è pofta fri lemiracolofe di Roma. Vi ftanno li Frati di S.Ago= 
ftino. Del loro principio s'è detto alla Chiefa di S.Agoftino « 


La Chiefa di S.Giudiano alli Trofei di Maria. 


Vefto fail primo luogo che hebbero li Padri Carmelitanî 


hiefa di S. Matteo in Merulana+ 


tina. 


La Chiefa di S. Bibiana « 


F V già qui il palazzo Liciniano,& quì è detto all’Orfo Pie: 


LL leato,per vna ftatua d’vn Orfo qual’era qui con vn capel= 
lo incapo. Quì è il Cimiterio di Anaftafio Papa. nel quale» 
furono fepolti 5266. Martiri. Fù edificata da'Simplicio Papa $ 
& Honorio TII. la rifece, & confecrò, è membro diS. Maria.» 
Maggiore. Dicono che vi è vn'herba la qual piantò S.Bibiana, 
che fana il malcaduco. 4 

La 


in Roma. Del principio loro s'è detto à S. Maria Trafpo- 
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La Chie/a di S. Eafebio 
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li N:quanto alla fondatione di quefta Chiefa non fi può rac- 

cogliere cofa di ficuro, ma fi bene che Gregorio IX.la con- 
iecrafie , & che è antica innanzi detto Pontefice , le rovine che 
fono qui vicine , vogliono che fiano delle Terme di Gordiano 
Imperatore . ‘Qui è Il corpo de $$. Eufebio & Orofio Preti, & 
alere religuie de Santi. Viè ftatione il Venerdì dapoi la quar- 
ta Domenica di Quarefima, & vi fono molte Indulgenze. Vi 
ftanno ji Monaci Celeftini,li quali hanno riftorata la Chiefa,& 
fato vnbelliffimo Choro tutto intagliato di noce di baflo rilie- 
uo, con il tabernacolo fimi!mente ftupendo per effere opera di 
legno: è Titolo di Cardinale » Gli fopradetti Monaci hebbe- 
ro origine dal B. Pietro di Morone, che fù derto Celeftino V. 
l'anno 1290, & perciò fi dimandano Celeftini, . 
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La Chiefa di S.Antonio in'S. Maria M Agg jore. 
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Vefta Chiefa è vicina à S. Maria Maggiore, & quefto 

Monte era , & è detto Efquilino : alcuni vogliono che» 
fia per le fentinelie che quì.fi faceuano , aleri perche quì fù col- 
tiuato, effendoui prima:befchi .- Vi era quì vn tempio dedica- 
to à Diana, & Simpliciò Papa io confacrò àS Andrea Apofto- 
lo , & dapoi Pietro Gapocchi Romano Cardinale Diacono del 
Titolo di S.Giorgio da fondamenti fabricò Ja Chiefa & Speda« 
le, mettendoui li Frati di S.Antonio da Vienna di Francia ins 
habito però da Preti , oue è il corpo di quetto Santo. Hora è 
detta folo S.Antonio queita Chiefa , contro la quaie vi è eretto 
vna colonna con vn Crocefiffo, & vna Madonna coperta cons 
vna tribunetta, & intorno l’inferittione per memoria della 
benedittione farta da Clemente VITI, del 1595. a' 18. d'Ottobre 
al Rè di Francia Henrico IV. effendo lontanato dalla Chiefa 
Cattolica ; & poirizornaro al grembo di deita fanta & Pas 

ale 
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fale Madre; qual’hora è di nome » & fatti Chriftianiffimo ; il dì 
dellafefta vi è Indalgenza plenaria. +. w : 


POS] 
_- 


La Chiefa de SS.V itose ModeSto. 


Vì è l'Arco di Galieno Imperatore rizzato da Marco Aus — 
Qisio s horadetto di S. Vito. Qui fù la cafa d’vn felen- 
niffimo ladrone detto Macello , che dequi nacque il 
nome di Macello Liuiano , fù poi detto Macelio de Martiri, 
perche in quefto luogo furono martirizati infiniti, & al pre- 
fente fi conferua vna pietra con vna ferrata in quelta Chiefa, 
fopra della quale furono martirizzati , effendo condotti à que- 
fto macello come manfueti agnelli. Per la diuotione di tal 
memoria quelli che fono morficati da cani vengono qui,& fan- 
no benedire del pane, & mangiato che l'hanno paffano fotto 
-quefta pietra tre volte, fopra la quale quelli cani arrabbiati 
contro la Fededi Chrifto sbranorno quelli gloriofi Santi, co- 
e s'è detto. E Titolo di Cardinale , & ft rifatta da Sifto IV. 
di felice memoria. Inquanto della fondatione non c'è cofa di 
certo , il di de S. Vito vi fono anni fei mila d’Indulgenza. Vi 
fono delle reliquie di detto Santo, &altre. — 
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"> La Chiefa di S. Praffede+ N 


gir. 


Il 


ara] 
dl 
pid IR 
bl A, 
Ud 
DD, OA noe ) 
4 


(1) 
d'asti 


4 
MUNE 


NUDI. ] 
) 
Nuti 
VU 
da pi fn 
467 


A 
14 


1, 
) 
da 


pur, 


ut; 
IDIIRRA 
PITT) 
740 


CULI RA) 


© PULOBG Are N07 


I tiene per certo, che qui foffe Ja cafa di detta S. Praffede,è 

vicino è S.Maria Maggiore, fù edificata & confecrata da» 
Pafchale I.mà:chi prima l’edificafe nonc'è di certo , benche fi 
può congietturare che foffe Pio Papa I. cflendo fratello del B. 
Paftore. il quale feriffe delli atti di detta fanta Praffede. Ogni 
dì vi fono anni ducentomila, & cante quarantene d'indulesi- 
za, & la rimiffione della terza partede peccati. Sotto Altar 
grande vi è il corpo di S.Praffede. Et nella Cappelletta neila 
quale non entrano mai Donne,detta Horto del Paradifo, vi fo- 
no li corpiide S.Valentino, & Zenone,vi è vna gran parte del. 
la colòna, alla quale fà flagellato.il Signor Noftro Giesù Chri- 
fto, portata da Gerufalemme da Giouanni Cardinale di Cala. 
Colonna. ‘Erinmeze di quelta Cappelletta fotto quella piecra 
ritonda vi fono fepolti quaranta Martiri, trà quali fono vndici 
SommiiPontefici,& chi celebra in effa, libera vn’anima dal Pur- 
gatorio, & nei mezo della Chiefa cue è quella pietra ritonda,. 

lio ì can 


178 Dal Campidoglio daogni parte. 
cancellata di ferro, la quale fece cancellare Leone X. dapoi che 
hebbe veduro il fingue de Martiri. Viè vnpozzo nel quale è 
del fangue d’infiniti Martiri, il quale S.Praffede andana racco- 
gliendo per:Roma comvaa-fpongia portandolo indetto pozzo. 
Vi fono anco molte reliquie fopra que fano quelli duoi pal- 
cherti alri di quà , e di là innanzi Altar maggiore , le quali fi 
moftrano ib di di Pafqua dapoi ‘il Vefpro , & quando vi è la, 
Statione , particolarmente ft vede vn vafo nel qual*è del (angue 
de Martiri,che raccoglieua la detta Santa, & fino al dì d’hoggi 
fi vede effete liquido, & quafiniente congelato», come fe foffe» 
poco fà fparfo. Quefta Chiefa è Titolo di Cardinale, & è fta- 
ta riftaurata grandemente dalla fanta mem. del B.Carlo Borro- 
meo, & dalla fel.mem.di Leone XI. già Titolari, è Parochia, & 
vi tino Monaci di Vall’Ombrofa;l’origine de quali fù il 6.Gio. 
Gualberto» Vi è Statione il Lunedì Santo. 
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» ra Chiefa de SS. Silueftro, e Martino ne Monti. 
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S E bene queta Chiefa tolo fia detta S. Martino , non è però 
che non fia dedicata à S.Silueftro, & S. Martino Vefcouo, 
: sd & per- 
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& perciò fi fà la fefta dell'vno &: l’altro , anzi di S. Martino Pa- 
pa & Martire perle fue reliquie quì trafportatè.; è vero chela 
i principale è di S. Martino Vefcouo. Fù la prefente Chiefa fa- 
bricata da Conftantino Imperatore; e dotata; mà non fisà à chi 
| Santo foffe confecrata da S-Silueftro, poi che fi diceua & nomi- 
| naua fotto il titolo di Equîtio per effere fatta in vn podere d’vn 
prete detto Equitio. Dapoi fù rifatta da Simaco 3. & dedicata 
a S.Martino Vefcouo, & l’anno 844. dafondamenti fabricata 
di nuouo fù da Sergio I I. come hora fi vede; &uwi edificò vn 
Monafterio portando qui mol:i Corpi Santi dal Cimiterio di 
Prifcilla, dedicandola à SS.Silueftro & Martino, fù poi dipinta 
dal fucceffore di detto Pontefice Leone IV. & dapoi molri an- 
ni ritorara da Diomede Card. Caraffa, & finalmente il 8. Cario 
Borromeo fotto Pio IV. fece il foffitto, & il Cardinale Paleot- 
to raccomodò il choro & porta. Vi ftannoli Padri Carmetita- 
ni, è Titolo di Cardinale, Parechia Baptifmale, & vi è la @trice- 
ne il Giouedì dapoi la quarta Domenica di Quarefima. Vi fono 
molte reliquie de Santi, particolarméte di SS.Silueftro & Mar- 
tino Pontefici, & altri; come fi vede in'vn marmo notate. Et 
vi è la Compagnia detta della Madonna del Carmine. 


+ La Chiefa di SoLucià in Silice. 
ESS: Chiefa dietro à S.Martino ne i Monti, & è detta. 

in Silice , pervna feliciara antica , della quale anco fe ne 
vedoro veftigi). Et vi ftanno Monache diS. Agoftino . 


>La Chiefa di S.M aria della Purificatione ne Monti. 


E Vicino à S. Pietro.in Vincoli, & vi ftanno monache di S, 
du Chiara, opera principalmente di Mario Ferro Orfini, il 
qual comperò quefto fito per fondare quefto fanto luogo ; già 
anticamente quì pur fù vna Chiefa dedicata alla B. Vergine» 
detta fanta Maria in Monaftero , & era vna delle 20, Abbatie, 
li Abbati delle quali affitenano al Papa quando ceiebraua Pon- 
tificalmente. ‘ 
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La Cbiefa di S.Pietro in Vinioli; © * 
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S-PETRICAD:VIN 


FY quetta Chiefa edificata da Eudoffia moglie di Valentinia- 


no Imperatore, figlia a’fudocia moglie di Teodofio, pur” 
Imperatore dell'Oriente , ia quale fù’ forella di Eudoffia poco 
byona , che perfeguitò tanto il gloriofo S. Gio. Chrifottomo. 
Sopra le'rotine della Curia vecchia, quì vicino c'è vna fabrica 
antica detta le Sette fale, mà fi deue fapere che erano le Terme, 


cioè Rufe , & bagni di Tito, & quelti luoghi , cheanco fivedo» | 


no, feruiuano come per cifterne, & conferue d’acque., delle» 
quali anco fi ferniuano per mandare in altre parti. fendo mol» 
‘t0 rouinata quela ‘Chiefa , Sito IV. lariftorò » & cofi Giulio 
«IT. fuo nepote fece il porticale dinanzi, & altri molti buonifi- 
camenti , particolarmente quella fua ftupenda fepoltura. pet 
mano del famofiffimo Michel’Angelo Buonaroti, benche dapoi 
effo Papa Giulio foffe fepelito à S. Pietro in Vaticano. Vi è 
ftatione il primo Lunedì di Quarefima, & il Lunedì della Pen- 
cecofle, & il primo dì d’Agoftevi è Indulgenza plenaria, e tut 
mi 3% t3 


MEC. 


Finendo dà S.Agnefe di PortaPia. 181 
ta:'Ottaua , vi è.il perdono; vi fonolli corpi delli fette fratelli 
Machabei Martiri conla madre , vi è parte delle catene con le 
quali fù legato S. Pietro Apoftolo i: in Gerufalemme , & in Ro- 
«ma, delia croce di S. Andrea ,,&. molte alere'reliquie : è Titolo 
idi Cardinale , 8 vi. Mtanno i Canonici Regolari di S. Saluato= 
re; del loro origine s'è detrorà S.Lorenzo fuori delle mura. 
Qui nel-1073. Gregorio VIL!» fù creato:Papa fenza:afpettare, il 
confenfo dell’ Imperatore, che prima non fi vfaua. 


La Chiefa di SS hltatoreNo allà Saburra . 


(3 e 


Vetta Chies membro ‘dé 85, Sergio 8 Bacco, altre vol- 
Q “te era detta $. Salnatore delle tre imagini » le quali erano 


2 IR dipinte tanto fimili,che pareuano. vna ftefla, 


tì . La Ghiefa de SS. Sergiose. Biééo. DI 


ì 


D& Ietro palla Madonba delli Monti è queta Chiefa ; è paro- 
chia, & vi fono delle reliquie de detti BABE altre, & è 


membro dis. Maria Maggiore. pom Men re 


La Chiefa. di S. Bernardino alli It onti x 


"poeti e -r: matt LA ISS to bali 


i Mbnafterfo nuouo de sie ni Ss trai prima 

ftauano one hora è S.Eufemia, luogo: delle Zitelle ‘dilper= 

fe ,.,mà perche iui.non.poteuano slargarfi, pereffere vicino il 

Monafterio del Spirito fanto; luogo pur di Monache fi trasfetia 
rono quì. 


La Chiefa di S. Agata in Suburra. 


F Vario il péfiero'd'alernijchetofa"vogli dire Suburra,alcu- 
no vuole che figni fichi luogo baffo: {atterraneo, aleri che fig 
corrotto, & che voglia dire; Sactutra, “perche qui foffe gente, 
che il loro officid era di foccorrere |’ efguilie, cioè le parti oue 
hora è il monte di S.Maria Maggiore , altri che venghi dal no* 
me Suburbia, che non fignifca: altro,che quelli luoghi » che di- 
mandiamo borghi , che fono quelli luoghi: fuori delle Cistà vi. 
cini alle porte. Horfia come fi voglia; è opinione de Antie 
sE M 3 qua 


18 Dal Campidoglio da ogni parte, 
quari) , che queta Chiefa foffe edificata da Conftantino Impe- 
ratore,& dapoi effendo dalli heretici Arriani occupata & pro- 
fanata , S. Gregorio la purgò”& riconfecrò. Vi ftanno hora li 
Monaci di Monte Vergine, hebbero origine da S.Gulielmo Ve- 
fcouo Vercellefe l’anno 1120. è Titolo di Cardinale, & fù vna 
delle :o. Abbatie principali de Roma, li Abbati delle quali.fta- 
ano prefenti, quando il pi Li ig n; in Pontificale» DE) 


° * î Gui 


La Chiefa di S.Domenico, — 2 


‘ Monafterio de Monache dell’Ordine di S.Domenico,le_s 

quali prima tauano inS. Sifto,queto Monafterio € é fituate 
in vn monte detto Monte Bagnanapoli . Quì c'è vna diuotat, 
Madonba di quelle ché dipinfe S.Luca, la quale quefté Mona 
che quando fi i partirono. da S. Sito la portorono conloro. Quì 
è vna mano di S. Caterina da Siena di queO rdine, & altre re- 
ligpie .Si deue poi fapere che quelta parola Bagnanapoli , che 
fignifica queto luogo qui intorno, è corrotta , & vuol direiBal- 
nea Pauli, cioè Bagni ‘di Paolo , come vogliono alîuni, partico: 
Jarmente il diligente Pancirolo,è vero chi foffe poi quefto Pa0- 
lo non fi sà facilmente .. } 


e ES 


La Chizfa di n: Caterina nn Siena = ) Bagnanapoli. » 
cuatianerso di Moitke dell'Ordine dis Domenico; ; vici. 
no al fopradetro Monaftero di S. Domérico; quì è vnats 

fpalla di S.Caterina da Siena, & altre reliquie de Santi, e Mec 
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. - è 
La Chiefa di S. SilueStroà Monte Catsallo . 


î) » 
densi POS °$ 


\TEM:S SILVESTRI: IN: QVIRINALI | > 


vi monte era detto Quirinale, fecondo alcuni,per ef» 


li 


fere qui il tempio di Quirino ; cioè di Romulo ; hora è 

detto Monte Cauallo, per li duoi tanto celebri caualli, 

vno fatto daFidia;& l’altro da Praffitelle Scoltori frà tutti no- 
biliffimi, vno maftro , l’altro fuo fcolare, che però di valore» 
corrono al paro . Li veftigi) di antichità quali vicino qui.fi ve- 
dono, vogliono. alcuni che foffero li alloggiamenti che fete 3 
fare Traiano Imperatore per li foldati.Qui ftanno li Padri detti 
Teatini, Chiefa benche non molto grande, ma bella; &beni{- 
fimo tenuta , fimilmente il luogo molto delitiofo, & degno de 
Religiofi. Vi fono diuerfe reliquie de Santi. Quando la Con- 
gregatione de quelli Padri haueffe origine & chi foffe che la- 
fondò s'è detto trattando della Chiefa di S.Andrea dalla Valle, 

IVI 
5 


n e 
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184 .DalCampidozlio daogniparte s. 
La Chiefa di S. Maria del, Rifugio. 


Vela Chiefa; & luogoftà:contro S. Silueftre di Monte» 

Cauallo, del quale di fopra--s'è. parlato. Fîg principiato 
fotto il Ponteficato di Papa Clemente VIIL:nel qual iuogo fo- 
no tre appaftamenti diftinci*iwno per honelte, & pouere Zitel- 
le, l’altro per vedouedì buon nome, sr il terzo per donne ca- 
dutein peccato s per porerfiemendare , la quai buon’opera fù 
già principiata da vn: Padre della Cépagnia dell'Oratorio aiu- 
tato da perfone pie; &dal. detto Pontefice .' Quefto luogo è 
detto anco l'Affantianè y'perche qui fi fà tal fefta della Madon- 


na con Indulgenza plenaria; & vi fono monache, ; 


n ty get è 
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La Ghiefa di' S.Girolamo è Monte Catalio. 
$ INZE ‘Bi, SSR 
. dr} a Li) 


Ala 


prete 


mati, perche il primo lor luogo fi dimadò:S.Girolamo,mà 
hanfe hauuto origine-da vn fanthuomo_detto Carlo 
Conte di Gianello Fiorentino , il quale fi ritirò nei Monti di 
Fiefoli à fare vita Romitica , che perciò anco-fono detti Frati 
Fiefolanis con quefto.B:Cattori-ritivò anco-altri-duoi compa- 
gni', vno detto Redone pùr' di Granello,, $ yn'altro chiamato 
Gualtiero de Marti] Fiorentino, & quelto fù l’anno 1373. da- 
poi nel'1405. fù confermata quefta'Congregatiorié fotto Innò- 
centio Settimo ». Quefta Chiefi è Parochia? +» libupmim A 
"Move EL ni 


Quizite Frati detti di S.Girolamo,li quali fpno cof chia- 


si 5 VT SRI PORTA 21 .- 
set La Chiefo 448 Maria Maddalena" ©" 


> 


. è Lin sd iv : allinea e 
rx Vefta' Chiefa è contro il Palazzo papale di Monte Caual- 
€. ‘lo principiato da Gregorio, XIII .'& daSilto V. tidotro 
= ‘affai in buon termine, & hora dalla Santità di N. Sig. 
Papa Paolo V. molto generolo d'imprefe magaanime,fi finifce, 
Corregendo l’archittetura ue peccaua, fi che in breue fi ‘ve- 
drà-quefto bell’edificio finito. In quefto Monafterio ftanno 
Monache di S. Domenico; il quale con la Chiefà fù fondato da 

» une di N i a ARI di 


Maddalena Orfini + 
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ba La Ghicfà del fanti 10 Sagramento DMG onte Cauallo. 


T) a'volll 3; ®» +f 
Ai TEA del. Santiffimo Crocehto, di $. ‘Marcello è 
ftata quella che fondò-la prefente Chiefa con il Monafte» 
rio per le; madri. Capuccine, aiutata dal Dopolp Romano bi4 al- 
tre perfone caritatiue , il fito. fi donato.da Giouanna; Aragona 
Colonna..Ladetta, Compagnia hà cura di [ouuentzle benche 
non mancano altre perfone pie. ita Da È 


e RI ‘Cbiefa di SA MARE di Rig: Calista, 
Qi vi ftanno Padri Gefuiti alleuando li giouani tia fuoi,fi che 
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ogliato. che già ; folle quì vn Tempio dedicata è, Quiridò, 
“cioè. Romolo sil. quale, hebbe anco quelto: sosRone di, 
Ui- 


186 Dal Campidoglio da ogni parte, 
Guirno) & vn’altro Tempio dedicato.alla Fortuna publica, 
effendo poi confecfato alli SS.Geruafio & Protafio Mattirisnon 
fi sà.come fia detto di S.Vitale lor padre ,bafta che Innocentio 
Primo l'arricchi de molte rendite , & era Titolo di‘Cardinale.. 
Horeffendo quafi abbandonata ; Sito 1V:la -riftorò, & dapoi 
Clemente VIII, la liberò del Titolo Cardinàlicio,&1a'diede_» 
‘alliBadri Gefuiti, vnendola alla fopradetta Chiéfa di S. Andrea, 
‘acciò la riftoraffero , ficome hiofà fi vede che rifplende d'ogni 
intorno di fantità , & politia  Vièla Statione il Venerdì da- 
poi la feconda Domenica di Quarefima . Vi fono. diuerfe reli- 
quie de Santi. ‘ n ML 
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La Chiefa diS.Lorenzo in 
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” Anno fcherzando alcuni per fapere onde deriya queto 

V ‘‘cognome di Panifpérna,'diéendo che veriga dalnomè pa- 

ne & profciutto, il.quale aiianzato' dalli db 
ci giIalie 3 
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Finendo è S.Agnefedi Porta Pia. 187 
giaffe, ma fi perche pare che non troppo conuenga, anzi fia fti- 
racchiato,& dall'altra‘ partefi vedono delli Tefti antichi,li qua- 
li in luogo di annotare fecondo li moderni -In pane perna, di- 
cono Palifperna , & communemente.da tutti é cofidetro . Si 
potrebbe affermare che vi foffe_ftata qualche famiglia detta, 
Palifperna s\attefo che fi sà che ben fpefîo pigliauano li luoghi 
il nome dalle cafare che li fondauano, ò da. gli luoghi fopra li 
quali erano fondati . Perciò lafciata quefta difficoltà , la quale 
non aggraua molto , diciamo che quì vi ftarino Monache dell’ 
Ordine di S.Francefco , & ch’è Titolo di Cardinale; 8 che viè 
la Statione il Giovedì dapoi.la pritma Domenica di Quarefima . 
Quefte rouine antiche, che quì fivedonio, fonò refidui del pa- 
lazzo di Decio : quì fù:arroftito il. gloriofiffimo Atchidiacono 
& Martire S.Lorenzo; che anco al prefente vi.fi conferua me- 
moria fotto l' Altar maggiore. Fù quefta vna delle 20. Abbatie, 
li Abbati delle quali foleuano: affiltere al Sornmo; Pontefices 
quando in Pontificale celebraua. Bonifacio VIM.ila confecrò 
del 1300. che.fù il primo anno Santo. Gregoriò poi XI. la 
rinouò alfai;& Guglielmo Duca di Bauiera diede alcune limo- 
fine, delle quali fi rapprefenta il Martirio in pittura del detto . 
Santo. Quì è la fepoltura di.S.Brigida Vergine dî Scotia, vi è 
vn fuo braccio ; il corpo fù portato alla detta fua patria, vos 
braccio di SiLorenzo ; vi &ancodella graticola,-& delli carbo» 
ni con quali firarroftito , Ii corpi de SS. Crifpino & Crifpinia- 
no , & altre reliquie. x sla. 
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19 sLa Chiefa di S\Lorengoîn Fonte. |<. 
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\ Vefta Chiefa è (otto: S'Lorenizo in Pane perna,quì fù pri- 
> gione S:Lorenzo, & non vi effendo acqua reftituito ‘che 
- e! hebbé illume delli occhi à Lucillo , fece‘miracolofa- 
mente fcaturire'vn fonte',il quale fin'al prefente fi conferua,& 
fe'ne belle con gran diuotione,' battezzò con quell’acqua il dec- 
to'Lucillo; & Hippolito.con tiitta la fua famiglia.» Queftas 
Chiefà è membro di S.Pietro in-Vincoli. adaregini 
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Vì erano le terme dette Nouatiane , cofi chiamate da No- 
uato frasello di. queta fanta Pudentiana » leiguali erano 

fatte per feruitio del!a loro famiglia, eflendo nobiliffimi . Que 
horaè la.prefente Chiefa erala cafadi S. Pudéntizna s& non-è 
da maranigliarfi , perche fe bene. fù detro che oncadeffo èlab 
Chiefa.di S.Praffede iui foffe la fua. cafa ; &e quette due ‘fante > 
Verginifurono forelle , eflendo come s'è detto, molto nobili &: 
facultofe; illoro palazzo occupaua gran luogo. Furono qui. 
fepeliti fino à 3000. Martiri per opera di detta S.Pudentianas& 
nel pozzo che fî vede in quefta Chiefa fù ripofto gran copia di, 
fangue de Martiri raccolto dalla detta Santa. Quefta Chiefa 
fù confecrata da Pio I. ad honore d’Iddio, & di S.Pudentiana, 
8 S.Paftore del quale fi fà memoria in'quelta Chiefa, era fratel- 
lo del predetto Pontehce. Quì fù S. Pietro Apottolo per fette 
anni alloggiato quando venne d Roma. Quelta Chiefa ftando 

ni per 
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per rouinare fù riftorata da Simplicio , & gl’anni paffati effen- 
do molto mel ridotta s Hentico Cardinal Caetano Titolare di 
quetta la rinouò del tutto, non fvaragnando è i fpefa alcuna, fa- 
cendoui vnaCappellatatito nobile; & magnifica; tenura delle 
più belle di Romz, 12 qualehà più dell’irpperiale , che del Car- 

inalicio, &%eleffe quella per fe, & fuo frateltò Patriarca per 
fepoltura ; l&rauola dell’Altare è di. marmo di baffo rilieuo di 
mano dell’ Oliuieri : la quale sappralenra l’adoratione delli tre 
Magi, opera molto bella, vicino alli pradella di que Altares 
viè vna graticola d’ottese; fotto la quale vi è la forma d’vno 
Hoftia con fegno di fangues per rifpetto d°vn Prerssil quale ce- 
lebrando diubità fe in quell’ Hoftia vi fofle il vero corpo di 
Chrifto, & mentre ftau? in tal dubbio,l'Hoftia gii: muggiì ai ma- 
no, & caddè in terra, lafciandoui quel fegno. Vie vn'Altare 
privilegiato per li Morti in:quefta Chief: c'è Ja'S: arione il 
Martedì dapoi la terza Domenica di Quarefima, &ogvi cì vi 
fono anni 3000. & tante! ‘quarantene d’ incelgenza, & la rimif= 
fione della terza parte-de'peceati. Oltre ii predetti Corpi de 
Santi, che fono notati.effere in quefta Chiefa, vi è anco il cor- 
po di S. Pudente, & di S. Pudentiana fua figlia, rrafportati dal 
Cimiterio di Prifcilla. Vi fanno li Padri dî S, Betmardo Rifor- 
mati da vn buon {eruo d'Iddia chiamato Ioan della Barriera 
l’anno 1577. & talriformarviened’vi Inovo detto Ja Madonna 
di Fuliens , & il predetto riformatore è fepelto neiia Chiefa di 
S. Bernardo alle.Terine Diocletiane . Etgl'anni paffati l'Abba- 
te di S.Leone di Lorena:gli lafciò gran fomma de denari per fa- 
bricate il loro Modfufieiot fi come hanno fin'hora ridotto inu 
buotiî ES all’ alto per efierui m miglior aria PP Be 
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La Chicfà di S.Maria della $ar Hd. 
Ù 4% capi! Lo Mira o “ome ati 
E Quetti Chiefetta della ftrada Felice, coff detta?da F. Felie 
ce; che poi Sifto V. firchiamarto, il quale la fece fare, & è 
quella che trauerfa alle quatero:Foncane ‘andando è S. Maria 
Maggiore. Queîto logo è della Compagnia delli Fate benna 
fratelli dî $. Gio, Colisuita nell'Ifola. mi ie omni: 
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La Chiefa di S.Mariade gl'Angioli. 
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EM-S-MARIAE- ANGELORY 


quefta voce Terme è Greca sla quale in lingua Italiana 

> — fignifica altro checofa-calda, & perciò non ferui- 
vano ad alrro fe non. per Janarfi, ò per l'adare , ò per ripararfi 
dal freddo, ficome hora in molti luoghi feruono le ftufe & ba- 
geni, & perciò fe fi offerua bene quef'edificio , & altri fimili, fi 
vedono molti condu:ti & canali fpeffi nelle mura, per li quali 
paffaua il fuoco fenza che fi vedefle , & fcaldaua ia tanza, & 
oi che era vfanza molto commoda & fana, il detto Impera- 
toreopérò che per mano de 40. mila Chriftiani foffero' fatte in 
g. anni, fempre trattandoli male con oltraggi, percoffe,& pel- 
fimo viuere + finite che furono ne reftorono, dieci mila & du- 
gento tre de viui delli detti lauoratori con Zenone & Tribuno, 
che frà quelli erano principali; alli quali tutti fà troncato il 
capo per premio del ben feruire. Si deue dungue fapere come 
vno detto Antonio Duca Prete Siciliano da Cefalà , buomo di 


od buona 


Qui Chiefa è nelle Terme di Diocletiano Imperatore; & 


Fmendo a S. Agnefe di.Porta Pia. 191 
buona vita. & nome infieme , vide in vifione come s’haueuz 
queftoJuogo è dedicare à S.Maria de gli Angioli, & perciò.o:» 
tenhe da Giulio Terzo il Breue;che fi benediceffe, & fi dedical» 
fe alla Madonna dé gli Angioli,& &i diede principio, mà l’inimi- 
co vniuerfale ffrauersò l’imprefa , fiche di nuouo fù profanato 
il luogo. Mìà dapoi dieci anni Pio IV. di fel. mem. informato 
del fucceffo il di s.d’Agofto 1561. confacrò queto luogo alla 
Madonna de gli Angioli con grandiffima folennità, & l’orrà di 
Titolo di Cardinale, & fù data alli Padri Certofini, quali ha 
bitauano à S.Crocein Gerulalemme, concedendoli tutte l’In- 
dulgenze & Stationi,che fono in detta Chiela,eleggédo tal luo» 
go per fa fepoltuta, anzi concedendo che nelli giorni della, 
Natiuità &"Refurrettione di Noftro Signore , il di della Pente- 
cofte, della Natività ; Purificarione | & Afontione della Ma- 
donna , & nel di della Dedicatione d’effa Chiefa è chi la vifi- 
tarà habbia Induigenza plenaria ; & il Sabbato dapoi la terza 
Domenica di Quarefima vi è la Starione, nel qualdi è fimii- 
rhente dà S. Sufanpa, Liderti Padi Certofini hafino fabricato 
vn Chiottro tanto nobile quanto dir fi poffa. Alla Camera, 
Apoftolica tocca finire la Chiefa,fircome altempòldi detto Pon 
tefice Pio IV. fù conclufo & determinato . 
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Sa BERNARD. i 


Vefta Chiefa era vno delli quattro - torrioni delli cantoni 

Q  ehicrior delle Terme Diocletiane quì vicine, Caterina, 

Sforza Conteffa di S, ‘Fiore l’hà ridotta nel termine che 

fi vede, opera certamente molto degna, & hà medefmamente_» 

aiuraco la fabrica del Monaftero.. Vi ftanno delli Padri Rifor- 

mati di S.Bernardo- » quando foffero Riformati s'è detto alla 

Chiefa di S.Pudentiana Quì è fepolto ? ilfuo Riformatore,cioè 

Yoan della Barriera ; sfono quelti ‘ari in srapce confideratione 
di buontà di vita. “ ” 


La Chiefa ei da Tolentino. 


Vefta Chiefa è in capo le cafe dietro alla Chief, & luogo 
di S.Sufanna. Sono pochi anni che quì fono venuti del- 


U Si di S.Agoftino,è poi cofì detto quefto Santo non IRE 
olie 
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| folle da Tolentino, effendo da Caftello S.Angelo , mà per effer 

iui molto tempo viffuto & fepolto , viene cofi chiamato . Que- 

 fti fono Frati di S. Agoftino Riformati!, li quali fono delli effi 

de quelli che ftanno à S. Paolo alla Regola, fiitono riformati 

l’anno 1594. da vn Padre Spagnuolo gran feruò d’Iddio detto 
Andrea Diez. Sono quefti Padri di buon'effempio in quefta 
Città + i 


ra 


La Chiefa di S. Sufanna_. . 
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k F Vin quefto luogo la cafa di S. Sufanna, figlia di $.Gabino, 
*.dL° &nepotedi Gaio Pzpa, fù quì martirizata per non hatiere 
voluto pigliare per fuo fpofa il figlio di Diocletiano, è però an- 
tichiffima quefta Chiefa, & fi crede che foffe vna de quelle che 
furono edificate dapoi le perfecutioni 21 tempo di Corflantino, 
Leone III. la rifece, & trafportò qui il corpodi S. Felicita 4 
hora parte n'è in S.Marcello , parte quì; vi È anco il ro di 
Mi S.84- 


-194 -DalCampidoglio daogni parte,” 
-S.Sufanna; 8 vi è la ftarione il Sabbato dapoi laterza Dameni- 
ca di Querefima, che in tal dì corre l'hiftoria della -caftifima 
*Sufanna di Daniele, Ia qual’è dipinta'intorno la Chiefa da 
Baldeffaro Croce da Bologna, & medefmamente la parte del 
Choro oue è S. Gabino poflo nei ceppi . L'altra parte che 
è la morte dî S.Felicita, & figliuoli da Paris Romano. Erlata- | 
uola à oglio dell’Altar maggiore da Tomafo Lancetti Sicilia= 
no, quelle pitture poi della necchia da Cefare Nebia Oruieta- 
-no,tseri huomini di valore in queta profeffione Vi fono mol. 
te reliquie de Santi in quefta Chiefa , oltre à quelle che fono 
ftate notate, è parochia, & Titolo di Cardinale, vi fanno mo- 
nache fotto la Regola di S.Bernardo introdotte quì particolar- 
mente ditTamilla Peretti forella di Sito 'V.Ja quale vi fece fa- 
re quellaibelia Cappella di S.Lorenzo, & vi furono trafporta- — 
ti la metà delli corpi de SS. Genefio, & Eleuterio dalla Chiefa 
di S.Gio.della Pigna. Horala prefente Chiefa è tutta conla 
fua facciata Rupendamente riftaurata quanto dirfi poffa dalla» 
buona mem. di Girolamo Cardinale Rufticuccio Titolare, fi 
maritano quì Zitelle . 


La Chiefa di S. Conffanza . 


dg Y Vefta Chiefa è fuori di porta Pia, cofi detta perche Pio 
Qu rv.ziiaa rò Ja porta, &via fteffa, già era detta Viminale, 
perché quì vicino erano molti Vimini de certi bofchet- 
ti. Si chiamaua anco Numentana , perche di qui fi vfciua per 
andar'à Numento, hora detta Lamentana. Sono alcuni che_s 
pural prefentela dimandano porta di S.Agnefe, perche fù non 
molto difcofto di quì fepelita , fi come fi annotarà dapoi di 
quefta Chiefa. Vogliono che quefto Tempietto di S. Conftanza , 
foffe dedicato è Bacco, & Aleffandro IV. la dedicaffe à S. Con- 
ftanza Verginefiglia del gran Conftantino; la quale fù fepolta 
nelftupendiffimo fepolcro di Bacco fatto di porfido , & dapoi 
+ trafportata nella Chiefa vicina di S.Agnefe come fe dità , DI 
- quefte due Chiefe ne hanno cura li Padri di S. Pietro in Vin- 
coli, di 
CERY TMELII 
CESSI 
"= 
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) vendica. fù fabr eat da Ceriftenza Fzlia delerino 

Confantino sla quale effe: do deco paganza & ceh 
vna piaga incurabile ; rocca da! Spimzio fato sn andò e 
di cuefta Saoray Be Addormentata cheftli parve di { cia 
voce di S, Agnefe che li diceffe: ERRE nòn ti dubitare,cre- 
de in Giesù Chrifto Figlinol d Ria 1 & co. 
fi poco dapoi hebbe la fanirà, = con me 


n 


padre Conftantino fi barrezzò, & ford 
Monafteriò, nel qualewiffe con altre) 
con molta fantira : è membre cuefta 
Pietro in Vificoli, come s'è detta 
sa ati la donceffero eon cutro il firo al Car 
e Medici, che fù poi detto Leane XI. di felice: 
lelarinonvd ;& eradali. Il giorno della fefi 
quì duoi bianchifimi Agnelli, da quali £ pizlia ta sha pori fare 
li Palij che porta il Papa, Arciuel coni, eacie: 2 : 
fo viare. Qui ©Herpoti «Conffanza, di S.Acnefe, & di 5. 
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le por + A T TON YI 
| che fono nelle Chiefe dentro;e fuori 
di Roma,st per la Quarefi- 
i ma, tt) Auuento,come 
per tutto l'Anno, 


Le quali fi fanno per acquiftare l’infinite 
Indalgenze conceffe da molti 
° Sommi Pontefici. 


Nel mifedi GENNARO. 


IL primo dì dell’anno , che è la Circoncifione di No- 
SM (SG ftro Signore, è ftatione à S. Maria in Trafteuere ad 
ste ES fontem olei. Quel medefimo giorno è ftatione è S$, 
x Maria Maggiore,& à S. Maria in ia Et è Cap- 
pella Papale. 
6 Il giorno della Epifania del Signore è Bacione à S.Pietro, 8 
è Cappella Papale . 

7 S.Giuliano nelle fue Chiefe. i 

1o Alla Chiefa della Trinità, per S.Paolo primo Eremita . 

13 L’ottauadell’Epifania à S. Pietro. 1 

16 S.Marcello Papa, nella fua Chiefa. 

17 S.Antonio Abbate,nelle fue Chiefe. 

18 S.Prifca, nella fua Chiefa. 

A S. Pietro , perla celebrazione della Cathedra Romana di $. 
Pietro; ordinata del 1557. da Paolo 1V. & moftrafi la der- 
ta Cathedra. Et è Cappe!la Papale in S.Pietro. 

20 S.Sebaftiano,nelle fue Chiefe. 

21 S.Agnefe, nelle fue Chiefe. 

22 SS.Vincenzo ; & Anaftafio » alle Tre Fontane, Scaltre fue 
Chiefe . : 

N sr Ia 


roî Le Stafioni. 

2) La'Conneifienè di S.Bavlo Apoftolo, à SiPa0lo , SaltreS 
= fuè Chiefe. “ Tha 
27 S. Giouanni Crifotomo; as.Pietro. + 


31 ss:iCiro, e. Giouanni, a fanta Croce. Qui Gi i pone il Perdono 
delle Tre Fontane. |. on 


A 


< DI d° 


- Nel Mefedi FEBRAROi. © 
Brigitta, nella fua Chiefa.. 

S. Lafelta della Purificatione della Vergine Maria; d s. 
Maria Maggiore , & as. Maria degli Atigeli, Scalla Ma- 
«donna de’ Monti, & 25. Maria 1 in Via lata, & a s.Maria dela 
‘ }a'Pace, &s.Simeone. 2 i 

s.Biagio, nelle fue Chiefe. sure ALE int 

Ss. Agati; nelle fue Chiele sa e 

s.Doretea in Trafteuere. , . 


s.Romoaldo , a s. Gregorio , & s. Antenne Camzldoli, 
&s Leonardo i inlLongara. 


wom 


se 


e I) 


9 s.Apollonia, in Trafteuere, 8 ins.Agoftino ff@maritano le 

Zitelle A 

ra s.Valentino de Mattei. ll Sr 

is ss.Faoftino &Iouita. AI CI gr 

22 La Cathedra d’ Antiochia a' s. Pietro, È noletà Catbedra. 

24 s.Mattia Apoftolo, a s.Maria Maggiore . l = Qi 

26 s.Coftanza, nella fua Chiefaa s.Agnefe. ” —_= 

La Domenica della Settuagefima , a San Lorenzo faori delle 
‘Murace. 5 


10) Domenica della Seffagefima, a s. Paola : 
La Domenica della Quinquagefima, as.Pietro, 


Nel Mele di SE A RZO. 
Vtti li Venerdì di Marzo, a San Pietro: & n Papa vi. 
yi-neh 
7 s.Tomafo d'Aquino ; in s.Barbera Compagnia di Librari. 
& ancora nella Minerna, &la mattina vi vanno molti 
Cardinali a far Cappella. 
9 ss. Quaranta nelle fue Chiefe ; cioè alle Stimmate,, & ino 
Tratteuere . . «i 
11.s,Gregorio Papaya s. Pietro, & Chiefe di S. Gregorio. p 
19 la” È iu Chiefe. gp : 


De. : 
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20 Dedicatione della Chiefa dis. Croce in G Gerufalemmeo 

‘in quefto:di è conceffo alle Donne entrar nella PARE di’ 

s.Helena,e nona gl’ huomini. 

2: S. Benedezto, nelle fue Chiefe. 2 
i 25 Il dì dell’Annonciatione della Madonna feno indulgenza 
in molti luoghi , &in Specie nelle fue Chiefe : & il Papa: 
và alla Minerua, &vi fa Cappella Papale; & fi maritano 
È Zitelle. 


Stationi per la Quareffima_. 
1 Ilprimo dì di Qua refima; a fanta Sabina. Inquefta mat: 
na fi recita vn'oratione in detta Chiefa,& il Papa da le Ce- 
neri benédette alli Cardinali, & aleri Prelati,.& Prencipi, e: 
Signori che vi fono: & è Cappella Papale. 4 

2 Il Giouedì, a s.Georgio. 

sli Venerdì, 2 ss.Giouanni;e Paolo, & s.Gregorio . . 

4 IlSabbato,2 s.Trifone in s, ya per ade fo. 

5 La prima Domenica di Quarefima, as. Giouanni in Lateras 

no,& a s-Pietro: & è Cappella Papale . 

‘6 Illunedi, a s.Pietro in Vincoli. È 

7 Ilmartediì, a s.Anaftafia. 

8 ll mercordi, a s.Maria Maggiore. . 

9 Ilgionedi,as.Lorenzo in Palifperna. ; 
1o Il venerdi» ass.Apoftoli. - . - 
ri Ilfabbatosas.Pietro., ri 
1a LaDomenicafeconda,a s.Maria della Nauicella;& a s. Ma 

riamaggiore, & è Cappella Papale. 
13 Illunedî, a s.Clemente. . % 
14 Il martedì, a s.Balbina. 
15 Il mercordias. Cecilia ; 
x6 Ilgiouedi, as.Maria in Trafteuere. È 
17 Il venerdi, a s.Vitale, 
18 Ilfabbato, as. Pietro, e Marcellino . x 
19 La Domenica rerza, a s. Lorenzo fuori delle nîura, Caf È 
Cappella Papale È A 
20 Ilunedi,a s.Marco. è - 
21 Il martedi, a s.Pudentiana. 


22 Il mercordi,as.Sifto, & ss.Nereo & Achilleéo. 3 da 
KILL giouedì, a ss-Cofmo,e Damiano. Inqguefto Se dorò. 
\Vefpro fi apre la Madonsadel Popola,efella Pace, i: 
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24 ll venerdi,asLorenzo in Lucina. 

25 Il fabbato ; as. Sufanna, &a s. Maria de gli Angeli nelle 
Terme. 

26 La Domenica quarta,a s.Croce in Gerufalemme: & fi apre 
la Madonna in S.Agoftino:& è Cappella Papale. 

27 Il lunndi, ass.Quattro Coronati. 

28 Il martedì, a s-Lorenzo in Damafo + 

29 Ii mercordi, a s.Paolo. 

30 Ilgiouedi,a ss.Silueftro,& Martino nelli Monti,& 2 s. Sil- 
ueltro in Campo Marzo. 

31 Il venérdi, a s.Enfebio . 

32 Ilfabbato,a s. Nicolò in Carcere. 

33 La Domenica quinta,a s.Pietro,& è Cappella Papale «. 

34 Iiunedi, as.Crifogono + 

35 Il martedi, a s.Quirico, & a s.Maria in Via Lata. 

36 Il mercordi, a s.Marcello 

37 Ilgiouedi, 25 Apollinare, &alle Conuertite. 

38 Il venerdi, a s.Stefano in Celio monte. 

39 Ilfabbato,as.Giouanni ante portam Latinam . 

40 La Domenica dell’Oliua, a s.Gionanni Laterano , & fi apre 
al Vefpro la Madonna d’Araceli, & tà aperta per tutta l° 
ottaua di Pafqua, & è Cappella "Papale . 

41 Ilunedì Santo, as. Pralfede. 

4% Il martedì Santo, as. Prifca. 

43 Il Mercordi Santo, as. Maria Maggiore » &c quella mattina. 
‘ innanzi la Meffa erande fi moftra il Volto fanto in s. Pie- 
tro, & è Cappella Papale. 

44 Il Giouedì fanto, a s.Giouanni in Laterano,& il Papa Iaua 
li piedi a dodici poueri: & filegge la Bolla in Ccoena 
Domini. 

45 Il Venerdì fanto, a s. Croce in Gerufalemme, &as. Maria 
de gli Angeli : & è Cappella Papale. 

46 Il Sabbato fanto, as.Gionanni in Laterano: & è Cappella , 

“Papale. È 

&7 La Domenica di Pafqua,a s.Maria Maggiore,& a s.Maria de 
gli Angeli: è) Cappella Papale » & il Papa benedice il 
Popolo. 

48 Il lunedì a s-Pietro , & è Cappella Papale. 

49 Il martedi, a s.Paolo, & è Cappella Papale, 

50 Il ie fuori delle mura. 
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Il giouedi, a ss.Apoftoli. i 
Il venerdì, a s.Maria Ritonda. > 
Il fabbato, a s.Giouanni in Laterano.» 


La Domenica dell’Ottaua di Pafqua,a s.Pancratio » 


Nel Mele dî APRILE. 


S.Francefco da Paola, a s.Andrda alle Fratte, de Trinità de 


Monti. 

s.Maria Egirtiaca, nella fua Chiefa al Ponte di s.Maria. 

$. Vincenzo dell'Ordine de Frati Predicatori , nelle Chiefe 
di detto Ordine . 

s.Leone, a s,Pietro è 

SS. Tiburtio, Valeriano , & Maffimo , a s, Cecilia inTra- 
fteuere : 

s.Georgio, nella fua. Chiefa. i 

S.Marco, & in tal giorno vanno in proceffione tutti i Reli. 
giofi, tanto Preri,quito Frati,partendofi da quefta Chiefa. 

S.Vitale, nella fua Chiefa. 

S.Pietro Martire alli Frati di S. Domenico, & ‘alle Chieto 
dis.Caterina da Siena. | 


Nel Mefe di MAGGIO. 


SS.Filippo e Giacomo, in ss. A poftoli. 

S.Atanafio, alli Greci. 

Inuentione della Croce , in s.Croce in Gerufalemme, &a 
s Marcello, & all’Oratorio del fantifimo Crocefiffo. 

s.Monaca, nella Chiefa di s.Agoftino. 

S. Giouanpi ante portam Latinam , alla fua Chiefa, Bca $. 
Giouanni in Laterano. 

S.Stanislao de Polachi, à S.Saluatore, 8 S.Stanislao, 

Apparitione diS. Michele, nelle fue Chiefe. 

11 dì della traslatione di s. Girolamo , a s.Maria maggiore. 
8: nella Gregoriana per il corpo di s. Gregorio Nazian- 

2 ss.Nereo, & Achilleo; nella fua Chiefa, } 

s.Pudentiana, nella fua Chiefa « 

In s.Bernardino dell'Ordine di s.Francelco 3 3 sMaria d'A- 
spacci 8 altre Chiefe di detto Ordine, . 

A s° 
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21 As.Crocein Gerufalemnse, nella Cappella di s. «Helena: poé 
25 s.Vrbano, nell@fua Chiefa« LI > 
31 $S.Petronilla, 25. Pietro. i 


Stat i0n3 dapgi- Lottana di Pafqua. 


Il Lunedì ananti l’Afcenforie vanno le Proceffioni a s. Maria 
: Maggiore, il Martedì a s. Giouanni in Laterano ves: il 
* ‘Mercordì a s. Pietro, perche è à tali Chiefe vi è la tatiorie . 

Il dì dell’Afcenfiorie a s. Pie:ro,& : è Cappella Papale. 

2 vigilia della Pentecofte;a s.Giouanniia Laterano. 

TIR giorno della Pentecolte, a s.Pietro,& a s:Maria de gli Ange! 

: & è Cappella papale. 

JI lunedì, as.Pietro in Vincoli. ‘ î 

Il mattedi, a s.Ancfaffa. di 

ll mercordi Quattro Ie delia Pent soli, s.Maria Mag- 

TT “00000 Aa 

Il TRIIan Lorenzo Fassi delle Mura. ‘ té, 

Il venerdi, ass.Apoltoli. i ei | 

Ilfabbaro, as.Pietro. . ie re i 

Il giorno delia Trinità, nelle fe Chiefe. 

Il giorno del Corpo di Chrifto, a s.Pietro, 


Mel Mefedi GIVG NO. 


La feconda Domenica di'Giugne ; a fanta Maria della Cottio= 

latione 
» ss.Marcellino.e Pierro, nella fa Chiefa. 

13 Ildì dis.Antonio da Padoa, as.Maria in Araceli, &a scAn- 
tonio de’ Porroghefise.nelle Chiefe dell'Ordine di Sano 
Francefco. 

14 S. Bafilio , alli Greci, & 25. Balilio delle Catecomene < 

15 ss. Vito, e'Modefto, & Crefcentio, a s. Vito in Macello, 

16 ss.Quirico, e Giùlita, nella fua Chiefa à Torre de Conti. 

24 s.Gio,Batzifta, a s.Giovanniin Laterano: & altre fue Chie 
fesézè Cappella papale . 

25 As.Eligio delli sint in ftrada Giulia, &s. Eligio de Fer: 
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rari, as.-Gio.Decolia: e n 
26#53.Gionanni & Paolo, SL fua Chief28 © ni 
28 La vigilia di ss.Pietro,e-Paolo, s-Leone, as,Pietro <. i ì, 
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‘s. Anna; nelle fue Chiefe. sit 
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Il di de ss. Pietro, e Paolo, as.Pietro: & è Cappella pae 
Palle 
Nella Sidiemora: ione cà si «Paolo; è è ftatione a s.Paolo,& 
5 altre;fue Chiefe. 


Nel Mep di WIPNGTAI O, 


Vifitatione della Madonna; a s.Maria del ropolos'e delia 


pace, & alla Madonna delîi Mint; rd 


‘$ Bunnaventura , alla Chiefa de Capuccini , & altre Chiefe 


dell'Ordine di s.Francefco. 
s.Bonofa in Trafteuere. 
s.Aleffio,neila fua Chiefa nel monte Atèntino. 
S.Simforofa con fezte fielivoli,a s.AngeloinPefcaria. — 
s.Marshérita, nella foa Chiefa in Traftenere. sii 
s.Praffede, nella fua Chicfa. 
S. Maria Maddalena ; alle fue Chiefe., & ins. Celfo ina 

Banchi. ec 
s.Apollinare, nella fua Chiefa. - : 
s.Giacomo Apoftolo; alle fue Chiefe. 


"1 


s. Pantaleo, nella fua Chiefa, 
s.Marta,all’Arco di Camigliano, &as.Pietro. < --. 
SS. AbCggte Sennen; as.Marco. 


Nel Mefe di AGOSTO. }- 


In s.Pietro in Vincoli, nella fua Chiefa, & a s.Pietro in Car 
cere per tutta l’ottaua vi è il perdono. 
Nell'Inuentione di s. Stefano in s.Lorézo fuori delle Mura; 
doue giace il fuo corpo,vi È la ftarione. - ssi 
s.Domzaico, a 5. Maria della Minerua, & nelle Chiefe del 


«<fuo Ordine. 
s.Maria della Neue, in s. mbe Maegiore, Sins. Maria de 


gli Angeli, & alla Madonna delli Morti A 


6 La Transfiguratione di Giefu Chrifo, as . Giouanni in La- 


cerano. 


‘SS. Ciriaco, Largo, &: Smaragdo, a s.Maria in Via Daeta.i 


s.Lorenzo fuori IP Mura,che è è vna delle ietre Chieies, 


. doue giace il fuo corpo.& nelle altre fue Chiefe. — - 0» 
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11 SS.Tiburtio & Sufanna,a s.Sufanna. 

12 S. Chiara dell’ordine di s. Francefco è Cafa Pia, & nelle 
Chiefe dell'Ordine. 

14 S. Eufebio, nella fua Chiefa. 

15 Ildiìdell’Affontione della Madonna , a s.Maria!Maggiore, 
in quel dì è ftatione a s.Maria Rotonda, a s.Maria del po- 
polo, & a s.Maria d’Araceli, & in s.Maria de gli Angeli , 

— 82 alla Madonna di Monti: & è Cappella papale. 
16.S.Rocco, a Ripetta. 

19 S. Lodouico Vefcouo’, che fù Frate di s.Francefco,a s.Ma* 
ria d’Araceli, & nelle Chiefe dell'Ordine, 

zo s.Bernardo,alla Colonna Traiana, & contro s.Sufanna, & 
nelle Chiefe de Ciftercienfi. 

22 Nell’otraua dell’Affontione,a s.Maria in Trafteuere. 

25 S.Bartholomeo Apoft. fi celebra à Roma, è ftatione nelle 
fue Chiefe , mà inquella nell'Ifola vue è il {uo corpo è 
‘per tutta l’ottaua il perdono . i 

25 S.Luipi della natione Francefe,nella fua Chiefa + 

28 S.Agoftino , nella fua Chiefà » & 45. Maria del popolo, 
& nelle altre Chiefe del fuo Ordine. 

29 Decollatione di s. Giouanni Battifta, a s. Giouanni in 
Laterano , & alla Mifericordia, & a s.Sabina, perche hog- 
giè la fua feta. 


Nel Mefe di SETTE MBRE.' 

x s.Egidio in capo a Borgo Pio, & in Trafteuere. 

8 La Natiuità della Madonna, a s. Maria Maggiore, a s.Maria 
Ritonda, a s.Maria d’Aracali, &as.Maria in Via lata;2 s. 
Maria della Pace, a s.Maria del popolo , as. Maria de gli 
Angeli, a s.Maria in Via, & alla Madonna delli Monti. 

10 S. Nicola de Tolentino, as.Maria del ropolo, &.as. A- 
goftino . ; 

14 Nel dì dell'Effaltatione di s. Croce , a s. Croce in Geru- 
falemme. 

16 s.bufemia, alle Zitelle Difperfe. 

17 Stimmate di s.Francefco, a ss.Quaranta de Cefarini + 

zo s.buftachio, nella fua Chiefa. 

Il mercordì dopò s. Croce di Settembre, che fono Ie Quattro 

: * Tempora, a s.Maria Maggiore. 

Il venerdi, ass.Apoftoli. " 
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Il fabbato,a s.Pietro. 

31 s.Matteo Apoft. & Euang. alla fua Chiefa: 

23 s.Tecla, nella fua Chiefa delle Monache di S.Spirito. 

27 SS.Cofmo;e Damiano, nelle fue Chiefe. . 

29 S. Michele, nelle fue Chiefe  & per tutta l'ottaua è il per= 
dono àquella che è in Borgo S.Spirito » facendofi le {cale 
in ginecchioni, 

30 S. Girolamo, a fanta Maria Maggiore, doue giace il fuo 
, Corpo. 


| Nel Mefedi OTTOBRE. 


4 S.Erancefco,a s.Francefco in Trafteuere , & altre Chiefe del 
fuo Ordine, 
7 s.-Marco, & a ss.Sergio & Bacco . 
9 As.Paolo fuori delle mura a&as. Luigi de Francefi , pers. 
Dionifio . 
14 s.Califto, in Traftenere x 
18 s.Luca de Pittori, ins.Martina. 
21 s.Orfola fula piazza del Popolo, & in piazza Colonna. 
28 ss.Simone, e Giuda, a s. Pietro. 


Nel Mete di NOVEMBRE. 


1 La feftad’ogni Santi, nella Chiefa di ‘s. Maria Ritonda per 
tutta l’ottaua, & è Cappella papale. 
Il giorno di tutti li Morti;a s.Gregorio,e rutta l’ottaua è il pere 
dono perli morti, & è Cappella papale. 
8 ss.Quattro Coronati,alla fua Chiefa. 
9 Ladedicatione del Salnatore, a s.Giouanni in Laterano. 
1o s.Trifoneyins.Agoltino. — 
11 s.-Martino, as Pietro.& alta fua Chiefa ne "Monti : 
13 s.:«Huomobuonode Sartori. n 
15 A s.Bartolomeo in s.Macute , perche è il giorno di detto se 
Macuto . 
18 La Dedicatione delle Chiefe de ss.Pietro & Paolo, a quelle 
due Chiefe, 
21 Il dì della Prefentatione della sloriofa Vergine Maria, 25. 
Maria Maggiore . î 
22 s.Cecilija, nelle fuc Chiefe. 
As, 
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23 s.Clemente papa, nella fua Chiefa. . 4 ut 
24 s.Crifogono,in Trafeuere; nella fua Chiefa. 
25 s.Gaterina Vergine e Martire, nelle fue Chiefe. - 
30 Ss. Andrea Apoftolo,a st Po. & nelle Chicfe di $: Andrea È 


ce nn "Leniini 


© ISTATIONI DELL'AVVENTO, i 
Nel Mefe di DE :CEMBR-E 


La prima Domenica dell’Auuento, a fanta Maria Maggiore; & 
è Cappella papale, & quel di.è anco 2 s.Pietro . 
La feconda Deomenica,a s.Croce in Gerufalemme, ra Sì Maria 
dergli Angeli; &:fr fà Cappella papale. . 
La terza Domenica;a s.Pietro: & fl fi Cappella panale. 
La quarta Domenica; a Sant Apoftoli; site & fà Cappella P2» 
ale . 
2 s.Bi ibiana, nella fua Chiefa > dai a 
3 s.Barbara, nella fua Chiefa. 
5 cISARa » nella fua Chiefa. 
6 s. RA Vefcouo , a s. Nicolò in Carcere , & altre fue» 
Chiefe, 
--1 ss Ambrofio, nelle fac Chi — IT 
ui; Concettione della Madonna; as. Maria d Atac eli, a s.Ma- 
ria del ropolo, a s.Maria della pace; as. Maria delli Mon= 
ti, aSS.Apoftoli,& altre Chiefe di $.Francefco,&àS. De 
renzoin Damafo. .. 
11, $.Damafo, in s.Lorenzo in Damafo. 
13 s.Lucia Vergine, e Martire, nelle fite Chiefe. 
Il mercordì dopò s Lucia,fono le QuattroT cup osli & è peso 
neas.Maria Maggiore. |, - 
Il venerdì, a ss. A poftoli . d.U 
Il fabbato, as.pietro. 
21 siTomafo Apoftolo,in parione:8 altre fue Chiefe. 
24 «E Vigilia delia Natiuità del Noftro Signor Giesù Chrifto, 
s.Maria Maggiore. 
25 Il dì della Natinità del N. S, Giesù Chrifto, a s.Maria Mag- 
giore, alla prima Mèfla : > 
> i Quel- 


La > 
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Quella medefima ntte, a s.Maria d’Aracali » & . 
AN Meffa dell'Aurora, as.Anaftafia.* E° 


Sarzoe 


Alla Meffa grande, a s.Maria Maggiore. 

Et in fanta Maria d’Aracelis & 4 fanta Maria Maggiore, in 

quel. dì proprio nella Cappella del rrefepio del Signor 
Giesù Chrifto . - 

‘a S. Stefano protomartire:s a s. Lorenzo fuori delle Mu= 

"ra, doue giace il fuo corpo è & in quel dì medefimo è fta- 

“tfone à ss Stefano. in Celio Morite , & alere fue Chiefe,& è 

Cappella papale. 


27 S. Giouanni Buangelifta , è fanta Maria Maggiore : in 
quel dì è ftarione è S.Giouannti in Laterano; &.altre Chie= 
fe di detta. s.Gio.Euangelilta, & è Cappella papale. 

28 Ildìdegl’innocenti, às.paolo. x 

29 Ildì di s.Tomafo Cantuarienfe, à gl’Inglefi. 


31 s.Silueftro, nelle fue Chiefe. 


n è dl. a 
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LA GVIDA 
aurea e | 

ui” È i ù i 
PER LI FORASTIERI, CHE 
defiderano vedere non folo le Antichità,ma 

le fabriche principali moderne di Ro-- 

ma,inbelliffima,& breue forma, 
hora ridotta, corretta , & 
molto ampliata... 
LET 
O pwd 

GIORNATA PRIMA. 

| Del Borgo. 


tia HI vuol vedere lecofe antiche , & marauiglio- 
eg fediRoma,bifogna, che cominci per buon’or- 
se dine, & attenderui bene, & non facci come» 


gs Vltimo partirfifetiza faperne la metà. però, per | 
dig vedere, & effere al tutto fodisfatri » voglio » che 
cominciate à ponte Sant'Angelozilquale da gli antichi fù chia- 
mato ponte Elic, & come voi fere fopra guello, guardare in giù 
per lo Tenere , & vederete nell'acqua veftigi del ponte Trion- 
fale,perlo quale paffauano anticamente cucti i Trionfiin Came 
pidoglio . Et voltate poi per dritto à man deftra » che vedrete 
il Caîtello, che era proprio la fepoltura di Adriano Imperato- 
re, nella fommità del quale ftaua vna pigna di bronzo indorata 
di mirabile grandezza » la quale hoggidì fi vede nel portico di 
S. pietro , & iui vedrete l’incomparabil fabrica della Chiefa_s 
di S. pietro. Ma prima che vi partiate di S.pietro ; andarete in 
Beluedere, doue fono molte bellifsime ftatue nel gurtino già 
, 


i 


- 
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| fecreto , 8 fpecialmente quel tanto nomimatp Laocoonte, & 

| Cleopatra. Et hora iui vedrete luoghi ameniffimi d'acque , & 

fonti, quali N. Sig. Papa Paolo V. con indicibile fpefa , rino» 
uando acquedorti antichi, & facendo nuoui lontano più di 30. 
mila di Roma, fà,& molro più per l’auuenire farà qualfinogiia 
alto & baffo luogo di commodità d’acque falubri,tanto defide» 
rate gioire. Et dapoi vedrete la Libraria Vaticana dalla felice 
memoria di Sifto V. fondata, la quale fi può dire effere al mone - 
do fingolare,per le molte opere tanto fegnalate feritte è mano, 
che in effafono. E nella piazza vederete quella Guglia, che 
già era dietro la Chiefa.iui condotta da Sifto V. cola veramene 
te di maraniglia, per effere:ridotta hora con quella bella archie 
tettura, come fi vede. : Pa \ 


:: Del Palagzo Farnefiano. 


I N piazza che fi chiama del Duca vedrete duoi vafi di {mie 

furata grandezza di pietra chiamata granito orientale , 88 
iui è vn palazzo fondato dalla fel:mem. di Paolo Terzo, finite 
con vnaftupenda architettura, &dentro vi fono belliffime fta- 
tue, & anticaglie, ma particolarmente fateui moftrare il Toro» 
vna Agrippina, &la ftatua di Marc’Aurelio , che certamente 
fono ftatue degne d’eflere confiderate, oltre è molte altre . 


Del palazzo della Vicecancelaria. 
A°; Lorenzo in Damafo è il palazzo della Vicecancellaria 4 

fatto da Rafaele Cardinale Riario , & infieme rifece lac 
Chiefa , fpefa certamente di molta portata, poiche è delli grîe 
di, & belli palazzi di Roma. La Chiefa fù riftorata da Alefe 
fandro Cardinale Farnete, & il palazzo hora da Aleffandre 
Cardinale Mont’Alto Vicecancellieri di Santa Chiela. < si 


Del Trafieneres i 


V Eduto che hauerete quefto, fopra il monte di $. $Spirite 

nel luogo del Cardinale Sanefe vedrete di belle ftatueo 4 

dapoi vfcirete della porta, guardarete in sù è man deltra, & 

vederete vna Chiefetta chiamata S. Onofrio; e cominciando 

di là fino è S. Pietro Montorio s tutto quel colle gli Antiché 
_ 18) chia. 
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chiamauano Gianicolo,vno delli fetre monti di Roma; & quel® 
lo, doue fofte poco innanzi ,à S- Pietro detto Vaticano, È pur 
vno delli fette monti. mil. 

.Hotscome vi dico,guardando da’ 6. Qnoferori ino è S. Pietro: 
Montorio per baffo,era il cerchio di Giulio Cefare, di molta 
larghezza, & lunghezza, come potrete vedere, fe voi nn - 
{ul monte dinanzi alla porta di S.Pietro Montorio. 

«r Cofi andando dritto per la ftrada,che và verfo Ripa, arriva» 
rete fino è S.Maria in'Trafteuere; doue vederete hora la detta si 
Chiefa, cheprima fi chiamaua la Taberna :Meritoria :de’pietofi. 
Romani antichi: perche , quando veniuano li peueri foldati 
difgraviati, fmembrati, e ftroppiati dalla guerra, haueuano quì 
il lor gouerno, & ripofo, finche viuenano:i Etinnanzi all’Al- 
tare maggiore è illuogo , doue quando nacque Chrifto noftro 
Signore; Torfe vn fonte d' oglio per tutto vn dì in grandiflima 
quantità . Quefta Chiefa è ftata illuftrata dal Cardinale AI- 
temps, &-S.Seuerina particolarmente ..i., © sE Y 
*v Caminate:poi fempre verfo Randa duo. G eni il vino, & 
mirate per tutti quelli ‘horei; Chiefe ; &c:cafe che hora fi veg: 
gono,che iui era l’Arfenale de'Romani;il quale in sù la riua di 
Ripa potrete giudicare di che grandezza fù, papi vi ri veg- 
sis ancora: th veltigi diceflo». 


Ea Sila Sen & HU è io LO tV 


Del PIfola Tiberina. , 
Ol, e n bbttre fronareten à man mancava» 
: Ifola, quale;gli-antichi chiamanàno Tiberina,doué hora, 
pa Chiefa di:S. Bartolomeo; & diS.Giouanni Colauita , doue 
(fanno li Fate beu Fratelli. In quefta Ifola furono duitempij, 
A’yno di Gioné Licaanio, l’altro di'Efeulapio : & fe noterete» 
bene, quefta}falaè:farta.come vna naue. Vogliono che il prin» 
cipio di queft'Ifala.foffe.il grano che: gettò nel fiume il Popo- 
lo Romano (cacciato che hebbe Tarquinio Superbo ; di ciò s° S 
derto quando s'è trattato della Chiefa di S.Bartolomeo. Anco- 
ra inqueft’Ifola ci fono dui Ponti per entrarui, chiamati da gli 
«Ahtichiviio-Fabricio,& l’altro Csftro1i quali heggidì non han- . 
no altro nome, che di Ponte quattro Capi, & perche cofì fia» 
‘chiamato » s'è detto sg e delta Chiefa di S. Gregorio quì 
dels e bi cosine BI È È 3 e. 
PIT. sl ut ; Del 


ni AIA 4 
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. Del Ponte S anta Mar aria, del Palazzo di Pilato, $ 4 
© d'altre cofe.' AA 


Pi 


Eduto che o quefto, palate dall’altra orto della 
detta U{nla, & andate fempreverfo il Tralteuere per vng 
falle, laquale voi trouarete al piede del Ponte di queft Ilola ; 
&z:eaminate fempre dritto fino che venite ad vn Ponte nuonos 
il quale hoggidì fi chiama Ponte S.Maria, da gli antichi detto 
ente Senatorio , Mà è vero,che hora. il detto Poate è per: la 
metà rorto ; fi che ‘adeffo non fi ferue di. quello, percioche |” anse 
po 1598 . adi. 24. di Decembre, fù tanta l'inondarione & alla- 
gamento del Teuereche mai perl’adietro.fi troua eflere Nlatasy 
fimile. A pie di queîto ponte cofi rotto trouerere wn: palazzo 
tutto disfatto,il quale,fecondo fi dice, era il palazzo di Pilato. 
Dirimpetto è quefto vederete vn certo Tempio anticoyche era 
della Luna, & dall’altra banda quel del Sole antichiffimo . Paf= 
fati quelti, all'incontro vederete vn marmo bianco grande ston= 
do, &.dentro fatto fimile à vn vifo;.il quale volgarmente fidi- 
ce Bocca della Verirà, appoggiata alla Chiefa di $ Maria chia» 
mata la Scola Greca, che è quella doue S. Agoftino leggeua 
Perche quefto luogo venghidetto la Bocca della Veritàn ‘vedali 
que fi tratta di quefta Chiefa detta S.Maria in Cofmedin....Dos 
pò quelto giungerete à piè del Monte Auentino,vno delli fette 
Monti di Roma,.preffo al quale vederete alcune rouine nel fiur 
me, doue anticamente era il Ponte Sublicio, cue Horatio Co» 
clite combatté contro tutta Tofcana»,, > P 
. Et andando fotto il det:o Monte, preffo al Teuere, verfo $. 
Paolo, trouerete vigne è mano deftra à canto il Teuere, dentro 
le qualii Romani hebbero 140. granari , quali furono molt@ 
grandi, come dimoftrano le rouine di quelli : 


Del M onte Teffaccio, & di molte altre cofe. 


pie poi quelto, andate fempre.verfo S. Paolo, &troues 

A. rete vn prato belliflimo, douei Romani faceuano i i loro 

giuochi Olimpici. Quiui vederete il Monte Teltaccio , fatto 

tuito di vafi fpezzati ; perche dicono, che quiui prefo ftauane 

i Vafellari , & vi gertauano li loro vali i fpezzatiz& ro:ti; & non 
2 ;‘ è Mao 


ata Giornata Prima. | 

x marauiglia , perche in quel tempo fi vfaua fe non quafi vafi 
i terra. l 

Et guardate alla Porta di S.Paolo, che vederetevna piramide’ 
antichiffima, murata nel mezzo della muraglia » che è 1a fepol- 
tura di Ceftio . 4 
‘ Pigliate poila ftrada à man manca della porta di S. Paolo, 
che vi menerà à S.Gregorio, doue paffando la fchiena del M6- 
te Auentino, vederete gran rouine di fabriche. Quefta Mtrada 
wi moftra vn rio d'acqua,doue le donne fempre lauano di fotto 
è S.Giorgio , & guardate bene di là , perche voi fete nel Cer- 
chio Maffimo , doue.-fi correua conli Cocchi, & fi faceuano 
giuochi à piedi & à cavallo . —i 

Et quì altre volte eranotre ordini di colonne alte vna fopra 
d'altra, dette il Settizonio'di Seuero. Ma quefto fù gettata è ter- 
ra da Sifto V. per drizzar ia ftrada. 


e» Delle Terme Antoniane , Giardino de Mattei, 
Eduto quefto,poco più in sù vederete le Terme Antonia= 
Ù V ‘ne marauigliofe, & ftupende da vedere, & dall'altra ban= 
da vi è la Chiefa di Santa Balbina , oue furono fepeliti molti 
Martiri 5 è “i dt » 
?- Poi caminate fino alla Chiefa di S. Sifto perla dritta ftradas 
che và è S.Sebaftiano : & pigliate vn “certo vicolo è man man- 
cache vi menerà à S. Stefano Ritondo ; il quale anticamente 
era il Tempio di Fauno: &iui preffo vederete certe muraglie 
ralte'’che dicono che furono de gl’acquedotti, che andauano in 
Campidoglio:& in quefto luogo è il Monte Celio. Etquì ve- 
derete la vigna,& giardino de Mattei,luogo deliciofiffimo, cue 
fono gione ftatue, fonti mirabili, & intrattenimenti mol 
to nobili. 


‘Di S.Gio. în Laterano, S.Croce,tr altri. 


Paffarete poi fino à S.Giouini in Laterano,doue vederete 

‘imbellita la fabrica antica, con vna fabrica nuoua , fatta 

da Sifto V. il quale fece erigere la piramide, ò vogliamo dire 

Guglia‘nella prefente piazza. Poi pigliate la via di S.Croce in 

Gerufalemme, & dinanzi la porta della Chiefa,trauerete vno 

taogo,dou'era il Tempio di Venere,nel quale foleuano le Cor- 
3 ® tigia- 


* 
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tigiane di quel tempo ogn’anno alli 20. d'Agofto celebrar la; 
fua fefta. Et dentro nel Monafterio di S.Croce vogliono , che 
quel Theatro che vi è,foffe di Statilio Tauro, fatto di mattoni, 
motto bello, & grande, come fi può ben giudicare. # 

Veduto che hauete quefto, tornate verfo Roma vecchia, & 
pigliate la ftrada da Porta Maggiore, la qual và à S.Maria Mage 
giore ; & caminando fempre dritto » trouarete i Trofei di Ma- 
rio, cofamolto bella. Ma quefti ancora fono frati trafportatà 
in Campidoglio . 

Et venendo poi verfo Roma;paffarete l'Arco di Galieno,ho* 
ra chiamato l'Arco di fanto Vito,ancora intiero , dove ftauano 
attaccate le chiaui di Tiuoli , di fotto preffo all’hofteria , altrà 
dicono che foffero di Tufcolo città,hora detto Frafcati.Er que e 
fto vi.bafta perla prima Giornata. 


ST RR e PT 


GIORNATA SECONDA. 
Del Maufoleo d' Auguffo, 


eta na TI 


We A mattina feguente,egminciarete da S. Rocco, doue 
SS dI vederete dietro la Chiefa gran parte della fepoltura 
WE] d’Augufto Imperatore, che fi vede in cafa de'Soderi» 
ss ni, el peipeipio della Strada detta de’Pontefici:la_ ,. 
qual cofa co’l fuo bofco occupaua infine alla Chiefa di S. Ma=" 
ria del Popolo : & quella Guglia, che era per terra in queltaze 
firada,è Mata drizzata è S.Maria Maggiore. Di 


Del Palazzo delli Borchefi 
10} vicino alla detta Chiefa di S.Rocco, ritrowarere cheò 


p 


rifponde à Ripetta quefto palazzo molto grande, & mols 
to commodo già dal Cardinale Deza Spagnuolo prin 
cipiato, & dalla Santità di N. S. Papa Paolo V. dapoi per fano 
habitatione mentre era Cardinale comperato il quale affonte 
che fù al Pontificato lo lafciòalli fuoi Fratelli , li quali l'hanno 
molto ampliato , & ornato come fi vede , benche nonè anco 
finito , s'attende però di continuo » nel quale vedrete ftatue_s 
belliffime & fonti, particolarmente vn Centauro caualcato da 
vn' Amore, cofa molto rara. f 
9 30 Ddla 


La Giormata Seconda. 
- € 


Della Porta del Popolo. 


A porta poi che hora fl chiama del Popolo, gli antichi la, 
chiamauano Flaminia, overo Flumentana,la qual'è atrac- 
cata alla Chiefa del Popolo. Quefta è i tempi noîtri è itara am- 
pliata,e bene adornata da Pio III. il quale hà parimente driz- 
tata, éracconcia quefta bella trada detta Flaminia : mà la po- 
trete meglio confiderare quando noi torneremo dalla bella Vi+ 
gna di Giulio IT. la qual'è degna d’effere veduta, & per que- 
fto borgo vedrete dinerfe altre belle & vaghe vigne, parrico? 
tarmente la Sanefta. Hora torniamo indietro verfo ta Trinità, 
forro la-qual hauete da fapere, che è faro il Cerchio grandes 
d’Augufto, come il Cerchio Mafimo , chevi diffiinnanzi. E, 
doue fi vede la Chiefa della Trinità, fcorrendo.fino è Montes 
Cauallo, dicono eflerftari anticamente gli horti di Salutio 
molto dileticuoli. : . 


Del Giardino de Medici © altri luoghi fotto 
Monte Cauallo. 


v 


Icinoalla Trinità de*Monti vedrete îl giardino de Medi- 
ba ci, cioè del Gran Duca di Firenze,lmozo certamente amîie- 
njiffimo, nel quale fono belliffime ftarne,& fabriche molto ma- 

fisfiche. Andando poi verfo il Monte Quirinale, il qual'hog- 
gidì fi chiama Monre Cauallo , di fotto it Palazzo Papale luo- 
go già del Card.di Ferrara,vederete certe grotte antiche, doue 
preffo invna piazza i Romani faceuano i giuechi chiamati di 
Flora, con ogni disheneftà, & in quelle grotte habitauano tut- 
te le donne dishorefte: è fopra quefto ]Ìuogo ancora fà polto 
l'altare d’Apollo. °° pas 


© Del Palazzo &> giardino di Monte Canallo. _° 


Vefto palazzo fù incominciato dailà felice memoria di 
Q Geco XITT. &Siffo V. affzi feguitò la fabrica.Cie- 

mente VIII. ornò non poco il giardino ; & hor2 N. Sg. 
Papa Paola V. attende à finire il palazzo , & correggere l'ar- 
chitertura cus peccauasanzi il giardino fteffo hè-abbellito mol: 


To» 
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. Qui vicino il Parriarca Biondo Maftro di Tala din. Ski 
ita to vn lnogo molto bello,benche fia picciolo per fua habita- 
tione anancdo N. S. fià è Monte Cavallo - 


DI Cawali di marmo , che fonte d Afont: Casal o, 
dele Terme Dio clettane , È altre cofe . 


- a 

Nnanzial derto palazzo vedrete duoi Cavalli di marmo 

fatti da duci Scolroriceleberrimi, cioé di Fidia,e di Prafi- 
tella, vno maeftro & l’altro difcepole, mandati d'Egitto è Nes 
adiice il cui palazzo vedrese iui preffo , mà meglio dall” alta 
banda, dove èla Chiefa, la qual fi fi i effer fiaro il Te empio dei 
Sole, mà non È VELO, perche fivede hoggi., che dal fro palazzo 
veniva vna viafecreta sù belliffime colonne,fino 2linogochia- 
mato Orasorium Neronis : & fi vede ancora in piedi eran parte 
della Chiefa;quefte cofe fono poco fonzame delli Canalli.E di- 
poi che hauerete veduto quefto,pigliave la firada drirta.che và 
verfo le Termedi Diocleriano, & da man manca proprio nelle 
vigne, che fono del palazzo Pontificio | comincizuano le ftufe 
di Conftantino Imperatore, & fi ciftendensno fino à S.Sulzn= 
na, & dall’altra banda di quefte. fiufe , era il Senato delle Ma- 
trone, & pouere redoue, & orfanelle se prima che li Romani 
andaffero dentro, vifitauano l’altare d'Apolline, il.cualera di- 
Fimpetto è quefto luogo + i 
- Caminando poi, come hò detto, giungerete alle Terme Die. 
cletiane, mà non rorreische vi porrifte di lè, fnche pon le haba 
biare guardare bene; & poi direte scom'è poffibile fare vn al 
tro fimile edificio: 8 hò incefo che vi fon grotte, & vie fecre- 
tedi fotto , che vanno l’vna in Campidoglio, & l'altra è S. Sa- 
baltiano, Bla terzaformo H Tevere in Vaticano. Si vegzono 
nella vigna certe grotte, done va giorno con altri io volli en- 
trare, & andammo circa mezo dn mè non dritto sin fom- 
maturra quelta vigna con il luogo f può diresche fia focro rut- 
ta cauata di grotte, &cauerne. 


Della firada Pia, ; 


Vella Viz, laqual vederere quì cofì fpariofa ; e cofi Tum. 
za, ecof dritta; è fiara Fbi comballa «villa da 


s O x Pio 
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Pio Quarto , 8 dal nome fuo meritamente vien dimandata 
Pia . ì 


Della Vigna di Siffo Quinto, bora del Cardinale 
Montalto. 


Viui potrete contemplare l’ameniffima , & marauigliofa 

Quiz & giardino di Papa Sifto V. ornata di belliffime_> 

fabriche, & di acqua dal Pantano de Griffi , & dal Car- 

@inale Mont'Alto ornata de fonti, ftatue belliffime,& altri abe 
bellimenti compitifimi . 


Della Porta Pia. 


N capo di queftabelliffima ftrada, è vna Porta conueniente 
ad effa,purfabricata,e dimandata Pia dal nome di Pio IV. 


Di S.Agnefe, & altre anticaglie. 


Ora potrefte anco transferirwi fino à S. Agnefe perla via 
H Nomentana , che pure dal medefimo Pontefice fù benif- 
fimo racconciata » & perla ftrada trouarefte diuerfe vigne, & 
, giardini belliffimi, & iui vedrefte vn Tempietto antico bellifi- 
mo, il quale dicono effere ftato di Bacco , e parimente vi vede- 
refte vna fepoltura di porfido ampla, e bella in eccellenza. Ho- 
ra'è dedicato quefto tempietto è S. Conftanza figlia di Con- 
fantino : qui vicino è la Chiefa di S.Agnefe. Ritornizmo poi 
in dietro per la medefima ftrada alle fiupende Terme di Dio- 
eleriano , le quali fono ftate confacrate dal medefimo Pio IV. 
in honore della gloriofa (empre Vergine Maria de gli Angeli» 

Hor, hauendo veduto quelto , pigliate la ftrada, che va è S. 
Maria Maggiore: & fotto quefta Chiefa nella valle trouerete 
la Chiefa di S.Pudentiana , doue anticamente era la Stufa No= 
watiana. i n 

Et di fopr2 ful monte,doue hora é il Monafterio di S.Loren= 
zo in Palifperna, erano le ftufe Olimpie , molto grandi d’edifi- 
cio; percioche ariuauano dall’vna all’altra banda, come dalla 
parte di S.Maria Maggiore , fi può meglio vedere; & fpeflo vi 
vanno è fare i poueri Zingariò altri è. los 

: el 
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Del Tempio d'Iffde, &> altre cofè è 


D Oue è la Chiefa propria di S.Maria Maggiore,era anticze 
mente il Tempio d’ifide, tenuto in gran ftima da i Ro= 
mani. 

Doue era fa Cappella di S. Luca, preffo alla Chiefa di S,Ma- 
ria,fin giù è baffo, v'era il bofco facro di Giunone ; grandiffima 
Dea de'Romani. | 

Hoggi è incorporato con la vigna fopradetta di Sifto V. o 

Sopra quefto,nella vigna di S.Antonio;è ftato il ricchiffimo; 
& marauigliofo Tempiodi Diana, doùei Romari faceuano I 
lor facrifici con grandiffime ricchezze. Dall'altra banda poi » 
doue hora è fa Chiefa di S.Martino, è ftato il Tempio di Martes 
il quale tuttii Capitani, & foldati adorauano... 


Delle fette Salesdel Colifto,& altre cofe è 


P Affata poi la detta Chiefa, trouerete vna rada. che vi mes 
nerà dritto à S.Pietro in Vincoli: màlafciate quella ftradas 
& pigliare il primo vicolo,che trouerete in effo vna cofa mara- 
uigliofa,che Tito Imperatore fece , detta le ferte Sale. 

Veduto quefto, tornate fuor di là, & paffate giù per la prima 
ftrada fra le vigne, che vi condurrà à S.Clemente, Conuento de 


Frati; poi giungendo al ftupendo antico Theatro di Vefpafia= 


no, detto il Colifeo, vederete vna machina fuperbiffima, nella 
quale vi itauano 85. mila perfone fedendo, & ogn’vno vedeua 
bene,quando gli antichi Romani vi faceuano qualche (pettaco= 
lo, è detto Colifeo per vn Coloffo , ò vogliamo dire ftarua » 
che era in quefto luogo di marauigliofa grandezza. 

Simile n'è vno à Verona, & vn'altro è Pola, Città d'Iftria. 

Paffato che hauerete poi dall'altra banda, vederete l'Arco di 
Conftantino, molto bello. Et iui preffo, nell’horto delli Frati 
di S. Maria Nuoua,vederete i veltigi de Dio Serapio Et paffan- 
do poi più oltra, paffaretel’Arco de Tito & Vefpafiano;il qua= 
le fù fatto quando tornò, trionfando,di Gerufalemme eflo Tite 
figlio di Vefpafiano + e 


18 Giormatà Seconda 'È 

LU 2 
Def Tempio della Pace, & del Monte Palatino , bora 
detto Palazzo Maggiore, © altre cofe. ». 


nni 
Ed 4 


P Tù auanti di quefto , vederete il Tempio della Pace, quafi 
diftrutro,& dirimpetto à quello it Monte Palatino,hora» 
detto Palazzo Maggiore, done hora è vna belliffima vigna del- 
li Farnefì , adeffo detta horti Farnefianî, d, 
Preffo à quefta eta il Tempio di Romolo;il quale hora è Ja, 
Chiefa de'Ss.Cofmo, & Damiano. Etiui preffo il Tempio di 
Marco Aurelio,& Faoftina fua moglie, & figliuola di Antonino 
Pio, il cui palazzo è dietro al detto Tempio. ..». la 
< Dirimpetto à quefto era vn belliffimo Tempio dedicato al= 
la Dea Venere , hor fichiama S.Maria Liberatrice dalle pene 
dell’Inferno. É 
Et quelletre colonne, che vederete Îtare nel mezo della 
piazza di Campo Vaccino,dicono che era vn ponte che palfaua 
di lungo dal Campidoglio al Palazzo Maggiore. Quiui ditono 
che foffe illago di Curtio. e’ 
Poi in quella Chiefa , la quale vedete con la porta di bron- 
zo, preffo all’Arco di Settimio,dicono efiere ftato il Tempio di 
Saturno, & dapoi l’Erario del Popolo Romano,nel quale ripo- 
neuano cutti li thefori, hora fi chiama S.Adriano. 
L’Arco,che hò detto dinanzi,era di L. Settimio Seuero , & è 
molto bello. Dall'altra banda dell’ Arco, doue vedete dell’altre 
Colonne, era il Tempio della Concordia. 


Del Campidoglio,&» altre cofe. 


‘ Ora fete venuti in Campidoglio , ilquale anticamente» 
chiamauano monte Tarpeio,doue à piede erzil'Tempio di 
Gioue,il quale efendo abbrufciato il Campidoglio,non fù mai 
più rifatto,ma folamente reftò il detto luogo. . . 
Preffo à quefto, era anco il Tempio di Cerere,& fopra que» 
flo luogo hoggidì vederete vn’huomo à cauallo di bronzo, il 
qual’è Marco AurelioAntonino Imp. Et da quefto luogo vede» 
rete quafi la maggior parte di Roma in belliffima profpettiua , 
& molte belle cofe, che hauere vedute ancora, particolarmene 
te ftatue tupendifime, & altre antichità. Quì è ftata “sd la 
Lea ta. 


cat 
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Statua di Marforio: & ancor li Trofei di Mario, à capo della, 
Scala. Non fi dice cofa particolare delle ftatue tanto antiche 
come moderne, perche al luogo delle antichità fi tratta . Di 
quì bifogna.tornarin dietro vn poco.diftrada è piè della fchie- 
na di Campidoglio, doue trouerete certe ciiterne profonde fat- 
re dalli Romani , forfe per tenerui il fale, d il grano, chiamare 
Horrsi anticamente; i i 

Et di quà paffarete preffo à S. Maria della Confolatione, 
poco lontano dalla quale vederete l'Arco Boario. Ma vorrei , 
che voi vedefte le cofe di maggior importanza, come il Thez- 
tro di Marcello , doue hora habira la nobiliffima famiglia de 
Sauelli,dentro itquale era il Tempio della Pictà,molto:prezza- 


si sa « 


ta dalli Romani. 


De Portichi d'Ottania , di Settimio , e del Théatro di 
Pompeio, Palazzo de Capi di Ferrove de Mattei i: © 


Oco difcofto da quefto, per venire verfo Pefcaria,cranoli 
portichi d’Ottauia forella d'Ausufto : ma pochi veftigi fe 
ne veggono al prefente. i e 4 
Più in là poi nell’entrare di S. Angelo di Pefcaria , vî fono i 
portichi di Lucio Settimo Seuero . > LL : 
Caminando poi fino è Campdodi Fiore , trouerete il palazzo 
de gli Orfini, che anticamente era il Theatro di Pompeiò , & 
dietro era il Portico . adi Li 
“Quì preffo vederete il vago Palazzo de'Capi di Fetro, & più 
innanzi trouerere quello delli Farnefi. Mì di quefto fe n'è det= 
to à baftanza nella prima giornata. 
Però in luogo di quello amidarete à vedere quello de’ Mattei, 
non molto dilcolto dal Campidoglio , perche fi bene non fia fi. 
mito, vedrete vm dell’edificio. — * nl a i 


a 


PA; 


GIOR- 


230 Giornata Terza è 


= DI per Crea 
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GIORNATA TERZA. 


Delle due Colonne, vnadi Antonino Pio, & l'alira di 
Traiano , © d' altre cofe . 


A6&99 L terzo dì cominciarete da Campo Marzo, ò per dir 
È meglio da Piazza Colonna, doue vederete la Colon 
2) I na d’Antonino Pio, riftorata da Sifto V. la quale è & 
cESSS)\S, lumaca di dentro de gradi 190, & fineftre 41.Veduto 
quelto andate in Piazza di Sciarra, & voltate à man deftra; co- 
me voi fete alla Speciaria, che và giù poco di ftrada infino alle 
Vergini Veftali, Chiefa molto ftimata dalli Romani , horala» 
piazza che è quì, è detta piazza di Pietra. Et veduto che ha» 
uerete quelto , tornate nella medefima ftrada, per la quale fete 
venuto , & andate fempre dritto verfo S.Marco, infino che fia= 
re giunti ad vn luogo detto Macello de’Corui, & iui doman» 
date; doue è la Colonna Traiana, la quale è à lumaca di dentro 
de gradi 182. & le feneftrelle fono numero 44.mà nota che 
ogni grado di quefta l’vn per l’altro è più baffo vn’oncia, fi che 
è più baffa affai quefta Traiana. 
Hora poi voltate indietro alla Chiefa di Minerua Dea, las 
quale fù diftrutta , & poi rifatta con altra belliffima fabrica a 
cr è hora il Conuento de Frati, che anco fi vedono ve- 
igi. i 


Della Ritonda, onero Pantheon. 


Oco difcofto poi dall’altra banda vederete il Pantheon» 

hora chiamato la Ritonda, Chiefa antichiffima, fatta da 
Marco Agrippa, opera belliffima,& molto bene intefa, dedica- 
ta già da eflo à tutti li Dei , dapoi Bonifacio IV. la confacrò 
alla B. Vergine, & à tutti Santi Martiri s & Gregorio IV, dopò 
ordinò, che la fefta foffe in honore di detta V.Vergine, & de» 
tutti gli Santi . 


Dd- 


| 
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_ Delli Bagni di Agrippase di Nerone. 


Vi preffo dalla banda di dietro, daue hora fi vedono ma- 
gazini di tauole & altri legni , furono giàle Stufe di A+ 
grippa. © i INI ; 

Et dietro à S. Euftachio furono le Stufe di Nerone s le quali 
fono in parte nel Palazzo di Madama: intorno ne vederete i ve= 
fiigi ampliffimi. © - Pi i i 


Della Piazza di Nauona , di Mafiro Pafguino , 
& altre ffatue de particolari . 


TY) Affata poi la Piazza di Madama , entrate in Nauona ; doue 
ogni Mercordì fi fà il mercato, ma gli Romani la fecero 
per moftrare li giuochi , fpettacoli; & combattimenti , ‘onde 


veramente fi chiama Piazza di Agone, 


A piè di quefta piazza in Parione fotto il palazzo grande de 
gli Orfini trouerete attaccata la Statua di M. Pafquino. Che 
cofa fignifichi quefta fi malridotta ftatua, fi può.vedere onde fi 
è trattato della Chiefa di S.Pantaleo à Pafquino . 

In cafa poi de molti Cardinali, & altri Signori Titolatise par= 
ticolari fono de belle cofe,come ftatue,Antichità,& altre cofe 
degne d'effere vifte , come vn Cauallo di ‘bronzo molto nobile 
ael palazzo del Ruccelai fu’! Corfo , belle ftatue » &"altro. nel 
palazzo del Duca Altemps , în cafa del Caualliere della Porta 
pur nel Corfo, incafa di Monfignor Verofpi,in quella di Mon- 
fignor Strozzi, & d’altri infiniti, quali per breuità filafciano, 
Mà chi vedeffe vn Scrittorio, vuero Studiolo queft’asno 1699. 
fatto fare da N.S.Papa Paolo Quinto, tutto di pietre Orientali, 
gioie » argento ; oro , pitture, & alrro, baftarebbe percompie 
mento è fodisfargli l'animo, che fi fcordarebbe il tutto che ha- 
veffe veduto,& non defiderarebbe altro,riputando niente ogni 
cofa » tanto è di ftupore, & marauiglia, & con quefto defide= 
rio per fine vilafcio + x 


Fine della Guida Romana . 
Ùc BENT Pe) 
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Ann.diNume; < Teo del Pèfs 
Chrifto.|di Par. Pontefici . posa 
Vacòla Chiefa © o Mes 
296 30 MarcellinoRomano . 7 9 26 
Vacò la Chiefa p rue 
304 32 Marcello Romano Ss 6 sI 
\ Vacò la Chiefa 6 0 :0 
310 3» Eufebio Greco _. I 7 27 
i : Vacò la Chiefa o: o 7 
3:1 33 Milciade Africano 3 3 
Vacò la Chiefa © 0 17 
315 34 S$ilueltro Romano 21 10 I 
Vacò la Chiefa °° 0:15 
325 Primo Sinodo Vniuerfale in Nicea di 
CCCXVIII.Vefcosi. Sl: 
336 35 MarcoRomano: o 3 z0 
Vacò la Chiefa ‘ e. o 720 
336 36 Giulio Romano. |. rg s 16 
i Vacò la Chiefa < 1 e: os 
351 37 LiberioRomano 14 4 17 
n VacòlaChiefa . 1068 o 16 
S CISQLA. TT. 
358 Felice II. Romano. creato nella (cif- 
ma contra Liberio so 3 Ir 
366 38 DamafoPortoghefe © st 18 3°%I0 
ni Vacò la Chiefa — o 0 17 
366 Vrficino Romano nella Scifima con- ‘< ; 
“ » traDamalo dopola morte di Libe- 
. f rio , e di Felice . rt 1:23 
ser © 2. Sinodo Vniuerfale in Conffantizopoli 
sì di CL. Vefconi, : 
:384 39 Siricio Romano DU 1 as 
Vacòla Chiefa o- 1 :15 
398 40 Anaftafio Romano. 4 0 I 
> Vacò la Chiefa : o 0 10 
40% «I Innocentio Albano Is az: 
Vacò la Chiefa o 0 23 
416 42 ZofimaGreco 20065 7 
Vacòla Chiefa © _o I 
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Ann.di\ Nume. » \.T'épo del Por. 
Shri/to, \de Pòt. Pontefici . | Anni M, Di 
419 43 Bonifacio Romano 4 9 38 
« Vacò la Chiefa “e ‘0: 9 
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SCISMA III! 


Eulalio Romano nella Scifma centro 
Bonifacio n o 


30 
44 Celeftino Romano - : è» © o ® è: 
Vacò la Chiefa Ai 

211; Sinodo NT di CC. cat 

e Vefcout. 
45 Sifto IU. Romano } i Fritto 
n Vacòla Chief. mam. ON CHITI 
46 Leone Magno Romano .. 20 II 2 
Vacò la Chiefa i o‘: 0 *7 
IIII. Sinodo vninerfalei i» o Caleedone ii 

- CCXXX. Vefcowt 0 113 > tO 
4T Hilario Sardo 6 /3 tro 
Vacò la Chiefa > 0 0 10 
48 Simplicio da Tiburi 15 6 23 
Vacò la Chiefa o o 6 
49 Felice II: derra!IT. Romano © 8 Kr 17 
© Vacòla Chiefa o o $ 
so Gelafio Africano . "4: 8:19 
: Vacò la Chiefa p o e ni 
sie ‘Anaftafio II. Romano ... , I II 2 
--» Macòla Chiefama io {o ile 
5a Celio Simmaco Sardo .» 15 7 28 
Vacò la Chiefa. 0. o 


= erSCISMA. IV. —eì 


. Lorenzo .Romano nella Scifma con- 


tro $Simmaco IP e 

53: ‘Celio Ormifda da Frulolone i in a ANT 
pagna 9° D'.17 
; _ Vacòla Chieta > 0% 0-$ 
54 Giouanni Tofcano' 0 2 9 16 
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Chrifto.\de Poî. Ù + Anni Mi D. 
a”: Vacò la Chiela O? I 87 
526 g5 Felice IIT. dettoIV. d'Abruzzo 4 2 18 
Vacò la Chiefa o ‘leo 

530 56 Bonifacio II. Romano < r Nod 

o 30 


Vacò la Chiefa 


- ea 


SCISMACV.o 


353® —— Diofraro Romanonella $ci[ma con. 
tro Bonifacio o o 28 
: 53% 57. Giouznni II. cognominato Mercu- 
rio Romano 2: o 6 
Vacò la Chiefa 6 o (6 
= 534 58. Rultico Agapito Romano o Il 19 
Vacò la Chiefa o 625 


“ 535 69 Celio Siluerio da Frufolone in Ci» 
agna — i 
Vaco la Chiefa 


NOV 
vm 
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SCISMA VI 


$37 60 Vigilio Romano creato nella Scilma * 


contro Siluerio 17 6 29 
i. & Wacò la Chiefa OV% 3Ts 
553 « V. Sinodo Vnierfale il fecondo Conffan= 


|. tincpolitano di CLXV. Vefcoui « 


555. 6r. Pelagio Vicariano'Romano 5 
Vacò la Chiefa Moe 4 15 
s6r 62 Giouannilll. Catellino Romano 12 11 25 
: Vacò la Chiefa o i10 19 
$75 63 Benedetto BonofeRomano 4 IM69 
. : Vacòla Chiefa o «Wo 
579 64 Pelagio IL. Romano . ‘10, . 2° ‘IO 
Vacò la Chiefa o 6 25 
590 €5>: Gregorio Magno Romano monacho 13 6 10 
Vacò la Chiefa 0 5.17 


Ann.di| Nume. Diari ie 0TépodelPòto 
| Chrifto:|de Pit. Pontefici. . Anni M. DI 
| »*604. 66 SabinianoBlerano Tofcano» _ IP Sasa 

l - Vacò la Chiefa nr 0011 26 
607 67 Bonifacio II. Ramano ì o 8 23 
Vacò la Chiefa O 1083; 
608 68 BonifacioIV.di Valeria terra diMar 

filia 6 8 11: 
Vacò la Chiefa o 4 23 
6:15 69 Deodato Romano 3 10 27 
Vaco la Chiefa lo rt 16 
619 70 Bonifacio V. Napolitano 3 10 0 
Vacòla Chiefa o o 13 
622 71 Honorio Capouano 12 II 7 
o Vacò la Chiefa :3 7 t8 
637 - 72 Seuerino Romano: ID 1° 3 
Vacò la Chiefa fo 15. 
638 73 GiouanniIV.di Dalmatia:. .-. I 9 18 
Vacò la Chiefa O 1 14 
640 74 TheodoroHierofolimitano © . 6 ss 18 
Vacò la Chiefa o 4 1: 
647 75 Martino da Todi in Tofcana 6 1 28 
7 Vacò ia Chiefa o 8 328 
654 76 Eugenio Romano 2 9 14 
Vacò la Chiefa © 1 17 
657 77 -Vitaliano: da Segna ne "Volfei. È 14° 5$ ‘29 
Vacò la Chieia > ‘© / o 4 6 
672: 78. Deodato Romano Monacho 4 2 15 
"af Vacò la Chiefa o 4 6 
676 79 Donnio Romano 2.5 10 
Vacò la Chiefa rine o 238 
680 80 AgatoneSiciliano Monacho 2. 7-0 
i Vacò la Chiefa - s od 0.6 

680 VI. Sinodo Vniuerfale Conffantinopiliza= x 

noterzo di CCLXXXIX, Vefconi, 

682 81 Leone II. Siciliano so ° © .10 19 
Vacò la Chiefa LAI © iI 321 
82. Benedetto II, © “10° 27 


Vacò la Chiefa dalla è morte e di 
Benedetto II. fino alla crea» 
P 2 
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Arn.di Nume. > Yipo del Por. . 
dirige. Pat, Pontefici . Anni M. D. 
È tione di Giouanni V. o 209 
685 83 Giouanni V.di Antiochia in Soria r è 
- Vacò la Chiefla o =. 18 
€85 Pietro Arciprere Romano fedette al- 


quanti dì. 
SCISMA VII.. 


Theodoro Prete Rom. fedette nella 
fcifma contro Pietro alquanti dî . Et 
effendo caccizti via amendue fù crea 
« to Cornone. 
686 $4. CononediThracia. - o I vo 
Vacò la Chiefa _ o 2 55 
Theodoro Prete Romano fedette al- 
quanti di. 


$SCISMA VIII. 
Pafchale Archidiazcono federte nella 


Scifma contro Theodoro alquanti 
dì .Eteffendo tati depofti amendue 


fù creato 

687 85 Sergio di Antiochia in Soria 133 8 23 
Vacò 1a Chiefa o + 20 
zo1 $6. Giouanni VI. Greco gd 109% 
Vacò la Chiefa e 1 18 
705 87. Giouanni VII. Gieco it 7 #7 

re Non vacò la Chiefa 
707 $8 SifinniodiSoria o 0 29 
Vacò Ja Chiefa 6 tt 16 
707 89 Coftantimo di Soria o ©. ®@ 
Vacò la Chiefa - o. 1005 
731 gr Gregorio III. di Soria + 10°) 8 24 
Vacò la Chiefa : o_e: 
74: 92. Zacharia Greco sa-Nll i ic 
Vacòla Chiefa ob 8 
752 93 StephanoI.Remano . e : 4 

“n 


2319 


Anzi di) Nus. | ; . Ties del PH, 
Ckriffe, n Pat. | Pontefici . | Armi d, DI 
Vacò la Chiefa o © a 
75» 94 StephanoHI. derro H. : 5 © 29 
Vacò la Chiela ®© © ws 
157 95 PaoloRomano ; to e Fo 
Wacò fa Chief e i é 
s ì SCISMA IX. 
757 Theophilz:n Remana Archidiacozo 
nella Scifma contro Paolo. oe: 8. 
767 Col antina da Nerefo laico creste 
r forza;e contra i Cincal datzici © 
. Fisc - | >». e. 
SCEISMA x. 
768 Prilippo Romanomonaconello Sc cile 
ma creano da l2ici conera Confiazti. 
mo federre o o 
E: effonio amendae caccia rivia, © 
crezro . } 
1768 96 Srefino IV. devo III Sicilizzo mo- 
ro x %* mnàc0 3 vr 
7° Vacò la Chie e 0 9 
«77» 97- Hadr e Ronin ig 0_F 
Non vacò J1 Chsefi o è © 
789 VII, Simod: vino (al: , che è H (rondo 
e > Niceme di CGCL, Paloma. 
* 736 9% Leone IIL Romano do % se 
Vacò la Chrefa o © 39 
816 59 Steob rano V_derro iV.Romaro o E & 
acò la Chiefs o @-« a 
«tr2 100 Pafcale Nomizso mein 2/5 1 
e è Vicò Is Chief o GU 
824 191 Evsscio II. Romae 356 24 
Pa Vacò la Chiefa o_o I 
, î 
4 P s C IS. 
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Azzi Nume. \ Topo del Pit. 

Chrifo.lde sor. - Pontefici. "a i . dAnzi M, D. 
È SCISM a I $i; : w 
*4  -. Zinzino Romano creato nellafcifma î 


con:ro Eugenio federre elewanti dì, 


817 10: Valsurizo Romano o rr Te 
Vscò la Chiefa oe 0 3 
$:8 103 Grssorio IV. Romano 16 © © 
Vacò la Chiefa o ©0015 
844 104 Serzio 1L Romano go =" è 
+e Noa vacò Ja Chiefa. i } 
847 105 LeoneIV.Romano b — © 
- Vacò la Chiefa o o 6 
$55 106 sani III. Romano » ® 16 
racò la Chiefa o 0 15 
SCISMA XII. 
855 Anzftafo ITT. Romano creato nella 
fcifma contro Benedetto federte 21. 
quanti di . 
858 167 Nicola Mazzo Romano .9 6 se 
Vacò la Chiefa o 0° 
€47 168 Adriano II. Romano 4 tt 12 
Vacò la Chiefa 1 » 1% 
- 869 VIII. Sinodorvniserfale , che fscil asarte 
Confartinopolirano di CCC. Vefceni. 
872 109 Gicnaarni VIII. Romano 10 o 3% 
A Vacò }z Chiefa e o° 3 
877 12. Sinodo miuerfale e guinto Cornfan- 
rinepolstano di CCCLZXXII., Ve : 
feoni. 
€58: rro Marino di Gallefe r cale 
Vacò Ja Chiefa o o 
824 rr1 Adriano III. Romano r. $ 39 
“ Vacò la Chiefa. o 0 3 
885 112 Stefano VI. detto V.Romane 6 © 3 
Vacò la Chiefa il. 
For. 


uo pi 


Arr di Pronti 
Ende Pit r 
$;1 113 Formeofo di Porto 


I 


Waxò lz Chief 
SCEISMA AXILÉS. 


Serzio [IE Resnasecrezzo meli: fsi. 
mi cosmo fenmeio idro sese 


ue. 
Bonifacio VL Rae:z059 
Ward la Cose: 
Srefane VIL demo VL Bosso 
Yacò La Cleef 
Rempno i: Galliefe 


Warò la Choefi 
Gieeznm LY. i: Track ameracho 
Varo la Cheeia 
FRensdero IV. Romzzo 
Yao laChezi: 
Leone V. di Arder 
Nor racò la Clase. 


>SCEASMA LIF. 


Cirfeforo Roeemzee paella sta 


contro Lecme fsdere 
Noa racò la Chisfr. 
Sercio III Romzee 
“ Vacò la Chiusa 
Aci DI. X 
Varò i: Cha=siz 
W Chesfa 


se: 
- S 
rea 


"5153 129 Gieerzzai I C Rencna 


Vaiblo Cala 


93° 137 Sesfazo YliL sccra VI. Romero 


Nacò i: Case 


U 


0 gd» oa 


* 


"a 


408 0a 0 


© 


d gi dna ià" 


UL) 


S 14 
i] 3 
©..4%5 
ci 3 
3 S53 
pu 3 
#5 
o 
© 
ca t4 
® 
S LI 
€ ue 
> [3 
s wo 
k1 6 
3 
CAI 
: se 
e = 
E i 
I 5 
tà 
° z 
SM 
% ri 


AnnditNume. ‘ 
Chrifto. de Pot 
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> 930 128 


935 129 
939 130 
942 131 


946 132 


‘956 133 


963 134 


LI 


D°S i 


965 135 


972 136 
97% 137 
9g4 1331 
975 139 
Pi 

mà 
984-140 
1985 


È ‘Tépo del Péfs. 
Pontefici . Rini er 
Giouanni XI. Romano! ! 4.10.15 
Vacòla Chiefa o “oe, 
Leone VII, Romano 3 6 19 
» Vacò la Chiefa o 1 o 
Stefano 1X. detto VIII. Romano 3 @ 15 
Vacò la Chiefa o o 10 
Marino .Il. Romano 9 7 10 
Vacò la CEhiefa © (o. 3 
Agapito II. Romano 9 7 to 
Vacò la Chiefa o 0 12 
Giouanni XII, Romano : 8:46 
Non vacò la Chiefa. ‘ 
Leone VIII. Romano 020 13,-12 
Vacò la Chiefa o 6 14 
Ss ec I $ M A Xi. pitch 
SUITE V. Romano creato nella 
fcifma contro ‘Leone . © o _trt.Jo 
Giouanni XIII. Romano ein < 
Vacò la Chiefa ‘ 0 ‘0 13 
Domno II. Romano e 3 o 
Non vacò la Chiefa . | 
Benedetto V, detto VI, Romano ‘è r rr 
Vacò la Chiefa r o Io 
Bonifacio VII.Romano > o%'1° 12 
Vacò la Chiefa i o 0 20 
Benedetto VI.decto VII.Romano 9 I Io 
»  Vacò la Chiefla ala’ ‘s 
SCISMA XVI. 
Tra Bonifacio VII. & Benedetto VI. 
& Giouanni XIV. 
Giouanni XEV. di Pauia o: (8: ‘e 
Non vacò la Chiefa. 
Bonifacio VII.cacciato via, Giouanni rd : 
XIV. reffe di nuouola Chica o 4 6 
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Ann. di Nume. 4 Y Tépo del Pòf, 
> aa de Pot. i Pontefici È Anni M. Da 
o. Vacò la Chiefa o 0 10 
call Dia Giouanni XV. Romano 9 6 10 
|a Vacò la Chiefa o 0 I 
995 142 Giouanni XVI.Romano o 4 I 
N - Vacò la Chiefa e 0 6 
995: 143: Gregorio V.di Saffonia an =; 
Più i; Vacò la Chiefa o 83 10 
SCISMA XVI I 
995: Giovanni XVII. Greco creato nella 
v.  fcifmacontro Gregorio o Io - 0 
Spal 144 | Siluefto Guafcone « 4 6 13 
Vacò la Chiefa o ::0 25 
Mg + 145: Giouanni XVII.Romano  . < o 4° 25 
Vacò la Chiefa ©’ . 0250 19 
1003 è, Giouanni XVIII. Romano ss Go 
Vacò la Chiefa o 0 30 
1009 147 Sergio IV. Romano’ 2 Wo 1: 
Vacò la Chiefa o g0° 23 
È 1OI2 148 ‘Benedetto Ae detro VII. Tufcu> CA 
& lano rr $i 
Vacòla Chiefa. 0.0 


1024: 149 Peri a Tufcalan; e fratello 


di Benedetto ... .. 9 9 
Vacò la Chiefa o Mea 
1033 1g0 Benedetto VIII. dettoIX. . 12 ad Rio 
Vacò la Chiela o o 0 
(SCISMA: XVIIT 
1045 =‘ Silueftro HI. Romano DO La A È 
®.. contro Benedetto o 1 19 
1048 Giouanni XX. Romano creato nella 
fcifma. LL ca tre Pongfici 
fu creato e 
sona HR Grepotiò VI. ‘Romano i. I 7 20 
«i, Wacòla.Chiefa © o 0 4 


n 
2:L 
PALETTA - - Tee del For. 
ana Pontefici. pra 
#37 150 Clemente 11. 01 Saffona 


rage 755 Domafo VI e: Bamesg 


nc29 154 Leon: 1X Lorkerieso 
Va di: -Oueia 
05 5 155 Vince Il di Beme: 
Wacò fa Chisiz 
257 156 SreianeE Mictro TX.MLorkarissze mo- 


" 
Own ghao wo 
va 


èrvdA4d66800 


- nacho o yy #@ 
ù Varela Chisfa o arl 
us B Benedezo IX..deero K. Romano ° gs » 


Korn vacò le Giaeiz . ® è. 
nose 197 NKicol: iI. di Samoia 2 

Wade One . È 9 
vofI 198 Ajefondre II Milanafe zi 

Nor vace ia Chisfa. hi 


nu, n 
è 


ECISMA KUE. i » , 


1D£51 Honor H. da Parme crescomnella er. 
ciimz contre Alefazadro si Mi 
7273 159 (Gresone VII. dubczna in Tofcana 
mosacho - 2 Be Sn 
Varò la Chicfa < e 


SCESMA XK. Ce: cho 


e Clemente MI. da Parmrndili fol 
m2 corro Grezerie, e fuo: fac- 
ceffoni tal e 
1056 160 impre HI dr BMosspesto mosche 1 3 e 
W200 l Coela be su 
25E 1f1 VrbanoJi Frenc==monzcho lr 4 
Yard la Omoa DI 


1055 16: Pyichele HI co Bicd:io Dolicana mo 
s2ch0. cò pe. Candiniiài cerro gs x 
birhe veziia alormorhe Seficro più. 18 S° 9 


sua. 
Wie Lo Caniela © © 3 
Afro Arci: creo lio icina 
émò Comare NL coma tg 
lr Secondo . “ 
Tirsdorzo FommmeseTa iclima © 
Seite LIL Vomero nello iocimi, 
nre» Tirpderzza core Fuicale 
Sconto . È 
#3 Grzio IL Gromo monte — 
Wico le Cini . © 


$SCISma XZI. 


Gre apt e ag 


$ 
dî 
” Ù 
DOR?I 


"Wasò le Chissa Pi 
SCISNA TEIL. 


» Celtcro I Pemme ne mala 
e fica cpr Beannrro = © 


CO] 


SCiSMA XELKIÈ 


Aric I Remzecrrepurla > 
fili: cene Broncos DI. O ai 
Vert 1 Cindi deren È 
- Vines TR, Reano creme ni 
> fritte dono Seachese‘ cone Îc- 


hi x PI 


n tia) 
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Ann.dilNume, | b: Tépo del Pi. 
Chrifto,|de Pot. Pontefici . pine 
1139 Sinodo vninerfale Lateraninfe di M. Ve 
COR. 
1143 167 Gerano II. da a di Catello in 
- Tofcana o 0 13} 
; Vacòla Chiefa ‘ di O o .Iz 
1144 168. Lucio II Bolognefe “ .li: O It 4 
Vacò la Chiefa . co .F 
1145 169 Eugenio III. Pifano monacho sel, 12 
ù Vacò. la Chiefa ... >. od: 6 «s1 
1154 171 Hadriano IV.Inglefe hiemaelito 4 8 28 
Vacò la Chiefa o 0° 
1159 172 AleffandroLI. Senèfe ‘ 21 Bc 23 
Vacò la Chic, , o “of 
E CIS M a» x Xx I vi 
‘1159 © VittoreIV.Romanocréato nellafcif è è» 
® » macontro Aleffandro IM. 4®@ 7° o 
1164 Pafcale TII.da Crema nellafcifma: 5 0:i0 
1169 Califto III Vngara nella.fcifma‘ 7 5 o 
1180 © Sinodo aminerfale —Spdiogoe Dal- si COLXxX nisi 
z Vefconi » 8. 
1181 173 Lucio III da Luca s 2 28 
« Non vacò la Chiefa : 
1185 174 VrbanoIII. Milanefe 1 o t>s 
| Vacòla Chiefa5 ). reo II 
1187 175 Gregorio VIII, Benéuentano O I 37 
Vacòla Chiefa è > i dr u0 
1188 176 Clemente III. Romatrio. . 3 2 26 
Vacò la Chiefa o 0 3 
1191 177 Celeftino IIT. Romano 6 9.11 
Non vacò Ja Chiefa. è è 
1198 178 Innocentio III. di Anagni 18 6 9 
. *. Vacòla Chiefa vt o MR 
1215 Sinodo ‘vniuerfale  Lateranenfe» di 
CCCCXII, Ve/conii . © 


1216 179 HonorioIlLRomano . 10 9 

‘ » Wacòla Chiefa © I ole 
13:7 180 Gregorio IX. di Anagni 14 a o i 
6 4 Fa 


Anin.di|Numei e . 
colli de Pif» Pontefici ° 


Va 


radi sd 


1243 182 


1245 


1254 183 


1261184. 


1265 185 


1371186. 


1274 


1ì74 187. 


12767188 » 


1276 189 


1277 190 


1281-1917 


1285 pi” 


1288 193 


1294 194 


Vacò la Chiefa 
Celeftino IV. Milanefe 
Vacò la Chiela 
Innocentio IV. Genouefe. Quefto 
Pontefice fù 11 primo che dete ii Ca- 
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Tépo del Po", 
Anni M. De 

[o] I I 
I 8 Ig 
® 17 


pello roffo alli Cardinali. gs 14 
Vacò la Chiefa (o) pet} 
Sinodo ‘vnituerfale in Lione di Francia, ; 
Aleffandro IV, di Anagni 6 x ds 
Vacò la Chiefa. o 3 3 
rbano IV. di Treca in Francia € il A 1 
Vacò la Chiefa ad, 4 
Clemente IV. di: Narbona in Frane DI 
ia: ina 3 :093.25 
Vacò la Chiela © i 0 
Gregorio X. Piacentino 4 4 10 
Vacò.la Chiefa. o. e Go 
Sinodo vniuerfalein Lione di Frencia il cari 
fecondo. . è 
Innocentio V. di Taragtafi iain Borgo» . 
gna frate di SiDomenico du: @00 
Vacò la Chiefa ». o 0 19 
Hadriano V. Gerioniele ; O 1 
Vacò la Chiefa | . % * Qsu0 36 
Giouanni XX. detto XXI. di Lisbona . 
A lin ? o 385 
Vacò la Chiefa.» meo 6074 
Nicola III. Romano La 2 «So 
Vacò la:Chiefa. 0... 0:02 6570 
Martino II. detto 0, da Torone i in 
> Francia #. W 17 
Vacò la Chiefa- 3A (Von calli 
Honorio IV. Romano xe 2 0°» 
Vacòla Chiefa © .. — o 19 18 
Nicola IV. di Afcoli frate dell'ordi. s 
“ne di Minori 4 “iPi4z 
Vacò la Chiefa.. > 3 :» 
"Celeftino V.d'Ifernia dA o $s 7 
Va- 
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Ann-dijNunte. pai 9 Tépo del Psr. 
Chrifto.}de Pot Pontefici Fi pr Me Di.» 
° Vacò la Chiefa' - © © 10 
1300 Quiefto Pontefice celebrò il primu — 
Giubileo. 
1303 196 Benedetto X.detto X[.da si e È . 
teide’Predicatori .. » Si de 
;) i; Vacò la Chiefa o io 28 
1305 197? Ciemente V.di Bordeo in Guafcogna. 
Quetfto Pontefice fù creato in Lione vi 
di Francia, & volfe iui fare îla refi- i» 
2 denza, e gli altri nti Pontefici 
I {ucceffori 8, 10 .16 
Vacò la Chiefa °° d #7 
1311 Sinodo vnimerfale in Vienna. È 
- dla 198: Giouanni XXI, detto XXII. Catur- 
© cenfe Francefe i i e) 
Vacò la Chiefa o 0 16 
do ® cd SCISMA RA Vv. 
ar. Nicola V. da Rieti frate dell’ordine 
de Minori creato nella fcifma contro 
Giouanni XXI. 3 14 
1334 199° Benedetto XI.detto XII. di Tolofa in 
‘Francia monacho 7 4 6 
© Vacò la Chiefa . "90. ©. II 
734» 200° Clemente VI. Lemouicenfe Francefe 
rmonacho ‘... ‘io 7. 0 
i Pe Vacò la Chiefa “er « e © rl 
1350. AFEGRO Pontefice celebrò il fecondo 
Giubileo. . 
1352 201: Innocentio VI. Lemouicenfe Fran- 
‘cefe 91:81:26 
: ® © Vacò la Chiefa O 1 15 
I 363. 202. | Vrbano V. Lemeuicenme Francefes 
© «+ menzcho & 8 2 (33 
o © Vacò la Chiefa DG) 10 
1 370 193 Gregorio XI. Lemouicenfe Francefe. __ 
Quefto Pontefice riportò d’Auigno= - 
ne di Francia è Roma la Sede, effen- 
do ftata iui quafi 70. anni. ‘ ap: 
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Ann. dil Nume. . 5 pf \ Tépodel Pot. 
(Chrifto.\de Par. Pontefici . Anni M, D. 
| è @ Vacò la Chiefa o Ruiz 
1378 204 Vrbano VI. Napolitano ‘101 Gs 
O Vacò la Chiefa o @ 19 
Quefto P6refice celebrò ilterzo Giubileo. 
SCISMA XXVI. 
1378 Clemente VII.di Gebéna creato nel- | 
la fcifma contro Vrbano VI. 15 rt 18 
Vacòla Chiefa © o. 0 I: 
1389 205 Bonifacio IX. Napolitano . Quefto 
Pontefice incominciò il palazzo Pa- ; 
pale di $ Pietro . 14 II o 
Vacò la Chiefa o 0 15 
1400 Quefto Pontefice celebrò il quarto 
Giubileo. , 
1394 Benedetto XII detto XIII. Spagnuo- . 
lo nella fcifma dopo Clemente Sete. . ... 
timo contro li fucceffori d° Vibano 
‘ Sefto. a 30. -.°% ee 
1404 206. Innocentio VII. di Sùlimona, W > 00% 
+ Vacò la Chiefa ? o o 23} 
1406 207 Gregorio XIl:Veneriano: | ® ri°.6 
Eifendo egli depofto nel Corilia Pifano eil 
} Vacò la Chiefa . 0... 0: 20 
1409: » Sinodo vniuerfaledi Pifa. . l'a 
7409 208 Aleffandro V.di Candia frate dell’or- ... 
dine de Minori fi o 1osMa 
: Vacò la Chiefa . o Me 
1410 2c9 GiouanniXXII. detto XXIH.. Napo- Pe 
-  litano Ss o 15 
14150 Effendo coftui depofto in Coftantia ceti 
È Vacò la Chiefa ze e 10 
1414 Sinedo vninerfale di Conftantia + PT 
1417 zio MartinoIJIl. detto V. Romano r3 aa 
i Vacò la Chiefa ,. o © tl 
1424 > ClementeVIII. Spagnuolonella fcif- 
ma dopo Benedetto XII. 4 cdi 
1331 211 Eugenio IV. Venetiano dell'ordine ® na 
de’Canonici fecolari "15 ez 
Vacò 


240 


Anndij Nome, ‘ 2% > Iépe del Por. 
Chrifîo.!|de Por, Pontefici p Anzi M. D, 
Vacò la Chiefa o wii 

1459 Sinodo vmiwerfale di Fiorenta. : 


— 


SCISMA Xak y LI, 


1439 Felice IV. di Sauoia heremita creato 
nella fcifma contro Eugenio 9 5 ds 
1447 xra N: e ». da Sarzana Bal 19 
Yacò fa Chiefa : o O 14 
1450 Quetto Pontefice celebrò il quinto 
Giubileo . 
r4sf 213 Califto IL di VaiertiainSpagna 3 4 © 
Vacò la Chiefa © dee 
1458 214 Pio II, Senefe s it 27 È 
1 Vacò la Chiefa o o 16 
1464 215 Paolo II. Venetiano 6 10 26 
Vacò la Chiefa © ‘0 rg 
1471 216 Sifto IV.di Sauona nel Genouefe del- 
‘  l’ordinediS.Francefco. 13 o 4% 
Vacò la Chiefa o 0 16 
tisg © Quefto Poreficecelebrò il fefto Giu- 
bileo. — 
1488 217 Innocentio VII. Genouefe Y iI0 27 
Vacò la Chiefa o o 16 
149% 218  Alefflandro VI. di Valentiain Spà- ©. 
gna i IL o 8 
- - Vacò Ja Chiefa o 3 
1500 Quelto Pontefice celebrò il fertimo > 
a bat 6 E - 
219 Pio Ill. Senefe o © % 
“ae ali Vacò la Chiefa O 0 24 


1503 220 Giulio I. di Sauona nelf [Genauefe. 
Quefto Poreficeincominciò la Chie- 


fa di S.Pietro. 9 3 
Vacò la Chiefa o 
161% Sinedo vrsserfale Lareramenfe , 
1sr3 231 Leone X.Fiorentino 88 
"acò la Chiefa o 


And Nast Pontefici i ‘  T&sddts, 
lio esi Pur. P Arz: M. Da 
1522 222 Adriano VI. Berano Germano , 
non £ mutò i! nome e 8 3% 
Vacò Ja Chiefa è è‘ &£% 
1527 113 Cleme mn Vu Fiorentino 1a do. -P 
Vacò la Chief o © 17 
1525 Quefin Po: esice celebrò l'ottama vol. et ser 
t21! Giubileo. 
| 1524 224 Paolo HI. Romano 5 o 


Ro Pontefice creò 31. Carcina. 
K . les chetanti noa fi ieg Ser Baecre al 
tro Ponrsfca crezzo ; folo che Pa- 


lè “ © #cGaledi.chewe creò 93. anzi alca- Pi 
ni renzone che più ne crezfie. -- 3% 
1543 Sineds czimenfale ; n Trent. 
3 ° Vacò ia Chi A o 3-3 
1552 2:59 Giulio HI. palesa f So E:36 
Vacò ja Chiefa - o e 17 
1550 Guefto Poveficoloslsbuà A sno Gia - 
Ra bileo. de sede 
TTT: ta Marcello IL Ci Montenn!ciano in To- "= 
fcana, non f mutò il nome. o © st 
Vacò la Chiefa e © 265 
1555 +:7 PaoloIV. Napolitano 4 è. 27 
v acò iz Chiefa i ùP % dl 
1560 238 Pio IV. Milanefe. — | nec $iar 9 
Wacòd ia Chiela °° e 


1566 339 Pio V.Alefandrino dell'ordine de Pre- 
dicztori . 6 3 4 
a L’anno 1471. 2 7.COtrobre £ hebbe 
vsa sob:ile & miracolofa rimorizo 
contra Il Turco. . 
Vacò la Chief” e e © 


LI 
1573 sio Gregorio XII. Boloone”e 12 © 31% 
1575 Quefto PomeSce cslebrò Il Mitetate 


ia Riformò ilcorfo de gli 
ani ani ridacendolo a al uo effere di pri 
sa levando dieci giorni 


a rd d 


Wacò la Chiefa o © 7 
sf Q Sito 
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Arnds| Nine, | RO 0, Tess del Pro. 
Chrifts.i de Pis. Pontefici. par id 
1585 231 Sifto V:Marchiano dell'ordinedi San 3 
Franosfco . s_ = 
è \—-; la Chiefa o dio #6 
K 33: Vrbano VII. Romano °e © 1 
af i Vacò la Chiefa o rr 4 
tysge 333 Gregorio XIV +Milazefe o Io rT9 
3 Quefto Pontefice derte la beretta 
î< rofa alli Cardinali, chefono degli . 
ordini de Regolari, liqualiprima, 
a haueuano il Cappello 
,° Vacò la Chiefa o e s% 
1691 334 Innocentio IX. Bolognele © <A 
. Wacò la Chiefa e r-0 
"593 235 Clemente VIII Fiorentino Wm è 
1600 d Quefto Pontefice celebrò l'radecimo .-:: -. 
‘ Giubileo. A 
Vacò la Chiefa e o st 
605 236 Leone XI. Fiorentino o 0 27 
YWacò la Chiefz ©._0 2° 
1605 :37 Paolo V. Romane 


- Al fine dell'Indice de Pontefiai. 
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LAN 


LANTICHITA 
FIGVRATE 
DELL'ALMA CITTA 


Gia da Profpero Parifio aumentate ; 
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O MA regina di tuttele Città ,8 Anficeatr® 
4. delmondoèpoftanelLatiosùla riua del Tee 
vere, quindici miglia. difcofta dal Mar Tirre- 
no. della cui fondatione fono diuerfi penfieri 
frà gli fcrittori, purfi annotarà fecondo la più 
vniverfale opinione, la quale è che foffe edifi= 
aste e È cata lianni del mondo 4445. e dope la diftrut= 
tione di Troia 405. a di 21.d'Aprile da Romolo, e Remo, nati 
d’Ilia, figliuola di Numitore Re di Albano,il quale dal fratello 
Amulio fù (cacciato per fuccedere nel Regno, & per afficurarfî 
in tutto del fofpetto della fucceffione di Numitore, fece Rea 
Siluia, figliuola di quello , facerdoteffa nei Tempio della Det 
Vefte; mà fù vano, che trouandofi fra pochi dì S:luia grauida» 
come fi dice, da Marte, ò dal Genio del luogo, ò per dir più il 
vero da qualc’huomo» partorì duoi figlià vn parto,de’quali ac=° 
cortofi Amulio, gli fece portare, per gettare nel Teuere, lungi 
d'Alba, e dicono, che al pianto loro veniffe vna Lupa, che ha= 
weua partorito di frefco, dandogli il latre come fe figliuoli ftati 
le foffero; & per forte, pafando vn Paftore,chiamato Fauftulos 
gridò alla Lupa; e toltifi li fanciulli,portelli à cafa fua, e li die- 
de è gouernare alla fua moglie, chiamata Acca Laurentia,bert= 
che altri vogliano che quefto fia vna fauola , mà perche la det= 
ta Acca Laurentiaidiede il latte e nodrì li detti bambini, & per 
effere ftata vna publica meretrice fia effa afomigliata à vna lu= © 
pa; che tali donne fono così dette ; e perciò gli luoghi ne’quali 
ftanno fi chiamano Lupanaria, & che perciò fuolfl tanto ins 
pittura come fcoltura rappiefentare gli detti duoi fanciullini 
mei. i Q 3 fotto 
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fotto à.vna Lupa che gli da'îl latté $ hor bafta fi alleuarno frà 
paftori , 8 pieni della generofità de’ maggiori loro . E dandofî 
alle guerre frà.paftori, auenne, che Remofù fatto prigione, 8 
menato ad Amulio, & accufato falfamente, ch'egli rubbaua le 
recore à Nùmitore; il Re comandò, che foffe dato in manodi 
ùmitore, che;come offefo lo caftigaffe ‘ Veduto Numitore il 
giouane di così nobil afpetto; fi venneà commouere, e penfa- 
re di Certo quello effer fuo nepotè ; & effendo'in quefto penfa- 
mento » fopragiunfe Faultulò patorercon Romolo , dalli quali 
intefe l’origine de’giouani, e trouando effer fuoi nepoti , cauò 
Remo di prigione, &.vniti infieme vecifero Amuliosrimetten- 
do (comeera it douere) nel fesno Numitore lor auolò . E fot- 
to il detto reggimento eleffero edificare vna nuoua Città pér 
Più comniodo-loro sù la riva del Teuere, dote effi erano tati 
alleuati, in forma quadrata : E fopra di quefto vennero incon» 
tefa, come fi haueua à nominare souero à reggere , per hauer 
ciafcuno di lor la gloria del nomesètrafcorfi dalle parole Ro- 
molo amazzò Remo; e volfe che quefta Città foffe dal nome 
fuo chiamata Roma, effendo egli d'anni diciotto. Quefta è la 
commune opinionesperche molti fcrittori vogliono che Roma 
fofie edificata d'altri °& haueffe ral.nome da quelli fondatoris 
come particolarméte: da Roma figlia d’ItaloAtlante;prima affai 
di Romolo; ò d'altri, & da effo Romolo poi ‘vniffe mfieme di- 
merfe parti habitate già da altri, fiche foffe folo come reftaura- 
tore, mà per brewità fi tralafciano qui le opinioni. LTT: 
»’ Effendo pafiati poi quaetro mefi ch'era edificata, non hauen= 
do donne, mandò Romolo ambafciatori alle Città. vicine, è 
domandarneîn matrimonio , & effendogli negato ; ordinò al 
2. di Settembre certe fefte, dimandate Confuali;alle quali cone 
torfe vna gran moltitudine de’Sabini, così mafchi;jcome femi- 
ne, & advn certo fegrio fece rapire tutte le vergini, che furno 
feicento ottarittre, ‘& fi diedero per mogli alli più degni. 
Eleffe anco cento -huomini delli principali per fuoi configlieri; 
li quali dalla vecchiezza furno detti Senatori; & dalla lor vire 
tù Padri, & illoro collegio Senato; & i fuoi defcendenti Patri- 
ti). Divifela giouentà in ordini militari. della quale ne eleffe 
tre centurie de cauallieri per fua guardia,robuftiflimi giouani, 
e delle più gerierofe famiglie, li quali furno detti Celeri. Die» 
de ancora la moltitudine del popolo & li più poueri nella pro- 
tettione e cuftodia de’porenti, & quelli chiamò cher Be ques 
cl » ta e É 1 pa- 
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fti padroni. Diuife Ja plebe in trentacinque Gurie . Fece mol! 
‘te leggi, tra lequali fù quefta, che niun Romano eflercitaffe ara 
te da federe, mà che fi defle alla militia, & all'agricoltura fo« 
lamente. Ritrouandofi poi in campo Martio; vicino alla palu» 
de Caprea è ralfegnare l’effercito, fparis nè mai più fi vidde ef 
fendo di anni 56. hauendone regnato 38. non lafciando di fe 
progenie:alcuna , & lafciando nella Città 46. mila pedoni; e 
quafi mille cauallieri ,hauédola cominciata con tre mila huos 

minià-piedi ,& trecento è cauallo. folamente , liquali furno” 
d'Alba. Romolo dunque fù il fondatore della Città,e dell’Im- 
erio Romano; & il primo Re diquella,dopo il quale ne furno 
ci; el’vitimo fù Tarquinio Superbo, il quale fù (cacciato di ò 
Roma, per le fue tirannie; & perche Sefto fuo figliuolo violò dî 
notte Lucretia moglie di Collatino..Et regnorno detti 7. Re 
anniintorno è 224. L’Imperio de’quali non fi tendeua fe non 
miglia 15. Cacciari poili Re, ordinorno il viuere, politico € 
ciuile,la qual forma di gouerno durò anni 483. nel qual tempo 
con 43: battaglie acquittorno quafi il principato del mondo e 
vi furono 887. Confoli.Duoi anni gouernorno li dieci huomî+ 
ni, 8-45..li Tribuni de’foldati con poteftà Confolare,& ftette» 
ro fenza magiftrati anni quattro, & dopo Giulio Cefare,fotto 
titolo di Dittatore perpetuo occupò l’Imperio , &lalibertà è 
wntratto » . 6 » gove e, «0 sò F 
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| Del Circuito di Roma. Cap. II: sè 
Roe al tempo di Romolo conteneua il Monte Capitoli+ 

i no » & il Palatino conle valli , che.li fono nelmezo , & 
haueua tre porte . La prima fi chiamata Trigonia per il'trian» 
golo che faceua preifo la radice del Monte Palatino; quefta fù 
anco detta Mugonia dal muggir de’buoi, quali per quella fi fa» 
ceuano paflare:, La feconda Pandiana, perche di continuo fta* 
wa aperta, & fù chiamata anccra Libera per commodo dell’enè+- 
trata. La terza Carmentale , da Carmenta madre di Euandro, 
che vi habitò, & fù chiamata Scelerata tal porta per la morte 
di trecento Fabij , che vfcirno di quella , li quali con li Clienè 
tuli, preffo il fiume Cremera furno tagliati à pezzi,mà per ro- 
} uina di Alba , & pace de’Sabini con Romani , cominciarono è 
a crefcere il circuito, fi anco il numero de’ Cittadini, & popoli, 
‘che del continuo vi veniuano; la cinfero di mura alla groffa,& 

x 5 È Q 4 Taro 


LL de VO LAFIEILISLOO ) 

Tarquinié Snperbo fù il' primo chela principiò 3 fabricarecon 
marrfit:groffi lauorari magnificamente, &tanto l’andarono 
crefcendo, & ampliando » includendo li fette monti, che hora 
ci fono che al tempo di Claudio Imperatore fi trrovauano 63 4» 
torrioni, hoggi fono 366. & 2. mila porticali, & perla varie» 
tà delli autori, non fe ne vede certezza del circuito delle mu 
ra, perche alcuni dicono; che erano so. miglia; altri 32. &al- 
tri ao.mà per quanto a’noftritempi fi vede con Trafteuere, & 
il Borgo di S. Pietro non fono altro che 16. miglia al più, — 
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Di tutte le Porte di Roma fecondo bora Jî trowano 
“con ledickiarationi de' loro nomi antichi. *’ 
vino! Cap. I IL 


Er l’occafione del rifare la Città, le mura,8c.ancora lepors 
:B° tefiandaua‘ad alcuna cambiando il nome, & ad altre cons 
feruandolo . Eterano tutte fatte di faffi quadrati all'antica , le 
ftrade laltricate, hauendo il nome di Confolari,Cenforie, Pre- 
torie, 8 Trionfali, fecondo che erano dalle perfone Confolari3 
Cenforie, ò Pretotie fatte; . * î T 
i Le.trionfali erano.con grande magnificenza più dell’alere 
fatte , così le ftrade ; non hauendo riguardo à fpefa, chevians 
daffe, come in tagliar monti, abbaffare colli , empiendo valli» 
facendo ponti; agguagliando piani , e foffati, rititandole alla 
vera drittura con belliffimo ordine, & commodità di fontane, 
& diftantia de’luoghi, con laftrico fortiffimo, come hoggidiì fi 
vede durare. Trouafipervarij autori differenza nel numero , 
& nomi delle porte : perche chi dice trenta , & chi vintiquat- 
tro , & horpiù & hor manco fecondo che ftate fono rimoffe le 
‘mura, grandendo, ò rinftringendo la Città; mà per quanto fi 
vedeal prefente, ne hà folo diciotto aperte sile quali richiudo- 
mo fette monti principali; oltre gli altri,& tucca Ja Città fi tro» 
ma diuifa inquattordici Rioni. . i Une 
.’ 1 Etlaprincipale è quella del Popolo,detta anticamete Flu= 
mentana & Flaminia, Flumentana per effere fottopolta al Fiu= 
me, Flaminia da Flaminio Confole il quale da quefta porta 
infino à Rimini fece la vialaftricare , fora è detta del popo- 
lo sì per la Chiefa quì vicina la quale fù Ja prima volta al ré- 
po di Pafchale Papa fabricata dal Popolo Romano, sì Rasa 

È a perche 


ò Pigi 


% 


i ‘di Roma. . 2490 
perche altre volte erano quì delli arbori-dettipioppe , che-in 
latino fi chiamano populus. 4 
‘ 2. La Pincianagià detta Collatina Pinciana dal Pincio m6- 
te detta il qual nome hebbe da vn Senatore così nominato ché 
quì hauena il.(uo palazzo. Collatina poi da vn luogo nemie 
nato Collatia alqual s'andaua perquefta porta . n) 
*3 LaSalaria; già detta Collina , Quirinale, Agonale, 8 
Egonale , & per effa entrorono li Galli Senoni quando fac» 
cheggiorno Roma fuori della quale Annibale s'accampò tre 
miglia lontano lungo il:Teuerone, è detta Salaria perche gli 
Sabini Popoli per quella portauano il fale, Collina dal colles 
‘Quirinale detto Quirinale dal Tempio vicino di Quirino,cioè 
di Romolo, così chiamato da vn’halta la quale quafi fempre fos 
leua portare. Agonale per li giuochi che fi faceuano qualche 
volta fuori di'tal porta, Egonale dal colle Egonio., ì. 
c»4:Quella diS: Agnefe già detta Numentana, Figulenfe 8 
Wiminale, & Pia;fichiama di $. Agnefe per rifpetto della chie= 
fa di quefta gloriéfa:Vergine laqual’è fuori di queta portava 
Numentana ,;da Numento caftello de’ Sabini al qual s'andaua è 
hora detto Lamentana. Viminale; da vn bofchetto de’ Vimini 
ch'era quì vicino, e poi detta Pia da Pio IV. che la rifece. 
5 Quella di S. Lorenzo, già detta Tiburtina, & Taurina,di 
S. Lorenzo adeffo è nominata perla molto celebre & Patriare 
chale.chiefa del detto Sauto fuori di tal porta. Tiburtina das 
Tiuoli al qual fi và per queta porta, Taurina poi per le tefte de" 
Tori che fono fcolpite d’ogni parte dell'arco. Fi anco dettano 
Efquilina dal monte di S. Maria Maggiore detto Efquilino . 

6 La Maggiore già decta Labicana, Preneftina , & Neuia y 
perche hora fia detta maggiore non c’è cofa di notato nè d’an= 
tiquarij né moderni, Labicana vien detta da Labico;al prefene 
te chiamato Valmontone,& Prenettina dalla città di Paleftrina 
alli quali luoghi fi và per tal porta. Neuia poi da vn bofchetto 
qui già vicino . E. i % 

7 Quella di S. Gionanni già detta Celimontana, & Afina- 
ria, di S, Giouanni perla bafilica quì vicina del detto Santo la. 
quil'è capo di tutte le Chiefe del mondo. Calimontana dal, . 
monte fopra il qual'è fituata, detto monte Celio. Afinaria per® È 
che per tal porta particolarmente fi và nel regno di Napoli nel 
quae fono paefi doue fi fà grandeincetto de Somari, cioè Afi- 
ni, è Muli , onde quelli che vengono à Romae paflano per tal 
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Li yin pewburla dire s che fono entrati per la porta de 

i Afini. i sie : 
5 8 LaLatina, così tominata perche da quefta fî andaua nel 
Latio hora detta Campagna di Roma. Te 

19 Quelladi S. Sebaftiano » già detta Appia, Fontinale ; & 
Capena, dalla quale vi entrò ilterzo delli tre fratelli Horatiyy 
è addimandata di $. Sebaftiano per l’antica &infigne bafilica 
dedicata è t21 Santo fuori di queta porta , la quale al prefent& 
la và illutrando il Cardinale Borghefe nipote di N. Sì Papa 
Paolo V. E nominata Appia con la {ua via fimilmente da Appio 
Claudio Cenfore yiche la laftricò infino è Capua , fù chiamata 
Fontinale dall’abbondanza de’Fonti ch’eranò inquefta parte.» 
Fù finalmente detta Capena perche s'andaua pet queltà portàu 
alli popoli Capenati Latini . ‘bl aio de gal 

10 Quella di S. Paolo già detta Oftienfe 5 8 Trigemina; dî 
S.Paolo vieriechiamata per la chiefa Pacriarchale di ral Santo 
alla qual fi và per quefta porta. Oltienfe , perche fi và à Oftiz 
per tal porta » & così ‘la fua vizè decta Oftienfe . Trigemix 
na poi fù nominata perche vfcirono: li tre fratelli.Horati} nati 
in vn parto à combattere per diffefa ‘della patria contro alli tre: 
fratelli fimili detti li Curiati; ‘è vero che anticamente non era 
quì proprio tal porta; mà più fra il Tenere &.il monte Auenti- 
no, & fimilmente le mura fono quì trafportate , che percià.in 
mezo è il fepolcro di Gaio Ceftio, civèquella Piramide. |’ 
‘ir Quelladi Ripa grande, già detta Portuenfe, di Ripas 
perche hà vicina ripa grande, e poi communemente detta Pore 
tefe, & anco la fua via è chiamata.con tal nome, dalla Città 
già domandata Portuehfe , alla quale fivà. —.: a 

12 QpoelladiS.Pancratio, già detta Aurelia, & Traianas 
dalla chiefa antica di S. Pancratio martire fuori di quefta por= 
ta è così detta infiemecon la fua via, Aurelia poi da Aurelio 
huomo Confolare, ouero da Aurelio Imperatore, che vn di: 
loro la facelfero, fù anco detta Traiana da Traiano Imperatore: 
che la rifece » 

13 La Settimiana, già detta Fontinale, da Settimio Seuero: 
Imperatore che la fondo è così chiamata, & effendo quafi rosti- 
mata Aleffandro Papa VI. la rifece , è correttamente detta ins 
Settignana : Alcuno anco l’hà dimandata Fontinale,mà impro- 
priamente, perche fù la porta di S. Sebafliano così nommata: 
ficome s'è detto + ; 
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- 14 Laporta al Torrione, già detta Polterùla; hora domare 
data de’Caualli leggieri;al Torrione per il Torrione che è fuo= 
ri di tal porta;Pofterula da vno Pofterulone di Saffonia il quale 
habitò quì, cuero per effere pofta nella parte poftetiore della 
Città ,.è hora comunemente adomandata de’ Caualli leggieri, 
perche quì à canto ftanno gli huomini che ferueno è N. Signo 
re perguardia de Caualli leggieri. 

‘15 La porta Fabrica,così detta, perche fù principalmente 
fatta per feruitio della fabrica di fan Pietro effendo quì contro 
le fornaci . 

‘ 16: La porta Pertufa, è da credere che fia così detra,perche 
pertufo non vuol dir altro che buco, & perche vfcito di tal por= 
tarefta quafi di fabito vn'altra porta maggiore benche non fi 
ferra, perciò quella viene quafi tenuta come fi foffe vna buca. 
: 17, La porta S. Pietro già così detta dalla vicina Bafilicars 
Patriarcale , & hora fede del fommo Pontefice Romano, hora 
vien chiamata Angelica da poiche Pio IV. di fel. memoria la 
rifece “&tvi pofe dalle parti. duoi Angioli di baffo rilieuo di 
marmo-fopra de’quali è così intagliato , Angelis fuis mandauit 
de te, vecuftodiant te in omnibus vijs tuis. ui 

18 La porta del Caftello; così adomandatà,petche è à cane 
to al’Caftello, la quale ferie per quefta parte detto monte fece 
co » perche già erano monti fterili ‘hora fatti fruttiferi per vi- 
gne &ealero. Siche fono 18. ficome s'è detto da principio : Re- 
fta quella di S. Spirito della quale non fi dice cofa alcuna per- 
che propriamente non è porta della Città, nè fi ferra mà è facta 
per fortezza della parte di Borgo,quando faceffe di bifogno per 
qualche fofpetro s nè manco fi è detto di quella di Beluedete » 
perche fi-bene fi può riufcire della Città per tal porta, nondi- 
meno. non.è porta che ferui'communemente, mà folo per co+ 
modo del'palazzo Papale. Anzi in vn certo modo nonfi ha» 
urebbe ‘è nottare la Settimiana, poiche non ferue per lemure 
della Città con tuttociò perche fempre è flata fignata tra le al 
tre perciò s'è annotata, i 


Delle Vie. Cap. IV. 


V Entinoue furno le vie principali altempo de’Romani ; 

Y ancor che ogni pottà hauefe la fia : & C. Gracco le ad- 

drizzò, & laftricò . Mà era le più celebri furno l'Appia, & Ap- 
pio 
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pio Claudio efferfdo Cenfore la fece laftricare dalla porta a; S. 
Sebaftiano infino à Capua. & effendo guafta, Traiano la riftaua 
rò infinoè Brindifi, & fù dimandata Regina delle vie, perche 
paffauano per quella quafi tueti li trionfi, 

. La Flaminia C. Flaminio effendo Confole la fece latricares 
dalla porta del Popolo infino ad Arimini, & fichiamaua anco= 
rala via Lata, perche fi fftendena infino in Campidoglio. 

L’emilia fì Jaflricata da Lepido » & C. Flaminio Confoli ine 
fino à Bologna » L'Alta Semira cominciaua ful monte Cauallo, 
& andaua infino alla porta di S. Agnefe. 

‘ La Suburta comificiauafoprai! Colifeo ; 8 andaua fino alla 
Chiefa di S. Lucia in Orfeo, hora detta in Scilice. 

‘La Sacra cominciaua vicino all’Arco di Conftantino , &an= 
dui infino all’Arco di Tito , & per il Foro Romanoin Campi» 

Oslo. . 

-.La Nuona paffana per palazzo Maggiore,& al Settizonio,8 
Prgità infino alle Therme Antoniane. 

La Trionfale andaua dal Vaticano fino in. Campidoglio - o 
Vefpafiano, effendo guafte molte di quefte vie,le riftaurò,come . 
appare in vna infcrittione in vn marmo; che è in Carigipglio 
dinanzi al palazzo de'Conferuatori . 

La via Vitellia andaua dal monte Ianicolo fino al mare ., 

Lavia Retta fui in Campo Martio. . 


Del Tenere» ‘Cap. V. 


S Ono diuerfigli pareri onde fia così detto quelto Filter; N 
Teuere, poiche alcuni vogliono che prima fichiamafle Al-. 
bula dalla qualità dell’acqua, cioè dalla bianchezza, dapoi 
foffe detto Teuere da Tiburino Re degli Albani che s’affogò 
dentro, di tal narratione ne tratta T Liu. Pax ita conuenerat,vt. 
Hetrufcis,, Latinisg. Fluuius Albula , quem nunc Tyberim vo- 
cant, finis effet, con tuttociò Seruio dimoftra che fofle più an- 
tico, & che così foffe nominato da Tibri Re, ouero Capitano 
de'Tofcani, ò per dir meglio ladrone ilquaie intorno alle cam- 
pagne di Roma faceva molti affaffinamenti, & finalmente fù 
eccifo preflo è quefto Fiume, ò che così fi chiamaffe dalla voce 
Tibri per laquale li Siciliani intendono gli fofl. Nafce più 
ad alto del Arno nel Apenninoviene notato dal Fuluio che in 
effo vi mettono capo 42. Fiumi, de’quali li princitali fono 
nie- 
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l’Aniene detto il Teuerone, & la Nera diuide la Tofcana dal 
Vmbria, corre intorno à miglia.150. & entra nel mar Tirenoy 
già caminaua lungo le radici del Campidoglio per infino al pa- 
azzo maggiore verfo S. Anaftafia, Tarquinio prifco fù il primo 
che lo redrizzò nel fuo letto, Ottauiano Augufto lo fece netta- 
re & leuare molti calcinacci;& Pallargò perche non allabaffes 
Ja Città, e prima Marco Agrippa effendo Edile gli mutò i) let- 
to, & allentò il corfo, Aureliano to raffrenò cò von muro d'ogni 
parte fatto di mattoni ch’arriuaua infino al mare, del quale ane 
co fe he vedono veftigi; fopra quali ci fabricane edifici) (erué = 
dofi per fondamenti detti platee , cioè il retante che auanza 
più largo della fabrica finito ch’è il fondamento , il primo che 
ritrouaffe il fare li molini d'acque , de*quali ne fono molti fo= 

| pra il Teuere , fi Belifario, fecondo che dice Propertios 
percioche prima erano li (chiaui , & animali che macinauano 
il grano. ‘ “ ra, è Ap: 


Dells Inondationi del Teuers. Cap. VI. 


A Tempo che furono buttati tomolo,e Remo al Teiere già 

4 era inondato . Et.}'anno 340. dalla fondatione di Roma. 
crebbe affai, & del 391. fece gran danno , & g36. peggio, 546. 
il medefimo, & 557. fece gran rovina due volte , &561.inon- 
dò 12. volte & 600, fù quafì diluuio , & regnando Augufto fù 
il fimile due volte ,, & nel 765. fè gran danno , & nel 875. fece 
gran rouina; & fotto all’Imperio di Vefpafiano inondò, & im- 
perando Nerua fimilihente, & così ancora regnando Traiano, 
& fotto Adriano Imperatore, & all’Imperio d’Antonine Pio, & 
M. Aurelio, & Mauritio, & al Pontificato di Papa Gio, IMI. & 
al Pontificato di Papa Gregorio II. durò la inondatione ferte_s 
giorni, & al Pontificato d’Adriano I. fece gran danno,& al P6- 
tificata di Nicolò I.fà diluuio,& al Pontificato di Gregorio IX. 
fece gran danno, & così à tempo di Papa Nicolò II. & nel 
1379. àl.Pontificato di Vrbano VI. & di Martino V. & fotto 
Sifto IV. & Aleffandro VI. & Leone X: Clemente VII: Paolo 
IV. 1557. &di Pio V. & Sifto V. 1589. & vitimamente al Pon- 
tificato di Papa Clemente VII. 1598, à 24. di Decembre, qua» 
le inondatione perli fegni pefti in marmori , moftrano quefta 
vitima inondatione hauere paffato quella del 1557. più di vnoa 
palmo, & che habbi fuperato tutti. } o 
°» ? i Delli 
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Delli Ponti, che furono &éhe hoggi fono lopra il Te 
were s © [tuoi edificatori. Cap, VII. PI 


“Teo furno li Ponti fopra il Teuere, tre delli quali fono ro- 
uinatizil Sublicio,il Trionfale,e quello di S.Maria. Il Su- 
blicio era alle radici del monte Auentino preffo Ripa,le vefti 
gie del quale fi vedono ancora nel mezo del fiume , & fu edifi- 
cato di legname da Anco Martio, & effendofi guafto quando 
Horatio Coclite foftenne l’impeto de'Tofcani, Emilio Lepido 
Jo fece fare di pietra, & l’addimandò Emilio, & hauendolo ro- 
uinato l’inondatione del Teyere, Tiberio Imperatore lo riftau» 
rò . Vitimamente Antonino Pio lo fece di marmo, & era altif= 
fimo, dal quale fi precipitauano li malfattoris & fùil primo 
ponte che foffe fatto fopra il Teuere . | 


. Ponte Sublicio come era anticamenten. . 


si 


LILTIGHA 


fi 


:vPONS- SVBLICIVS » 
L Trioutale, ouero Vaticano era preffo l’hofpitale di S.$pi- 
i rito, & fi vedono ancorali fondamenti nel mezo del Teue- 
re. &rera così addimandato perche paffayano per quello tutti 
li Trionfi. i 


"SA 


Ponte È 


‘di Roma. © <55: 
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Ponte Trionfale come gia era. 


pai % 
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*-PONS-TRIVMPHALIS: 


Vel diS. Maria,s'addimadaua Senatorio,& Palatino.Que= 
AZ ta medefmamiéte lo rouinò l’inondatione che véne l’ans 
no 1598. la quale fù la maggiore che per l'adietro fia ftata,co= 
me'fi dirà al fine dell'opera, hora Nicolò Galli Vinitiano và 
cauandagli fondamenti &. il reftante di quefto pontè, & altri 
oftacoli che fi trouano giù per il fiume, acciò fifacci fperienza, 
s'àforte tal operatiouarà à fchifare l’inondationi , piaccia è 
Iddio che così :riefchi i Viene detto Ponte di S, Maria, per effe= 
re contro allachiefa dimandata fanta Maria Egittiaca . e, 
- vIl Ponte Quattro capi fù chiamato Tarpeio, poi Fabritio da 
L, Fabritio, che lo fece fare effendo maftro di trada , hora der- 
to de quattro capi per alcuni marmi che hanno quattro capir 
che fono al entrare del ponte, li quali.rapprefentano Ianò qua- 
driforme per le quattro ftagioni dell’anno nè! detto ponte: è 


dn marmo così notato; 0 © so ridi i 


PTT A. 


«i mrrrgo cr de 


mati. x LA = È » nat "er soddi pi > PRI i. 
_L. Fabricius. G,F.M.Cur.Vicar.faciendum cura» 


uit Q.Lepi.M.F.M.Collius. M:F.Cof.probauerat. 
9 " DD. 
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DD. NN. Imnpp. Caf. Fla. Valentinianus Pius 
Foelix Max. vi&or ac triumphator femper. Augu- 
ftus. Pont. Max. Germ. Max. Alem. Max. Franc, 
Max.Goth.Max.Trib. Pot.VILImp.VI. Col. IL.DI 
PP. &Fla. Valens Pius Felix. Max. vi&tor ac tri- 
umphifemper.Aug!VI.P6r.Max.Germanic.iMax. 
trib.pòt.VILImp.VII.CofI.P.PP.& Fla.Gratia- 
nus Pius Foelix. Max. vi&tor ac triumph. femper 
Aug.Pont.Max. Trib. pot.IlI.Imp.Il.Cof. «primum 
P.PP. Pontum Feelicis nominis Gratiani in vfum | 
Senatus ac Populi Rom. conftitui . dedicarique | 


iufferune . - 


O 


VS 


Quello di 5: Parthòlomeo fù addimandaro Celio, & fù da | 
Walente & Valentiniano Imperatori riftorato . 

- Il ponte S$ifto fù già detto Aurelio, &. Ianucelenfe,: & Antòg 
nino Pio lo fece di marmo , & effendo rovinato Sifto IV. Fano | 
no 1475. lo rifece». 

è Quello di S.Angelo s ’addimandaua Elio da Elio ud iscndì Im 
peratore, che l’edificò » & Nicolò V.lo ridufle i in qpena for ’ 
ma, che fi vede. HO a 

+ II Molle ouero Milvio fuori della porta del. Popolo dita mi- 
glia, fù edificato da Emilio Scauro , & non hà hors altro del? 
antico che li fondamenti. Vicino à quefto ponte il Magno 
Coftantino fuperò Maffentio riranno,e lo fece affogare nel fiu- 
me, & vidde nell'aria vna'croce. & fentì vna voce , ; che gli dif- 
{es Gon quefta infegna tu vincerai. Si trona lontano. ‘per tre 
miglia dalla Citrà. RI ponte Salario, detto! così dal nome della 
via, ponte antichifimo , & gli paffa fotto il fiume Aniene-che 
diuide i confini de i Sabini con Romani, & l’acqua è buona da 
beuere . Narfete altempo di Giuftiniano Imperatore lo riftay- 

«r6'dopo le vittorie, che hebbe contra i Geri, che (45) Sii 
Stato rouinato da Totila»: E 


6 
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di Roma. : : ss” 
Il ponte Mamolo è detto così da Mamea madre dell’Impera= 
tor Aleffandro Seuero prima che lo riftauraffe, fù farto da An- 
tonino Pio Imperatore, è ponte antichiffimo, lungi dalla Città 
tre miglia : pur fopra il fiume Aniene adeffordetto Teuerone , 
il detto ponte con la fua via fù anco detto Quirinale & Ago- 
nale , ficome fi legge in vna rauola di marmo ch’è nel ponte. 
Sotto il Pontificato di Sifto V. fù principiato & ridotto à buon 
termine vn’altro pote fopra il Teuere vicino al Borghetto luo- 
go difcofto da Roma 30. miglia, & dapoi finito orto Clemente 
VIII. de felmemorie, ilquaîe è ftato fatto con grandiflima fpe- 
fa, opera certamente molto degna ,-& neceffariffima , poiche 
gli poueri pellegrini erano sforzati con grande loro fcommo= 
do pagare il paflaggio della barca oltre all’afpettare molto,ho- 
ra N.S.Papa Paolo V. vi fa fare licompimenti che mancauano. 


Del'Ifola Tiberina. Cap. VIII.. 


EF Sfendo ftato fcacciato da Roia Farquinio Superbo fetti» 
mo & vitimo Re; li Romani tenendo che foffe cofa abo- 
mineuote mangiare ilfuo formento, che apparteneua al detto 
Re, il quale all’hora haueua parte tagliato, & parte da tagliarli 
nel campo Tiberino, lo gittarono nel Teuere conla paglia,che 
per la ftagione calda , & il fiume baffo infieme con altre brut= 
ture fece maffa; che diuenne Ifola . La quale poi con induftriay 
$z aiuto delli huomini venne in tantosche come fi vede fi empì 
di cafe, tempij, & aleri edifici) . Ella è di figura nauale , appre». 
fentando da vna bandala prora , & dall'altra 1a poppa » di luns: 
ghezza di vn quarto di miglio, & di larghezza di so. paffi «> 
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se. Del Traffeuere. Cap. IX. 
V chiamato il Trateuere prima Ianicolo, per ilmonte 

che di fopra lità. Fù anco detto città de' Rauennati , per: 
li foldati che prefo Rauenna fi tennero per Augufto Cefare ,° 
contro Marc'Antonio e Cleopatra, a’qualiquelto luogo fù 
dato.dal publico per ftanza i dal qualnome ancora fi chiama il 
Tempio di S. Maria nominato . Fù quefto luogo per la malua- 
gir de’ venti habitata da artigiani, & huomini di poco conto: 
iche poche cofe vi furono degne di memoria , eccetto le Ter- 
me di Seuero, & Aureliano Imperatori, & anco li horti e nau- 
machie di Cefare, {x > 


DI 


De tutti gli M opti di “Roma. Cap. X. 
S Ette fono li monti principali,foprali quali fù edificata Ro- 
ma , &: il più celebre fù il Capitolino , detto Tarpeio , & 
Saturnio, hoggi il Campidoglio nominato, fopra del quale frà 
Tépi),facelli,e cafe facre,frà tutti erano 60.&il selebre >; ig 
n d Ù (s) 


» 
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todi Gione Ottimo-Maffimo, nel quale finito.il trionfosentras 
wano li trionfanti à render:gratie della riceuuta vittoria. per» 
che fiaspoi così ‘detto Campidoglio ,. fù -per:vn capo humano 
quì rifròouato quando fi fabricò. è fominato.Tarpeio da vnaa 
donna la quale mentre andaua per acqua fuori della. for> 
tezza la quale hauuta haueua in guardia Tarpetd fuorpadre_s 
daRomulo, rincontrata da Sabini nemici‘glidiedé.la.:fortezza 
& così furono traditi li Romani, è chiamato Saturnio; perche 
à ‘piede di quello eravna città detta Saturnia;berichealeri vane 
ro fcherzindo che foffe.così nominato! per. efferequi habitato 
Saturno . fi dirà poi del Campidoglio più diffufamenee rrattan= 
do in'particolareidi:gnellon! Li fi sunu:. sila ie nes? 

Il Palatino, è hoggi detto palazzo Maggiore; 'è dishabitato; 
e pieno di vigne, &.cittomda vi miglio. Roméle vicominiciò 
fopra la Città, perche qui fù nutrito; & Heliogabalo lo fece 
laftricare:dì porfido; àlcudi.vogliana fuffe: détre:Palatino; pére 
che quelli che comparfero'in quefto. luogo fi cliramauano=Pa» 
lanti, anco Palatinis &:ABorigini", ò da Palanten:citrà d’ Arcas 
dia; ò da: Paàlante' bifanolo:di'Euandre:, altri da Palàvia moglie 
del Re Latino, &altri:da Pole Dea :de’paltori.pouero:ché di frà 
mutata la prima lettera di B, in P, perchepiimia.foffe detto Bas 
Yantium,cioè la vote:che fanno lepecore che-fi.chiama Balare, 
mà.nori è però parola buona:Balantium, ma fibene BalatusiDel 
palazzo Maggiore cheè im. quelto luogo'fe ne.parlarà parrico= 
tammente-pori. . crrirtdaa o is agirà cfegini ci orale 
-2L’'Aventino:, vogliadoche: fia così detto da Aventino Re de 
gli Albani che fù iui fepolro, ò da Auentino figlio di Rea &'di 
Hercolesaleri chie dagli vocelliiche venieuano:la fera è ripofarfi 
fopra tal monte auanti che foffe Roma quì edificata ; poiche 
ftavandintorno al vicino fiume:Teuere , quefto monte: è déue 
Gile vhietadi'S-Sibinag:. ci a pace i i 
: ICelio è doue è la chiefa di SS, Giò. & Paolo fino è $. Gio; 
in Laterano così detto:da vn Capitano della séare Téfcana;; 
che venne in aiuto di Romulo contro il Re Latino,detro' Celio 
Vibenfio; è detto anco quefto monte Querquerulano; per les 
molté quercie lequali.erano quì intorno +: i. 0... Cie. cilà 
L’Efquilino perche. fia così chiamato fono-diuerfi' penffetà 
mè particolarmente che venga dalla parola Efcubie; che viol 
dire veglie, ò'fentinelle‘chefi facenana quis onero dall parola 
Quifquille ; che non fignifica altro che mondezze; cioè, fcopix 
R è ture 
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ture che quì. fi gettiuano per adefcare gli vecelli, effendo' frà 
quelle anco altre cofuccie, che fi fogliono gettare per tal effer- > 
to, &'tiò fi diceeffere accaduto inanzi foffe quì alcunoredifi-. 
cio, quefto monte è oue hora èS. Maria Maggiore, & 5. Pietro. 
inVincoli. Pea ’ 

- Il Viminale è que fi troua S. Lorenzo in Palifperna, & S. Pu= 
dentiana , detto così da Gioue Viminio del quale quì era l’al- 
tare, &vi nacquero certi Vimini.\ ©‘ 

‘© H Quirinale, hora è detto monte Cauallo, così chiamato d2 
Quirino cioè Romulo il quale fù detto Quirino , del quale era 
quì eretto vn Tempio... 96 

Sono poi altri cinque monti in Roma oltre gli fopradetti 
fette principali = 3". * ci 

Il Ianicolo, fopra ilquale è S. Pietro in Montorio in Trafte- 
were, alcuni vogliono che così foffe detto: da Iano primo Re- 
d’Italia , che quì habitafle & foffe fepolto s altri che fia così 
chiamato perche gli Romani la prima volta:che vfcirono con- 
tro gli Tofcani paffarono per quiui,& da tale paffatafofle così 
detto, perche Llano altro non fignifica che tranfito, & poi detto 
hora Montorio quafi voglia dire monte.d'oro,perche l'arena» 
fua è del colore dell’oro. . Y ib eni 

.« Il Pincio è quello doue-è la chiefaidella Trinità, detto anco. 
degli Hortuli, ilquale s’eftende fino à portà Salara,& và.infino 
è quella del Popolo ; Pincio viene detto da vno Senatore così 
chiamato, ilquale haueua iui la fua habitatione , & degli Hor- 
euli per glinobili e fupendi Horti di Saluftio, che s’eftendeua» 
no infinoàquì. cuni N A 
°. Il Vaticano one è S. Pietro, così detto dalli Vaticinij perche 
fopra talmonte foleuano gli Tofcani vaticinare; cioè profetare 
& indouinare , altri che venghi così detto perche li Romani 
fe ne infignorirono mediante i refponfi de i Vati difcacciarone. 
li Tofcani s ‘altri che'il Vaticano era vn Dio così nominato il 

quale derte alli bibini il Vagire che è quello primo fciorre de 
linguascioè Va. | 7! i x & 

«_H monte Citorio è, doue è la colonna Antonina, & il paefe 
circonuicino, così nominato perche iui fi citauano le Tribù. 
wuando:ficongregauano:per fare i magiftrati . 

‘ Il m$te Giordano è né molto difcofto da pote S.Angelo,cosi 
detto da vno chiamato Giordano della famiglia Orfina,ilquale — 
ini habitaua & anco al prefete vi è il palazzo di detta ai ct dI 
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‘© Del MonteTeffaccio. Cap. XI » 
Qi monte è vicino alla porta di S. Paolo, & è così cres 
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* 


fciuto dalla moltitudine de’fragmenti de’vafi di terras 

quiui gettati , & non come crede il volgo, dalli vafi 
rotti , ne’ quali già fi portavano à Roma li tributi. Et non è 
marauiglia , perche in quella contrada vi erano vafellari fen- 
za numero; & la. maggior parte delli fimolacri delli Dei,& gli 
ornamenti delli tempiJ » e tutti li vafi‘all’hora fi faceuano di 
terra, &leceneri de’ morti ancora communamente’ fi mettena- 
no nellivafi di terra , perche anco' in fepolcri & vafidi pietra 


fi conferuauano anzi de metallo, ficome de molti fi legge, & fi 


vedano . Et Corebo Atheniefe fù il primo s che ritrouaffe è 
farlauori di terra. : 3 


Dell'Acque; & chi le conduffe in Roma. 
-- Cap. XII. . FR 


D Icinoue erano le acque, che furono condotte in Romas 
mà le più celebri furono la Marcia, la Claudia,l’Appia,la 
quale fù la prima che foffe condotta in Roma;la Tepula,la Giue 
lia, quella dell’ Aniene vecchio » quella dell'Aniene nuouo , 8 
la Vergine. La Marcia cuero Aufea , Q. Marcio’, quando era 
Pretore, la tolfe lontano da Roma miglia 37. nelLago Fucino. 
La Claudia, Chasdio Imperatore latolfe difcolto da Roma mi- 
glia 35. nela via di Subiaco, da doi grandiffimi fonti,l’vno det- 
to Ceruleo, & l’altro Curtio , & efflendo guafto molte volte il 
fuo acquedotto, Vefpafiano, Tito, Aurelio,& Antonino Pio lo 
riltaurorno, come appare nelle infcrittioni s che fono fopra la 
porta Maggiore,lequali s'annotaranno nel feguente cap. L’Ap= 
pia, Appio Claudio, effendo Cenfore, la tolfe 8. miglia lonta- 
no da Roma, nel contado Tufculano, difcofto daiRoma miglia 
11, &la condufiero nel Campidoglio. La Giulia, Agrippa la 
tolfe dalla Tepula . Quella dell'Aniene vecchio, Manio Curioy 
& Lucio Papirio Cenfori, la prefero fopra Tiuoli miglia 20. &£ 
la conduffero in Roma delle fpoglie dell'Albania. Quella dell” 
Aniene nuouo, Giulio Frontino , effendo maeftro di ftrada , la 
tolfe difcofto da Roma miglia 24, nélla via di Subiaco. Las 

cali R_ 3 Vergi» < 
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Vergine, Agrippa effendo Edile , la prefe nella via Preneftina » 
lontano da Roma miglia 8:& é quella:che hoggidi è dimanda- 
ta Fontana di Triuio , perche fia così detta , fi dirà nel fecuente 
cap. L'alfiatina', Augufto1a colfe nella via Claudia; difcoto 
da:Roma:miglia 14. dal lago Alfierino;&-feruiua à Trafteue- 
re. Laducunia è quellache hoggidi fi vede- preffo è S. Gior- 
gio doue.le denne vanno:dllauare - Furnò dell’altr’acque. anco» 
rachominate dalli-innentori, è da i:corndutrori de quelle, come 
la Traiana da Traianioyla Setrimia da Settimio,li Drnfa da Dru- 
sdere et da Aleffandro,: . . « LAI Porre 
i Sifto Wapordalluogo detto:Enlonna dontano-miglia. 20, in 
circa con'molra (pela condufie l'acqua Felicel’ann ft ea 
detra dal {uoi:nome.ch'hauéua alla religione, & fece l’edificio 
con la ftatua di Moife con altri ornamenti. ficome fivede. è 
ftrada Pia, con il uo epitafio il quale quì fe-annotarà, e di- 
cefi che tutta la fpefa afcefe alla fomma più di fcudi 200. mila. 
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Profpettiuà della Fonte Felice. 
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DIRE? 26 
SixtusV, Pont.Max.Picenus.®.%.. | lor. 
pla “*Aquam ih o pi . DI «Sie 
«Via Praneft, Siniftrorlum (0 /0/ con. 
:*Multarum:colleCtione vétiarum >» 
“Du@Qu finuofo à. recepacila; 
. :Mil.XX. à capite vid pan. pria 


(cn cnrRiddumit. ind nari «i 
|. Foelicemq. de' nomine > i pr SARTCIRNIE: 
Ant. Pont. dixit .:° la Al RIINA: 
Coepit afio primo abloluicitt.: prionite 
M.D.LXXXVII. TMALRrTO 


La Santità di N. S. Papa Paolo V. hora con indicibile fpefa 
fà condotti nuoui e riftaura gli antichi oue'è neceffario per cò- 
durre diuerfe acque di foprema bontà da Brachiano y.& ‘altri 
luoghi lontano-più di 30. miglia delle quali'fe ne potrà fer- 
uire per quale fi fia alto luogo. di Roma tanto faliranno ,. È 
detta sese farà chiamata Paula dal {uo Spa nome n «li 


Degli Acquedotti . Cap. XIII. 


S Ette furono in Roma gli acquedotti. Il più calebre fù ari 
lo dell'Acqua Maicia, le veftigie del quale fi vedono nella 
viache và à S. Lorenzo fuor delle mura entraua in Roma vici- 
no alla porta quale hoggi è detta Maggiore; & era di ral'bontà 
che fi foleua feruire di quefta fola per bere, fù condotta in Ro- 
ma da Quinto Martio,mà è vero che Anco Martio Re fù il pri- 
mo che pensò di condurla fopra la porta di S. Lorenzo fi legge 
quefta infcrittione laquale dimoftra tre Imperatori liquali rio 
fecero gli condotti della detta acqua... 


| Imperator Cefar. Diui [ulijF, Auguftus Pontifex 
Max. Cons. XII.Tribun, Potelt. XIX, Imp. XU 


Riuvios aquarum omnium refecit.... .. ; 
R 4 o 
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Imp.Caf.M.Autelius. Antoninus Pius,Felix Aug. 
Parth. Max. Brit. Maximus, Pontifex Maximus. 
aquam Marciam. varijs Kafibus impeditam. pur- 
pato fonte.excifis:& perforatismontibus.reftituta 
forma.adquifito.etiam:fonte.nouo.antonhinian. in 
facram vibem fuam perducendam curauit. 
Imp.Titus Cefar. Diui F.Velpafianus Aug. Pon- 
tif. Max.Tribunitic: poteftat. IX. Imp XV. Cenf. 
Cos. VII. defig. ll. riunum aqua Marcia. vetuftate 
dilapfum refecit.&:aquam.que invfu. effe defie- 
rat.reduxit. sm pr Pd E 


1)» Quello della Claudia andaua di porta Maggiore alla Chiefa 
di S.Giouani in Laterano,e fù peril mote Celio condotto nell’ 
Auentino, & fino è hoggidifi vedono li fuoi archi mezi guafti» 
di altezza di cento piedi, laqual opera fù cominciata da Gaio 
Calligula,& finita da Clau:diosche coftò vn milion d’oro e 295. 
mila fcudi d’oro . Caracalla poi la conduffe nel Campidoglio, 
& fono ancora in piedi parte de gli Archi all’hofpitale di S. 
Tomaffo , della qual acqua fi legge anco in vin Trauertino delli 
Acquedotti nel monte Celio à $. Tomaflo predetto vicino alla 
Nauicella così, e - 


C.Cotnelius.P.F. Dolobella.C.lunius. 
‘“C.F.Sillanus.Flamen.Martial. | 
tà (. (i Bais.C. 

°° Faciendum.Curauerunt, . 

— Tdemque probauerunt. 
: ‘Et foprà porta Magfiote vi fonò infcrittioni qualidimoftra- 
no chi conduffe la detta acqua Claudia nella città di Roma, da 
che luogo; quanto difcofto, & dapoi da chi foffero gli Acque- 


dotti fuci riftaurati.«lequali inferittioni fonelefeguenzi 
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Tit.Claudius.Drufî. F. Cefar Auguftus. Germa- 
nicus. Pont.Max.Tribunicia. Poteftate) XII. Cos. 
V.Imperator.XVII.Pater Patrie.Aquas Claudi. 
ex Fontibus.qui vocabantur.C eruleus & Curtius 
A.Milliario XXXV.Item Anienem nouam;à Mil» 
liario. LXII. fua impenfa in Vrbem perducendas 
| curauit, i 


B. 
Imp.Cafar.Vefpafianus.Auguft.Pont.Max.Trib. 
Pot.IL.Imp.VI.Cos.I{{. Defig.IMIT.PP.aquas Cur- 
tiam.& Ceruleam.perdu&as, à.Diuo.Claudio.& 
poftea intermiffas. dilapfafque. per annos nouem 
fua impenfa Vibirefituit. csi 


Imps 
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(8) 


e x 
Imp.T.Cxf.Diui.F.Vefpafianus. Auguftus. Pon- 
tifex.Maximus. Tribunic:potétate.X. Imperator. 
XVII Pater patrie.Cenfor.Cos. VIM.aquas.Cur- 
tiam.& Ceruleam.perdudtas.à. Divo. Claudio.&. 
poftea.à. Diuo. Vefpafiano.patre.fuo.Vrbi reftitu. 
tas.Cum.à.capite.aquarum.à.folo.vetuftate.dila- 
pfae.eflent.noua.forma.reducendas.fua.impenfa» 
curault, | 


Non fi maranigli il lettore fentendo fare mentione nelle fo- 
pradette infcrittioni dell’acque Curtia & Cerulea, poiche s'è 
detto di fopra che quefta acqua fi chiama Claudia, perche que- 
fto auniene che la detta acqua Claudia «fù pigliara dalli duoi 
fonti Martio & Ceruleo, ficome s'è detto nel precedente cap.; 
mà perche Claudio quello che Gaio Calligula per conto delli 
acquedotti haucua principiato mandò ad effetto , & fù dettano 
Claudia, benche alcune volte fia contre nomi chiamata. Delli 
Acquedotti dell’acqua Appia ne fono ancora alcuni veftigi) al- 
le radici del monte Teftaccio, & altri all’Arco di Tito Vefpafia- 
no . L’acqua Vergine è quella, che volgarmente fi chiama F6- 
te di Triuio , così detta da vna fanciulletta vergine che moftrò 
alcune vene d'acqua à certi foldati che ricercauano dell’acqua , 
dellaquale ragionando Martiale lib. 7. dice, © 

Sed curris nitidas tantum prope Verginis vndas . 
E ‘anco detta Vergine, perche dice Plinio che doue viene las 
detta acqua vicino è il riuo Herculaneo , ilquale effa fchiffa & 
fugge, & che perciò habbi tal nome, dalla inferittione laquale 
fi troua fopra la fontana cue è l’arma di Nicolò V. & del popo» 
lo Romano, non fi caua altro folo che il detto Pontefice rifto- 
raffe il condotto effendo guafto , 8 più (plendidamente l’ornò 
come fi dirà di fotto, nondimeno il Fuluio dice che Agrippa 
la conduffe otto miglia difcofto daRoma; &: circa due miglia 
fuori di rada racolta nel Contado Lucullano, e che vi fia pot 
ftata giunta l’acqua di Salone. l’epitafio fopradetto è quefto 
che feguen. + dA 
Nico- 


di Roma. 267 

a i) “il. 
Nicolaus V. Pontifex Maximus poft illuftratam 
infignibus monumentis Vrbem , duQum aqua 
Virginis vetuftate colapfum,fuaimpenfa in fplene 
didiorem cultum refltitui ornariq. mandauit. an- 
no Domi..iefu Chrifti M.CCCC.LIII. Pontifica- 
tus fui, VII. credi 


°. L’acqua Tuturna forge nelVelabro , preffo.alla chiefa di S. 
Giorgio, laquale già faceualago nella piazzaspreffo.il Tempio 
della Dea Vefte doue hora è la Chiefa di S. Silueftro nel lago 
detta S. Maria Liberatrice. L'acqua Sabbatina fi derta dal.la» 
go di Sabbato, che hoggidi è il lago del Anguillara, & è quello 
che fà il fonte, che hoggi fi vede nella piazza di S. Pietro.’ 


eu e 


Delle Cloache , ouero Chianiche. Cap. XIV. 


A Neicamente erano in Roma molte Cloache, ò vogliamo 
‘TY dire Chiauiche , mà fra l’altre che più fia celebrata fù 
quella fatta da Tarquinio Prifco, della quale con marauiglia è 
ricordata da fcrittori, dicédo che per effà haurebbe petuto paf= 
fare vn gran carto. molto commodamente carico di fieno ) ef» 
fendo larga piedi 16..& per vn piede fecondo l’vfo de antichi & 
moderni deue effere oncie 16. &: ogni oncia è la larghezza d’va 
dito pollice ordinario, che confifte de:quattro grani d’orzo »fie 
che ilpiede ordinario di Roma farà de grani 64. che.gli Ar- 
chitetti dimandano minuti , così difcorre Andrea Fuluio anti» 
quario Romano nel Jibro delle antichità di Roma . Queftane 
chiauica era ipreffo al ponte Senatorio detto di S. Maria 
perche: rifponde quafi contro è fanta Maria Egittiaca . dn 
quefta metteuano capo tutte l’alere Chiauiche.di Roma: onde 
fi diceua, che i pefci, chiamati Lupi, prefi frà il ponte Sublicio 
& Senatotioserano meglioti degli altri; pche fi palcenano deli 
le brutture, che venivano perla detta Chiauica. Viene notato 
da Antiquari) che gli Cenfori erano foliti di vendere quelle 
mondezze & fango delle Chiauiche alli-hortolani mille.talen» 
ti,perche tal brutture fuperano qual fi.fia lerame di bontà. È fe- 

; nt condo 
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condo Budeo ogtii talento fà la fomma di 600. fcudi di queta 
moneta, fiche erano feicento mila fcudi. Il ponte poi dei qua» 
Je s’è accennato di fopra rouinò per l’inondatione del Fiume» 
l’anno 1598.come s'è detto trattando del cap.delli ponti,& ciò 
bafta per quefto, benche s’haueffe accennato nel detto cap. di 
trattarne nel fine dell’opera,perche s’è pofto inanzi. 


‘Delle Sette Saleo. Cap. XV. 


Icino alle Therme di Traiano, vi fono 9. cauerne fotterra» 

nee, hoggi dette le Sette Sale, & fono di larghezza di 23. 
palmi l'vna, &edi altezza 25. & la lunghezza al più de pal» 
mi 150. lequali vogliono alcuni che foffero fatte da Vefpa- 
fiano per vfo del Collegio delli Pontefici, come appare in vna 
gie le fopravn marmo, che fù ritrouato in detto luogo ; 
che dice: i 


Imp. Velpafianus Aug. pro Collegio 
Pontificum fecit. 


Contutto ciò gli Antiquari) tengono che foffero per conferua» 
re alcune acque, lequale poi fi dinideuano in diuerfe parti sfi- 
come affermano gli diligenti Andrea Fuluio lib. 3. cap-22. & 
Ottauio Panciroli trattando di S. Pietro in Vincoli: dicendo 
quefto che foffero le Termedi Tito : può anco effere che quì 
vicino foffe l’habitatione predetta de’Pontefici perla detta tas 
uola di marmo quì ritrouata. Vicino è quefto edificio fù ritro- 
uato in vna grotta quella ftatua tanto nominata di Laocoonte 
con duoi figliuoli del quale ne fà mentione Virgilio, & Plinio, 
& fù datre eccellentiffimi fcoltori fatta. fi dirà di quefta nel 
cap. delle ftatue. Sicrede che fia poi così incominciato è dirfi 
le Sette Sale, & che habbi feguitato il vulgo, non che vi fi2 
eofa di rilieuo feritta dAntichi ò Moderni, &.che fia anco fta- 
to folo particolare capriccio dell’architetto che per ciafcuna 
porta fi vegga in tutte le altre , & non per altracagione. 


Delle Terme, cioè Bagni; © fuoi edificatori . 
Cap. XVI. 
OE parola Terme laquale è Greca né fignifica altro che 


cofa calda, & erano luoghi srandiffimi, e molto ai 
, Cla» 
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chi, fatti perlauarfi , è per fudare » è vero che più tofto erano 
edificati per pompa , albaggia , cuero oftentatione perlafciare 
dopo fe memoria eterna, che per neceflità, erano poi ornate de. 
colonne di grandezza mirabile, che foftentauano archi fmifu» 
rati con pavimenti de marmi, gli muri erano.commefli di bel- 
lifimi marmi diuerfi, ouero imbiancati, molte n’erano in Ro- 
ma delle Terme, mà le più principali furono l’Agrippine fatte 
da Agrippa tra la Kitonda & la Minerua edificate, oue anco fi 
dice la Ciambella, & fi vedono ancoraveftigi) . È 

S i; ‘oli W 3 


Terme Agrippine come erano anticamente. * 
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E Neroniane & Aleéffandrine erano dietro à S. Euftachio 

ficome fe ne vedono veftigi) particolarmente dietro al 
palazzo de Medici in piazza Madama. vogliono che fiano det- 
te Neroniane perche Nerone le faceffe,& Aleflandrine , perche 
dapoi Aleffandro Seuero le riftauraffe , ò.come vogliono altri , 
come Lampridio che-le edificaffe Aleffandro di nuovo preffo è 
quelle di Nerone. 


Terme 
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Terme di Nerone, & d'Aleffandro Senera. 
come gid.erano. x... |. 


PA 


E Atitoniane furono vicine a S. Balbina & fe ne vedono 

anco molte parti in piede, fiche fi {cuapre che erano gri- 
diffime, furono incominciate da Baffiano Antonino Caracalla, 
& Aleffandro Seuero le finì. ss 
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Terme Antoniane come boggi fono. 
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" EDiocletiane furono edficate da Diocletiano, & moltaL,. 
parte fe ne vede in piede , che fono di grandezza incredi- 
bile, le quali furono finite in fette anni da 40 mila Chriftiani. 
Hora fono confecrate in Chiefa ad honore della B. Vergine 
delli Angeli. Qui per beneficio publico la fel. mem, di Gre- 
gorio XIII. vi fece da vna.parte granari, & l’ifteffo hà fatto 
acanto a quefti la Santità di N. S. Papa Paolo V. Come fe dirà 
trattando delli Granari, 
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Terme Diocletiane s come già erano. : 
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FT E Coftantiniane erano sove hora è la Chiefa, & Monafté= 

rio di S.Girolame à Monte Cauallo, & al prefente vi fo- 

no ancora veftigi), edificate dal gran Coftantino innanzi foffe 
Chriftiano, ficome è cofa chiara, che dapoi il battefimo folo in. 

Romaattefe ad edificare chiefe , & luoghi pi}, & per chiarez-. 
za che le dette Terme foffero intalluogo ; io verifica vna, 
infcrittione. in marmo iui ritrovata, la quale è quefta + 


Petronius Perpenna quadratianus .V. C. & illu- 
ftris Pref. Vrb. Conffantinianas Thermas longa 
incuria & abolende ciuilis vel potius feralis cla- 
dis vaftatione vehementer affli@as,ita vt agnitio- 
ne fua ex omni parte perdita , defperationem 
cundisreparationis adferret deputato ab amplif- 
fimo Ordinc paruo fumptu quantum publica pa- 
tiebantur anguftia ab extremo vindicauit,& pro- 
D Te uifione 
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uifione longilfima in priftinam faciem fplendo= 
remq. reftituit. l | x 


| Terme di Coffantino come hoggi fi troua. 
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TITTI 


i T:erano anco altre Terme come le Titiane, lequali furo» 
—_W noedificate da Tito, & occupauano quafi tutta quella _s 
parte ue è S. Pietro in Vincoli . delle quali folo fe ne vede ho- 
ra in piede alcune ronine due fù la cafa aurea di Nerone. 
“Te Traiane furono vicine alle dette Terme Titiane à S. Mar 
tino ne i Monti, & già furono ritrouate due ftatue in tal luogo 
delbello Antinoo, fanciullo molto amato da Adriano , lequali 
furono ripofte nel Beluedere. ‘ - 

‘Le Terme Filippiane'’, cioè di Filippo Imperatore erano sù’ 
detto monte dalla parte d'Oriente, &'hoggi fi vedono anco al- 
cuni veftigi] oue è la chiefa di S. Matteo in Merulana,. —- 
‘* Le Gordiane erano di là dalli Trofei di C. Mario preffo alla 
chiefa di S- Eufebio à mano finiftra , fatte da Gordiano Impe- 
ratores. 

Le Nouatiane erano alla falita del monte Viminale oues 
hoggi è la chiefa di Santa Pudentiana , lequali furono riftorate 
& abbellice da Nouato fratello di detta Santa, pr DOS 
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facoltofi & nobiti effendo tate fondate dalli fuoi maggiori: 

Le Olimpiade erano ove e illuogo di S. Lorenzo in paae- 
perna , & vi erano li bagni d’Agrippina madre di Nerone,hogs 
gi anco fi vedono molti refidui d’antichità . 

Le Terme Domitiane furono oue è il monaftero di S. Silue» 
ftro in Campo Marzo, & fi vede qualche veltigio . 

Le Daciane erano.nel monte Auentino oue hora è la chiefa 
di S. Prifca fabricate dal Senato , & popolo Romano in:honore 
di Decio Imperatore. 0/0 i. “di 

Le Variane, Siriace, Commodiane , & Seueriane erano nella 
parte detta Capena ».cioè alla porta che và à Capua detta di S. 
Sebaftiano . & — Ì 

Le Aureliane poi erano in Trafteuere , che fece Aurelio Im= 
peratore per il verno. Erano poi molti bagni, lauacri , & pie 
{cine, sì per particolari , come perl publico. Vi erano anco 
gli bagni detti Ninfei , cioè Regali , come il Ninfeo di'Gioue, 
& di Aleffandro Seuero, & vogliono gli Antiquari) che foffero 
wndeci li bagni Ninfei. } 


Delli Bagni di Paolo Emilio. Cap. XVII. 


P Vrono anco molti priuati nobili che haneuano “gli bagni 
propri] oltre alli fopradetti, e tra l’altri, quelli di Paolo 
Emilio ilquale fà valorofo Capitano & molto prencipale de” 
Cittadini Romani, che perciò fondò alcuni bagni,de’quali non 
pare fuori di propofito dire qualche cofa per paffaggio, sì pere 
che ne hannotrattato altri autori, come il Marliano nella To 
pografia di Roma difcorrendo del monte Quirinale,fi anco pet 
per far conofcere come molto corrottamente tutto Roma pro» 
moncia il luogo oue erano li detti bagni, liquali fecondo ildet= 
to autore erano oue è il Monaftero di $. Domenico, & il vago 
giardino già di cafa Vitelli , hoggi del Cardinale Aldobrandi- 
ni, confinindo alla Torre delle Militie , della quale fe dirà , il 
qual luogo vienemalamente come s'è detto nominato Bagna» 
napoli, ouero Magnanapoli , hauendofi da dire Balnea Pauli, 
cioè Bagni di Paolo, & quefto bafti per tal materia. 
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Bagni di Paolo Emilio come furono... 
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Forma delle N'aumachie come erano ì 
SR ee 


aa 
STI 
Ve 
Mn 
Hm 
dA EMILI, 
—TTG5AA 


SS Dr, 
ai CETSE 
VSITESS 
ET aa 
SI 2 
rà 


te di miglio 


glio. Pomponio Lelo parlando di quefto Cerchio così 
Lo deferiue. Medio 
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Pauimentum Circi maximi fuit ex Chrifocolla » eft autens 
Chrifacolia dura materies qua nafcitur poftquam aurum effue 
fum é{t, ex auro retinet colorem,in cetero eft lapisyin hoc Cir= 
co fiebantludi vbi erant duo Obelifci , quorum 21 eft maxi- 
mus omnium qui funtin orbe , et autem circus inter Palatiniî 
montem & Auentinum > Mà nota il lettore; che fi bene il pre= 
detto autore dice affolutamente che la Grifocolla venghi dall” 
oro, non è però che non venghi anco dalli altri metalli,la Gri« 
focolla fecondo coporta la lor materia. Era poi ornato di bel- 
lifimecolonne, dorato , & fù edificato da Tarquinio prifco, 8£ 
ampliato da Cefare, da Ottauiano, da Traiano, & da Helioga* 
balo, & vi capiuano à vedere ducento feffanta mila perfone, 


1) Cerchio Maximo come già era. 
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°Agonale era oue hora è detto piazza Nauona, effendo pe- 
L rò corrotto tal vocabolo, perche vuol dire:in :Agbne,cve- 
ro d’Agone & fù così chiamato queto Cerchio perché li genti- 
li teneuano che vi foffe va-Dio dimandato Agonio,prefidente 
fopra le cole che fitrattauano ; 8 le fue feffe èrano dette Ago- 
nalia , laqual parola Agone altro non fignifica che'combatti- 
mento; & perciò il Cerchio di Nerone del quale s}è trattato, 
nel quale fi faceuano.fimili giuochi;& concorrenze d'efferciti)s 
Suetonio lo chiama l’Agonale Neronizno » ‘altri hanno hauuto 


penfieto_che fofte detto Agonale, perche rali fefte foffero con - 
fecrate:à Iano lequali fi faceuzno particolarmente alli 9. de 
Gennaro Firanco detto quelto Cerchio d’Aleffandio, perche 
qui vicino erano.le Terme di Aleffandro Senero lequali artiua- 
uano in piazzi Madama, ficome s'è detto tratgando delle dette 
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quefto Cerchio foffe faettato S. Sebaltiano dalli foldati de Dio- 
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1) Cerchio di Caracalla come già fa 
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CIRCUS. ANT. CARACALLAE. 


Vrono molti altri Cerchi dentro:&-fuori di Roma’, come 

;. quello fuori della porta Maggiore vicino alla via Labica- 
na alli condotti dell’acqua Claudia dietro alle mura (della Cit- 
tà ,.& al monafterio di $. Croce in Gerufalemme, del quale 
qualche veltigio fi vede delle mure in quelle vigne, fimilmente 
wn'altro tra il monte Viminale & Efquilino, preffo allajSuburra 
vue hoggi è S. Lorenzo in Fonte, & quefti luoghi fi chiamauà- 
no Circenfi. Vn’altro Cerchio era nel monte Quirinale oue fi 
celebranano le Fefe dette Floralia,ilqual Cerchio era dedicato 
à Flora meretrice famofiffima;laquale efsédo fatta molto facol- 
tofa, con fua arte,lafciò herede il Popolo Romano, ficome fece 
Larentia donna pur di mala vita,laquale nodrì Romolo & Re- 
mo,& il Popolo per memoria di quella Flora ordinò tali Fefte 
dette Floralia , mà perche pareua cofa nefanda che fi faceffero 
tali giuochi in honore d’vna meretrice , finfero che Flora foffe 
Dea, laquale haueffe cura degli fiori , fiche faceuanò tali felte 
per placarla,accioche tutti li frutti & viti fioriffero bené. 
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1) Cerchio di Flora come era anticamente. 
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Et fimilmente molti altri Cerchi vi furono più ordinari] li 


quali perbreuità.fi lafciano. . 


Delli Theatri , che cofaerano, dv fuoi edifcatori . 
ì } Cap. Xe i dI: L » 
e furono in Romali Theatri principali, quello di Poma. 

peo, & fù ilprimo che fofie fatto di pietra. Quello di 
Marcello . Et il terzo di Cornelio Balbo. Eterano luoghi, do- 
ue fi celebrauano.le fefte, comedie, & altre fimili rapprefen= 
tationi : & ciafcuno di loro era capace commodamente de ot= 
tanta mila perfone . Quello di Pompeo era in Campo di Fiore, 
‘doueèil palazzo della famiglia Orfina, vogliono alcuni che 
folo Pompeo lo-cominciaffe, & che Gaio Calligula lo finiffe , 
& altri, che quefto Calligula lo rinouaffe, Nerone lo fece met- 
tere à oro in vn dì perriceuere con {plendidezza Tiridate Re de 
gii \Armeni) quando li portò quelli duoi Caualli che fono è 
monte Cauallo fatti da Prafcitelle & da Fidia celeberrimi. 
{coltdri come nota il Fuluio & alcri,de’quali fi dirà. 

Teatro 
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‘Teatro di Pompeo come fù anticamente . 
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Vello di Marcello cominciato da Cefare, & finito da Au- 
Q guto s fotto il nome di Marcello figliuolo di fua forella, 
era doue è il palazzo della famiglia Sauella , & vi fono 

molti veftigi]in piede. i | 

La figura fua fi vedrà nella feguente facciata. - 

Quello di Cornelio Balbo, dedicato da Claudio Imperatores 
era Vicino al Cerchio Flaminio, fi tiene che fia così detto dalla 
grotta di Balbo che gli era vicina , hoggi non fivede veftigio. 
Erano poi altri Teatri affai, così in Roma come fuori,non tan» 
to però magnifichi & illuftri come gli tre fopradetti . 
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10° Teatro di Marcello come fu anticamente. °° 
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Mor it i Mag È . 
Degli -Anfiteatri 5 fuoi edificatori, & che cofà 
‘>. è erano. Cap. >. @.GP 

LiAnfiteatri erano luoghi , doue fi faceuano li:giuochi 

Gladiarorij, & le caccie delle fiere, & de fiere con huomi- 
ni. Et hoggidi non ne fono fe non doi in piedi mezirouinar, 
vno hoggi detto il Coloffeo ; & più corottamente Culifeo , fù 
così nominato dal Coléffo.grandifimo di Nerone, che vi era 
anticaménte.; l'altro di Statilio . Il Colofeo fù fatro da Vefpa= 
fiano Imperatore. &-dedicaso da Titoy-nella dedicatione furo- 
no amazzate cinque mila fiere de diuerfe forti : e quello, che fi 
vedeal prefente, è meito dellà merà, & è di fuori di Treuertisi, 
di forma ritenda , & di dentro di forma cuata, & è ranto alto, 
che giunge quafi all’alrezza del monte Celio, & vi ftauano den- 
tro ottantacingue'mila perfone fedendo commodamente ;'vo- 
gliono gli Antiquari) che gli buchi liquali fono in diuerfi Ino= 
ghi, fiano fatti dalli Barbari, non hauendo potuto hauer tempo 
di diftruggerlo, l’habbino così frapazzato s benche anco ‘polli 
effere che foffe ornato de diuerfe forti di belle pietre mifchie » 

‘ni. con 
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con ferri & piombo attaccate, poiche in alcuni archi, cuero 
volte fono ftucchi con lauori di geflo , fiche fe viene in. cogni= 
tione che foffe oltre la gran ti Fine beniffimo ornato’. Tutto 
il fpacio ouero piazza del detto Anfiteatro era fparla.d’arena, 
accioclie quelli che combatteuano infieme , onero lottauano »s 
fermaîfero bene il piede, & fe erano feriti, s'imbrattaffero d’a- 
rena per non fmarirfi vedendo il proprio fangue,& perciò ben 
fpeffo per l’arena fi piglia l’ifteffo Coloffeo, come anco non di 
raro oflerua la Chiefa trattando delli Santi martiri quando era- 
no efpofti è combattere con le fiere da gli tiranni + 
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Anfiteatro di VeSpafiano detto Coloffeo come boggi 
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Vello di Statilio era di mattoni, non molto grande, &era 
‘doue è il Monaftero di S. Croce in Gerufalemme, & fe 

‘ ne vedono ancora le rouine , quefto fù edificato da Publio Sta= 
tilio Tauro Cittadino nobile Pomano . La fua figura come era 
fi vede nella facciata che fegue . ( ai 
Fù poi vn’altro Anfiteatro nel monte Efquilino detto Ca- 
firenfes ° ci ) 
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«Anfiteatro di Publio StatilioTauro. |» 
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Delli Fori,cioè Piazze,onero Mercati. Cap. XXIT 


M Olti furono gli Fori in Roma,mà quefti furono gli prin: 
cipali, il Romano, il Boario, l'Olitorio, il Pefcatorio, if 
Suario, il Saluftio; 1’ Archimonio, il Piftorio, il Diocletiano, il 
Palladio, l'Efqnilino, quelli di Eneobarbo, di Cefare, di Au- 
gufto, di Nerua, detto anco tranfitorio, di Traiano , di Cupidi- 
ne, ede’Ruftici. Mà frà li più celebri fù il Romano, quello di 
Cefare, & quello di Augufto, quel di Nerua, & quel di Traia- 
no . Tutti li Fori è furono nominati dalli edificatori, ò dalla 
mercantiachein quelli fi vendena. 

Il Romano cominciaua è piede diCampidoglio,doue è l’Ar- 
co di Settimio, & andaua infino alla Chiefa de’ SS. Cofmo, & 
Damiano; gli ornamenti del quale erano bellifimi,& vi era vn 
luogo rileuato,dimangato la Ringhiera , doue fi parlaua al Po- 
polo, & vi era il Tempio della Dea Vefte, vicino alla chiefa di 
S. Maria liberatrice, & vn corridore di marmo fatto da C. Ca- 
ligola, foftenuto da ottanta grandiffime colonne di marmo ca- 
nellate, tre delle quali fono ancora in piedi, & andaua dal Ca- 
pidoglio almonte Palatino. © © 


- 
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Difigno fecondo hoggi è il Foro Romano detto Cam- 
paKaccino » perche bora.vi fî fa il Mercato 


p de Buoi, &x altri animali . i 
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Véllo di Cefare fù dietro il portico di Faoftina, & Cefare 
fpefe nel pauimento cento mila feftertij » gli quali fecon= » 

do computo di Andrea Fuluio nel lib.3.cap.34. vagliano fcu» 
di 250. mila, computando è 25. giulij. per feftertig è 00". . 
Quello di Augufto ; era done € la Chiefa di S..Adriano, & 
andaua verfo la Torre de'Conti... - suo ESRI) SA 
Quello di Nerna fè frala Chiefa di S. Adriano &di S.-Bafi= 
lio, doue fono quelle colonne mezze guaftenit ti ax . 0 
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I) Foro di Nerua come boggi ff vede. 
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Vello'di Traîano eta vicino è‘ quello di Nerua, 8" arriuaua 
Qui chiefa di S.Maria-di Loreto ,-doue è la fua colonna , 
del quale parlando Pomponio Leto , così lo de(criue. s 
'Inter-Capitolium & Quirinalem collem ab adificio Nerua vf- 
que ad Columnam Coclidem, & radices Capitoli) fuit Forum 
"Traiani circum quod erantornamentainnumerabilia,que fue» 
runtaddu@&a ex toto orbe terrarum»verfus occafum porticus 
cum amplis & excelfis columnis, & cum magnis epiftilijs; ideò 
mirabile opus fuit, vt qui intuerentur,non potuerint adduci ad 
credendum illa effe fata manibus hominum, fed gigantum , 
| pars tota que vergit ad occafum , quia totus Quirinalisimpe- 
diebat, tota excufa fuit, & folo quata , ne forum fpatio frau» 

i daretur. Et Caffiodoro così fcriue, Forum Traiani, velfub afe 
fiduitate videre miraculum et. 
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I)Foro di Traiano. Lì 
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11 Boario era în quel tempo frà S.Giorgio, e S Anàftalia 3 | 
così detto perche vi fivendeuano i buot; ò'perché vi fàvvn bue 
di bronzo. L’Olitorio era doue è hora la piazza Montanara » 
così detto , perche iui.iî vendenano gli herbaggi. Il Pifcato= 
rio, era tra la chiefa di S. Maria in Portico, e S. Maria Egittia= | 
° ca, & quì fi vendeua il pefce. Il Suario così detto, perche it 
quelluogo fi vendeuano li porci, era vicino à SS.'Apoftoli,do-' | 
ue era la Chiefa di S. Nicolò detto delli ‘porcilis per ‘caufa di | 
quella già piazza, hora è S. Bonauentura de’ Capuccini ; L’Ar=| 
chimonio; era doue è la chiefa di S. Nicolò in capo le cafè det= | 
ta delli Arcioni, mà corrottamente , che vuol-dire Archimoni} | 
da vna nobile famiglia così dimandata ; laquale hauena iui | 
molti luoghi. Il Saluftio; fù fra la chiéfa dî'S. Sufanna, e Por= | 
ta Salara fatto da Saluftio delli denari che traffe dall’Africa ef- 
fendo Pretoré . De gli altri vi fono rimafti li nomi folamente s 
né fi sà doue foffero propriamente» . 
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D: gli Archi trionfali , © è chi fi dauano , dr modo di 
trionfare. Cap. XXIII 


a A 

Olti furono in Roma gli Archi trionfali , mà particolar 
M mente in numero vengono notati trentafei,liquali seri. 
geuano în honore de quelli che hauenano fottomeffo all’Impe» 
fio Romano;Regni, Prouincie, Città, & nationi efterne,liquali 


edo tripnfauano fedeuano fopra vna carretta bianca tirata 


a quatero cavalli al paro, accompagnati da grandiffima mole 
titudine di popolo;inanzi al carro iegati & Incatenati anda- 
vano li fchiaui, erano fopra la carretta delli Trofei, & inanzi 
& dapoi fi portauano finti in figura -Caftelli, Fortezze , Fiu» 


«mi, Città, & altro dal Trionfante fuperati, hoggidì non fono 


in piedi fe non fei. Quello di Settimio Seuero vicino al Came 
pidoglio, ilquale gli fù eretto per hauere egli fuperato li Par- 
thi, & nell’vna & l’altra tetadell’Arcovi fono fcolpite le vit- 
torie con gli Trofei della guerra terreftre & maritima, & con 
le rapprefentationi da lui efpugnate , nel qual’Arco vi fono 


| queftelettere o. » 


f n , 


Imp.CafiLucio Septimio.M.Fil. Seuero Pio. Pers: 
tinaci.Aug.Patri.Patrix.Parthico.Arabico.& Par; 
thico. Adiabenico. Pontifici Maximo. Tribunics 
poteft.XI.Imp.XI. Cos.lII. pro Cos. & Imp. Caf. - 
M. Aurelio. L.Fil. Antonino.Aug.Pio.Felici.Tri= 
bunic.poteft.VI.Cos.Procos.P.P.optimis fortifi* 
mifque Principibus. ob rem publicam reftitutam. 
Imperiumque Populi Romani. propagatum. infi» 
gnibus.virtutibus.eorum.domi forisque.S.P.Q.R. 


Non volfe però trionfare Lucio Settimio » perche non parefle 
di godere delle guerre & difcordie ciuili, & quandociò gli Se> 
natori gli offerfero, ricusò, dicendo che haneua la podagra, fi- 
che non poteua reggerfi ful carro , & che concedeua quell’ho- 
nore al figlinolo. 
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« efirco Trionfale di Settimio fecondoè alprefente. >» 
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Vello che è vicino à S. Maria nuoua fù fatto 2 Vefpafiano’ 
l & à Tito fuo figliuolo perla prefa di Gerufalemme nel. 
— qual’Arco da vna parte è (colpito il triòfante sv illcarro tirato 
da quattro caualli, & dall’altra vi fono le fpoglie che portò da. 
Gerufalemme, & tra l’altre fi vede !a forma del Candeliere del 
Teltamento vecchio che fù in Gerufalemme ‘il quale era fatto. 
d'oro puriffimo da Moife per precetto dijDioyfopra ilquale do-. 
ueuano eflere accefe ferre lucerne fecondo fi legge particolar= 
mente nel cap. 25. 37, & 40, dell’eEfodo, 8 di fopra al detto 
Arco vi fono quefte lettere_s, 4 i : 


Senatus Populusque Romanus Diuo Tito . Diui” 
Vefpafiani F.Vefpafiano Augulto. 


Sa 


n Arco 


di Roma. ) on” 


Arco Trionfale di Tito, Ce Vefpafiano Secondo 
, boggi ff ritronan. » 
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Magno, per hauere!fuperato è ponte molle il tiranno! 


Qi SE È i appreffo” al Coloffzo î rizzato à Coftantino 
Mafentiop è è molto, bello » &vi fono le infrafcritte let- 


terev. 

Imp.Cef.Fl. Conftantino Maximo P.F. Augufto. 

S.P. Q.R. quod inftin&u diuinitatis mentis ma-- 
gnitudine cum exercitu fuo tam de Tyranno qua 
de omni eius fa&ione vno tempore iuftis rempu- 
blicam vltus elt'armis. arcum oo, infignem 
dicauit. di 

Et dalle ‘parti di dentro dell'Arco , è fcolpito C vna gosì : » . 


Liberatori V rbis È } 
®.. T 2 Et 


293 Dell'Antichità 
Et dall'altra, 
Fundatori Quietis. 
Et nella parte di fopra inanzi & di dietro ; vi è 
Votisx. Votis xx. 
Liquali voti fi faceuano nelli pericoli grandi. 


«Arco Trionfale di Coffantino come hoggi fi troua . 
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Vello arco femplice vicino anzi atacato alla chieladi S. 

Giorgio in Velabro ‘è mano finiftra fù fatto dalli @refici , 
& mercanti de buoi in honore di Settimio , liquali negotia-. 
uano & habitauano quì vicino alla ftatua di Tano , nel qual” 
Arco vi fono le infrafcritte lettere le quali quafi conuengono 
con l’altre dell'Arco di Settimio, cioè 


Imp.Caf.L.Septimio. Seuero.Pio.pertinaci. Aug. 
Arabic.Adiabenic.Parth.Max.fortiffimo.felicift- 
moque.Pont.Max.trib.poteft.xij.Imp.xj. Cos.iij. 
P.P. & Imp.Cef.M.Aurelio. Antonino Pio, felici 
Aug.trib,poteft.vij.Cof.iij. P.P. pub.Cos.fortifs. 
felicifimoque principi. & lulix Aug. MI 


= 
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N. & Caftorum.& Senatus.& patria.& Imp.Caf 
M.Aureli.Antonini.Pij.Felicis. Aug.Parthici. Ma 
ximi.Britannici. maximi. Argentari. & negotian- 
tes.boati.Lucius loci qui in vebent. deuoti. numi 
ni corum. o 6 
Arco Trionfale è canto è S.Giorgio eretto dalli Oreficia 

Boari, & altri Mercanti 4 Settimio. 
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Vi vicino è l'Arco detto di Tano Dio dell’anno, così dg. 
Quei dimandato, che perciò hà dodici nicchie per pare. 
te, nelle quali doueuano effere Statue che rapprefenta=. 
uano gli dodici mefi dell’anno , quadruplicate per le quattro 
parti del mondo, ouero perle quattro ftagioni dell’anno , det 
quale perciò il primo mefe adimandorno Ianuario dal detto 
Iano, al quale dedicorno quefto Arco, fi vede che da barbari è 
ftato molto mal trattato , tutto efflendo sforachiato; fi è notato 
in tal luogo, non perche fia propriamente Arcotrionfale, mà 
pereffere è canto all’Arco de'Boari come s'è detto. 
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Vello detto dl Portogallo , fà eretto è Domitiano, è vero 
che alcuni tengono clie foffe rizzaro ad Adriano, mà fe- 
condo gli più inrell:genti è penfiero che foffe di Domitiano, è 
datto di Portogallo pervno Ambafciarore di quel paefe ilqua» 
le habitaua in tal luogo, & fece fopral'Arco ftanze onde pi 
gliò val nome . p À i 


Arco Trionfale di Domitiamo fecondo bora fl trova 
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LARCVE, DOMITIANI_ | 
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T ’Arco che viene detto di S.Vito è di pietre Tiburtine dette 
i ,treuertini, era di Galieno Imperatore nel quale fono qne- 
fie lettere. 


Galieno. Clementiffimo. Principi. cuius inui&a 
virtus. fola pietate fuperata ct. & falonine fan- 


dtiffime. Aug. M. Aurelius vi&@or dedicatifimus 
fumini maieftatique eorum. 


AtaPArco vi erano già attaccate alcune chiani e 
o A i 3 7 vo- 
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&vogliono che foffero di Tufcolo già città one hora è, il ca- 
ftello cuero vil a di Frafcati, laquale per efferfi ribellata à Ro» 
mani,debellata che l’hebbero , per memoria foffero appefe iui 
Je dette chiaui, lequali per l’antichità fono cadute, altri tengo= 


‘no che foffero di Tiuoli, viene detto l'Arco di S.Vito per eflere 


vicinala fua Chiefau. # . 


Delli Portichi. Cap. XXIV. 


Olti furono li Portichi in Roma, & diuerfamente fatti.; 

perche ò che erano detti Corintici, ò Dorici, è Tofcani, 
ò compofli fecondo la loro maniera ouero fattura , però dire- 
mo folo di quelli più celebri de’ quali hoggi vi fono veltigi], e 
de’quali gli auteri ne trattano . Il portico di Lucio Sertimio 
fi trova inanzi la chiefa di S. Angiolo in pefcaria, nel quale 
fono quefte lettere . È 


Imp. Caf. L. Septimius. Senerus. Pius. pertinax, 
Aug.Arabic.Adiabenic.Parthic.Max.trib.potelt, 
xj.Cos.ii).P.P.& Imp. Caf. M. Aurelius.Antoni= 
nus. Pius. felix.Aug. Pont. Max.trib.pot.vj. Cos. 


procof.incendio.confumptum.reftituerunt. 
Vagiiono gli Antiquari) che foffe rifatto quefto pottico, dal 
detto Lucin Settimio. Mo * 
. Quello di Faoftina detto di Merello;ilquale in gran parte fi 
troua in piedi inanzi la chiefa di S.Lorenzo in Miranda in came 
po Vaccino del quale fi dirà al fuo luogo,vi è tale infcrittione. 
©. Diuo Antonino & Diu Fauftine ex.S.C. 

Quello della Concordia ilguale fi troua fotto il Campido-. 
glio ue fono otto colonne in piedi ; il quel portico era inanzi. 
al Tempio della detta Concordia ; edificato quando fù fatra la 
pace tra nobili & plebei per mezo di Camillo; fono alcuri che 
penfano che quefto non foffe portico, mà folo il detto Tempio» 
percioche anco fi legge così hoggi , 


S.P.Q.R. incendio confumptum reftituit, 


Dalle quali parole fenza altro fi viene in cognitione che non 


del portico mà del tempio viene trattato, è vero che può eflere: 
4 che 
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che il portico foffe reftato intatto dal fuoco, & così falua las 
prima opinione. 

Qui vicino fono tre colonne di lauoro Corinto lequali vo- 
gliono che foffero vn portico belliffimo fatto per ornamento 
del Campidoglio, nelle quali è intagliata l’vltima parola dell 
fnfcrictione , cioè Reftituere. laquale denotaua quando fù ri- 
ftorato,del quale ne tratta Tacito . | 

Il portico detto Giulia era cue fono le tre colonne vicine al- 
la fonte del'prefeate Campo Vaccino ; & iui era il Tempio di 
Gioue Statore,benche alcuno Io dimanda di Venere. 

11 Portico di Agrippa è inanzi al Panteon, cioè la Ritonda, 
ilquale è il più intiero che fitroua, effendo anco tredici colon- 
ne in piedi lequali fono delle più groffe & intatte che fiano in 
Roma eccetctuando quella del Tempio della Pace,la groffezza 
de’quali è di palmi ordinari) d'architetti 23. nel architraue di 
dette colonne in lettere grandi vi è intagliato 

M.Agrippa.L.F.Cos.Tertium.fecit, 
cioè Marco Agrippa figlivolo di Lucio, la terza volta Confolo 
l’hà edificato . & in minor forma di lettere fotto à quelle , fi 
vede chi lo riftaurò,effendo così notato, 


Imp.Cafar.L.Septimius. Seuerus.Pius. pertinax. 
arabicus.adiabenicus. particus. pontif. max. trib. 
pot.Imp.xj.Cos.iij.P.P.procof.&Imp.Cef.M.Au 
relius.Antoninus. Pius. Felix. Aug. trib.poteft.v. 
Cos.Procos.Pantheon, vetuftate corruptum cum 


omni cultu.reftituerunt. 
Lequali altro n6 vogliono dire,che l'Imperatore Cefare Lucio 
Settimio Seuero Pio, pertinace Arabico, Adiabenico, Partico, 
Pontefice Maximo , con poteftà tribunitia, Imperatore vndeci 
volte, Confole tre volte , padre della patria, Proconfole,& Im- 
peratore Cefare Marco Aurelio Antonino Pio Felice Augufto 
Tribuno Pontefice, cinque volte Confole Proconfole,hanno ri. 
fatto il Panten con tutti gli antichi ornamenti già dall’antichi- 
tà corrotto & guafto , & detta infcrittione è quafi hora dal 
tempo roficata_. 
Furono poi altri portichi come quello di Liuia oue fono le 
rouine del Tempio della Pace, & cue era la cala di uti? Ce- 
are 
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fareslaquale fù fpiantata infino da’ fondamenti W Augufto per 
effere troppo fontuofamente fabricata , & in quelluogo edifi- 
‘cato il pertico di Liuia, ilquale effendo da Nerone diftrutto,fù 

da Domiziano rifatto con il fuo nome antico . 

Quello di Gneo Ostauio, & di Ortauia forella d’Augufto n6 
molto difcofti l’vno dall’altro , il vrimo era vicino al Teatro 
di Pompeo, & l’altro al Teatro di Marcello figlio di detta Ot» 
tania * 

Quello di Pompeo fù dietro al fuo Teatro, quefto voglio- 

i noche fofe il fuo Teatro teflo. 

}= Quello che è .in piazza di pietra vicino à S. Stefano del Trul- 
lio, fi tiene che foffe di Antonino Pio, ilquale vogliono che ar- 
riuaffe alla {va colonna, e che foffe lungo vn ftadio, come dice 
Andrea'Fuluio antiquario , vn ftadio fono paffi 125. che viene 
à effere vna ottana parre de miglio, come dice il detto Fuluio, 
& ogni paffo fono'tre piedi , qui n:edefmamente era la fua ba» 
filica, della quale fi dirà trattando di quelle , il volgo dice che 
quì foffe il tempio della Dea Vette, cue ftauano le Vergini Ve- 
fali, mà non è vero perché era nel foro Romano oue è hogzi 
S. Maria Liberatrice, come fi dirà difcorrendo delliTempi). ‘ 
. Furono molti altri Portichi de’quali non fi nota per non die 
latarfi troppo, & non effere ftati così celebri. P 


da 


Delli Trofei di Gaio Mario , & fabrica di Gaio 
Lucio. Cap. XXV. 


P Reffo à S.Giuliano erano gli Trofei di Gaio Mario Confo- 
le, liquali haueua acquiftati di Gisurta, di Cimbri & de” 
Teutoni, liquali fono ftati portati in Campidoglio locati in ci- 
mala fcala dalle parti delli Caualli di marmo , vno che hà vna 
corazza con gli fuoi finimenti & fcudi, & inanzi hà l’imagine 
d’vn giouane barbaro fatto prigione con le manilegate di die- 
tro, il fecondo Trofeo contiene tutti gli altri frromenti appare 
tenenti al combattere, gli quali furono guafti dal inuidiofo Sil- 
la, & riftorati dapoi da Gaio Giulio Cefare, In vna tauola di 
marmore fi legena così, 


C.Mazius Cos.vij.prid.tribunas PIO, Agur.Tribs 


Mil 
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‘Mil.extra hoftem , bellum cum Iugurtha Rege> | 
Numidie,Procos. geffiteum capit & triuamphans 
intouis edem, fecundo confulatu, ante currum 
fuum duci iuffit. Tertium Cos.abfens creatus eft, 
iv. Cos. Theutonorum delenit exercitum. v. Cos, 
Cymbros fudit ex eis & Theutonis iterum trium- 
phauir.Remp. turbata feditionibus Tr.P]. & Pra. 
tor, qui armati Capitolium occupauerat.vj. Cos. 
vindicauit poftixx. ann. Patria per arma ciuilia 
pulfussarmis reRitutus.vij.Cos.fa@us et. De Ma- 
nubijs Cymbris,& 1 heutonicis, honori & virtuti, è 


vi&or fecit, velte triumphali calceis punicis. 

- BrPomponio Leto parlando di quefti Trofei dice, Poft Ec- 
clefiam fan&i Eufebijeft pars edifici) vbi funt duo Trophea, 
idelt fpolia hoftium,alterum Tropheum habet toracem cum or- 
‘inamentis & clypeis ante imaginem Vi&@toria ,, Alterum habet 
inftrumenta omnia ad pugnandum, & clypeos, & habet veftes 


| « . La Pianta delli Trofei di Mario. 


-ELANTA.TROPHEL, MARIE. 
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Li Trofei di Mario feondo raro quando furono leati 
‘ & polli al Campidoglio. Hoggi vi fono folamente 

; lcune rosinto. A 
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Tcinoia S. Bibiana è vna fabrica ritonda ancora in piedi» 

benche fia alquanto rouinata,la maggiore di tal modello 

che fi troua dapoi il Panteon cioè la Ritonda,de:tacorrotrame- 

te dal volgo.Galluzzo,fabricata da Giulio Cefare per memoria 

di Gaio & Lucio fuoi nepoti. 
sé 


Delle Colorine più memorande. Cap. KAVI. 


A_ Colonna di marmo è lumaca prefto alla chiefa di S.Ma. 
Furia di Loreto in Roma fù dedicata dal Popolo Romano è 
Traiano mentre guerreggiana contro i Parchi ,nemaila vidde 
Tratano,percioche tornado dalla imprefà de Perf morì di fluffo 
di fangne iu Seleucia citrà di Soria, intorno à tale colonna fo» 
no fcolpite l’imprefe di quelto Prercipe, particolarmente la, 
guerra di Datia, fopra la porta vi è quelta infcrittione . . 
S.P.0.R.Imp.Cef. Diui. Nerue. F.Nerue. Traia- 

A . s . DI 
no Aug.Germ.Dacico, Pont. Max. trib. por. xvij. 

". Imp. 
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Imp.vj.Cos.vj.P.P.ad declarandum.quanta.alti- 
tudinis.mons.&locus tantisruderibus.fit.egeftus. 


L’offa di detto Imperatore furono portate à Roma & pofte in 
vna vrna d’oro , laquale fù locata in cima di quelta Colonna, 
ch°è di altezza di gradi 182. con fenetrelle 44; Sifto V..l’anno 
di noftra falute 1588. fece porre in cima vna tatua di S.Pietro 
Apoftolo di bronzo indorato de palmi 14. & intorno al capi= 
tello di detta colonna così fcolpire. 


Sixtus V. Pont.Max.B. Petro Apoft. Pont, AI 


Colonna Traiana fecondo boggi fivede. È 


Vella che è in piazza colonna fimilmente di marmo fatta 

x i chiocciole, cioè à lumaca,fùà drizzata da Marco Aure= 
lio Impe-atore ad honore di Antonino Pio fuo padre sintorne 
alla quale fono fcolpitili fuo: fatti illuftri, è alta gradi 190. & 
hà feneftrelle 41, & notafi che gli gradi l'vno perl’alero fono 


Più alti vna oncial’vyno che non fono quelli della dia , fi 
i che 


” 


. Di Roma. »- 
che è più alta affai quefta che la detta Traiana . 
Sifto V. l’anno 15 59. ta fece ritorare, & vi fece porre ins 
cimala ftatua di S. Paolo Apoftolo di bronzo indorata di pal- 
\ mi 14. intormno vi é così fotto intagliato: 


Six.V.S.Paulo Apoft. Pont. A.ITIT, 


Et nelle quattro faccie della bafe vi fono quefte fNGHittioni A 
nella ai 

Sixtus V. Pont. Max. o, banc Ab omni 
impietate expurgatam S. Paulo Apoftolo Aenea 
eius ftatua Inaurata in fummo vertice pofita DD. 
A.M.D. LXXXIX. Pont.IV. " 


; Nella feconda. 


SixtusV.Pont.Max.Columnam hanc Cochlidem 
Imp. Antonino dicatam mifere laceram , Ruino- 
famque prime forma reltituit ALM.D.LXXXIX. 
Pont.IV. 


Nella terza. 


M. Aurelius Imp. Armenis Parthis Germanisque 
bello maximo deui&is Triumphalé hanc Colum- 
nam rebus geftis infignem Imp. Antenna Pio Pa- 
tri dedicauit. 


Nella quarta. 


Triumphalis & facra nunc fum Chrifti verè pila 
Difcipulumque ferens qui per Crucis pradica- 
tionem de Romanis Barbarisque triumphauit. 


Colenst 
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COLVMNA , ANTONINI, WU" 


E iestsezio dà 


‘A Vantila porta del tempio di Bellona il qual’era fotto il 

Campideglio vicino à piazza Montanara era vn'altra co- 
Jona fatra à chiocciole vuero lumaca di porfido, detta colonna 
bellica da gli antichi, perche da quella lanciauano vn dardo 
verfo la contrada de cuelita’quali valenano muonerla guerra, 
& ciòfi faceua per effere accrelciuto tanto V’Imperio che trop» 
po faticofo farebbe ftato l'andare ne i confini de quelli contro 
de’quali fi volena muouer la guerra. Quefta fiì condotta! a 
Conftantinapoli dal magno Coftantino per ornare lacittà da 
lui fondata, ò per dir meglio aumentara, & conla fede impe- 
riale che ini portò illuftrata, poiche prima fù edificata da Pau» 
fania Re delli Sparciati , ouero Sparciani, ò detti anco Lacede- 
moni,& dicono alcuni Anticuariy come il Fuluio lib.4.caf.27» 
che il detto Coftantino vi pote in cima la fua tatua con vi de, 
chiodi con li quali fù crocefiffo til Saluatore Noftro Giesù 
Chrifto è i 
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Colonna Bellica come già cra . 
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N'altra Colonnaera in capo della piazza Romana che è 

Campa Vaccino contro l'Arco di Settimio che l’vmbili- 
co era della Città , detta Colonna Milliaria, ouero il miliario 
Aureo, nella quale erano fcolpite tutte le vie d’Italia, & da- 
quella fi fapeua pigliare ilviaggio che fi defideraua + 


Close 
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Colonna Milliaria come era anticamente . 


vii 


COLVMNA»- MILIARIA ©“ 


I trouaua anco la Colonna Lattaria nel Foro Olitorio,do-. 
ue hora è piazza Montanara, alla quale fi portauano fe- 
cretamente gli bambini de parti nati di furto , che doueuano 
effer'allattati & nodriti;, liquali poi erano pigliati & trafpor-* 
tati alli luoghi è quefto effetto deputati . Anglo 


n 
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Colonna Lattaria come era. - 
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I era:la Colonnadi Cefare fimilmente nel foro Romano 

di pietra Numidia,che hoggi dimandano Serpentino,pie- 

tra che di durezza corre al paro del Porfido , & Granito orien- 

tale. che perciò li fcarpellini fogliono dire che li Porfidi , Gra- 

niti orientali, & Serpentini , fono fratelli cugini yé vero però 

che il proprio nome del Serpentino fi dimada dalli Greci ophy 
.tes, in quefta Colonna eraui intagliato Pater Patria. 

Vi fù medefmamente la Colonna Menia nel detto foro , cost 


| detta da Menio ilqguale hauédo cofumato il patrimonio & cafas 


folo s'era riferbato vna eolonna per potere fare i palchetti per 

vedere li giuochi delli gladiatori in piazza, diquì è venuto 

che li luoghi fcoperti nelle cafe,fono detti Meniana, che fi di» 

mandano Mignani, così deriuati dal detto Menio che fù l’ine 

uentore di fare fimili palchettia 
pet fi Bg; DE 
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Delli Goloffi.  Cap.XXVII. 


I N Campidoglio vi èra il Coloffo d'Apolline d'altezza di 
È trenta cubiti,che coftò centocinquanta talenti, ilquale Lu- 
cullo portò da Apollonia di Ponto in Roma. Nella libraria di 
Augufto ve n'era vn’altro di rame di cinquanta piedi . Nella, 
regione del Tempio della Pace vi era vn Coloffo alto 102. pie- 
. di,-haueua iti capo fette raggi, & ogni raggio cra di 12. piedie 
mezo . Et in campo Marzo ve n'era vn'altro di fimil altezza ,. 
dedicato da Claudio è Gioue. Vene fù vno nell’andito della 
cafa aurea di Nerone di altezza di 120. piedi. Vi era anco il 
Coloffo di Commodo fatto dirame d’altezza di 30. cubiti , la 
tefta del quale fi vede nel cortile del Campidoglio. 


° Capo del Coloffo di Commodo . 


E COLOSSI-AENET' |l: 
E COMODI« IMP: .ij 


CAFETICAFILIB LETI TISDALOEANI IATA VRVISITA TETRA pei fa rag ani 


IN AEREA CAPITOLINA. | 
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Sopra il Fonte di Marforio vi è yn’altro capo di marmo d’vn 
oloffo del detto Commodo, ch'era di altezza di p.300. È 
€ i Delle 
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| Delle Piramidi. Cap. XXVIII. . 


E Piramidi fono di forma quadrata da balfo,8: vanno fot- 

rigliendofi, fiche vengono à ridurfi in niente,fimili alla 
fiamma gel firocoslequali feruiuano per fepolchri: hora in Ro- 
ma non £ in piedi altra che quella wicino alla porta di S. Paolo» 
laguale è in mezo le mura delfa'citrà $ che ferue folo pèr ilfe- 
polcro di Gaio Cettio , figlio di Lucio Publicio , cuero della 
Tribù Pgiblicia, ilouale Gaio Ceftio fù vno delli fette uomini 
che fi creauano fopra il conuito folenne pe gere fi vedono 
in efla dhe infcrittioni , vna che dice 


C. CeftiusL. F.Pub. epr PL. VII VIR. cai 
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Siche è È cola mirabile Ma in cento trenta tadi folte fatta, ci fono 
altre lettere ; mà non fi poffono leggere perche vi fono'fterpi; 
radici; herbei; & altri impedimenti sil volgo tiene che quefto 
fia il fepolcro. di Romolo,ma le fopraderte inferittioni dichiara 
no ilcontrario; & poi fi sì cheRomolo fù fepolto nelAuenti- 
no:d’onde fù detta quella parte Romaria., Come poi fia così 
quefta Piramide frà lemura'; viene perche fono ftare moffe le 
ve; - mura; come s' è accennato Pena si quefta Porta». i 
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La Piramide di C. Ceftio. come bora fi orde. 


Li Mete erano di pietra,ouero di muro, in forma quafi che 
fono gli palei, onerò trottoli, cioè quelle palle di legno 
poritute condequali giocano li putti s eda Latini dette tutbi- 
mes , lequali‘ da vno capo fono groffe , & poi fi rifoluonò ins 
miente, così quefte Mete erano da baffo groffe, & poi andaua» 
mo affottigliandofi, & fi foleuano metterele picciole ne i came 
pi per termini delli confini,&le grandi erano pofte ne i Cerchi 
per termini de quelli che correuano , fù fimilmente detta Meta 
fudante, vn fonte vicino al Coloffeo, laquale haueua in cim2 
wna ffatua di Giove di metallo,laquale ne i giorni che fifaceuze 
no fefte nel Coloffco fpargeua acqua in grandeabondanza, pe 

rinfrefcare & trarre la fere al popolo che andaua è vedere, & 
fù così detta Meta,perche.véniùa ad effere come termine di ri- 
gtorarfi, hora vi è folamente yn poco di refiduo di muro» 
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Difegno come era la Meta fudante. 
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Poi vicino è S. Sebaftiano vn’altra Meta di pietra hora di2 
mandata Capo de Buoi, & fi tiene foffe il fepolcro di Mes 


tella moglie di Craffo, per tifpetto delie lettere che vi fono iny 
tagliate, che fono quefte + 


Cecilie Q.Cacilij.F.Metelle.Craflî, 


Moggi è nomata Capo de Buoi ceme s’è detto,per efferui inta- 
gliate delle tefte de bufoli intorno, lequali fono fimili è quelle. 
de buoi, perche quefto luogo poi fia numerato frà le mete,non 
vi è cofa molto chiara, mì fi vede però che tiene della forma» 


dalle mete già detta, poiche fi và fortigliando, benché vimanca 
a cima. 
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Sepolcro di M stella detto Gapo de Buoi, 
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Degli Obelifchi , owero Aguglie . Cap. XXIX. 


1 Obelifchi ouera Aguglie fono della forma della quale» 


La SÈ detto effere le piramidi, perche. fono dell’iftefo modo 
quadre & larghe da ballo , & fi vanno diminuendo in cimati-. 
ducendofi in niente, fù notato l’altro capitolo da fe delle pira- 
midi con l’occafione della piramide che ferue per fepelcro di 
Gaio Ceftio.altrimente s’hauerebbe potuto fare vr Capitolo 
folo ._ Hora diciamo che diuerfi 8: molti furono li Obelifchi,, 
duero Aguglie im Rema , mà folo-irarraremo de quelie equal 
hoggi ff rieronano în predî che (on 8. tre gridi cioè quella del 
Vaticano, di S.Gio.in Laterano,e del'Popolgj& 5. picciole,di S. 
Maria Maggioresdi S.Macucho,delgiardino "d&Medici ; giardi- 
no de Mattet,e mel palazzo delli Orfini incipo di Fiore. Quel. 
la delVaticano detta di S.Pietro;era dietro detta chiefa nel-Cer 
chie di Gaio & di Nerone & trafportata sù la piazza di S. Pie» 
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idi Rema.. 3I1 

tio‘effendo architetto Domenico Fontana , laguale è alta 72, 
piedi fenzale fue bafî ; perche computata tutta l'altezza , fono. 
piedi 108. eraui incima le ceneri di Giulio Cefare, & dedicato 
à:Ottauiano Agufto nepote & adottiuo figliuolo di Giulio Ce» 
fare, & à Tiberio Imperatori. cale Dl I 

Quetto è il caftello ouero machina con ilquale furono inal- 
zate non folo la detta Aguglia Vaticana » mà quella di $. Gio. 
in'Laterano , della Madonna del Popolo:, & di S. Maria Mag- 
giore, mà peròcon manco argani , & altri ftromenti per efe. 
ferefpezzates... ? faro 


Il difegno del Caffello , con il quale fis eretta la. - 
Aguglia del Vaticano & altre. 
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| All'ergere il Vaucano Obelifco cuero Aguglia vi intraué+ 
. néroArgani 40,à ciafcuno de’quali erano canalli 4.gagliardi & 
robufti,& huomini 2o:fiche erano caualli 160, & huomini 8004 
folo per li detti argani, oltre è molti altri chie fi trouzuano oc- 
cupati per diverfî altri officij.come intorno al caftello & fopra 
di quello: éraùi poi vn Trombetta ; & vna Campanella in cò» 

de VW 34 mà 


- gine: Dell Antichità 
ma del caftello, il Trombetta fubito che gli era fatto fegno dal: 
Cano maftro vuero Archirerto,fuonaua & tutti faceuano lauo- 
rare i lor ordegni, & quando che haueuano è fermarti , fuo= 
naua la Campanella , fiche il tutto paffaua bene, altrimente con: 
voce humana era impoffibile pafaffe fe non con difordini, poi= 
che ranto era il rumore che pareua vn tuono , cuero terremo= 
to tanto era grande il fcuotere de tutte le machine dal pefo del» 
la gra mole, più facile fù poi l’erger l'altre due Aguglie quel=: 
Ja-del Laterano, & della Madonna del Popolo benche fiano: 
più grandi, perche erano in diuerfi pezzi, & perciò fivforona. - 
manco argani, & altri ordegni. 


mene a 


‘ L’Aguelia ouero Obelifeo Vaticano . 


SA 


| OsILISCVS. s. PETRI. _ 


A due parti fono fcolpite quefte lettere,dalle quali fi cos 
nofce à honore di chi foffe anticamente eretta. 


Diuo Cefari. Diui lulijF. Augufto . 
Tiberio Cafari.Diui Augufti F.Augufto.facrum. 
> ” Nella 
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Nella Croce ch'è in cima,il Pontefice Sifto V. ‘vi pofe del fans 
tiffimo Legno,fopra ilquale ci rifcattò il Saluatore Ncoftro Gie 
sù Chrifto dalle mani dell’inimico infernale , & conceffe In- 
dulgenza de dieci-anni &altre.tante.quarantene à chi li farà ri. 
uerenza dicendo tre Pater & tre Aue Maria perl’effaltatione dî 
S.Chiefa, & felice ftato del Sommo Pontefice , & vi fece nella 
fommità fcolpire quefte letteré, dalle quali & {copre àchi è 
confecrata. 


San&iffima Cruci facrauit Sixtus V. Pant. Max. 
& priori fede auulfum, & Cafaribus Auguito & 
Tiberio. EL. Ablatum. 


Vi fece anco intagliare intutte quattro le dei della bafe Je 
feguenti inferittioni . 


Da vna parte. 
Ecce Crux Domini, fugite partes aduert vicit 
Leo detribuluda.. . 
ra Dall'altra parte. 


i Chriftustincît.Chrifkisregnar.Chiifubi imperate 


Chriftus ab omni malo plebem fuam defendate 
Dall’alera parte... 

Sixtus V.Pont.Max.Cruci inui&e ObelifcumVa» 

ticanum ab impura fuperftitione expiatum, ius 

ftiusac felicins confecrauit Anno MDLXXXVE 

Pont. ll. 

Er poco più abaffo. X 
Dominicus-Fontana ex pago miliagri nouoco= 
menfis. tranftulit, & erexit. ek > Sa 

Dall'altra parte. 
Sistus V, Pont. Max. Obelifcum Vaticanum Dis 


gentium impio cultu dicatum ad Apoftolorum li- 


mina operofo laboretraftulit anno MDLXXXV I 
Pont. IG 
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9 Vefta era nel Cerchio Maffimo infieme con quella che fù 
(2 eretta alla Madonna del Popolo,dellà quale dapoi fiidirà; 
sì O erano tutte rovinate, &z il detto Pontefice Sifto V.le fe: 
ce riftorare l’anno 1587. fù pofta inanzi al palazzo di $, Gio- 
vanni in Laterano , quefta era detta di Coftanzo , & è di lun- 
ghezza de piedi 112. feriza la bafes &1arga nella parte più in- 
feriote piedi tioue.& mezo da via parte., .dall’altra piedi otto , 
non effendo di giufta quadratura. Fù detta di Coltanzo che fù 
figlio di Coantino perche hauendola ‘11 padrétdail’efirente, 
parti dell’Egitto dalla città di Tebe fatta portare in Aleffandria 
percorndurla:in Conftantinopoli , il detto Coftanzòla fè.eraf- 
portare inquefta città di Roma, & Ammiano Marcellino vuo- 
le chie Foffela prima volta dedicata à Ramife Re, & che le figu» 
re lequali vi fono intagliate: intorno ; rapprefentino le; fue 
lodi; Dicano che la nave cuero altro legno maritimo che 
portò quefto Obelifco, fia ftata il maggiore che fi fia'veduto in 
uo Mare 


a 


di Roma.» 
| maresche anco quefta fù la maggior mole che foffe dia à \' 
Romaeffendo di vn'pezzo in:quel'temipo . L’anno 1587. dal 
detto Pontefice Sifto V.fù cauato per mano dell’architetto Do- 
menico Fontana effendo rotto in diueifi pezzi, &ritrouato che 
nella fua baféouer ciocco erano fco)piti fei verfi da ciafcuna 
delle quattro: parte, liquali fi tralafciano per breuità, & fi no- 
tano folo l’infcrittioni fatte dapolich'è ftaro ritorato. 
Davna parte è notato, 


FI.Conftantinus Aug.Conftantini Aug. F. Obeli- 
fcum à Patre loco fuo motum, diug. Alexandria . 
lacentem trecentorum remigum impofitum naui 
miranda vaftitatis per mare Tiberimg. magnis 
molibus Romam còonueum in. Circo Max. po- 
nendum S.P.Q.R.D.D. Lise: 


Da vn’altra. 

FI. Contt4hrififs Max. Aus, Chrifiane fidei vin 
dex & affertor Obelifcum ab Aegypti Rege im- 
puro voto Soli dedicatum-fedib. auulfum fuis per 
Nilumtransferri Alexandriam ve pouam Romam 
ab fe tune conditam co decoraretmonumenito', è "I 

>. Da-vaalera.... 
Sixtus V. Pont. Max. ubelifcum ri Moe exis 
mia. .tetmpor ur calaniitate fraum, Circi Max, 
ruinishumo: limog. alte-dem Sinatra i impen- 
fa extraxit. hunc in locum magno labore tranftu- 
lit, formeq. priftina accurate ‘reftiturum , Cruci 
indette: buio A M. D:LXX x V Sil 
Pont. HL I 


î dio Be dall'altra viè. 
Conftantinus per Crucem.vi&or à 5. Silueftro hic 
baprizatus Crucis gloriam: propaganit .. 
L'Agro 
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Ae Del Antichità 
| L'Aguglia Flaminia ala M adonna del Popolo è 


E Detta Flaminia per la vicina porta così nomata,come s'è 
detto trattando delle porte di Roma; hora vien chiamata È 
del popolo ; Era la prefente Aguglia nel Cerchio Maffimo co- 
me s'è narrato trattando di quella di S. Gio. in Laterano, vo=' 
gliono che quefta de piedi 88.foffe portata à Roma da Octauia= 
no Augufto, & ripofta nel derto Cerchio confecrandolo al So=' 
le, l’anno 1587. Siffo V. la fece cauare dal fudetto luogo per: 
mezo di Domenico Fontana architetto , e rifarcita , fù ripofta 
come fi vede, nella bafe della quale in due parti vi è l’infcrit= 
tione del derro Tmperatore, cioè 


Imp.Cafar Diui F.Auguftus Pontifex Maximus . 
Imp.xij.Cos.xj.Trib.Por.xiv. Aegypro in potefta=. 


tem Populi Romani reda&a, Soli donum dedit. 
Sito V. da vna parte vi fece così fcolvire. cal 


Sixtus V.Pont.Max.Ubelifcum hunc.à Caf. Aug. 
oli 


si ‘ 
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| Soliin Circo Maximo ritu dicatum impio, mifea 
| randa ruina fa&um, obrutumq,, erui, transferri, 
| forma fue reddi, Cruciq. inui&iff. dedicati iuffir. 
Anno M. D.LXXXIX, ven 
DalPaltra parte. x p 

Ante facram illius edé auguttior , letiorq. furgo , 


cuius ex vrero virginali, Aug.imperante Sol iufti- 
tix exortus cit. 


L' Aguglia di S. Maria M aggiore s 
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È Ra quelta Aguglia prima nel Maufoleo d’Augufto ; dipoi 
X_. effendo rotta,molto.tempo ftette nella ftrada vicino è S. 
| Roecodi Ripetta, fù riftorata da Siffo V. &trafportata à S. 

Maria Maggiore per mezo di Domenico Fontana architetto, 
mella quale vi fono Finfrafcritti epitafij (colpiti, &è alta p.42% 
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230 Di via parte, sl pra A 


Chiilt Dei in eterna viuentis pie CRI lnti(f- 
me colo, qui moriui ‘cpuilelza Augufti triflisfere 
uiebam- 

d sog TT Da vn altra parte. nil eroi A 


a 


Chriftus per inui@tam Criucem Populo pacé pre- 
bebat, qui guenti pace in A nafci voluit. 


t- 
3 hai! % 


* pall'altta parte. . DL 


Chriltum Dominum,quem Auguftus dle Virgine 
pafciturum viuens-adorauit ; feque, dcipceps Do- 
minum dici vetùit » adoro. 


ARIA IRE 


Dall’vlcima parte. 


SixtusV. Pont. Max. Obelifcum Acgypto ie: 
&um Augufto in eius maufoleo dicatum, euer- 
fum deinde , & in plures confra@um partesin via 
ad fanétum. Rochum iacentem in priftinam fa- 
ciem reftitutum, falutifera Cruci felicius hìc eri- 
gi iuffit. A.D. M. D. LXXXVII. Mi II. 


e 


E penfiero de molti.che nonfolò la asiapaglalmi altre 4. 
delle quali hora fi dirà foffero 1 maggiori grrraonet 
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L’Aguglia diS. Machuto. 
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SOAPLISONO: = MAHVTTI < È. 


Vefto Obelifco ouero. ‘Aguglia è così detto per reffere vi 

cino alla chiefa di S. Bartolomeo de’Bergamafchi ; nella 
quale vi fono delle memorie del detto Santo che fù Velcouo i in 
Bercagna queta Aguglia è piena dilettere Hieroglifice. 
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L'Aguglia del giardino de' Medici. 


SEA 


let 


ene. TELO i 
Sera 1 


4 Tuna lai ah anti/z: Z 
"ETODIOLATEI ani 
da gere: 
A RTRT DSTEOO frrr=S 
sy 
à "1 Da MEDE [UT L, nf 
Nonne Tra i } ; 3 
È CERERE WIR 
A 
on srriemanie dA } AFIAPUSIILI bal HR 


vefta ‘Aguelizà troua nel monte Pincio, nelvago & bel- 
lifinto giardino del gian Duca di Firenze, detto de Me- - 
dici, luogo veramente ameniflimo & degno d'ellere veduto » ) 
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| Di Roma.” 
L’Aguglia del giardino de Mattei, 
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Canto à S. Maria in Domenica detta la Nauicelìa, nel bel- 
lo & dilettenole giardino de’ Mattei è vna Aguglia eretta 
mede mamente; fi vede poi vna più picciola mà però intiera 
fopra quattro piedi di Leone di metallo al principio della fca- 
la nel palazzo delli Orfini in campo di Fiore, laquale doueva 
‘effere nel Teatro di Pompeo iiqual'era in tal luogo ; fitrouano 
poi moli pezzi perla Città come anco che feruono per canto» 
nate,ò per altro dalli quali viene confermato quello che fi dif 
fe da principio,cioè che molti furono gli Obelifchi ouero Agu- 
glie in Roma, màl’antichità & pernerfa natura de’barbari le 
hanno mandate è male» . 
Quelle poi figure & fegni chevi fivedono fcolpiti, come_s 
imagini d'huominiyanimali, & molti altri diuerfi, fono detre 
littera Hicroglifice &gypticrum, & che foffe l’inuentore Hie- 


| saifco dotto in quefta fcienza, & che li detti popoli vfauano 


quefti fegni in vece delle lettere non hauendone anco cogni- 
rione, fiche fpiegauano li concetti della loro mente & loro fi- 
lofofia con tali figure , & di ciò viè ilteftimonio di Cornelio 

X Taci- . 


3%3 Dell Antichità 

Tacito dicendo , Primi Aegypti) per figuras animalium fenfus 
mentis effingebant, anzi che faceffero quefto,perche tali mifte» 
ri} ren fofiero intefi dalla plebe, volendo,pereffempio,inten= 
dere per l'occhio la cuftodia, per la mofca l’imprudenza, perla 
coda del pauone linfabilità delle ricchezze , per il ferpente la 
piudenza, quando fi morde la coda, fa riuolutione dell’anno, 
perilfparauiere, cofa fatta con preftezza, e così delli altri fee 
gni feconda la loro proprietà, di tal materia ne hanno trattato 
alcuniscome Pietro Valeriano,Tomafo Garzoni,& altri.l'Alef= 
fandrino dice, che Moisè effendo in cattiuità con il fuo popo- 
lo d’Ifrael infegnò, come peritiffimo ch’era, molte fcienze alli 
Maeftri Egitti} , & à propofita de quefti caratteri fi potrebbe_s 
dire che fiano deriuati dalli nepoti d'Adamo figliuoli di Seth, 
fecondo narra Giofeffo Hebreo, dicendo che fecero due colon- 
ne vna di pietra, & l’altra de mattoni, nelle quali lafciorno 
fcolpite 8 feritre cutte l’arti,de'‘quali effi furono inuentori, & 
afferma come in Siria vidde vna delle dette colonne, fiche po « 
grebbe confeguentemente effere che li Egitti} da quelle impa-» 
raffero il modo di fignificare li loro mifterij} con quelli carat- 
teri detti Hieroglifici , ficome fi vede che ne doueua effere co- 
piofa l’Egitto,poiche quafi tutte le Piramidi onero Aguglie 
porcate in Roma;fono piene di tali figure & fegni. 


Delle Statue. Cap. XXXI, 


B Ifogna neceffarismente affermare,che già in Roma foffe 
infinito numero di Statue trà a cauallo & è piedi, di bron- 
zo;di marmo;di porfido,& d’altra forte, poiche fi bene tàte per 
cagione d’Antichità , & malignita de barbari fiano fate man- 
date è male, nondimeno hora parte riftorate, & parte anco in- 
tatte fe ne vedono tante non folo ne i palazzi, cafe private,mà 
ne i giardini, & vigne, ch'è vno infinito numero, anzi appreffo 
d’intelligenti viene affe. mato sche nel colmo che fiorì queft Al- 
ma Citrà, più foffeil numero delle Statue che iui era, chaos 
gli huomin! viui, intendendo però non folo le Statue feparate , 
mà tutre, come de balli rilieui è fimili opere, poiche fi vede» 
per ifperienza anco al dì d'hoggi il detto numero grande de 
diuerfe Statue feparate , mà intorno è caffoni, cofini, & altre 
forti de vafi grandiflimi de fepolcri,fiche intorno à vno fols de” 
«quali fi vedranno dugeato & trecento figure humane,& perciò 


‘ per 
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per Ta tanto gran copia, poiche per infino into?no alle porte de 
| molti particolari erano tenute le ftarue & imagini delli loro 
falf Dei, fiche per effere quafi impedito à li carri trionfanti il 
paffare, furono bandite tali tatue che fi rrouauano sù le ffradcy 
& che fi doueffero portare fuori della Città, ilche è credibile, 
poiche di continuo tante frà giardini, vigne , & campagne an- 
co diferte fe ne rrouano fepolte. E vero che à cauallo poche ò 
niuna è ftata ferbata, poiche de celebri non fi vede altra che_s 
quella di M. Aurelio Antonino Pio Imperatore ; fi deue poi fa- 
pere come fù coftume antico de Greci quafi commune di fare 
le Statue ignude, & de'Romani vefltite; Mà perche il volere an= 
notare tutte le Statue anco celebri in {pecie troppo farebbe co- 
fa lunga s'perciò quì prima s'acennaranno alcune particolari, 
delle quali fono cauate le loro figure, dapoi fi diràin genere 
dell’altre + 


Statua di M. Aurelio Antonino Pio' di bronzo sù la 
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324 Dell Antichità. 
lerro allatietta Statua è vn fonte con figure, dalla mano 
D dritta è vna che rapprefenta il fiume Nilo, ilquale per fe= 
gno hà vna sfinga , qual'è vn animale Che hà la teta & mani 
come vna giouane ; il corpo d’vn cane, l’alecome vn vecello , 
le vnghie di Leone, la coda di dragone, e la voce d’huomo , fi 
fual porre per rapprefentare il detto fiume, perche iui fe ne_j 
trovano, fi lafcia di raccontare certe cofe che fi dicono di que- 
fto animale per effere fanolofe, & dalla finiftra vn'altra Statua 
che figura il Tevere perche hà !a Lupa con Romolo e Remo. ‘ 
Nella fala poi del Camrideglio nella quale fi tiene ragio- 
ne vi è la fa-na della fet.mem. di Paolo NI, di Gregorio XIIL 
& del Re Cario che fù Senatore. Nelle ffanze poi moderne del 
Campidoglio fono belliffime ftarue,particolarmente duo: Her= 
coli, vno di bronzo trouato fotto Silto IV. nelle rovine del Té. 
pio di Hercole nel foro bouario, vn’altro di porfido biggio. 


Statua d'Hercole di metallo . 
< 6 


A Vna 
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N 7 Na Lupa di bronzo che allatta duoi bambini Romolo e 
Remo; laquale era nel Comirio,fatra de condannaggioni 
d'alcuni vfurari,cofa certamente molto bella. 


e 


Lupa di bronzo nel Campidoglio . 
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N paftore ignuido di bronzo che fi caua con vn'ago vn 
A {pino da vn piede, degno d’effere confiderato . 


Paffor di aetallo in Campidoglio. 


| SINVLACRY AENEV- RoM& Î CAPITOLI 


Vn Giouane di metallo in habito di feruos ilquale fi ri- 
eruoua nella medefma ftanza. ' 


: # 7 Nella 


di Roma . » 337 
Ella Sala grande,laquale fi dipinge per mano dell’eccel- 
lente Caualier Giofeppino, viè la ftarua di Sifto V. di 
branzo , & quella di Leone X. di tnarmo » 


Statua di Sifflo V. dì bronzoin Campidogiia 
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Nella fala vue li Conferuatori danno audienza , fono erette 
tre ftatue moderne,vna à quel gran Capirano Marco Antonio 
Colonua perli fuoi farti illuftri , particolarmente effendo fta= 
to Generale per la parte della S.Chieîa nella felice armata cone 
tro l'vniverial nemico il Turco,fatra fotro la S mem. di Pio V. 
effendo c6federati coneffa Chiefa Filippo Il. Re Cattolico de 
Spagna, & la potente Republica Veneta, la vittoria della qua- 
le l’anno 1571. a di 7. d’Octobre appreffo l'Ifole Echinade co- 
munemente derte Cuzolari s’ottenne, facendofi preda de 180, 
Galee, fomergendofene 90. reftando morti 30. mila de’ nemici, 
fifcendone 10. mila fchiaui.rifcattando 15, miia Chriftiani,& il 
reftante dell’armata nemica mettendola in fcompiglie , fiche fù 
la maggiore battaglia che mai fia tara in mare,erano più de 
di 
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300. legni maritimi quelli dell’inimico,e quelli della lega 20$ 
galee, & 6. geleazze. 

La feconda ftatua è eretta al magnanimo Aleffandro Farne- 
fe, ilqualetant'anni nel gouerno della Fiandra in tempi così 
turbolenticon guerre continue fî diportò è guifa d’Aleffandro 
Magno. ’ ” 

La terza è eretta à Francefco Aldobrandini degno di memo- 
ria,per efferfi tante volte affaticato nelle guerre d’Vngheria ef- 
fendo Capitano Generale del campo militare mandato dalla 
fel.mem. di Clemente VIII. in aiuto dell'Imperatore Ridolfo 
II. contro il Turco ; ilquale dapoi il molto patire, vi lafciò la 
vita, & perciò il Popolo Romano à quefti tre come benemeriti, 
vi hà à perpetua memoria erette le loro ftatue. © 

Vi fono molte altre ftatue, & molti fragmenti d’epitafij ne 
quali fono i nomi de tutti li Confoliy Dittatori, & Cenfori 
Romani detti L. Fafti. & quefti fi ritrouano nel muro d° vna 
ftanza, oue è memoria eretta di Marco Antonio Colonna, & 
di' Aleffandro Farnefe ,idelle ftatue de’quali fi è detto è con 
quella di Gie.Francefco Aldobrandini. È 

Nella facciata contro la fcala vi fono certi quadri ne°quali 
fono fcolpiti li trionfi di M. Aurelio , quando trionfò della, 
Dacia, benche alcuno voglia che foffe di L. Vero Antonino 
quando trionfò de’Parthi, fono iui altre ffatue come quella 
che tiene in mano vna mafchera,che rapprefenta vna mufa che 
così fuol pingere per ilrapprefentare le tragedie. . 

Nel cortile vi è il capo del Coloffo di Commodo Imperato- 
re fatto di Rame, del quale s'è detto trattando de'Coloffi. 
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N Belnedere fono de belle Ratue; mà particolarmente vno 
i Laocheonte,con duoi figlinoliin va matmo folo,opera cer- 
tamente molto degra,fatta d'accordo da tre antichi fcoltori ece 
cellentiflimi Agelandro, Polidoro, & Artemidoro Rodiotti , 
la quale fù ritrouata nelle fette falé . 


Laochoonte di Belsedere. . 
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I è anco tra l'altre ftarue vna Cleopatra belliffima, & 

vn’Hercole che fede , fenza capo; braccia & gambe ; la. . 
quale fra tutte l’artificiofe fratue tiene il primo luogo, in ho- 
nore della quale foleua l’eccellétiffimo Michel’Angelo Buona - 
rota dire che il fuo principal&udio sì di pittura, come di fcol- 
tura hauer fatto fopra queta mal trattata ftatua, che per fo- 
pronome è dimandata tronco di Beluedere. 
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si piprae di a A in o Beluedere, ’ 
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L'Hercole, detto Tronco di Beluedere. 
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El ftupendo & reggio palazzo de’Farnefi fono belliffime 
N ftatue, particolarmente vn'Toro con diuerfe ftatue in vn 
marmo folo, fatta tal opra d’Appollonio; & Taurifco eccellen- 
tiffimi artefici antichi,per laquale viene rapprefentata la fauola 
di Zero, di Anfione , & Dirice, vi fono molte altre artificiofe» 
& belliffime ftatuescome fi poffono vedere. 


. Figura del Toro nel palazzo di Farnefe . 
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Fuori del palazzo: in piazza chiamata del Duca fono duoi 
vafi pari di pietra detta di granito Orientale grandiffimi,liqua= 
Ji fono d’effere molto ftimati, sì perla pietra fteffa pereffere du 
riffima, e nondimeno fono con politezza grande lauorati,come 
anco per laloro grandezza. SÉ 

Vicino al detto palazzo vi è vno altro di molto bella archi 
tettura, & ornato di pitture & ftatue,detto de’Capi di ferro. 

No fi mettono le figure delli detti duoi palazzi né delli altri, 
sì per non ampliar tanto l’opera , come per efler ftampati invo 
altro Libro + 
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“ N 1 Teatro di Marcello nel palazz» de Sauelli fpecialmen= 
A te vi fono duci Re Barvari di porfido fatti prigioni mol. 
to belli, è vero che hanno bifogno di ritauratione, & vi è vn' 
Efculapio belliffimo tenuto dalli gentili per Dio della me- 
dicina . 


pi 


Figura di Efcu’'apio nel palazzo deSauelli. 
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Ppreffo al Cardinale de Cefis fono molte ftatue di affai va 
lore,come vna Roma rionfante con vna da osgiogag 
ta, duoi Re barbari fatti prigioni, & altre più a:tificiofe + 


Roma 
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Romay do Dacia, in cala del Cardinale de Cefis e 
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Duoi Re Barbari fchiani in cafa 
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À I EI palazzo de’ Borghefi fono molte & artìficiofe ffarue 5 
‘particolarmente tutte quelle che furono del già Caual- 

liere della porta , comparate per qualche migliaia de fcudi. 
Nel giardino de’ Medici ne fono molte , & belle, in partico» 
lare duoi Lottatori belliffimi, vn Bacco, vn Cacciatore. i 


Lottatori nel giardino de Medici, 


Facco, 


ie <Dell'Antichità 
Bacco, & Cacciatore nell'iffeffo giardino. 
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r N 6 Pietro in Vincoli f roua la fenoltara di Giulio IL 
:#'conla tanto fatua celébre di Moisè fatta per mano di Mis 
hel' Angiolo eccellentiffimo pittore e fcoltore - CI, 
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Statua di Afoisè in fan Pietra in Vincoli. 
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Nel giardino del Cardinale Mont’alto , de’ Mattei, nella vie 
gna di Papa Giulio, nella Senefe ), nel palazzo del Duca» 
Altemps, in quello che era di Tiberio Cieuoli, de Verofpi, del 
Strozzi & d'altri vi fono molte ftatue, & di buona arte . 

‘ Sarebbe comes’è detto cofatroppo lunga il voler narrare_s 

tutte le ftatue che fono celebri, non che è porre le loro figure. 
vedafi li luoghi propri) ; & il libro particolare nel quale fono 
ftampate non folamentele ftatue più belle che fitrouano , mà 
tutte l’antichità & Palazzi. “ sii 
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O Velta figuta quì fotto vogliono che rapprefenti l’Agricol» 
tura,laquale fi vede nel muro del palazzo di S.Marco,nél 
palazzo del Cardinale Cefis à S. Pietro ; & altroue anco 


tierasmà perche fi và mutando,non fe dicono i luoghi ouef 


Tanola di marmo di baffo rilieuo, che rapprefentà 
È Agricoltura . 


Tei stero 


pes 


re così dichiarata nell’Appendice di Girolamo Ferrucci all’ane 

tichità del Paladio ,, mà prima annotafi che in quefta tauola di 

marmo vi fono tutte le lettere dell’ Alfabeto latino dalla vltima 

in poi,lequali fono difpéfate, vna per ciafcuna figura, ouero fe- 

gno che fitroua in quefta tauola : E donque È sai 49 Agri. 
“K 


» 


| coltore;Ilquale con il continuo trauaglio il giorno 8 la notte, 
c A_CF D 
hauendo offeruato le tre Maggioni del Sole,le quattro della Lu» 
E è 


B 
na, & il corfo naturale dell’vno & altro Pianeta, tratta il ne- 
gotio 


Po] 


rale imagine dimoft ra dunque l'officio dell’ ottimo Agricolto- 
| 


O di Miorag n da 3 39, 

| gotio dell’ Ri O ILE Sofi, laterra con fortezza , Li 
VADA fede, & diligenza ; &: da quetto ne Apa copiofa da? 
lità doftutci di quella : i quali nel tempo dell Luce, & delle 
Tenebrefi pin nafcono, & coltivano. 

Dichiaratione partico] lave de tutte l'imagini do fron toni. , 


chs fi contengono in la detta Tauola, che rappre. È 
Senta È Agricoltura, : 


A.Il Sole che nafce. |M.Il coltello fitto nel Toros 
B. La natura deile cofecom- | che dimoftra la fatica. 
pagna del Sole. N..Il fangue, che dimoftra.i 


C. Li tretempi del Sole , nell' Li frutti della terra. 
n sa mezo giorno, | Oli Galia S-124 im 
nell’Occidente. . ral’amore, & la fede... 
D. La Luna chetramonta. | P. Il Serpente per ilquale fi di- 
«E. La natura sula veloce Î moftra la pecni enza È w 
compagna della Luna pia- {8 Il-Leone, per ilquale fi di- . 
neta preci Rito fa: &. pero è | moftra la robuftezza, & da 


._, alata. fongab..a»° 
F. Quattro tempi della Luna , | R.Ilgranchio.; che denota n 
nuoua, meza piena x.& di | creatione, - 
| nuovo meza piena. Sy Scorpione che denota la 
| G.Ilgiorno,ch’alza la face. | ‘géneratione. 
H. La notte ch'abaffa la face, | T. Le fpiche » che ol 
1, 11 Coruo che fignifica la di-| i frutti della terra. 
* ligenza. V. L’albero notturno con il 


K. Il buon lauoratore della, | fcorpione difegna la gene- 
terra, & diligente o: ratione. 
tore_s. X. L’albero diurno con il ca- 
L.Il Bue ouero Toro che fi-| podel bue;chefi Ele la 
gnifica la terra. | fatica. 


Etquelto bafta per l’intelligenza delli fegni & figure con le 
quali fi dimoftra il fcopo principale di tutta l° Eolo 
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Di Marforio,& Paflsuino. XXXIF. 


A ftatua che hora fi vede sù la piazza del Campi doglia 

verfo Ara cerli è era già alla cantonata contro $. Pietro in 
carcere perentrare in Campo Vaccino, alcuni penfano fia la 
ftarua di Gione Panaro , perche pare che intorno habbia del 
pane, & in memoria de quelli pani foffe eretta «che gittorno le 
quardie del Campidoglio nel Campo de'Galli,quando il tene- 
vano afiediaro , per laquale altutia fitiberorno dall’affedio,del 
che tratta Tito Livio, & Ouidio. Altri vogliono che fia wvn fie 
molacro del fiume Nar,quale viene dalla Sabina, & paffa vicino 
alla città di Narni,che pciò hà prefo il nome dal detto fiume, & 
che fio tramutare ta lettera N, in M.volendo dire Nar ffuuius in 
vece di Marforius, come bene dice i' Fuluio, perche veramen= 
te pare che fia è giacere fopra più prefto d’vn fcoglio quefta fta- 
tua, che fopra delli pani, altri tengorio chevoglia dire Marsfo- 
ri Deus , come diceffe,Marte Dio del foro , non perche il foro 
cioè pissza ou era, foffe detta di Marte,poiche.era iî foro Ro- 
mano come fante volre s'è notato, hora campo Vaccino nomi 
nate, nd perche ivi vicino vue hoggi è Îa chiefa di S. Luca in 
‘8; Martina fà il remitbio di Marte , ficome fi dirà trattando delli 


“> 


Fempij, & che perciù 3 fomiglianza detmome di Marte fè de» — 


diczto è $. Martina, horacome s'è dette fitroua in piazza del 
Campidogho tutta riftorata . — al 
Quel capo di màrmo il qual'è fopra la detta ftarua è è d’vn 
Fo di Commodo Imperatore s ficorme s'è detto nel cap. de” 
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Simelaero ostero imogime ostica di Marforio imanzé 
fefe ribforata. 
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Ella fiarua tanto ftrapa.zata detta di Pafquino laquale fi 
troua sù'l cantone del palazzo de gli Orfini vicino è piaz- 
za Nagona,non fi dice cola alcuna, perche è bafÎnza s'è noe 
tato trattando delta chiefa di S. Pantaleo è Paquino, il leztore 
potrà iui vedere deli’crigine di quella, & perche fia così dertas 
Jaquale fi può dire che ficome corre quafi al paro deila ftarag 
di Hercele che fede in Beluedere, detta il Tronco per eflere fen. . 
zacapo,braccia, & gambe,così d'artificio mirabile è anco fim',- 
le, poiche d'arte poche è niune fiatue fi trovano in Roma fiiùà 
ftrapazzate di quefte, nè di più tupenda arte ; che forfî per ciò 
l’inuidiofi barbari l'hanno cosi malamente trattate, acciò | fof- 
fe eftinta la loro fingolare & mirabile arte. I 
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Statua di Pafquino come hoggi fi troua. 
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Onde poi fia nato quefto male & peruerfo v(o de (penfierati, 
& maldicenti di attaccare fcritture cuero altro è quefta ftatua 
in pregiudicio de perfone publiche & priuate, lequali diaboli- 
cheattioni vengono dette Pafquinate , anzi far sì, che paiono 
che tal ftatua , & quella fopradetta di Marforio fiano introlo- 


cutori, difcorrendo de’ fatti d’altri , non vi é cofa di certo; folo. 


che fi penfa che à Pafquino fiano pofti tali feritci cuer’altro, per 
effere luogo molto frequentaro ; effendo quafi l’ombilico del 
habitato di Roma ; fiche più fiano palefi tali peruerfe attioni » 
& che vfaffero anco attacarle à Marforto cuando era fimile mal 
trattata ftatua come hora quella di Pafquino, ftando alla canto» 
nata di'S. Pietro in Carcere come s'è detto , talche ficome ins 
quanto al luogo, & in quanto l’effere firapazzace erano già co - 
pagne,così li detrattori le fingeuano amiche hor confolandofi 
hor effortandofi fintamente fra loro,accio con tali fintioni fac- 


cino palefi l’attioni occulte d’altrui . 
Delli 
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Delli Caualli. Cap. XXXIII. 


Velli che di ciò fcriuono, hanno lafciaro memoria che ‘in 
Qroma 24. furono li Canalli indorati, 44. quelli d’auorio » 
& di marmo quafi infiniti , mà hoggi folamente quattro 
fe ne vedono de gli antichi de marmo in piedi, duoi riftorati in 
cima le fcale del Campidoglio ch’erano nel Teatro di Pompeo, 
& altri duoisù la piazza di monte Cauallo liquali fono d’vna. 
mirabil’arte con duoi huomini ignudi, liquali rapprefentano 
che tengono detti Caualli per la briglia, vno fatto da Fidia , & 
l’altro da Praffitele è concorrenza effendo eccellentiffimi fcol- 
tori, la ftavua rapprefenta Aleffandro Magno Re de'Macedoni,y 
ilquale doma vr fuo cauallo detto Bucefalo, che fù di tanta fe. 
rocità , robuftezza , & perfettione , che non fi lafciò caualcare 
fe non dal detto Aleffandro, & prima da Filippo fuo padre , li 
quali furono portati à Roma da Tiridate Re de gli Armenij per 
farne dono à Nerone, della qual attione fi legge che acciò foffa 
il detto Re riceuuto con fplendidezza fece Nerone indorare in 
wn dì tutto il Teatro di Pompeo, benche alcuno voglia che fo- 
lo la fala,come è più da credere,furono poi ripofti nelle Terme 
di Coftantino, dapoi fono ftatitrafportati sù la piazza del m6- 
te Quirinale , hoggi detto monte Cauallo per li fodetti Ca- 
valli magnificamete riftorati,& collocati da Sifto V.con li fuoi 
epitafi che fi vedono,dalli quali fi conofce non effere vero quel- 
lo che s'è detto di fopra cioé che foffero donati à Nerone fe- 
condo dice il Fuluio & altri, mà che Coftantino li portaffe di 
Grecia ; del Cauallo di bronzo di Marco Aurelio & fua ftatua 
che fi troua sù la piazza di Campidoglio, nonfi dice cofa ab 
«una, hauendofene trattato nel cap. delle ftatue. 
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Caualli, & Statue , che fono sù monte Quirinales e _ 
» boggi detto mante Cauallo , fecondo erano inanzi . 
che foffero rifforate da SiftoV.. À 


Sotto 2! Cauallo di Fidia è così notato, 


Phidias nobilis fculptor ad artificij preltantiam 
declarandam, Alezandri bucephalum domantis 
effigiem è marmore expreflit. 


Nella fteffa bale fi legge la feguente infcrittione dalla quale 
A conofce come, quando, e da chi, fiano tare riftorate le dette 
atue . 


Sixtus V. Pont. Max. 


‘Signa Alexandri Magni,celebrisq. eius bucepha- 


li, ex antiquitatis teftimonio, Phidia & Praxitelis 
amulatione , hoc marmore ad viuam effigiem ex- - 


prefia sà FI. Conftantino Max. è Grecia ae 
Wa USI. 


put. ù 
LET) 
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fuisq.in Thermis in hoc Quirinali monte collo= 
cata, temporis vi deformata ; laceraq. ad eiufdem 
Imperatoris memoriam, Vibdisq. decorem, in pri- 
ftinam formam reftituta , hic reponi iuffit. i 
An. MDLXXXIX. Pont. HII, 


sotto il Cauallo di Praffitele così è notato. 


Praxitelis fcu!ptor ad Phidie xmulationem fui 
monumenta ingenij pofteris relinquere cupiens, . 
eiufdem Alexandri,Bucepnalig. figna felici cons 
tentione perfecit. 


a i ’ 
Anticamente folo haueuano tale inferittione, 


Sotto à vno, Opus Phidix. 
Et fotto l’altro, Opus Praxitelis, N 


Si come fî vede nella figura pofta di fopra ° 


\. &” Caualli poi moderni non vi è altro che quello, detto 

del Rucellaio, ilquale viene così chiamato per ritrouar fi 

nel magnifico & molto nobile palazzo della famiglia de Ruce 

cellai sù’! Corfo, quefto è di bronzo; & fù fatto dalgià Da- 

niele da Volterra molto sì in pittura come in fcokura ces 
lebres Z "E 
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e Cauallo di bronzo del R ucellaio è 
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Delle Librari. Cap. XXXIV. 


nd 

Are che fiacofa condecente, che volendo trattare delle Li- 
brarie di Roma, prima per fodisfattione del lettore fi di- 

chi d’alcune altre che furono famofiffime, fi'deue dunque fape- 
re come Pififtrato tiranno di Athene fù il primo che in detta 
città inftituì la prima Libraria, laquale dapoi fù accrefciuta 
molto dalli Atheniefi , Xerfe entrando in Athene fece ftrapor- 
tare li libri-in Peria, mà Seleuco detto Nicanoroli riacquiftò 
& fece riportare in Athene, & fe bene Strabonelib. 13. dice 
che Ariftotile foffe il primo che ragunafle libri in detta città , 
quefto fi deue intendere in quanto d’huomini priuati. La fe- 
. conda Libraria che fia ftata di gran portata fîi quella d’Alef- 
fandria d'Egitto fatta da Tolomeo Filadelfo Re , fù la più ma- 
gnifica & illuftre ditutto il mondo, sì perjla gran moltitudine 
de’ libri poiche Ammiano Marcellino, & Aulo Gelio afferma» 

no 
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nio che vi erano 700. mila libri, & Seneca teftifica quafi del fefe 


| fo numero; fianco per efiere frà quelli tutta la facra Scrittu» 


ra fecondo li fettanta interprett. La terza molto illuftre fù 
quella di Pergamo nell’Afia, fatta da Eumene, nella quale fcrie 
ue Plutarco vi fuffero 200. mila libri. quella di Tolomeo vo 
gliono che foffe mandata è male dalli feldati di Cefare con fuo- 
co & altri modi, quando quì feguitò Pompeo, & combattè cò 
Tolomeo fratello di Cleopatra, è vero che Paolo Orofio dice, 
che folio 400. mila ne andorno è male;& 300. mila fi faluorno, 
hor quefto balti hauer detto delle Librarie più infigni foratie- 
re,per c6pedio, volédo annumerare quelle che furono in Roma 
delle quali viene feritto che foffero 37. le principali, ornate de 
diuerfi marmi, pitture, ftatue, & d’aleri abbellimenti, tra tutte 
le più celebri furono tre, l'Augufta, la Gordiana, & la Vulpia, 
l’Augufta fù edificata nel Palatino da Augufto & ripiena parti» 
colarmente delli libri che s’hebbero dalle fpoglie della Dal- 
matia,nella quale erano libri di tutte le lingue,mà fpecialmene 
te de Greci & Latini fenza numero; liquali turono poi trafpor= 
tati in Campidoglio » e fotto Commodo s’abbrufciorno, come 
dice Galeno nel lib. r. de'medicamenti fecondo i generi, 

La Gordiana fù fondata da Gordiano Imperatore,che vi po- 
fe 72. mila volumi... 

La Vulpia:da Vulpio nella quale erano fcritti li fatti de’Pré- 
cipi & del Senato. Afinio Pollione molto amatore de virtuofi 
del quale Vergilio; Horatio, & altri Poeti celebri di quel tem- 
po tanto fi lodano,& Plinio nel lib.35.cap. 2. dice che fece l’in= 
gegno delli huomini Republica , fù l’inuentore delle Librarie. 
inRomas. —» î i 

Hoggi anco fono molte librarie illultri in que’ Alma Città. < 
fi de Prencipi ecclefialtici & fecolari, come de priuatis;mà per- 
che troppo farebbe il volere diftintamente trattare de tutte,ba= 
ftarà breuemente dire della non mai affai lodata Libraria Va- 
ticana de’ Pontefici, laquale prima era è S. Gio. in Laterano 4 
nella quale da diuerfi Papi furono congregati molti libri,effen= 
do poi riportata la Sede à S. Pietro in Vaticano, fimilmente vi 
fù portata la Libraria per commodità de’Pontefici s laquale da 
Zaccaria Papa di natione Creto fù molto riftorata, & così dz 
altri fucceffori illuftrata, particolarmente da Nicolo V, fotto il 
cui Potificato incominciò è farfi palefe l’ammirabile arve anzi 
per modo di dire diuina del ffampare. Dapoi Sifto V. ve 

Mim 
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diligenza & n6 fparmiò ad alcuna fpefa in raccogliere libri per 
tutte le parti del mondo,cercande li originali ò almeno li pià 
antichi , fiche fù caufa che viene ad effere la più iliuire & ce- 
lebre de quefti rempi,della quale vi conftituì fopraftante vuero 
bibliothecario il Platina , era quefta libraria è piedi della fcala 
per laquale s'afcende nella Sala Reggia inanzi è quel picciolo 
cortile, Sifto V. poi congiunfe tutti li duoi porticali del Bel» 
uedere infieme, & fondò la Libraria nuoua. che hoggi fi vede 
con tanto fplendore,& magnificenza quanto dire fi pofa;effen- 
do quella cutta ornata de belliffime pitture , parte che rappre- 
fentano tutte le beroiche opere del detto Silto Y. can li verfi 
latini fotto è ciafcuna pittura, liquali dichiarano quello che 
effa contiene, parte tutti li Concilij che fono ftati fatti, parte 
tutte le librarie illuftri, & parte finalmente gli huomini famofi 
per l’inuentione' delle lettere, & chi defidera intendere il tut= 
to minutamente di quefta libraria,veda vn libro di Mutic Pan- 
za intitolato Vago & dilettevole giardino di varie letticni, dal 
uzle ne riceuerà ogni fodisfattione. hora .per compimento 
appificome in effa fono 22. mila libri , & quello che più im- 
porta & chela fà ranto illuftre come s'è detto, è che Îa mag 
gior parte fono fcritti à penna, perilche fi giudica, è che fono 
li veri originali, ò li più corretti tranfunti de quelli primi 
fcrittori, & che vi fono libri de tutti li linguaggi, come He 
brei, Egitcij. Chaldci, Arabi, Armeni , Frigij , Fenicii, Greci, 
Latini, [acobiti, Indiani, Perfiani , Gorhi sfarchelchi , Schia-. 
uoni, Germanici, Anglici, Poloni, F-ancefi8Spagnueli, Italiae 
ni .& de cutre Jelingue , detutre le narioniz.cofa certamente 
dinon roco marauiglia, & quefto Dilti per cognitione della 

detta Libraria. . Ù [fa 
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Libraria Vaticana. 
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Dell'arte 4 della ua quando fl trowata. 
» Cap. XXX. 


I tiene che quefta mirabile arte venghi dall ‘Alemagnzzef* 
fendo ftati inventori Conrado & Arnaldo Tedefchi,!” nno 


È noftra falute 1442. altri affermano che in tal’anno foffe in- 
‘uentore Cutemberto purTedefco in Magonza città d'Alema- 


pl? s & fatti li primi caratteri di ftampare il detro Conrado 


T'anno 1455. veniffe in'Italia , & dapoi portaffe tal’arte nell’ 


Alma città di Roma fotto il Pontificato di Nicolò V. e che fu- 
rono li primi libri ftampati fan Agoftino de Cruitate Dei, & 
le diuine Inftitutioni di Lattantio Firmiano in cafa di Pietro 
de Maffimi. Sono altri che trattando delle hiftorie della Chi- 
na dicono effer vero il foderte, mà che prima fù tal inuentione 


‘in detto paele, & che quelli fopraderri vedendo libri ftampati, 
| cercorono d’imirarli , & percorroboràtione di quefto è che fi 


tronano libri ftampa ri più di s00, anni nella detta China inan- 


zi che fi ftampafle in Alemagna; & quefto afferma medemamen- 
te 
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te Mutio Panza nel difcorfo 4. trattando della Libraria Vati- 
cana, della quale s'è detto di (opra. 


De ghi H oriuoli diuerfi. Cap. XXXVI. 


A prima forte di Horiuolo , che vf{affero li Romani, fù il 
L quadrante detto folario , cioè l'horologioà Sole , portato 
da M. Valerio Meffala di Catania, Città di Sicilia, laquale vin- 
fe nel fuo Confolato l’anno 377. dopò l’edificatione di Roma» 
& l’vforno 99. anni. Et 219. anni dopò Scipione Nafica trouò 
l’horiuolo, non di poluere, come fono li neftri, mà di acqua, 
laquale ftillando minutiffimamente diftingueua l’hore, & era 
miglior del quadrante,, perche il quadrante non era buono fe 
non fi vedena il Sole, & quefto era buono da ogni tépo, fi fo- 
no poi ritrouati gli horotogi che nò folamente gitano moftran 
do l'hore, & altri che non folo moftrano., mà fonano., & ogni 
di fi trouano diuerfe inuentioni particolarmente nella Germa- 
q ‘3, & Francia, lequali riefcono ftupendamente. in tal profef= 

jones. | 


Delli Palazzi în generale. Cap. XX XVII. 


7 L'più principale Palazzo fù quello che-anco‘al dì d'hoggi è 
H detto Maggiore sù" monte Palatino, quale teneua tutta 
quella parte , fi crede fia così detto, quafi per l'eccellenza, poi- 
che injtalluogo diuerfi Imperatori vi fabricorno aggiungen- 
doui diuerfamente parti per memoria loro » ficome hanno fat- 
to li Pontefici, dapoi che lafciorno il Laterano , & fi trasferi» 
rono al Vaticano, è vero che molti Imperatori habitorno in 
altri luoghisdiremo dunque delli più principali . Quello d'Au- 
gufto fù in vn canto del Foro Romano, ilquale era parte del Pa- 
lazzo Maggiore, era ornato di varij marmi;e belliffime colon- 
ne. Quello di Claudio fù tra il Colifeo,e S. Pietro in Vincoli, 
belloe grande. Quello di Vefpafiano, e Tito , era vicino 45. 
Pietro in Vincoli, nella vigna di detta chiefa vi fono rouine in- 
finite del decto palazzo . Quello di Nerva era tra la Torre de” 
Conti, e quella delle Militie, Queilo d'Antonino era vicino 
alla fua Colonna, in piazza di pietra ornato di bellifimi mar- 
mi e porfidi, del quale hoggi anco parte fi trowa in piedi con 
qualche parte del fuo portico, dal volgo detto il Tepgio delle 
i er- 
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Vergini Veftali. delquale s'è notato trattando delli Portichisy 
&in quello delle Bafiliche fi dirà. Quello di Caracalla fù vi. 
i cino alle fue Terme ; ornato di grandiffime colonne , e belliffi- 
mi marmi. Quello di Decio fù fopra il Viminale , dou’è hora 
| laChiefa di $. Lorenzo in'Palifperna. Quello di Conftantina 
‘ Magno fù à S. Giouanni in Laterano . Ve n'erano ancora molti 
‘altri ornati magnificamente;liquali fi lafciano da parte per bre- 
‘uità, e per noneffere ftati così principali., sven 


| Della Cafa Aurea di N erone li Cap. XXXVIII. 


| E Dificò Nerone vna Cafa grande, quanto vna città; ilche fù 

(Ml 4 caufa che rouinò molti edifici}, laquale cominciaua tra a 
monte Celio, & il'Palatino , e fi ftendeua fino all’vitima part 

i dell’E(quilie, cioè dalla Chiefa de’SS. Giouanni e Paolo; & an= 
daua quafi fino à Termine; l’andito della quale era così grande; 
che vi ftaua vn Coloflo di rame ; d'altezza di 120. piedi,il por- 
tico era triplicato, & teneua vn miglio per lunghezza ; & era 

| circondata da vn lago, & da edifici, à guifa d’vna città » nelli 

| quali vi erano vigne; pafcoli , e felue, & gran copia d’animali 
domeftici, e faluatichi di ciafcuna forte; eratuttamefflaà oro, 
intarfiatacon varie pietre orientali pretiofe : li palchi delle» 
fale erano d’auorio, riccamente lauorati,e fi volgeuano di moè 

| do, che per.certe cannelle, quando fi cenaua, fpargeuàno fiori» 
e pretiofiodori fopra li conuitati. La fala principale:era riton- 
da, e giraua continuamente, à guifa della machina del‘ mondo. 
Quefta cafa abbrugiò al tempo di Traiano, effendowi in:vn fue 
bito appicciato il fuoco . Ea 
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Della parte del Tempio del Sole nel Quirinale A detto 
Frontifpitio di Nerone. Cap. XXXIX. 


F Penfiere commune che quella antica muraglia quale fl ve» 
de sù’1 monte Quirinale nel giardino de’Colonnefi,fia pare 
te dell’habitatione di Nerone , & che da tal fabrica quel Pren- 
cipe più che Tigre crudele fteffe à vedere in habito d’hiftrione 
ouero Scenico il lagrimabil cafo,mentre,dico,la miferabil Ro» 
ma per fuo commandamento s’abbrufciaua, dal quale incendio 
quattro Rioni ne reltorno falui de quattordici ,ceffando il fefto 
giore 
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giorno il detto incendio , fecondo fcriue Tacito: Mà s'è vero 
che non di cafa fua , mà dalla Torre delli horti di Mecenate 
fteffe à vedere l’effetto di quello fuo péfiere ferino, fecondo che 
accenna l'antico interprete del Poeta Oratio, ilche è credibile, 
poiche da quelta fabrica .non haurebbe fcoperto tal’inufirato 
calo, ficome dal edificio de Mecenati :1quale era fopra il mon- 
te Efquilino, detto di S. Maria Maggiore , come nota Publio 
Vittore effendo in quelli tempi ini Roma vecchia, &r1a'patte 
che da quefta fabrica fi vede è Roma nuova, & bene è propo» 
fito & corroboratione di quefto Sueronio defcriuendo.tal fuo- 
co dice» che l’incendio incominciò dalla parte del Cerchio 
Maffimo che contigua col monte Palatino ,-& monte Celid,e 
termina all'vitime radici del monte E(quilino » fiche-fi: (copre 
che à quel tempo, quello che hora non è habitato s'era habita= 
tiffimo;8& confeguentemente era commodo affai il tare da Me- 
cenati, ficome Andrea Fuluio lib. 2. cap. 6. & molto’più nel 7. | 
diligentemente difcorres affermando che tal fabrica più prefto | 
foffe parte d’vna Torre che feruiua per ornamento'del Tempio 
del Sole, dico di quello che fabricò Aureliano nelmotite Qui» 
rinalesacciò qualch’vno non pigliaffe marauibifaz'perche fu- 
tono diuerfi Tempij-dedicati al Sole, di quefto Tempio fî trat- 
tarà nel fuo cap. e fi porra la fua intiera figura : al prefente fi 
vedono molti veftigij de rovine nelli detti. horti. Colonnefi ; 
che fi diftendono quafi infino à SS. Apoftoli , ‘oltre‘alle : dette 
mura, lequali è opinione d'Antiquari) » che foffero antiche ag- 
giunte delle Terme di Coftantino con il portico di quello,che | 
era dentro à quefto fpatio . S'è notata quefta antichità quì da- | 

oi per efferfi crattato della Cafa aurca di Nerone, & s’è‘efe | 
geraco alquanto ; per rimouere l'opinione del volgo, 
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Refiduo del. Tempio del Sole edificato da Aureliano nel 
«monte Quirinale, detto impropriamente i 
©. FrontiSpitio di Nerone . 
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Delle Cafe de Cittadini. Cap. X L. 


S I legge che 1797. cafe de Cittadini fplendidiffimi ornate» 
erano in-Roma, màle più celebri furno; quella di Romo- 
lo, che fù nel Palatino fenza colonne, & marmi, é ftette molti 
fecoli in piedi , percioche gli haueuano deputato huomini fo» 
pra à ratconciarla, quado ne cadeua qualche partesma non po- 
teuano già aggiungerle cofa alcuna di nucuo. Quella di Sci. 
pione Africano che fù preffo alla Chiefa di S. Giorgio . Quelle 
della famiglia Cornelia,'e di PSponio che anco erano nel Quiri 
nale,fuperbifimaméte edificate . Quella di M:Craffo,di Q.Ca= 
tulo,& Aquillio,che erafio nel Vinimalé ornate di va:i)} marmi» 
e di belliffime colonne ; le rouine delle quali fi vedono ancora 
nelle vigne vicine à S. Sufanna; & Craflo fù il primo, che heb» 
p / ; : Z _ be in 
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be in Roma nella fua cafa colonne foraftiere. Quella di Scauro 
che era preffo all’Arco di Tito nella fchiena del Palatino,nella 
foggia della quale vi erano colonne di marmo alte 24. piedi. 
Quella di Mamurra che era nel monte Celio, & fù il primosche 
incroftaffe in Roma di marmi tutta la (ua cafa. Quella di Gor- 
diano Imperat. qual’era vicina alla Chiefa di S. Eufebio,ornata 
di 200.fuperbiffime colone.Quella di Catilina, di'Catullo,e Ci- 
cerone che furono nel Palatino . Quella di Virgilio che fù nell” 
Efquilie, & quella di Quidio vicino alla Confolatione . Et 
P, Clodio ne hebbe vna belliffima , ‘è molte altre vi erano che 
per breuità fi cralafciano folo facendo memoria della cafa delli 
Flauij , laqual famiglia fù così detta dal color biondo de’ cape- 
gli ch'haueyano quelli di calca s laquale hebbe ficceffiva- 
mente tre Imperatori, cioè Vefpafiano , Tito fuo figlio, & Do- 
mitiano fratello di Tito, liquali hebbero la loro cafa detta Fla- 
wia molto fi\perbamente edificata e fplendidiffimamente ornata 


nel monte Efquilino.» Na. 
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Delle Curie,® che cofaerano. Cap. XLI. . 


"T> Rentacinque furno le Curie in Roma,& erano di due mae. 

< niere ; vna, doue i Sacerdoti procurauaho le cofe facre y. 
Valera ».doue i Senatori trattauano lecofe publiche: & le più 
celebri furno cinque , la Curia vecchia, cheera doue hora è la. 
chiefa di S. Pietro in Vincoli,& in quella fi prendeuano gli au- 
gurij. Le Ho'tilie furono due , vna era vicina al Foro Roma« 
no, l’altra dou’ il Monaftero de SS. Giouanni e Paolo. La, 
i Calabra era in Campidoglio s doue fono hora le Saline , e pri= 
| gioni, & iui il Pont. minore faceua intendere al popolo , quali 
foffero li giormtifeftiut.-& era quefta derra Calabradalla paro- 
la calojche fignifica chiamare, perche in tal Curia fi chiamaua 
per ordine te Claffi fecondo conueniua. La Pompeana fù in. 
Campo di Fiore,-dietro al palazzo degli Orfini, & petche iui 
fù amazzato Cefare, fù rovinata, ne più rifatta, — È 
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De Senaculi onero Senatulî ;: &> che cofa erano . 
dè Cap.- XLil. ? 


& 


Re furnotti Senatuli: & erano luoghidoue fi congrega- 

yanoili Senatori per far qualche deliberatione. Vno era 
nel Tempio della Concordia dei quale fi dirà, L’alero alla pore 
ta di S. Sebaftiano gia detta Capena. Etilterzo nel Tempio di 
Bellona , doue riceueuano li Ambafciatori delle Prouincie ni- 
miche; alli quali non era permeffo ‘entrare nella Città,del qua 
le fi ragionarà., Vegliono altri che vi foffero alcuni altri Sena- 
culi, mà che quelli tre fudetri foffero li più celebri, ficome ac- 
cenna Girolamo Ferrucci nell’appendice al libro dell’Antichi- 
tà del Fuluio con auttorità de ferittori antichi, & dapoi trà ‘gl' 
altri che vi foffe quello delle Donne nel monte Quirinale infie- 
me con il Marliano nel lib.4.cap.23. quefto afferendo & dimo- 
itrando che foffe cofa neceffaria efferui raledificio publico per 
diuerfe caufe., particolarmente ò perche iui folamente le don- 
ne ò almenole pouere feffero iui chiamate come al proprio 
tribunale, ò chiamaffero l’altre, acciò quando prima le loro li- 
ti & caufe fotto particolari giudici foflero {pedite, per nonef- 
fere sforzate d'andare: ad altri tribunali, ouero anco accià in 
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‘tal luogo le Matrone & quelle che di cotume & d'età auanza- 
uano l'altre in certi tempi deputati fi poteffero ritirare à trae» 
tare delli loro riti , facrificij, & ceremonie, fecondo dice anco 
l’iteffo Marlianogtalche ficome la parola latina Senacolo. nòn” 
fignifica altro cheluogo , ouero palazzo fatto & ordinato per 
congregarfi in effo il Senato, & per confultare come s'è fccen=. 
nato di fopra , così in quelto fi congregaffero le dette matrone 
lequali nelfuo effere fi vengono à riputare come Senatrici per: 
miodo di dire ,benche non propriamente. ta (AT) 


Senacolo delle Donne come era. © 
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Delli Magifirati cioè officij con li quali Roma &r il 
| SR omaro Imperio fu gouernato. Cap.XLIII. 


i pe de fù primieraméte gouernata da fette Re, cioè da Ro» 
molo, Numa Pompilio , Tullio Hoftilio, Anco Martio, 
Tatquinio Prifco, Seruio Tullio, & Tarquinio Superbo,ilquale 
‘fù fcacciato dal Popolo Romano ; & fi rifolfe rrouandofi aggra- 
nato de molte tirannie loro, ordinare altri officij per il gouer- 
no s fiche creorno dusi Confoli liquali haueuano la poteftà 
regale » mà non Mlauano in tal magiftrato piùdi vn'anno» ‘& il 
Ra KI DE \ P x primo 
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primo fù Iunio Bruto : vierano poi gli altri officiali , come, il 
| Pretore Vrbano, & Peregrino , li Tribuni della plebe , li Que 
fiori, li Edili y]i Cenfori, li Triumuiri, li Prefetti, i Centumo 
uiri, il Dittatore ne i tempi pericolofi,& altri inferiori offici), 
il Pretore era de due forti, Vrbano, & Peregrino , & qualche 
volta fotto quefto nome di Pretore fe intendeua l’Imperato- 
re. Il Pretore Vrbano, era conferuatore delle leggi , & giudi= 
caua nelle cofe prinate, Il Pretore Peregrino , giudicaua nelle 
cofe de’foraftieri. Litribuni della plebe , liquali erano quat- 
tordici, haueuano autorità d'impedire li decreti del Senato,de” 
Confoli, ò d’alero Magiftrato, & vn folo Tribuno poteua faréè 
imprigionare vn Confole. Li Queftori Vrbani hauewano cura 
delli danari dell'Erario, de’ maleficij, & di leggere lettere nel 
Senato. LiEdili haueuano cura delli Tempi}, della Città, che 
foffe renuta netta,che fi ritoraffero li Codotti, & altri luoghi, 
delle grafcie , de’giuochi folenni, & publichi: & erano di due 
maniere,Curuli, e Plebei. Li Curulierano li nobili,detti Cu- 
ruli perche quefti quando andauano in Curia erano condotti 
in carretta. I Cenfori erano duoi, & duraua detto magiftrato 
anni cinque, teneuano conto del Popolo, & del fuo hauere, & 
di diuiderlo nelle fue Tribu , haueuano cura dell’entrate de i 
Tempi), e del commune, correggeuano i coftumi della Città; 
8: caftigauano i viti). I Triumuiri erano tre & di tre maniere , 
Criminali cuero!Capitali , Menfali, e Notturni. I Criminali 
haueuano cura delle prigioni , e fenza di loro non fi puniuano 
li malfattori. I Menfali erano fopra li banchieri, & fopra quel» 
li che batteuano le monete. I Notturni haueuano cura delle 
guardie notturne della Citta, & principalmente del fuoco. £ 
Prefetti erano di quattro maniere : L'Vrbano, quello dell’ An- 
nona; il Vigile, il Pretorio. L’Vrbano haueua autorità di rene 
der ragione in luogo di magiftrato, che per qualche occorren- 
za fi foffe partito dalla Città . Il Vigileera fopra li incendia» 
rij, rompitori di porte, ladri, & ricettatori di malfattori,& or- 
dinare le veglie ne i Rioni per il tempo della notte. Il Pretorio 
de’ Prefetti haueua piena autorità di correggere la publica di- 
fciplina, e le fue fentenze erano inappellabili. Vi erano anco» 
ra de gli altri magiftrati , come i Centumuiri, cioè cento huo- 
mini, che facenano vn magiftrato , ilquale haueua cura di giu- 
dicare le Tribù, lequali erano trentacinque, fiche tre erano per 
ciafeuna Tribù, Gupenche vengano à mancare cinque fecondo 
Pa Zesge® | il 
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il detto numero , era però così chiamato queto magiftrato per 
maggior facilità, ‘Vi fù anco l’officio del Dittatore ilquale fo- 
Jeua dalli Confoli con viua voce effere nominato, & tal'officio 
s'ordinauain certi tempi pericolofi della Republica,e così altri 
poi officij inferiori vi erano liquali fi lafciano da parte per bre- 
nità, 8 li detti magiftrati fi foleuano il primo giorno di Gena= 
ro, ò di Marzo; ò di Settembre creare. ne * 


Delli Comit, & che cofa erano. Cap. XLIV. . 
4“ Omitio propriamente viene dal verbo Coco, che fignifica 
C congregarfi , molti furono i Comiti),& erano luoghi fco- 
perti; doue fi ragunaua I Popolo, & i Cauallieri , particolar- 
mente per rendere i partiti nella creatione de’ Magiftrati, duoi 
furono li principali,vno detto Vniuerfale,l’altro li Sepci,l'Vni- 
uerfale-era vicino al Foro Romano, doue è hora la Chiefa di S. 
Theadoro . cue fù il fico Ruminale fotto al quale furono ritro» 
uati li bambini Romolo & Remo allattati dalla Lupa, come 
bene lo dichiara Tit. Liu. nel lib. 1. così dicendo , Primum Ro- 
mularem ficum è Romulo di&am purat, qua deinde voce pau- 
fatim deprauata, Ruminalis coepit appellari. Li Septi erano 
vicini à Monte Citorio,doue è hora la Colonna d’Antonino,87 
oltra verfo S. Biagio, che perciò è detto in monte Citorio. 


Comitio vniuerfale come fù anticamente. 
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Delle Tribù. «Cap. XLV. 


L tempo di Ciceronefecondo effo in molti luoghi parti- 
colarmente nell’oratione contro Rullo, teftifica eflere in 
Roma 35. le Tribù,fecondo nel precedente cap. s'è accennato; 
cioè l'Emilia, l’Anienfe, la Cornelia, ta Claudia, la Collina,la 
Cruftumina, l’Efquilina, Ja Falerina, la Fabia, la Galeria, las 
Lemonia, la Metia, la Narnienfe , l’Orticulana , l’Vfentina sla 
Palatina, la Papiria, la Pollia, la Popilia, Ja Pontina ; la:Publi- 
cia, la Pupinia, la Quirina, la Romulia, la Sergia, la Suburra= 
na, la Scaptia, la Stellatina, la Sabbatina, Ja Tarentina , la 
mentina, la Velina, la Veientina, la Vetruria, ela Volitina,ma& 
Plinio , & T. Liuio folamente ne nominano quattro delle fo- 
pe s cioè, la Suburrana,la Palatina, la Collina, &l'Efqui= 
ina, dette così dal nome delli luoghi. : i 


Delle Regioni, cioè Rioni, &r fue infigne lerh 
Cap. XLVI. n 


Oma anticamente hebbe 14. Regioni »ficome medefma- 
R mente hoggi. Quello de’Monti , laquale hà per infegna 
tre Monti . Colonna, hà vna Colonna. Triuio , fà tre fpades. 
Santo Euftachio, fà il Saluatorein mezo è due corna di ceruo. 
Ponte, fà vn ponte, La Regola, fa vn Ceruo. Ripa, vna Ruo= 
ta. Trafteuere, vna tefta di Leone . Campidoglio detto anco 
Campitello, vna telta di Dragone. Parione , vn Griffone. Pi- 
gna, hà vna Pigna. Campo Marzo, la Luna . Sant'Angelo, vn” 
Angelo . Lt Borgo, detto città Leonina , perche Leone IV. lo 
fortificò de mura acciò la Bafilica di S. Pietro foffe da faccheg- 
giamenti & altre male artioni ficura . Altre volte Borgo non 
era compotato tra li Rioni, fiche erano folamente 13. mà Si- 
fto V.lo fece,& perciò l’imprefa fua è vn Leone che fede fopr2a 
vn caffone con trechiavi,& in mezo é l’arma del detto Pon- 
tefice, il detto caffone fignifica l’Erario , perche in quefto Rio- 
ne è comprefo Caftello Sant’ Angelo nel quale fi fuol ferbare il 
choo il Leone poggia il piede deftro fopra tre monti te- 
nendo ifeffo vna ftella, 
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Delle Baftliche, & che cofa erano Cap. XLVII. 


; Iuerfe furono le Bafiliche in Roma, mà le più nobili fu- 
4 rono rg: cicèla Iulia, la Vulpia, quella di Paolo, quella 
di Nettunno, di Macidio,-di. Marciano , la Vefcellaria, la Por- 
«iasla Coftantiniana; quella di Floccello , quella di Sicinio » 
VArgentaria, l’Aleffandria, 8 l’Antonina, & trà quefte furono 
ftimate le più principali, quella di Paolo,lArgentaria,l’Aleffan 
dria& l’Antonina, erano quette Bafiliche loggie , ò porticali 
molto fpaciofi, con altri luoghi oue fi ragunauano li litiganti, 
quero negocianti;si per mercAtie,come per far prattiche, ò per 
pigliar configlio, ò peraltri negoci], & perciò communemen- 
te foléuano effere edificate vicino alle piazze , hoggi per effer- 
nepoco ò niente de veftigij delle dette. Bafiliche, {i dirà fo- 
Jo di quella d’Antonino; e fi porrà qui fotro il fuo difegno fe» 
condo al prefente fi ritroua è benche fia ftata accennara frà li 
Portichi,per hauere il porticale , il volgo dice eiTere ftato quì 
il Tempio della'iea.Vefte ; mà s’aggabba poiche ft nel Fora, 
Romano cue hoggi è la chiefa di S. Maria liberatrice, comes 
$'è già detto trattando delli Portichi - 


La Bafilica d' Antonino Pio fecondo hboggi ff ritroua . 
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Del Campidoglio. Cap. XLVIII, 


T Arquinio Superbo della preda di Pometia Città de’Lati- 
ni cominciò il Campidoglio, così detto da vncapo di 
huomo detto Tolo, che vi fù ritrouato; nel fare li fondamenti, 
‘ che gocciolaua fangue, fcritto di lettere Tofcane, &che fù 
* mandato per vn’Indouino in Tofcana , dimandatogli il parere 
° diquefto, rifpofe che quelluogo farebbe il capo d’Italia: & 
‘ M. Horatio Paluilio effendo Confole lo finì: & Q. Catullo lo 
| dedicò à Gioue Capitolino, & lo coprì di tegole di bronzo 
dorate : & alla falita di quello,verfo il Forosvi erano 100. gra- 
di. Vi erano anco ftatue d’oro, d’argento, vafi d’oro ; d’argen= 
to, e dieriftallo di valuta ineftimabile, tre mila tauole di bron= 
zo,nelle quali vi erano fcolpite le leggi. Abbrufcioffiquattro 
volte . La prima, 415. anni dalla fua edificatione . La feconda, 
al tempo di Silla, & fù rifatto :da Vefpafiano . La terza,altépo 
di Domitiano, ilquale Io rifece più magnifico, che non era pri» 
ma, & li coftò più di r2- mila talenti, La quarta, al tempo di 
Commodo:»$2 di tanti edifici] che vi erano , non fi vede hog- 
gidi in piedi fe non il Campidoglio , mezzo guafto, riftaurato 
da Bonifacio VIII. & dato dalui per habitatione al Senatore. 
Et certo gli ornamenti che erano in quello , fuperauano li mi- 
racoli de gli Egirti]. Non fi dice cofa alcuna delle ftatue tanto 
antiche come moderne, che fi trouano fuori & dentro del Ci- 
pidoglio , perche trattando delli Coloffi, & Statue s'è notato. 
Glianni paffati furono incominciati li fondamenti dall’altra 
parte del Campidoglio , acciò habbi anco corrifpondenza all’ 
architettura della parte finita ficome è la (ua figura nella fe= 
guente facciata È 
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Campidoglio fecondo boggi fî troza . 
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Dell'Erario, cioè Camera del commune : x che moneta 
fi fJpendena in Roma in quei tempi. 
Cap. IGURA b 


4 
L Rario non vuol dir altro che luogo nel quale fi ferbano 
‘?__ non fololi denari, mà le cofe anco fimili pretiofe. Il pri- 
mo Erario, doue fi conferuana .ilreforo del Popolo Romano, 
farro da Valerio Publicola , fù preffo alla rupe Tarpea, verfo 
piazza Montanara, del quale Giulio Cefare, fpezzate le porte, 
cauò quattro mila e cento trentacinque libre d’oro,noue cento 
mila d'argento, & in luogo di quello vi pofe tanto rame dora- 
to, 8: fette anni auanti la guerra Cartaginefe nel Confolato di 
Sefto Giulio, & di L. Aurelio vi erano 720. libre d’oro,92.mila 
d’argento, & fuori del conto 375. mila «Il fecondo fù poi doue 
è hora la chiefa di S. Adriano. La prima moneta che fù fpefa 
in Roma era di Rame fenza fegno alcuno ; & Seruio Tullio fù 
il primo che la fegnaffe , & la fegnò con l'effigie Ri pecora» 
& di quì fù poi detra pecunia. Et nel Confolato®Mi Q. Fabio 
434-.anpi da Roma edificata, fù zeccato “de con lecarret= 
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te da due rote , & dall’altra vna prora di naue: fà zeccaro 62. 
anni dorò l'oro , &il primo che ritrouaffe la monera di rame 
fù Saturno . Et Profpero Parifio nota così,come Saturno à répo 
che viuea Tano fè la moneta cò due celle da vn canto;cioè Tano 
Bifronte, & dall’altra vna naue, per dimoftrare Iano che venne 
in Icalia con vna naue, 8 che Aleffandro Farra nel fuo Setti- 
mario feriue hauer vifto vna moneta ò medaglia di tal foxta9, 
onde anco ©uidio dice al propofito. 


Scolpirno poi ne î bronzi i fuccefforì » 
La forma della Naue sccioche fede 
Faceffe al mondo del venato Dio. — ©” “i 
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Erario di Valerio Publicola come fù anticamente. 


FE “SÈ 


> n | 
= arena 
ESRI 


"408.043 


h, 
S 
ò 
N 
ì 
3 
Re 
ki 


D 
s 
KR? 
° 
N 


xi 
SS. 


; sara Sn m/ a, i = 
— LERARIVM- VALERII- PVBLICOLA 
Del Gregoffafo che va era, & d chi Vincita + 
Cap. Li 
Ogliono che foffe în quel cantone del Palatino foprà le 


rouine ene è la chiefa di S. Maria Liberatrice,altri come 


il Fuluio ciene che fog fopra il Comitio, hor balta,quefto era 
i vu 
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wn luogo nel quale fi alloggiauano li Ambafciatori che veni» 
uano à Roma che non erano de’nemici , perche à quelli era it 
luogo appartato fuori della Città, come poco dapoi fi dirà,quî 
dunque fi riceuenano quefti cali, è particolarmente per la n2- 
tione Greca era luogo feparato più degno de gli altri, nel qua» 
le erano più fplendidamente trattati per rifpetto delle belle_s 
Jettere che tra quelli fioriuano, e fpetialmente la Filofofia, & 
l'arte Oratorias 


Gresoftafo come già era. 
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Miatena n Lal sarerertent estere cistegiate 
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Della Secretaria del Popolo Romano, Cap.LI. 
P Reffo alla ftatua di Marforio, era la stelttaria del Popolo 


Romano, e fù rifatta al tempo di Honorio , & Theodofio 
Imperatori, effendo cafualmente confumata dal fuoco : 


Dell’ 
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ma inftituiffe l’Afilo ©ltra il Romano ;:veda Statio anzilo 
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Afilo come fù anticamente. .. 
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366 < Dell'Antichità 
Delli Roffriy& che cofa erano. Cap. LUI. 


ra 
ERETTI 
{fs 


* Oftra era vn Tribunale , che ftaua nel Foro Romano,2dor- 

nato di metallo, doue fi rendeua ragione, & vi fi publica - 
ano le leggi, ancor fi recitauano le orationi al popolo. Auan= 
tiàquefto tribunale vi erano infinite fatue, & gli vecifi,& vine 
ti,.perreccare grandezza nella Republica,& era così detto per- 
che era ornato di quello metallo che haueuano pigliaro dalle» 
prore delle naui delli Antiati, perche come fisà, le punte del». 
le prore delle naui fi fogliono armare di ferro ouero di altro 
metallo , che fi adimandano Roftra, che vogliono dire (peroni. 
di naue ò galea. Liu.lib.6. i » 


Dell Equimelioy Campo M artio, & Tigillo Sororio. 
Cap. LIV. | 


Vv Tcino alla chiefa di S. Giorgio , era vn luogo detto Equi- 
melio j da Melio ‘, ilquale pèr efferi'volutò impatro- 
nire di Roma, fù morto, e confifcari al publico i fuoi beni: 
& i Cenfori volfero che la fua cata foffe gittata à terra, e per 
memoria fattane vna piazza » che dal nomedi Melio (come 
habbiamo detto) fù chiamata Equimelio,l’ifteffo dice il Fuluio 
che intrauenne è Spurio Melio, Tito Livio nel lib. 4. nota effe-. 
re'ltato l’Equimelio fotto il Campidoglioscosi Cicerone dimo- 
ftra quafi l’ifteffo nell’oratione che fà per la fua cafa dinanzi à 
Pontefici. Il Campo Martio fù di Tarquinio Superbo, e dopò 
1a fua efpulfione fù dedicato à Marte quella parte che era trà la 
Città & il Teuere , & perciò fi detto Campo Martio, & iui fi 
faceua la raffegna dell’effercito , & altre cofe pertinenti alla, 
militia , fi ftendeua infino à ponte Miluio;, cioè ponte Molle» 
uefto Campo , & così il reftante che non feruiua alla militia, 
fù conceffo ad alcuni Cittadini che non haueuano terreno . 
Preffo 21 Tempio della Pace, hoggi detto S. Maria Nuoua, vi 
era vn luogo fatto con duoi pareti di muro, l’vno incontro all’ 
altro ; fopra li quali fi pofaua vn legno. quì fotto pafsò l’vno 
de’tre Horatij, che per hawer vecifa fua forella, in fegno di 
giuftitia purgò !Ì fuo peccato, Tigillo per fe fteflo,non fignifi- 
ca altro che trauicello + 
Ma De 
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De Campi Foraftieri, o della Villa publica. 
PM Cap ZE i 


Que è hora la chiefa de’Santi Quattro; ftantiauano li fel- 

dati dell’armata Romana, che era à Mifeno : e di li faro- 
no chiamati-Campi Foraftieri;& ancora-Peregrini. Mifeno era 
vn monte in mare non molto difcofto da Pozzuolo, del quale 
trattando Vergilio nel 6. dell’Eneid. dice, Monze /4b aerio 3 aus 
nunc Mifenus ab illo Dicitar, aternumg. tenet per facula nomen. La 
Villa publica era vn magnifico edificio, in Campo Martio pre!- 
fo alli Septi, cioè Septa , ilche così in genere fignifica tutti li 
luoghi che fono ferrati, e perciò in Campo Martio fi dice 
che vi erano li Septa, perche vi erano luoghi ferrati de ra- 
uole, nelle quali foleua il Popolo Romano ffare è dare li fof- 
fraggi} per l’elettione de’ magiftrati, così fi dice che quì vici- 
no era tal’edificio detto Villa publica , doue fi riceueuano li 
Ambafciatori delle Prouincie nimiche del Popolo Romano , 2° 
quali non era permeffo di alloggiare dentro alle mura della 
Città, perche non era anco il Campo Martio riferrato dentro la 
Città in quel tempo, & iui dal publico alloggiauanli,& gli da- 
uano da viuereo e UTO . 


Della Taberna Meritoria . Cap. iP IL 


Oue è la chiefa di S. Maria in Trafteuere, era vn’habita= 

tione chiamata Taberna Meritoria, nella quale habitaua- 
no li foldati vecchi, & infermi , c'haueuano feruito al Popolo 
Romano , & effendo fatti impotenti erano del publico gouer- 
nati tutto il tempo della vita. Laquale buon’opera di pietà il 
Noftro Signor Giesù Chrifto illuftrà con gran mifterio nel fuo 
nafcimento, che per tutto vn giorno: & vna notte da quefto 
luogo vfcì va fonte di oglio con riuo grand:ffimo,che corfe in= 
fino al Tenere, perilquale era fignificata la fua Diuina gratia 
effer venuta & fparfa abondantemente fopratuiti à chi la vo» 
leua riceuere , & perciò non folo la terra mà l’acqua ifteffa 
veniua adeffereingraffata & inpinguata de quello fopracele= 
fte dono; perche poi foffe detta Taberna Meritoria , lafciate 
molte fignificationi fatte da Girolamo Ferrucci, balta dire , che 

“i seni ficome 


368 ì Dell Antichità 
ficome meritorium vuol dire cofà che fi dà per prezzo, ouero 
guadagno;così fono detti Equi meritoriy li caualli che fipiglia- 
no à vettura, fimilmente tal luogo era come compro dalli fol- 
dati con il fuo hauer ben feruito. 


Taberna meritoria come era . 
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+TABERNA»MOERITORIA «+ 
°° DelViuario. Cap. LVII. è 


E Ratrà la porta di S.Lorenzo & S. Agnefe, detta porta Pia, 
vn luogo chiamato Viuario, nel quale li antichi Romani 
particolarméte teneuano ferrati diuerfi animali féroci.feruédo- 
fi di quelli nelle publiche caccie à diletto de loro, & del popo- 
lo,mà fe fi fà in vigore della parola Viuaàrium, benche fi pofla 
in qualche parte dire che conuenga fecondo s'è detto , nondi- 
meno non è il fuo proprio s-perche Viuarium dicitur locus in 
quo ea animalia que ad vi&um folum fpe&@ant feruantur, vti 
funt pifces, aues, fera , & fimilia, come fi fà nélli luoghi detti 
barchi, ouero parchi, detti per contrario fenfo , cioè, che non 
fi parchi,non fe perdoni,perche fi ammazzano li animali che in 
quelli fi feruano dentro . ‘ i 
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“ine. Wimario come già era i dpr 
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Del orti di Mecenate s Salufiio, del Colle delli bor= 
tis© delli moderni come Falatini,bora detti Far- 
meffani,@v altri, Cap. IV III. 


Iuerfi furono li famofi.Horti altempo delli antichi Ro- 

mani, mà fi dirà folo delli più famofi & principali, che» 
furono li Mecenati, & di Saluftio squellidi Mecenate erano 
nel monte Efquilino; cioè di S.Maria Maggiore ; prima vi era 
vn campo nel quale fi foleuano fepelire li corpi morti, metten= 
doli în certi pozzi, dimandati Puticoli'dalli antichi, de’qualifi 
dirà nel fuo capitolo , dipoi fù introdotto 1’vfo di abbrufciarli 
nel fteffo luogo,mì per il fumo che face danno, Augufto de» 
rò quefto campo à Meceffate ilquale fù come vn'ficuro patro= 
cinio de Poeti, & altri vistuofi,che perciò li fauoreuoli de tali 
logliono effere chiamati‘ Mecenati onde venuto è quel detto, 
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Sint Mectenates nòn deerunt Flacci Marones. hauute adunque 
© quefto luogo vi fabricòse ordinò horti bellifimi, e habitationi 
molto magnifiche, con vna torre celeberrima tanto dafcrittori 
nominata, fapra laquale.vi fù Nerone per.vedere Roma abbru- 
fciare, come:s’è detto poco di fopra-rrattando del Frontifpitio 
detto di Nergne; Nota Donato che fibene Vergilio y(affe mol- 
to il tare à Napolt, & Sicilia, contuttociò.che vicino alli hor- 
ti di Mecenate :haueua vna fua cafà,& Horatio poeta fopradet- 
to, morendo fotto Augufto lo lafciò. herede, ilqualé con molta 
pompa fù fepoltò appreffo è Mecenate. 1% 


Cafa'& Horti di Mecenate fecondo già erano » 
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“7 Cauallo ,incominciauano vicino è $. Sufanna , che pur, 

. “ hoggi quelli luoghi vengono detti di Saluftioze fi efte» 

deuano infino alla Trinità , liquali comperò & acconciò con li 

‘ denari auanzati dali’officio della pretura. ch'hebbe dell’Africa, 

interiore per il fauore di Gaio Giulio Cefare, crano di tanta 
iP n i \ ame 
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Qui di Saluftio erano nel monte Quirinale , cioè monte. 
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amenità , e d'aere falubre, che molti defiderauano Iafciare il 
Palatino per.venire quiui ad habitare; & in quefto luogo.era la 
cafa con fua piazza di detto Saluftio . n” er 

Il Colle poi de gli horti era dalla porta detta del Popolo,per 
infino oltre alla chiefa della Trinità , & era così nominato per 
la fertiliffima pianura per conto de horcaggi che gliera fotto , 
al prefénce è cutro ripieno de cafe, fiche pare vna nuona città, 
anzi di continuo fi và ampliando che pare propriamente voglia 
| venire iltempo d’antichi Romani, perche ficome il bifogno 
| dell’acque effendo perl’antichità & malignità de barbari roui- 
nati li Acquedotti , ilehe caufaua cariftia d’acque , fi rifolfero 
habitare da baffo , hoggi effendo per mezo de Pontefici riftora= . 
ti e fatte così abondanti acque l’alte parti, per caufa delle in= 
nondationi fi ritiraranno, abandonandola parte baffa. . 

Hoggi fi vedono belliffimi luoghi tanto in Roma come fuori 
di ricreatione come giardini , ouero vigne , tanto de Prencipi 
della Chiefa come de fecolari , anzi de gentilhuomini priuati » 
non folo de vaghiffime fonti, mà de ftatue , antichità, habita- 
tioni, & altre cofé molto diletteuoli & ornatise chi volelfe dire 
folo qualche cofa de tuitti,troppo farebbe cofa lunga, fiche ba= 
fta in genere accennarli; e ciafcuno potrà per iuo diporto ri- 
cercare delli più principali che fono Frafcati, oue fono diuerfi 
belliffimi luoghi, Caprarola, Tiuoli, & altri fuori di Roma. » 
quì poi è il giardino de Medici, del Cardinal Mont’Alto;di Pa- 
pa Giulio, di Monte Cauallo, di Mattei, ]a Senefe, & altri per 
modo di dire infiniti, gli Horti Palatini, hora fono detti Far- 
nefiani, fi chiamano Palatini dal monte, fopra il quale fono ; & 
perche fia così nominato s'è narrato trattando delli Monti» 
Farnefiani poi adimandati perche la famiglia Farnefia fopra, 
vna parte di quefto Monte vi ha fatto vn recettacolo di dilicie, 
poiche iui fi trouano giardini, horti, vigne, vccelliere,pefchie- 
re, fonti,-antichità,& altro ; s'è detto particolarmente del luo- 
go de’Farnefi, per etfere fopra tante antichità fondato, & d'ine 
torno circondato , ilquale arriua fino à S. Anaftafian. 
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Hortì Palatini detti Farnefiani, come boggi ff 


.trouanoa. 


| Del Campo Efqualino net quale erano i Puticuli . 
‘è Cap. LIX. 


E Squilino vogliono che fi diceffe è perche vi fi facefferona 
le veglie, cuero fentinelle del Re Tullo Hoftillio,ilquale 
aggiunfe quefto monte alla Città, come dice Tit, Liu. nel lib.r. 
& medefmamente Quid. lib. 1.-Falt. Adde quod excubras $ vbi 
Rex Romanus agebar, Qui nunc exquilias, nomina collis habet . 
muero che fia così nominato perche venghi tal nome efqui- 
lio, abexcolendo, che fignifica coltinare, poiche prima quefta 
parte era incolta , e Tullo fù caufa che fi coltivaffe: Quefto 
monte‘adunque hoggi è derto di S. Maria Maggiore , vi erano 
alcuni Juoghi detti Puticuli, de’quali fi feruiua per fepoltura 
do de’poueri & plebe, vogliono che così fi chiamaffero 
perche foffero in ferma de pozzi ; à perilcattino odore che 
da quelli vfciva , ò perche fi putrefacetano inquelli li corpi, 
come Fefto afferma , perche dapoi L.Sylla fù il primo che in- 
erodufîe l’yfo d’abbrufciare li corpi » Et Augufto che e l'altre 
taz dii * uone 


di Roma. i Si? 
buone opere attefecon diligenza, che l’aere fuffe falubre, 8 
molto più effendo quefta parte habitata da molti nobili,donò 
quefto luogo à Mecenate, del quale s'è detto di fopra, acciò lo. 
coltiuaffe, hoggi ancora fi vedono in quefte parti (pecialmen- 

| tefotto terra infinite vrne, & diuerfi vafimurati foterranei, li 
quali feruinano.perriporui-le ceneri de’corpi abbrufciati . .. 


pari 


> Campo Efquilino & Paticalitore furono. 
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O Ccorrena alcuna volta che crefcendo il Tenere iAondaua 
da parte ch'è frà S. Giorgio detto jn Velabro, & Sì Anafta= 

fia, e fcuola Greca; onde per paffare bifognaua pagare vna cer 
ta moneta, dicono molti fcrittori, che ere‘ detta Velacura,& che 
di quì fianato che con.tal nome di Velabro fia nominato il det= 
to luogo,ficome anco Pomponio;Letorafferma , nondimeno nd 
fi eroua tal parola Velatura in alcuno fignificaro, mà fi:bene» 
Velabrum, che vuole dir luogo nel quale fi fendeuano vele , 
cuero pezzi di tela grandi, fotto liquali fi vendeuano diuerfa 
cofe, ficome con quefta diffinitione;viene apertamente, cos 
Aa'3 lo i 
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dichiarato, Velabrim eft locùs in Vrbe iitta Anefntinumimone 
tem, inquo vela obtendebantur, fub quibus oleum' & fim 
vendebantur, & Plaut.in Capt. Quafi iri Velabro oleariy. 
poi fi riempì, fiche è cofa più credibile fia ral nome deriuato 
dalla parola Velabrum ilqual’è ilfuo proprio » che da Velami 
ra ; effendo poi redrizzato nel fuoletto il ‘fiume ,,& allargato? 
ficome s’è detto trattando del Teuere , fù quefto luogo chiama- 
to Foro Boario, da vna ftatua di vri Boue.dì bronzo ché Yi éra ? 
Altri vogliono che fuffe detto Boario dal vendere, & compe- 
rare buoi,che iuifî faceua. In quefto luogo furono fatti la pri- 
ma voltali giuochi de’ Gladiatori. <«- /° ©. 


Delle Carine. Cap. LX I. 


LD Carine cominciavano preffo al Coloffeo , è vogliamo 
dite Colifeo , nelleràdici del monte Efquilino, e fecondo 
alcuni alla falita del Campidoglio, &fegàhauano la via Labi- 
cana preffo alla chiefa de'SS.-Pietro; e Marceliirio, & perla via 
che refponde à S. Giuliano, & indi poi per l'Arco di Galieno, 
hoggi detto di S.Vito, perla contrada di Suburra; fotto S.Pie- 
tro in Vincoli, ritornauano al derro Colifeo. Furono dette» 
Carine; da gli edificij. i quali erano fatti à fimiglianza del fon- 
do dellà naue, percioche Carina fignifica propriamente la con- 
cauirà della naue. In quetta parte habitana la maggior parte 
della nobiltà di Roma, trà l'altre cafe nobili wi fà quella di 
van ii arci ian SENI 


Pompeo Magno," 
Delli Cligi, & che cofserano. Cap. LXTM. 


.Ltro non fignifica Cliuo che collina ; ouero luogo che fi 

LN afcende non con molta difficoltà : per la Città vi erano 
molti Cliui; ma i più celebri erano quelli, doue fi faliva è Ca- 
pidoglio, del quale ragionando Cicerorie lib-3.2d Art. dice_s; 
Quem ego in Cliuo Capitolino, re fignifero ac Principe , col- 
locaram, & il più antico era preffo alla chiefa della Confola- 
tione, che altempo de’Cenifori fù laftricato . L'altro erà fotco 
il palazzo del Senatore,che cominciaua dal Tempio della Con*- 
eordia, doue hoggidi fi vedono otto colonne altiffimey & fali- 
uafi percento gradi alla fortezza del Campidoglio. Prefflo è 
quelto eral’altro Cliuo,che cominciaua dall’Arco-di nà a 
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& frpuòd credere; ché foffe'honoratiffimo;sì pérche egli faceua 
corrifpondenza all’arco ; fi ancora per la felciata di groffa pie- 
tra; che pochi anni fono vi fù trouata all quarto Cliuo era 
dall’altra'banda del monte, alle fcale:d’Araceli,-onde fi fale 
ancora hoggidi:con-gradi 124. di marmo. Ettrà SS. Giouanni 
e Paolo &il Cimirterio di S. gi» qa e to. il Clin 
vio di Scauro fa ST N ti 4 6° 


‘De Prati. Cap. LXIII,: 


El Campo Vaticano erano li Prati Quinti}, dal. Quinto 

| Cihcinnato nominati, fonò preffo al'Caftel di Sant'An- 

lo; & chiamanfi volgarmente Prati fecthi;perche altré volte 
rano fterili, attefoche non fi coltivauano, hoggi benche fiano 
pieni de vigne & altro, nondimeno riten gono: Piftefo nome.» 
Iui preffo fi ve gono li Veli gij di vn certhio; ò vogliamo diré 
vo luogo, da effercitar taualli» Ecnel contorno diRipa erano. 


AR 


| iPrati di Mutio Sceuola, donatili dal Popolo,guando ftimò più 
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Li falute della Patria, che la fua Rella, contra il'Re Porfena. 


sai j Granari publici, & > M agazini dél Sales, «di 
ii L n.4 si “a o TE IT] 


Ila pianura,che è affito al monte AIBAE Foptà il Té 

uere, vi erano. 160, grandiffimi Grariàri publici ; nelli 
quali fi ferbaua il grano del Popolo Romano, & oltre à quelti 
ve n’étàno per la Città 191. Et li magazeni del lale furono vi- 
cinià detti.granari s Ordinati da Anco Marcio & Liùio Sali» 
natore trouò la gabella del fale : e per querto fù così nomina»: 
to, & Publio Vittore dice che in tutti li Rioni erano granari*. 
La fel.memo. di Greg.XTII. per il publico fece li Granari , che 
fono à Termine » cioè nelle fabriché delle Terme Diocletiane , 
ficome s’accennò trattando di quelle, nella facciata de’quali 
vie quefta infcrittione con fua àrma. de | 


Gregorius XIII, Pont. Max. 7. 
Aduerfus annona difficultatem fubfidia prepa- 
rans. horreum in Thermis Diocletianis sani | 


p Anno Iubilxi M.D. LXXYV. Pont. fui III. 
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‘cEtla favitità.di NS Papa Paolo Y..medefmamEnteleomè è 
molto zelante del ben publico,benche foffe aggrauato da mol» 
ci edificij importantiffimi, particolarmente di condurre l’acqua | 
Paula,della quale s'è detto al fuo luogo, & fontuoifilima Cap- 
pella ad honore di quella fantiflima imagine»dì. S. Maria Mage 
giote, edi quella tanto immenfa &vnica fabrica ecclefiaftica 
21 mondo di S. Pietro in Vaticano, intorno alla quale con tato 
gran numero d’'huomini s’attendeua e s’attende , fiche per li 
detti edificij & per aleri'era l’anno paffato necelfaria cofa man- 
tenerelì birri alla porta di S. Lorenzo per fchifare H.fcandoli 
che farebbono fueceffi per caufà del bifogno della calce,poiche 
fibene non folo in:Roma, mà anco à Tiuoli più del'[olito la* 
uorauano le Calcare, nondimeno non fi poteua fopplire, tanto 
forbiuano gli edifici; predetti & particolari , atalche fù necef= 
fario che molti non folo.de primati , mà de’ Prencipi tralafciaf- 
fero di porrein effecutione il bramofo volere che di fabricare 
haueuano , come il Cardinale Bellarmino titolare, della noftra 
chiefa di S. Maria in Via, alquale fîineceflario afpettare alcuni 
mefi per dar fine alla prederra chiefa, quefto s°è detto comeco* 
fa fingolare, non leggendofi mai effer accaduto quefto , nondi- 
meno dico che hè fatto magnificamente feguitare l’ordide in- 
cominciato delli Granari fudetti di Gregorio, & finiti, nelli 
quali vi hà fatto degnamente porre la fua arma con tal’infcrit= 
LIONE Se potrai stre e “pi +" 
0. R- «Paulus V.-Pont.Max. n | 
Aduerfus maioresannone difficultates maiora 
fubfidia preparans , noua..hec horrea veteribus 
adiecit. Anno'M. DC. IX. Pontif, fui V. 


Délle Carceri publiche. i Cap. LXV.. 


Vella, che era à piedi di Campidoglio doue furono pofti 
SS. Pietro se Paolo in prigione, fi dimandaua il Carcere 
Tulliano fatto da Anco Marcio, & da Tullio Re. Et quella, 
ch’era vicino à S. Nicolò in Carcere, fù edificata da Claudio, 
vno de’ Decemuiri, & egli fù il primo, che in quella fà condane 
‘nato à morte, per voleré far violenza è Virginia figlia di Vir- 
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D'alcune fefte, dv giuochi , che fr (olenano celebrare 


4 , 


‘in Roma, :LXVI.. 


Ome molto foperftitiofi ch'erano li Romani & dati ad 
A ogni forte d’Idolatria, come bene'trattando delli fantiffi 
mi Apoftoli Pietro & Paolo Leone il.Magno,& parlando della 
città di Roma dice, Hec autem civitas ignorans fue prouedtio» 
nis auttorem, cum pene omnibus dominaretur gentibus, om- 


i niumgentium:feruiebat erroribus: 8 magnam fibi videbatur 


aflumpfifie religionem, quia nullam refpuebat falfitarem . con- 
feguentémente celebrauano infinite fefte in honore delli fuot 
falli Deis delle quali le più principali erano quefte, «quelle di 
Iano;alli 9.:di Gennaro cioè. le felte Agonali.Nelli duoi vltimi 
giorni di Febraro facrificauano à Marte. Alli 3. d'Aprile cele- 
brauano le fefte Florali in memoria di Flora meretrice molto 
amata da Pompeo,laquale lafcid' herede di tutto il fuo il Popo» 
do Romano; & la fua cafa era dou'è hora Campo di Fiore, così 
decto dal fuo nome. I giochi Fiorali fi faceuano già è piè del 
Quirinale, hoggi detto Monte Cauallo, vue era il {uo Cerchio, 
come s'è.detto ragionando delli Cerchi;& era verfo la parte dì 
S. Nicoldin Capole cafe s.derto delli. Archimonij.,.oue fi ve- 
‘dono anco veftigi] de muri antichi ferrati per le-meretrici , le 

uali già co ogni licéza de parole.dishonefte, & mouimenti la- 

ciui faceuano li giuochi, hora è quafi il tutto ripieno de cafe s 
‘mà perche. pareua cofa molto indegna celebrare le felte ins 
‘honore dîvna meretrice,finfero che Fiora foffe Dea & che ciò £ 
faceffe perquelia, ficome;altroue:s'è detto. Alli 6. poi del ftef- 
fo Mefed'Aprile in memoria della vittoria hauuta contro i La- 
tini andauano i Cauallieri’ con gran pompa veftiti, portando 
nella:deftra rami d’oliuo s:daltempio di Marte (che. era nella 
via Appia, difcolto da Roma miglia 4.) à quello di Caftore, e 
Polluce. A 29. di Maggio erano li Luttri, & erano feftiui di 
Marte, ne’ quali fi moftrauano le trombe, l’aquile, & altrein» 
fegne militari. Nell'Autunno fitelebrauano le felte in hono= 
re di Bacco. Et nel mefeidi Decembre celebrauano li Saturnal? 
in honor di Saturno . Soleuano ancora celebrar li giuochi Tra» 
iani, i Capitolini, li Sceglict, li- Apollinari, i Secolari, i Roma» 
ni,i Plebei, i Circeni, &altri , ché per breuità fi lafciano da 
partes. 

x Db 
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Del Sepolero d' Auguffo detto Mavfoleo, "È 
Cap. LXVII. 

Ofa fupenda fù il Sepolcro d’Augulto inella’valle Mafe 

tia, & iui fi vedono ancor li-‘veftigi) , vicitio:alla: chiefa 
di S. Rocco,ilquale hogzi'è poffedùto dalla famiglia de’Sodri» 
ni, era ornato di bianchi marmi, di'porfido; & di’granidiffime 
‘colonne; aguglie, & di ‘belliffime ftatue, hauena 12, porre , tre 
cinte de mura,& era di forma ritonda,d’altezza di 150. cubiti, 
fono diwerfiticubiti, “mà fi parla delli communi*ch’élalun- 
Ehezza dal gomito 21 principio delli deti, che ‘ciafcuno cubito 
‘viene è fare fei palmi afitichi non delli. palmid’archiitétti mo» 
dermi,de’quali ‘s'è trattato ‘altrove; che venivano d'effere 24.de- 
ti percubito;fecondo Vitruuio lib.3.percheil'detto'palino ‘ani 
‘tico era lalarghezza de quattro deti-congiunti s che'perciò fe- 
guita poi la ‘palma della mano: Nella fommità di detto Mau- 
‘foleo eta la itatua di bronzo id’effo Augufto ,'& pieno d’alberi, 
‘& herbe, che fempre fono verdi, come Lauri, Leandri,'Cerale 
‘marinesdettè anco Alioni, Mortelle, & de molte-altte forti, fi- 
come:anto‘hoggi ve ne fono, laqual verdura veniùa ‘à'dimo- 
‘ftrare la ‘vita perpetua; vi erano le ftanzertte «& luoghi vue fi 
metrenano le:ceneri de’ corpi ‘abbrufciati , perchedo fece fare 
«non folo perfe smà anco pertutti li defcendenti foi, fù poi 
. Chiamato Maufoleo,'perche tutti li fepolcri «che fono fatti con 
‘ gran fplendidezza, fono così detti da Maufoleo Re di ‘Caria, al 
quale Artemifia Regina fue moglie vi‘erefle vn fepolcro tanto 
nobile, che viene frà li ferre miracoli del mondo annduetato’; 
Haueua anco dalla parte d’inanzì due Aguglie'eguali,vna delle 
quali ftà eretta à S.Maria Maggiore, della quale s'è parlato , 
l’altra fi crede fia iui coperta dalle rouine. Cla 
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| Maufoleod'Augufto, comeera quando fù edificato » 
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Midfolo d'Augulto , come boggi f} vide. 
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Della Mole d'Adtiano. Cap. LXVIII. 


Li L fepolcro d’Adriano fù cuehoggi è il Catello S. Angelo, 
4 ilqual’era Rupendamente ornato di belliffimi marmi, di fta- 
tue tanto d’huomini,come'de caualli,& de moltialtri ornamé» 
ti, nelquale ancora è notato così, L. Helio Caf. Diui Hadria» 
“ni Augut.F.Cos.IL.F. in cima vuero fommità haueua la pina 
di bronzo,della quale fi dirà dapoi, li fapradetti ornamenti fu» 
rono rouinati al'tempo di Belifario nella guerra de’ Gothi. Bo= 
nifacio VIII. lo tiduffe:in modo di fortezza, Aleffandro VI. vi 
fece li baftioni , circondò de foffe sordinò guardie, & fece il 
corridore doppio coperto & fcoperto,che và infino al Palazzo 
Papale, & così altri Pontefici l'hanno riftorato , come anco la 
Santità di Papa Paolo V. Paolo It. vi fece fare belle tanze in 
detto Caftello, & Clemente VIIT. leuò via le botteghe che ine 
gombrauano,l’abbelli molto,bafsò vn torrione che non ferui- 
ua,& vi fece le porte di bronzo. i 3 


sd 


Mole d’Adriano Imperatore , bora detto Castelle 
| S. Angelo, come hoggi fi vede. 


‘di Roma. È È ‘381 
Del Settizonio di Scuero . Cap. LX DX. 


Igintta à S. Gregorio era vn poco di refiduo d’vna fibra 
antica con tre ordini di Colonne vno fopra l’a'tro,detto 
ds alcuni Setrizonio da fette Zone, cioè fafcie ouero ftrifeie di 
muro c'hauewa,da altri nominatoSettefolio,cioè che hauefle 7, 
Kolar » ilquale dall: Antiquari) è tenuto che più prefto foffe_s 
fatto da Settimio Imperatsire vicino all’antico Settizonio, è lo 
riftoraffe per rifpetto della difficoltà che nafce.fcoprendofi dal. 
di autori ‘che foffero duoi li Settizoni}, & non fapendofi facil- 
‘mente illuogo dell’altro , hoggi noa vi è più veftigio , poiche 
per acconciare la via,fù fpianaro. 

‘a 
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Parte del Settizonîo , come già era înanzi che Sifto r. 
lo far leuare . 


d 
N 


So 2 | 
Tu 


La, 


al 
Li LI 
Nas 
SLSS 
= 
14} 


®» 
iva 
> a 
S 


it 
Ù 
IE 
(LI 


HA} 


RS 
NS va 


” 
KA 
Ù 
RS 
S 
UU 


A 
= ra 
fas GEE Da a 


nes 


38» ‘© DelAntichità 
Della Pina di metallo d° Adriano. Cap. LXX 
A «maggiorparte de quelli ch’hanno trattato dellà mole 
Jas del fepolcro d’Adriano, tengono che la Pina che già 
era inmezo il cortile della chiefa di; S. Pietro in Vaticano 
quale per hora ftà in vn catone del porticale,efsédo ftata leuata 
per dar luogo alla facciata nuoua della chiefach’hora fi fabris 
ca,fofle nella fommità di detta mole,& che feruiffe per coperta 
delle ceneri del detto Adriano,mà chi confidera bene il fogetto 
della pina,è forzato tener il contrario, poiche fi bene è vota, di 
fotto è però maficcia,talche né poreuaferuire p quefto effetto , 
mà folo per ornamento come fine della fommità del fepoleros 
hoggi è anco fpogliata delli delfini d pauoni di metallo che vi 
erano fopra quado era nel nominato cortile, liquali credono li 
antiquari) che foffero per ornamento del fepolcro di Scipioneî 
oue poi s'habbi à porre tal Pina, per anco non vi è determina- 
tione,benche alcuni dicano che fi mettarà à cro;e fi porrà inci» 
ma della detra facciata,con di fopra vna Croce, che feruirà per 

piede, pure vi è tempo da penfare è quefto. 


Pina di brovizo quando éra nel cortile di S.Pietro. 


essa 


Vila 


Dì Roma . © ) 383: 
.x Deli Tempi. Cap. LXXI. .: 
S cercar fenz’alero in vn grandiffimo laberinto chi pene 
] 


D faffe trattare de tucti li Tempij,che-fiano ftati da gétili erete 
ti nella Città di Roma; fiche non fenza gran fatica non folamé- 
te non vfcirebbe, mà-quel ch’è peggio con paca fodisfattione 
propria finirebbe poiche fureno infiniti, & molto.più che non 
folo erano detti Tempi}; i luoghi facri, mà altri‘ancora comele 
Curie, & altri, & il Pedizno ben. dice parlando di quefto,è affai 
manifelto in Roma effere pertutta la Città confecrati Tempi), 
‘così alli {ddi) patri} come è foreftieri fecondo. ciafcuna buma- 
ina paffione . & Marco Varone à propofito dice, che erano 30. 
mila li Dei de'Romani , è vero che alcuni rie. hauevano de più 
principali, de'quali ne faceuano più.conto , come.di Giano ) di 
‘Gioue, di Saturno, di Marte, &-d°altri .de’quali. per breuità n6 
‘fi dice, folo dunque prima fi annotaranno-alcuni. principali Té- 
ipij,de’quali vi fono i difegni,. come.il Tempio di Gioue Fere» 
isrio, di Gioue ottimo Maffimo, della: Pace,del Panteon.cioè de 
‘tutti li Dei, di Gioue Tonante, di Gioue-statore , di Gione Li» 
icaonio. d’Efculapio, del Sole, di Carmenta,della Pudicitia,del- 
|]a Fortuna virile, d’ Iride, e Serapide s.di IJano , & d'Antonino 
| Pio , & Faoftina , dapoi fi nominaranno li più celebri, de’quali 
me trattano gli autori. - 0 P 

Quello di Gioue Feretrio era sù'l Campidoglio in picciola 
| forma dedicato da'Romolo; cue-hoggi è Ja chiefa d'Araczli; 
dapoi che ferì & vinfe Acrone Capitano de Ciuicenfi,& in efflo 

| pofe le hauute fpoglie, dice Liuio che fù fatto vn feretro per: 
ortare le fpoglie in tal luogo, fiche fi può dire che tal Tempio 
vata il nome ò dal detto feretro, è. dal ferire che fece Roma: 

“lo il detto Capitano « i (0 . 
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-reM-Jovis- FERETRII < ...| 
Vello di Gioue ottimo Maffimo era in Campidoglio, vo- 

: rato da Tarquinio Prifco quinto Re de Romani; e fonda- 
to da Tarquinio Superbo , fettimo & vitimo Re , era di forma 
quadrata , ciafcuna faccia era 200. piedi, haneua tre ordini de 
colonné, vi fpefe.4o. mila libre d’argento nelli fondamenti , 
vi erano infiniti ornamenti trà l’altri Ja ttatua «d'oro di Vitto» 
ria, alta piedi 10. & fei tazze di fmeraldo portate à Roma d2 
Pompeo , haueua tre Sacelli ò vogliamo dire Cappelle , poco 
lontano vna dall'altra, delle quali vna era dedicata à Gioue_ss 
V’altra è Giunone, la terza à Minerua , & nel fare li fondamen- 
ti fùerouaro vn capo humano, del quale s'è ne trattato ale 
tTOUC_3 è li a. Me 
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Tempio di Gioze ottimo Maffimo come già era. 
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Vello della Pace ch'è in Campo Vaccino, fuperò tutti gli 

altri di grandezza, haueua colonne de marmi grandifiime, 
ficome hoggi ve n'è vna belliffima intiera , la maggiore che fi 
troua , è groffa palmi d’architetto 28. hauendo 24. canellature 
de'quali ciafcuna è vn palmo ordinario, & poi v'è l’intermedio, 
& hàla fua compita proportione dell’altezza, fi vedono anco 
rouine grandiffime , Suetonio vuole che foffe incominciato da 
Claudio , & che finite le guerre ciuili,Vefpafiano con molta» 
preftezza lo finiffe, in quefto furono pofti li ernamenti del Té- 
pio di Gerufalemme, & altre fpoglie che riportò Tito fuo fi= 
gliuolo,lequali bifogna che foffero cofe molto pretiofe poiche 
vogliono vi foffero anco li finimenti del palazzo di Salomo= 
ne, come vafi ornati de gioie , & cofe fimili , dice il Fuluio che 
Alarico quando prefe Roma ; portò via li doni del Tempio. 
S'abbrufciò alla fprovilta quefta machina & cafcò , effendo 
Commodo Imperatore,non fecondo il volgo < penfala ag 
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che nacqueil Saluatore del mondo; poiche fù edificato dapoi il 
fuo nafcimento moltanni, altrimente (arebbe fallo che vi fof= 
fero ftate ripofte le cette fpoglie. 


Pianta det Tempio della Pace . 
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Tempio 


Usa) 


della Pace come hoggi ff vede . 
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L Panteon hora detto S. Maria Ritonda, fù edificato da_s- 
‘ Agrippa,benche alcuni vogliono foffe Augafto, & che falo 
\crippa vi aggiungeffe il Portico, mà però Plinio & altriten= 
sono che fia ftato l’iteffo Agrippa, &che lo volfe dedicar al 
letto Augufto , 8 che lo ricusò, mà che poi fù poftala fua fta- 
‘dà con quella di Agrippa rnell’andito del detto Tempio dalla - 
letra & finira, é anco tutto intiero hoggi, alto palmi 200, 
d’architetro, che fono canne 20. di muro , fi afcende con 190. 
gradisl'ocehio di fopra che ferue per finetra, non vi effendo sl- 
tro fpiragliosè largo palmi 38. e tre quarti per diametro, inté- 
do delli fopradetti palmi, il Tempio per diametro è di largheze. 
za turco di palmi 218 & tre quarci.Delle 13. colonne bellifiime, 
‘e della loro groffezza » & infcrittioni che fono neil’architraue 
del Portico s’è detto trattando delli Pertichi, queto Tempio è 
‘tutto vacuo di fotto, & fempre v'è acqua , e quando fi trouar» 
:chiara, da vn vfcietro che fi lena fi vedono delli pefci , mà ficre= 
ide non fiano buoni , perche non hanno aria ,fidedicato già à 
i Marte e Venere, & à tuttili Dei, Plinio nellib.36.cap.15. di- 
‘ ce che Agrippa effendo ftato tre volte COfole lo dedicò à Gio- 
ue vindicatore & và defcriuendo come era beniffimo ornato 
de ftatue . marmi , &raltri finimenci : dapoi Bonifacio IV. lo 
confacrò ad honore di Dio, della B. Vergine fua madre, & San- 
ti Martiri, e Gregorio IV. ordinò chetal fefta foffe in honore 
de tutti li Santi, come hoggi anco s’offerua, fù coperto tutto di 
bronzo meffo à oro, ficome hoggi fi vede folo la circonferenza 
del detto occhio, hora è folo di piombo con fpeffiffime armi di 
Clemente VIII. del Popolo Romano;e di Pietro Cardinale Al- 
dobrandino per effere Camerlengo della Chiefa Romana, le 
porte del Tempio; trani, & reftante del porticale fono di bron= 
zo e fù gia meffo à oro, fonoui delli Antiquari} che tengono 
foffe di lafire d’argento prima coperto tutto quefto luego, & 
che Coftantino MII. nepore d'Heraclio ‘le ifaceffejleuare , con 
Je ftatue di bronzo e marmo & altri ornamenti che vi erano, 
& anco. d'altri luoghi , eli portaffe à Siracufa, fiche faceffe più 
danno, dicono li Hiftorici, in fette giorni à Roma che vi ftetre, 
che non haueuano fatto li Barbari in 258. anni , ficome trà gli 
altri Pomponio Leto dice , Vbi nunc eft San&a Maria Rotun- 
da, ibi fuit Pantheon dedicatum Ioui vitori , cuius tegmen fuit 
ex laminis argenteissillas laminas fubftulit Conftantinus nepos 
eraclij veniens ad Vrbem . Et non è come il volgo dice ; che 
n - Bb = Gre- 
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Gregorio Magno per rifpetto della Religione Chriftiana facef@ 
fe buttare al Tenere le più belle ftatue , e rouinare altre anti 
chità, mà.fi bene il Tempo ch'è diuoratore del tutto, & mol 
più la maligna natura de animi baffi è tara.caufa che fiano tan 
te grandezze andate è male. In quefta Chiefa è la caffa con 132 
ferrature, nella quale fù portata è Roma quella facrariffima re». 
liquia del Satiffimo Sudario del Saluator Noftre Giesù Carillo 
dato è S. Veranica , ilquale con tanta maeftà fi conferna nella 
chiefa diS. Pietro. Quanto fia crefciata Roma per le molte 
rouine, fi conofce dal fito di quefta chiefa , peiche nell’entrare 
fi defcende gradi 13. & prima altretanti s'afcendena, fecondo è 
il proprio , & cemmunemente s’vfa al falire delli Tempi} , che 
quefto anco l’accenna l’iftelflo Pompotio dapoi altre defcrit= 
tioni di quefto Tempio dicendo, Antiqui in omnia Templa in- 
grediebantur per gradus afcendendo , in vnum tantum defcen- 
debant. La porticella per laquale s’afcende di fopra è di bron- 
zo maficcia , & molto groffa.. 


Tempio detto Panteon , cioe luogo confecrato d tutti li 
Dei » hoggi detto S. Maria ad Martyress® 
dal volgo fa Ritonda. 
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Sebaftiano Serlio nel belliffimo fuo libro dell’architertura 
| lib. 3. afferma che quefto Tempio fiatanto ben compofto $ 
he è vn’effempio à gli Architetti, & che il telaro di marmo 
ella porta, cioèle pilaftrate dalle. parti con il fuo architrave 
ia tutto d’vn pezzo; il quale pafla palmi 40. d'altezza, &lar- 
ro più di 20. 


Parte di dentro del Panteon. 
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L Tempio di Gioue Tonante fù edificato da Augufto alla 

falita del Campidoglio per voto , effendo caduta di notte» 
vna faetta fopra la fua lectica, dalla quale reliò morto il fuo 
feruo che la guidaua, & Iui fenza alcuna !efione : era in que» 
ftoTempio laftarua di Gioue con vna faetta in mano. 
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Tempio di Gioue Tonante come già era. <<. | 
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1OVIS. TONANTIS - 
Vello di Gioue Statore era nel Foro Romano almonte 
O Palatino oue fono in piedi tre colonne cannellate, Ro- 
molo fece voto di edificarlo, & l’ifteffo fecero PoRumia e Clau 
dio Confoli, & finalmente per precetto della Pepublica fù 
eretto, vogliono che così feffe detto, perche Romolo in virtà 
di quel Dio diffe, che fermò i foldati che’ sbaragliati erano 
nella guerra de'Sabini, così dal fermare cuero ftare nominò 
quel Dio Statore, vicino à queto Tempio era la cafa di Cice-. 
rone; ficome lui fteffo in diuerfi luoghi delle fue opere afferma» 
invnaoratione che fà inanzi al Popolo moftra, che fia detto 
Statore per effere fermezza dell’Imperio Romano, così dicen- 
do , à te ò Gioue Statore ; il:quale i noftri antichi con verità 
chiamarono Statore , cioè foftegno e ftabilimento di queîto 
Imperio &c. Sono fari alcuni ch'hanno detto che quì folle il 
Tempio di Venere, mà non è vero, perche era ove fono le tre 
colonne fimili vicine al Campidoglio, del quale # dirà. È 
' Ù Re (90 
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Refiduo del T empio di Gioue Statore în Campo 
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Vello di Gioue Licaonio era one hoggi fi trouala chiefa 
Qui s. Giouanni Collauita cue hora Manno li religiofi det=> 
ti Fate ben fratelli. Fù così detto quefto Tempio di 
Gioue Licaonio , da vna Provincia dell’Afia detta Lycaonia » 
ouero da Licaone che fù Re d’Arcadia, sl perche non fi sà, 
folo che Roma in quelli tempi fi dilettaua d’ogui forte & vae 
rietà d’idoli ,ancorche foraftieri foffero. 
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Tempio di Giowe Licaonio come già era nell'Ifola 
Tiberina. . pe 
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(STEMPL: IO0VIS: LLCAONIIA 

L tempio d’Efculapio era nell’ifteffa Ifola già detta, oue» 

hoggi fi troua lachiefà di S, Bartolomeo, la caufa che qui 
feife eretto il Tempio ad Efculapio fù quefta , che ritrouandofi 
Roma molto trausgliata da pelte , ricercorono dalli oracoli il 
rimedio necefiario, da’guali hebbero rifpofta che bifognaua 
faceffero ogni opera per hauere Efculapio Dio'della medicina 
dalla città d’Epidauro s fiche fecero ogni diligenza, li Epidaur- 
refi per darli Ja burla gli dettero vn ferpe, dicendoli che era 
Efculapio Dio della medicina, lo pofero nella naue, & lo por- 
torno è Roma, & così siudicorono che in tal’Ifola per il mo- 
uimento dell’acqua foffe buonifiima aria,perciò vi fabricerono 
vn Tempio à modo d’vn fpedale per l’infermi vue è S. Bartolo- 
meo . E folito Efculapio effere rapprefentato con barba lunga» 
denotando che perimparare ral’arce vi è bifogno di affai tem- 


po», nella mano deftra tiene vna tazza, laqual denota i e” 
A Er “* i} O 


| di Roma. 7 393 

dij; nella finitra vn baftone nodofo, che fignifica la difficoltà di 
iquefta profeflione s intorno al detto baftone vi è anoltato vn 
iferpe, ilquale viene fignificata la prudenza & vigilanza molta 
bifogneuoli è tal fcienza,non fi dice cofa alcuna della bella fa. 
‘tua antica d’Efculapio che fi troua in cafa de’Sauelli, perche_s 
' parlando delle ftarue s'è notato . fi vede anco al prefente vna 
Naue di pietra nella quale è fcolpito vn ferpe di baffa, rilieuo 
murato fopra il fondamento del monaftero della detta chiefa 
verfo il Teuere, laquale fù già fatra al tempo che fù edificato il 
detto Tempio, mà effendofene hauuto poca cura; è ftata pofta 


nel detto luogo. ) 


Tempio d'Efculapio nell’Ifola Tiberina come fi . 


I anticamente . 


O b, fn ge | 


n; CÒ et pui soa 
RAS RIMINI DERE LI i 
1 = ni Co Di 


—ul_o _oO _  s*_— 
ARIE ra | 
Ve Tan Ren Rent), gf 

PERZITERESNE RETE da 


2 ONT 
ZA Lanza 

ba LET TIRO 
i es 


CES 


À, 
3A 
\TATTNTTITR 
Te prora; 
ARES 
- 


nam 


libdsslibbcradeatzizeiazetzizizii 
VISTI PRETI PAT 


t) 

Vrono diuerfi Tempij dedicati al Sole, mà folamentes 
Pao di quello che da Aureliano Imperatore fù edi- 
ficaro nel monte Quirinale, ficome ne tratta Flavio Vo- 
pifco , perche di quelto vi fono anco veftigi) nell’horto 
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de’Colonnefi , le rouine del quale il volo Yenza alcuno fon, 
damento dimanda terre cuero Frontifpitio di Nerone , ficome 
s'è detto trattando di quello , moftrando come era vn Tempio 
dedicato al Sole fecondo s'è accennato , e fimilmente che cofa ‘ 
fiano l'altre rouine che arrivano quafi infino a’: SS. Apoftoli , 
fiche bafta di quello. 


Tempio del Sole nel monte Quirinale , fecondo già fi 
anticamente è 


% 


I TEMP. SOVISAINAQUIRINAZIA | 
iù L Tempro di Carmenta era vicino alle radici del Campido. 

glionueè S Caterina 1ilquale fù edificaro dalle donne Ro- 
mane dapoi che hebbero licenza dal Senato di potere vfare le 
carrette,ouero carrozze,efsédole ftate vietate, vogliono che fia 
forfi derinato il nome fuo da Carpenta, effendo voltata la let- 
tera m, in p, che vuol direle carrozze,quefta Carmenta fù ma- 
dre d’Euandro, di quefto Tempio nonvi è veftizio. 
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Voi furono li Tempij della Pudicitia, fecondo fi raccoglie 
D da Tito Liuio trattando delli Sacelli, ouero Tempi) della 
Pudicitia,& dal Marliano, vno alla Dea Pudicitia Patritia eret- 
to da Emilio nel foro boario , cioè piazza oue è la chiefa di S. 
Giorgio, del quale non vi è veftigio, l’altro era confecrato alla 
Dea Pudicitia Dlebea , edificaso da Virginia patritia figliuola 
d'Aulo, che marîtata fù à Lucio Voluunio Confole s mà plebeo 
per effere (cacciata fuori dal Tempio dall’altre matrone,dicen» 
do che fi foffe maritata fuori dell’ordine de’padri, cioè de’gen- 
tilbuomini, legganfi li detti autori . 


LI 


Tempio 
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Tempio della Pudicitia come era anticamente, 


DITICIN TRES TIT 


S ES 


fa di S. Vitale fi tiene che vi foffe quello della Fortena Publie 


itrota quafi tntto intiero, hora detta $ Maria Egittiaca,iiqua- 
le è d'ordine Ionico, che partecipa del Corin:hio & Dori- 
co; eff:ndo compofto dell’yno & l’altro; fiche refa mezana : 
fono alcuni autori che hanno penfato che quefto Tempio fofie 
dedicato alla Pudicitia,come il Marliana, altri che foffe il Tem- 
pio del Rifuggio, auero Mifericordia,come rocca il Panciroli, 
con tutto ciò Girolamo Ferrucci con autorità d'altri fimilmen- 
te fà conofcere come era della Fortuna Virile,mà il detto Pan- 
ciroli dice che tù della Feminile. 


È Tempio 
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Tempio della Fortuna Virile come hoggi ff ritrowa , 
i. detto fanta Maria Egittiaca. 
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Vella d'Ifide & Serapide erano incontro quafi all’Arco di 
Q tivo e Vefpafiano nelli horti di S. Maria nuoua , fecondo 
il parere de giudiciofi antiguarij particolarmente del 
Fuluio con l’autorità d’antichi, fibene alcuni altri habbino no- 
tato che foffero dedicati al Sole &la Luna, hoggi vi fono al- 
cuni veltigi] in piedi come due nicchie, altri affermano vno 
eflere ftaro della Concordia, l’altro d'Efculapio , mà di quelto 
fi dirà cue fi troza , & dell'altro s'è trattato , fi ritroua che cià 
furono altri tre li principali Tempi) ancora d'Ifide &- Serapio , 
vio oue hoggi è $. Maria in Acquiro, habitata da!li Orfanelli, 
l’altro in capo la via nucua vicino alle Terme Antoniane. & 
l’altro era detto d’Ifide Patrizia nella regione Squilina;Giafeffo 
nei lib.20. dell’antichità Giudaiche dice che Tiberio fece fpia- 
tare il Tempio d’Ifide in Roma » & gettare la (tatua di quello 
nel Teuere, & li facerdoti crocefigere,perche hauenano oppref= 
fa vna Matronanobile, fotto colere del Dio Anubi, dicendoli 
Antiquari] che intal Tempio fi faceuano ambafciare poco ho- 
nefte , & altre attioni indegne . il Ferrucci dapci molto difcor- 
fo di 
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tal Tempio particolarmente dice per vna pietra che fi ric 
trona nel pauimento.di S. Agata in Suburra,nella quale per efa. 


fere rotta dalle parti così folamente fi legge, 
Serapidi Deo.M.Aurelius Antoninus . . + ifex 
Max.Tribunic. Pote-. ,. aedem © 7. 


conclude che foffe in quella regione detta d’Ifide & Serapide 
hoggi derta Bagnanapoli oue ‘erano li Bagni di Paolo Emilio, 
de‘quali s'é detto ai fo luogo, 


Tempio di Serapide & d'Iffdecome già erano , effendo 


ccanto uno d'l'altro e d'una iffefa forma, 
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TEMPL- SERAPIDIS® 


Vello dedicato ad Antonino & Faultina per ordine del 
Qserzo erain Campo Vaccino,del quale hoggi folo è par- 
j te del Portico che vi era inanziin piedi con tal'infcrit= 
rione, 
Diuo Antonino. & Diux Fauftina.ex.S,C. 


cioè, Al Diuo Antonino, & alla Diua Faoftina, per decreto del 
Senato. i 


Parte 
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(Parte del Tempio che fù dedicato ad Antonino è Fao. 
. Sfina , boggi confecrato è S. Lorenza. 
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Vello di Iano Quadri fronte è contro à S.Giorgio, l’edificio! 
| O hà quafi più dell'Arco, che del Tempio , & perciò sè ac- 
| cennato ancora nel cap, delli Archi Trionfali, benche non fia 
Arco Trionfale, folo che hà qualche fembianza, Marco Varro- 
ne feriue , che per ogni regione foffe confecrato vn'Altare è 
Tano, mà che quello del Foro Boario ( ilqual’era quefto di che 
fi parla ) &: l’altro che era nel Foro Romano (del quale fi dirà) 
follero li più principali, & più ornati, communemente finfero 
Tano bifrante, cioè con due faccie, ilche hauewa diuerfi fignifi- 
cati, mà particolarmente perche penfauano fapeffe le cofe paf- 
fate, & preuedeffe le future, ouero per dinotare il principio & 
fine dell'anno, fù poi anco tenuto per quadrifronte, & li furo - 
no eretti Alrari, ftarue, & altri fegni, ficome anco all’entrare» 
del Ponte quattro capi fi vedono tre marmi con quattro faccie 
infieme vnite , che compongono vn capo folo , & che perciò il 
detto Ponte da quefte hà prefo il nome, ficome fi) derro trattan» 
co di quello,era dunque in queto luogo l'Altare di Tano Qua- 
‘drifronte, che perciò quefto Arco hà quattro faccie, & percia» 


} cuna 
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feuna vi fono 12. nicchie,nelle quali douenano” effere Ie ftatue 
che rapprefentauano li r2. Mefi dell'Anno, che'percidadimane 
derno Il primo Tanuario da Iano , così quadruplicare perle 

quatrie.regioni del Cielo , cuero quattro parti del Mondo , 

Ortente, Occidente, Mezo giorno, & Settentrione,, ouero le 
quattro ftagioni dell’anno Primavera, Eftade; Autilno, e Verno, 

fi ritrova ancora in piedi tal fabrica,è vero ch'è molto mal trav 
cata non folo dall'antichità, mà più da maligni & inuidiofi bar- 
bari, clie perciò è tutto sforacchiato , chi defidera più è pieno 
intendere di detto lano, legs? Vuidio, Oratio, Seruio » Macro» 
bio, Suetonio, Cicerone, è: altri infinitiautori.. ; 


Tempio di Iano Quadrifronte fecondo bozei ff 
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Vello della Pietà era vue hoggi è il Teatro di Marcellas® 

iui fù edificato per vn’effempio fingolariffimo di pietà, il 
qual fù che effendo iui le Carceri publiche, nelle quali frico 
waua vno di baffa conditione dererminato hauerà finire iua vi- 
ta col non hauer cibo » la fua figlia hauendo partorito, fe nean- 
daua con le mammelle cariche di latte, fingendo voler vifitare 
il padre,laquale dapoi che era con diligenza ricercata s haueua 


cibo alcuno, era dal guardiano ammefla, fiche con tal de of 
- Tail 
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‘ammato padre veniua ad effere foftentato,mà fupendofi come. 
anto viuere:poteffe , vana volta finalmente fopraggiunfero la: 
Ziouane che li daua il lastre, & pertaleffempio ft dal Senato 
fotto il Confolaro di Tiro Quinto & M. Attilio edificato vn_s 
Tempio alla Dea delia Pietà , & alla dertà giouane &r padre , ò. 
come vogliono alcuni che foffe la madre, fù ordinato che li 
foffe dato perpetuamente il viuere, è poi qui è canto tata erer- 
ta la chiefa di S. Nicolò detto in carcere per rifpetto delie già 
dette prigioni. 

Furono duoi altri Tempij.de’quali parte fono ftati confecra» 
‘ti al colto diuino,& parte andati àè male;oltre à quelli de'quali 
s'è trattato,come S. Stefano ritondo nel monte Celio îiquale fù. 
i dedicato prima à Fauno che fù Re delle Aborigini figlio di Pi- 
‘co & padre di Latino,tenuto da gentili Dio delle Selue,quefto 
!fù vn belliffilmo Tempio effendojcon tre ordini de colonne fa- 
Ibricato , hoggi nonvi fono fe non duoi; mà però vi è veltigio 
idelterzo, > 
| Quello di Bacco fuori di Porta Pia hoggi dedicato è S. Co- 
Iftanza vergine figlia del sran Coftantino, del qual Tempio fi 
i dirà trattando del ftupendo fepolcro che ineffo fi conferua . 

Quello d’Apolline , era cue è S. Apollinare , benche altri 
Tempij vi furono dedicati à quefto fallo Dio, 
Quello di Buona Dea fù due hora é S. Maria in Auentino, 
ch'è comenda del Priorato di Roma . 
‘ Quello di Romulo, era cue hoggi è SS. Cofmo & Damiano. 
in Campo Vaccino. , 
Quello della Concordia fù cue fi vedono otto colonne in_s 
piedi vicine all’Arco di Setcimio,lequali feruiuano per il Por= 
tico, fù edificato quando per mezo di Camillo fi conchiufe la. 
pace tra nobili & plebei, con denari de condanaggioni de vfu- 
gati 
Quello di Minerua Calcidica che Pallade viene anco detta s 
8 Dea delle fcienze da gentili tenuta, fù vue è il Monaftero 
de’ Padri della Minerua dell'ordine di S. Domenico, che di qui 
la chiefa hà prefo il nome, Pompeo Magno l'edificò, & lo 
riempì de doni pretiofiffimi, & de diuerfe fpoglie ch’acquiftò 
con Il fuo valore ; vi fà vn’altro nel Campidoglio dedicato è 
Minerua + 
Quello di Venere & Cupidine fù preffo è S. Croce in Ge- 
rufalemme. Quello di Venere oue fono quelle tre colonne vie 
cai Cc cine 
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cine al Campidoglio . Quello di Martesoue è S.Luca in S.Mar< 
tina & $. Sito. Quello d’Ifide que è $. Maria Maggiore + 

Quello della Dea Vefta, one è S. Maria liberatrice, & iui fù 
il lago di Curtio, e fimilmente oue è S. Stefano delle Carozze, 
fù dedicaro all’ifteffo fallo Dio. n i 

Quello di Tellure cioè Dea della terra, fù à S. Pantaleo alli 
monti. Vn Tempio di Diana fù cue è il Monafterio di S.Sabina, 
& vialtro vue è $. Antonio à S.Maria Maggiore. Di Giunone 
moglie di Gioue à S Angelo in pefcaria.Quello del Sole & del- 
Ja Luna, ue é la chiefa di S. Maria nuoua +. Quello di Nettuno, 
vue è S.Anaîtafia.A S. Adriano vi fù quello diSaturno.Vn'altro 
di Romulo detto anco dapoi Quirino, fi ove è $. Vitale,e del- 
le reliquie di quelto Tempio turono particolarmente fatti i 
gradi della chiefa d’Araceli. ì 

Fù vn'altro Tempio dedicato à Tano oltre à quello del quale 
s'è trattato nel prefente capitolo , queto erain mezo la piazza 
Romana, cioè Campo Vaccino, fecorido riota Procopio; ilqual 
à fuoi di era ancora in piedi, elo và deferiuendo comeera rin- 
contro al Campidoglio sin quefto firitrouauala {na ftatua di 
metallo con due tefte, vna ch’era volta verfo l'Oriente, l’altra 
verfo l'Occidente con due porte di bronzo vna per parte, le 
qualialtempo di guerra s'apriuano , & in tempo di pace fi rif- 
ferrauano , che per quefto era tal luogo detto Patuleius, & 
Clufius,li autori vanno fcherzado intorno al fignificato di tal” 
aprire & ferrare, mà quello pare che habbi pitì del verifimile 
che dice Seruio,cioéè, quod ad prelium ituri optarent reuerfio- 
nem, che bramauano dapoi la guerra ritornariene à repatriare, 
fi nota che folamente tre volte foffe ferraro. Vn°altro fù one è. 
S. Pietro in Montorio. i 

Furono poi molti altri Tempi] dedicati ad altri falfi Dei 
& Dee, come di Gioue Cuffode, d’Hercole nel Foro Boa- 
rio, della Dea Fede , del Dio Termino, della Dea Mente, di 
Dio Orco, della Libertà, della mala Fortuna, della Fortuna In- 
ftabile, della Salute, d'Apollo ; che sò io ; furono tanti quelli 
profani Tempi), che quanti più fe ne racconta, tanti più ne re- 
ftano » fiche meglio è por fine al prefente Capitolo , & rimet- 
tereil lettore alli autori che ne hanno trattato de quelli . 


Dè 
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De Tempij de gh Antichi, & Horti, & luoghi ameni 
| fuori di Roma. Cap. LXXII. 


Lere alli fudetti Tempi) che erano in Roma furono fimil- 
O mente affai fuori della Città, d’alcuni de’quali fi dirà, 
particolarmente adunque erano fuori i Tempi) de gli Iddij,che 
penfauano che poteffero nuocere, come fuor della porta Colli- 
na iltempio di Venere Ericina, & la ftatua di Yenere Verticore 


bi: dee. Me ni si Pichi 
3 > i 
dia, perche la conuertiua,cioè fuo!geua li huomini dalla libidi 


ne »&livolgeua alla pudicitia. Fù oltre à quefto fuor della 
porta Viminale il Tempio di Nenia ; percioche ella con canto 
Jamenteuole fi ritrouaffe prefente alli lamenti, & a' martori) + 
Fù ancora nella via Labicana il tempio della Quiete: & fimil- 
mente nella via Latina, il tempio della Fortuna Multebre ::& 
fuori della porta Capuana; due miglia lontano di Roma, il 
tempio di Ridiculo ; cue fi accampò Annibale, & percioche 
fchernico fe ne ritornò indietro , fù ivi confecrato il Tempio è 
quefto Iddio . Fù nella medefima via il tempio di Marte ; come 
già s'è detto : & finalmente fuoti della porta Carmentale il té- 
pio di Giano, & molti altri. Furono alcuni » i quali rimoffero, 
lontani di Roma, il Timore, &il Pallore , e la Pouertà, e Vec- 
chiezza, che come Iddij feggouno nell’andito dell’inferno . Era- 
no oltre à quefti, lo Iddio Libero, & la Dea Libera;a’°quali per 
fare la vindemia, fantiffimamente, & caftifimamente fi facrifi- 
caua. Sono hoggi per tutto nel Contado Romano cappelletre. 
antiche, & antiche habitationi de ville, di marauigliofo artifi- 
cio, mà d’opera rozza, affzi però belle à riguardare, & credefi 
cotali habitationi effer fate in honore degli Iddij Lari. ilche 
fi trahe dalle parole di Cicerone, nel fecondo delle Lesgi,qua- 
do dice: Deueno effere pel contado i bofchi facri,& le refiden- 
ze de’ Lari ; quefti erano tenuti come Dij domeftici & famiglia- 
ri da gentili come anco li Dij Penati; de’quali s’è detto di fopra. 
IRomani effendo abondanti de ricchezze,edificauano più fon- 
tuofaméte in villa,che nella Città,oue ancora faceuano luoghi 
da cener vccelli, pifcine, cioè pefchiere,& parchi , cioè luoghi 
dentro a’quali erano rinchiufi diuerf animali; come fi vfa hora 
fimilmente, & altre cofe fimili per loro fpaffo , & piacere. Ha- 
ueuano riftretto il mare per luoghi, oue poteffero bagnarfi, fa- 
Cc 2 ceuano 
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ceuano luoghi bellifimi, & ameniffimi de verdure’, & ripieni 
di arbori, & oltreà quefto, giardini; horti, & pafcoli ..Fueri:di. 
Roma eranoli horti Terenziani nella via Appia, che teneuano | 
venti iugeri , vna lagero era tanto luogò quanto vn paro de 
buoi in vn dì poffono arare,& quelli di Quidio nelfa via Clau- 
dia, & molti altri. Erano oltra è quefti , ville molto frequena 
tate, & belle, chiamate Suburbane, per effer vicine à Roma,” 
come il Lucullano ; il Tufculano , it Formiano ;, & molt'altre, 
che hoggi fono diuentate poffefiioni , & villaggi de privati. 
Non voglio trapaffare con filentio la villa Tiburtina di Adriano 
Imperatore, laquale maranigliofamente fù da lui edificata,tan=, 
to che inquella fi ritrouano i nomi de Provincie, & luoghi ce- 
lebratiffimi, come il Liceo, l’Academia; il Pritaneo, Canopo,. 
Pecile, e Tempe . Nel Contado Romano erano già molti Ca- 
ftelletti, ouero Cafali, liquali rouinati, fono fatti territorio, 
poffeffioni, & pafcoli di Roma, vue hoggi fi fanno hortaggi, & 
vi fi femina, & vi fi fanno pafture, cue gli armenti, & greggi fî 
nutrifcono , & producono affai , per eflere ilterreno herbofo 
di acque abbondeuole, & di colli aprichi, & di valli amene. 


Di H ippodremo che cofa era s dv one fù anticamente. 
Co Lx 1100 


H Ippodromo è parola Greca compofta di due dittioni,cioè 
da Hippos che fignifica Cauallo, & Dromos , che non 
vuol dir altro che correre,ouero correria,ò altrimente maneg» 
gio de Caualli, fiche in fomma, denota ; luogo doue correuano. 
i Caualii, quefto era rinchiufo ; cioè circondato d’edificio , & 
ornato variamente , vi fi maneggiauano li cavalli, & qualche 
volta vi fi facevano giuochi & fpettacoli con quadrighe, che 
erano carrette di quattro caualli con trishe, e bighe, ch’erano 
quelle che felamente tre è duoi caualli haueuano , è poi pen- 
fiero diuer(o frà (crittori, oue propriamente foffe quefto Hip» 
podromo di Caio & Nerone ; poiche la Chorographia di Pirro 
Ligorio con laquale defcriue Roma antica lo nota verfo Cam- 
po fanto, & così pare che Martiale à quefto confenti, mà tl. 
Marliano nel lib.s.al cap.22.più prefto nelli prati Quintijscioè 
non molto difcolto dalla mole d’Adriano, & hoggi 2006 vi fi 
i i gedo- 


nor s DS È 


| «di Roma. © )l Qies 
‘vedono qualche veftigi) ; è veroche nei Capitolo antecedente: 
IlPifteffo (autore pare che accenni del Vaticano... hci 
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Del Caffro Pretoriano è che cofa ferusua, © one era 
anticamente». Cap. LXXIV. 

H L Caftro Pretoriano non era altro folo che vn alloggid» 

inento delli foldati detti Pretoriani, cioè che per guardia & 
cuftodia del Pretore, cioè Imperatore erano deftinati, acciò né 
andaffero vagabondi, & confeguentemente facendo oltraggi ò 
altre infolenze, fono li autori in qualche parte contrari) fe tali 
alloggiamenti foffero dentro onero fuori della Città, mà pare 
che più fia cofa da credere che foffe vero l’vno & Paltra , cioè 
che foffero détro e fuori della città,li Vrbani détro,& li Eftere 
ni fuori, come affai bene conclude il Ferrucci,delli Vrbani oue 
propriamente foffero non lo dice, dell'efterni afferma con au» 
torità d'altri ch’erano nella via Appia 3 & la voce communeLe 
d'hoggi ancora lo confermapoiche vicino anzi contro quafid 
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ica gle pai ftbaa molti veftigij liquali rapprefentano 
me le mura d'vn chioftro , attefo.ched’intorno vi fono.afica 
le pofature delle volte». FI 


CaStro Pretoriano , fecondo già fa'anticamente. 
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Delle Vergini Veffali, Campo fcelerato, facerdoti , ve- 
o ffimenti, vafi, dv aliri insiromenti, fatti per 
le ufo delli facrificij . Cap. LXXV. 


° L luogo & Tempio delle Vergini Veltali s'è derto ch'era 
LL vicino alla'chiefa hoggi detta S. Maria.liberatrice, & iui 
erail bofco nominato facro. Numa Pampilio fecondo Re de” 
“Romani, prefo ch’hebbe il governo, per addelcir il popolo fe- 
roce, e rozzo, introduffe nella Città la religione, & culto delli 
Dei,& ordinò molte cofe in honore di quelli. edificò il tempio 
di Vefta, ilquale era ritondo, & era vietato à gli huomini l’en- 


orarui,& clele va numero di Vergini è feruigi di LAgi i cu 
i td di bio 
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li bifownaua che foffero nate d’huomo libero,e che non foflero, 
macolate di corpo, nè fceme di ceruello,& fiaccettauano d’an= 
ni fei infino ad anni ro. al più: & i primi dieci anni Imparaua- 
‘no la forma de’facrifici) ; altretanti erano occupate nel facrifi- 
care , & nelli vitimi dieci anni ammaeftrauano le giouani, che 
fi pigliauano di nuouo: & paffati li detti trent'anni fi poteuano 
marirare, inà quelle, che fi maritorno, dicefi,che foffero infor» 
tunare. La principale, cioè l'Abbadeffa, la chiamauano Maffi- 
i ma, &era ingran veneratione , e riverenza preffo al Popolo 

Romano;haueuano in cuftodia il faogo perpetuo, il Palladio, 
È cioè laftatua di Minerua; & alere cofe de” Romani da cfli facre 
chiamate; & quando erano ritrouate in adulterio,come fù Por- 
firià,Minutia,Seftilia, Emilia con due compagne, &molt'altre, 
le faceuano morire in queta maniera. Le digradauano , & le 

portauano fopra vna bara legate, & con il vi‘o coperto, con 
| grandiffimo filentio per la Città , laquale in quel giorno era 
tutta in pianto , infino à porta Salara , vicino alla quale vi era 
vn luogo dimandato il campo Scelerato,nel quale v'era vna fe- 
poltura in volta à mano, che hauena vn picciol buco, & duens 
picciole fineftre, & in vna vi mettewano vna lucerna accefa:, e 
nell’altra acqua, latte, e miele : & giunti ai detto luogo sil pri- 
mo Sacerdote diceua alcune parole, fenìipre tenendo te mani 
volte al Cielo, e poi le faceuan entrare in detta tomba per quel 
picciol buco» & frà tanto il popolo volgeua il vifo adietrosmà 
tolta poi via la fcala, & copertala tomba , con vna pietra, è 
guifa'd’°vna fepoltnra, il popolo vi gettaua fopra della terra se 
ftauano tutto quei giorno in continuo pianto. 

Il detto Numa Pompilio creò anco tre facerdbti,detti Fiami» 
ni), vnoin honor di Gioue, l’altro di Marte, ilterzo di Romo- 
lo, iiquali andauano veltiti d’vna vette fignalata , & portauano 
in refta vn capello bianco, &lo dimandauano Albo Galero + 
Ordinò ancora il Pontefice Maffimo; e dodici facerdoti,diman= 
dati Sali], in henor di Marte, liquali vetiuano di certe toniche 
dipinte, e nel petto portauano vn pettorale ornato d’orosd'ate 
gento, & di pietre pretiofe , erano poi detti Sali} , per vn certo 
icudo detto Ancile, che portauano faltando, & cantauano del 
«quale molti autori antichi ne trattano , come Ouidio nel lib. 3. 
de Faft. Crefcendo la religione » & il culto delli Dei; de’quali 
hebbero li Romani più di 30. mila, accrebbe ancora il numero 
de'Sacerdoti come il padre Padrato, i Feciali, li Epuloni, li Au- 
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guri, come s'è detto altrouesandauano veftiti di vari; vetime 
ti, mà quando facrificauano, era vn'ifteffa maniera di veftireye 
veftiuano d’vn camifo di lino bianco , ampio & longo , ilqual 
lo cingenano nel mezo con vnceingolo: e quefto' modo di ve. 
itire era chiamato Gabino. Il Padrato era come capa delli detti 
facerdoti Feciali, & così veniua chiamato, perche lui feffo ha- 
neua padre, e li fudetti facerdoti gli erano come figli, fiche ’of- 
ficio fuo era di prouedere alli fighuo]1, & pigliar confeglio dal 
padre, che perciò così viene diffinito, Paterpa:ratus preeft,in- 
de di&us quod ipfe pater patrem haberet,ficq. filijs prouideret, 
& patré confuleret, Erano nominati Feciali fecondo nota Fefto 
perche haueuano autorità d'intimare quando .s’hauena da far 
guerra ò pace, fiche non fi poteua intimare la guerra fe nov per 
quefti,de’quali ne tratta particolarmente Varrone,l’officio del- 
li Epuloni particolare era d’ordinare le viuande è Gioue & al- 
tri loro Dei,de quefti ne tratea fpetialmente Tito Livio nel lib. 
_3g Gli Auguri artendenano all’indoninare le cofe che haueua* 
no è venire facendo profeffione di conofcerle in tre modi, dal 
volate delli vecelli, ouero dal mangiare ò cantare de quelli. 
» Hauenano poi fimilmente molti vafi & inftrumenti fatti per 
vfo de’facrificij, come il Prefericolo, così detto perche fi por 
taua inanzi, era vn vafo di rame è d'altro metallo ; fenza mae 
nichi el 2 er h, ‘ ? 
I Simpulo, cuero Simpulleo,ò Simpullo,che con quefti no- 
mi era chiamato » era di terra cotta»; con ilquale s'afiaggiana il 
sino nelli facrificij ; detto così dal verbo fumo, che vuol dire» 
guftare cuero prendere, del quale leggefli Plinio nel ib. 35. al 
cap.12. Apuleo,Felto,Ivuenale,& Varrone, 
Ml Candelabro , era quelche dimandiamo noi Candelliere, 
mon accade dimorarfi à far conefcere ciò che fia perche è noto, 
.* Il Maglio, era vna mazza di legno cuero ferro , che adope - 
gauano per percuotere i buoi sù! capo come heggi fanno li 
macellari, cuero beccari, & la fcure cioè accetta era l’inftro- 
micnto per tagliarli il capo . Plinio nel lib.7.al cap.5 6.narra che 
‘Panthafilea foffe l’inuentrice di tal’inftromento.l’adoperauano 
‘anco per diuidere le vittime. 
: .La Secefpita era à modo d’vn coltello che rendeua alla lune 
ghezza,ilquale haueua il manico tondo d’auorio , ornato in» 
capo d’argento, inchiodato con certi chioderti di ftagno ,. 
ilquale l'viaua li Sacerdoti di Gioue & di Marte detti n 
: & — (si 
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‘&le Vergini Flaminice figlie delli detti sani , È 
La Patera fù vn vafo largo di bocca à modo quafi d’vna taz- 
za, di tal'inftromento fi può lezgere Cicerone pel 6. lib. delle 
Vetrine, Macrobio al lib.s. de Saturnali cap.st. & altri, come 
Plauto, Afclepiade , Virgilio lib.8. dell’Eneide E sche 
vfaffela Patera nei Gori ci} di Giaue. 
è Il Difco, eracome vn piacto ouero bacile che diciamo noi, 
del quale fi vfaua per metterui deritro inreftini, ouero per rac- 
cogliere ilfangue, ilquaie con il vino ipargeuano fopra li'al- 
tari, ousro anco per riporui le carni per mangiarfele, dapoi 
ch'erano offerte . \ 

L’Anclabre, era la menla fopra laquale fi teneuano li vafi, & 
cofe (acre appartenenti alli fecrifi i), alcuni vogliono che folle 
detro Antlabre,dal verbo Greco Anrlan che fignifica trar fuori, 
vuero efirarre, percheli vafi & aliro fl poneuano fopra di quel» 
la come s'è detto. 

Il Dolabro;era vn cortellaccio fimile è quello che adoprano 
li calzolari, cuero falegnami, fi crede che s'vfaffe per fcortica» 
rele vittime, poiche hoggi fe ne vede ne" marmi antichi anco 
de fcolpiti come nell” Arco derto Boario. 3 

La Vagina, era la coperta della Secefpita, del Dolabro;& al- 
tri correlli, ouero inftromenti per li facrifici), la forma di que» 
fta fi vede fcolpita nel'detto Arco. 

L’Acerra fù vna caffetta nella quale fi poneva l’incenfo per li 
facrificij, che noi Euangelici dimandiamo Nauicella, la forma 
di quelto tal inftromento fi vede pur nel fteffo Arco. 

L’Vlla s ouero Aula, & Ollia detta fecondo dice Fefto fù va 
vafo per cuocere le carni. Furno anco altri inftromenti, come 
l’Inarculo ch'era vn baltécello di granato indorato, che fi mete 
teuano li facerdoti fopra latefta quando facrificauano. 

L’Infuia era vn panno di lino col quale fi FORI il facer- 
dote e la vittima. 

I Struppi s erano certi fafcelli di verbena ; che G metteuano 
ne i cofcini fotto il capo delli Dei, 

Il Soffibolo era vna velte bianca tefluta quadrata & lunghet- 
ta che vlfauaro le Vergini Veftali quando facrificauano : E così 
altre forti de inffrromenti & cofe che vlauano lequali fi lafcia- 
Ro per non eflere troppo lunghi. 
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Vafi, dv altri inftromenti coni: erano anticamente per 
‘ lufo de facrificij . 
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| Del Sepolcro detto di Bacco nella chiefa di S. Coffanza 


mezo del vino,mà fi potrebbe anco foggiugnere ; che'effendo 
quefto Tempio dedicato è Bacca come s'è detto, & confermato 
da tutti li ferittori, & tal fepolcro effendo'in quefto luogo, fof- 
fe dedicato al detto Bacco, benche non vi foffe ftato fepolto. fi- 
come liantichi fingéuano altre cofe più leggieri di quefta,per- 
che è cofa che hà troppo del frauaganie, che effendo in quefto 
luogo dedicato è Bacco vi fofie ftaro fepolto altro part__ii ** 
Hor fia coma fi voglia, di certo è, fecondo da fcrittori viE ue 
tato, che Aleffandro IV. confacrò quefto Tempio adhonor di 
Dio, e di S.Coftanza, eche pofe il corpo di quella in tal fe- 
polcro, ilquale fin.trafbortaro nella vicina chiefa di S. Agnefe. 
Il Platina nél libro delie Vire.de Pontefici trattando di quella» 
di Paolo LI. dice, come haueia daro impofitione che fi trafpor- 
taffe quefto fepolcro in Roma, con. intentione, credefi,che fof= 
fe determinato per fua fepoltura , come quello che fi dilettau2 
aftai d’antichità ,& cofe rare , il qual’effendo già per viaggio, 
alla fprou!fta la notte finendo li giorni fuoi,fuù riportato nel fuo 
primo luogo il vafo; Ho: bafta , diciamo che è vna antichità 
molto bella, anzi mirabile, poiche è di Porfido pietra duriffima 
dapoi le gioie, che corre al paro del Granito Oriental & Ser- 
pentino, come s'è detto'trattando- della colonna di Cefare , & 
nondimeno è tutto ornato de viti; vecelli, pauoni, caproni,vafi 
Ù come 


412 ‘ Dell'Antichità i 
come tinozze, figure humane, & d'altro tanto politantani a 
come fe Pia] atte in pietra di marmo folito. 
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-Cap. LXXVII. 


Arta propriamente fignifica il luogo: nel quale fi rio 
pongnno le cofe neceffarie f per armare naui ò altri legni 
maritimi, ò altre cofe neceffarie per quelli, detto Arfenale,mà 
quì s'intende per il Inogo oue fi conferuzuano le armi del pu- 
blico | & queto era già vicino al Tempio della Pace, perche 
i Romani non haueuano ne teneuanoi priuaramente armi, & 
quando era occafione di guerra , le preudeuano da quefto lun- 
go, & tornati che erano,le riportauano nel medefmo : andò al- 
la guerra il popolo Romano fenza alcuno ftipendio più di du- 
cento anni . 

. L'Arfenale poiera va Ripa Breudé o) oue hoggi fono diuert 
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Armentario , cioè luogomnelguale fi conferuanano l'ar- 
mis come era anticamente . 
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Delle Torri de Genti & delle Militie. 
Cap. LXXVIII. 


A Torre de’Conti fù edificata da Innocentio IIT, in me- 
L moria della fua famiglia , così dimandata , laquale hà ha 
uuto tre Pontefici , l’yno poco diftante dall’altro , il detto In. 
nocentio III. Gregorio IX. & Aleffandro IV. & Bonifacio 
VIII. de Caetani fece quella delle militie, queta è vicina alla 
colonna Traiana, è detta così » petche quì intorno habitorno ‘ 
i foldati di Traiano Imperatore, e perche il nome’ de’ foldati 
in lingua Latina è detto milites, così fù chiamata delle militie. 


4 
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Dell'effercito Romano di terra,e di marest lor'infegne, 
Cap, LXKXIX e 0 


Ebbero i Romani (come fcriue Appiano) al tempo de gli 

Imperatori 200. mila pedoni, & 40. MillCauallieri, 300, 
Elefantis & due mila carri, & più per bifogno 300.fmila arma- 
ti. Quella di mare, era di due mila naui , & 1500.Galere da 
divi infino è cinque remi. Hebbero molte infegrie militari: 
mà Îa propria de’ Romani fù l'Aquila. (3 


De’ trionfi d chi fi còcedewano, chi fu il primo:e vitimo 
trionfatore , © di quante maniere erano . 
Cap MX Xx.) 


6 
i 


L trionfo fi concedeya al Dittatore, Confoli, ò Pretore», 

che in vn fatto d’arme haweffe vinto più di cinque mila ne- 
mici, & che fottometteua all’Imperio Romano , Prouincie, & 
Città,& li più fplendidi,& magnifici furono quelliîdi Pompeos 
& di Cefare. Quationeera vn modo di trionfare, minore del 
trionfante, che fi concedeva è quel Capitano; ch’haueua vinto 
il nemico à man falua, & entraua è piedi nella Città col Sena- 
to dietro fenza l’effercito : &il primo ; che còsì trionfaffe , fà 
Poftumio Tuberto Confole, & trionfò de’Sabini Marcello, per 
la prefà di Sicilia, & molti altri. Mà il primo che trionfaff®, fù 
Romolo » & l’vItimo Probo Imper. & litrionfanti furno 320. 
Etil primo che condufle nimici foggiogati in Roma, fù Cin» 
cinnato . Et andauano fopra vn:carro di dùe rote tirato da ca- 
ualli, è da altri animali, con l’effercito dietro, coronato di 
Lauro : & giunti in Campidoglio , e fmontati dal carro entra-. 
uano nel Tempio di Gioue Ottimo Maffimo, à rendergli gratie 
della riceuuta vittoria: & facrificato che haueuano vn bianco 
Toro, andauano alle ftanze. n. 


Delle Corone, do Armille , > dà chi ff dauamo; È loro 
materia, Cap. LXXXI. 
M Olte furono le Corone , che fi folenano dare in premio 


del valore de’ foldati . La Trionfale ch’era di Lauro;fi si 
ur a 
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a al Capitano. L’Offidionale ch’era di gramegna, donauafi è 
hi liberaua la Città dall’affedio : & il primo è chi foffe donata 
ù Sicinio Dentato . La Ciuica ch’era di Quercia ò d’Ilice ; da 
iafià chi liberaua vn cittadino da qualche gran pericolo. La 

Murale fi daua dal Capitano è quel foldato ch'era primo à faltr 
‘oprale mura de’'nimici. La Caftrenfe fi donava al primo ch' 

»ntraffe neili alloggiamenti de’nimici, & foprali baltioni. La 
Nauale fi daua è quello ch'era il primo a montarfopral’arma- 
ta de'nemici. Ettutte tre quefte fi faceuano d’oro, Etla Mu- 
‘rale era fatta à vfo di merli delle mura della Città. La Caftren- 
fe è guifa d’vn baîtione. Et la Nauale, come vna Naue ornata 
‘de roftri, cioè {peroni de naui ò galere. L’Ouale era di mor- 
itella, & fi daua al Capitano ch’hauea vinto il nemico à man 
falua. Et la prima che fi vfafe in Roma, fù di fpiche, & fù 
data à Romolo. Le Armille eran certi cerchietti in lame d’oro, 
ied’argento, che portauano li foldati nel braccio fini&tro,preffo 
i alla fpalla perornamento , & viene da Armi, che gli antichi 
;i dimandauano le (palle. Liu. lib. 1. Sabini aureas armillas ma- 
i gni ponderis brachio leuo habuerunt. 


‘Del numero del Popolo Romano. Cap. LXKXXII. 


El cenfo di Seruio Tullio fi ritrouò in Roma, computan- 
do il contado, 84. mila perfone. Et dopò la morte de” 
300. Fabi), & fatta la raffegna, furono ritrouati inRoma 100. 
centinara de migliara, & fette mila e trecento e diciotto perfo- 
ne. Et nella prima guerra Cartaginefe , fatta la raffegna ricro- 
uorono in effere 290330. huomini. Et Augufto ritrouò cento 
trenta centinare de migliara , & mille trentafette. Et Tiberio 
ne ritrouò fedici volte cento migliara, & ducéto nouanta vno, 
LS 


Delle ricchezze del Popolo Romano. 
Cap. LXXXIII. 


ir furono le ricchezze anticamente in Roma,co» 

me fi può giudicare perli fuperbi edifici), grAdi theacri, &z 

altre cofe mirabili che vi furono : & noo era tenute ricco cit- 

tadino , quel che non poteua mantenere è fue fpefe vu'anno 

l’effercito, e tra li ricchi fù Lucullo, alquaie efendo da gl'Hi- 
3 ftrioni 
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ftrioni dimandato in prefto 120. vefti , diffe ‘che ne hauéua gs. 
mila da impreftare : e dopò la fua morte,li pefci, che erano nel 
fuo viualo , furono venduti 30. mila fefterti), & ve ne erano 
pari di ricchezze à lui più di venti mila Cittadini . 


Della libeval:tà delli Antichi Romani. 
Cap. LXXXIV. 


Tene fono l’hiftorie della liberalità de gli antichi Romani: 

mà n’addiurrò quefti pochi folamente. Il Senato hauendo 
li ambafciatori Cartasinefi portato vna gran fomma di danari 
per ricuperare » 744. Cionani prigioni, li lafciò andare fenzae ‘ 
torre cofa alcuna. Fabio Maffimo, effendofi conuenuto cons 
Avnibale di permatare i prigioni, & che quello che ne hauef- 
fe riceuuto maggior numero, doueffe pagare perciafcuno due. 
libre e meza d’argento , & hauendone Fabio riceuuti 147. di 
più, & vedendo,che il Senato hauendone ragionato molte vol. 
te non concludeva cofa alcuna , mando il figliuolo à Roma, & 
fece vendere vn fuo podere, che h2eucua in nome della Repu- 
blica rimeffo,volendo più prefto rimaner pouerv di hauere;che 
di fede, & quello che pago fi 60200. ducati. Plinio nepote_s 4 
conofcendo che Quintiliano , perla fua pouertà non poteva < 
gr vna figliuola, gli donò cinque mija ducati per mari» 
tàr ds DI 2a 


Delli matrimoni; antichi, & loro vfanza. 
Cape X XV. 


CO Ofumauvano li antichi Romani di adornare la donna, 
quando andaua à marito sin quefta maniera. Le dauano 
primieramente vna chianein mano, le acconciauano il capo c6 
vna lancia c'haueffe ammazzato vn gladiatore, la cingenano cò 
vna cintura fatta di lana di pecora, laquale lo fpofo poi glie)a 
fcioglieua fopra il letto, portaua in tefia fotto il velo ilqual 
dimandauano Flameo, vna ghirlanda di Verbena, mefchiatas 
d’altre herbe, & la faceuano federe fopra vna pelle di pecora. 
Et quando andaua è marito, era accompagnata da tre fanciulli, 
che haueffero padre , ‘e madre. Vno delli quali le portaua di- 


nanzi vntorcio accefo fatto di fvini bianchi { percioche quefte 
CEri- 
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cerimonie fi faceuano di notte) e gli altri duoi li andauano-vno 
per lato. Le mandaua ancora inanzi vna rocca acconcia cono 
lino, &col fufo pieno di filato , & le facenano poi toccare il 
fuoco, & l’acqua. Et non accendeuano nelle nozze più di cin- 
quertorcie, lequali fi foleuano accendere da gli Edili, 


Del Wiodo che vfauano l'antichi Romani in allevare i 
. loro figliuoli, & inche anno pigliatano le Toghe . . 
ME. Lei 7 


. Ppreffoli antichi Romani era vfata grandiffima diligenza 

in alleuare & dare buona creaza alli loro fgliuoli,fecon- 

do notano li antichi autori, & da qui auniene che nodrendoli 
bene di continuo tanzo nelle armi, come nelle fcienze , & virtù 
‘morali erano lontani dalli vitij , & tanro s'ampliaua l’Imperio 
de’Romani. Prima dunque nonlilafciauano andare à mangia- 
re fuori di cafa, non permetreuano loro dir parole fe non ho- 
nefte, li mandauano in diuerfe parti, come in Tofcana,Athene, 
Rodi, & altroue ad imparare le buone arti, & difcipline. Non 
li lafciauano andar molto fuori di cafa,e non compariuano mai 
in piazza infino che non liaueffero 10. anni, & all’hora anda- 
uano nell’Erario è farfi fcriuere ne i libri dellaloro Tribu. C6- 
pariuano poi l’altra volta di 17. anni, & all’hora lafciauano la 
vefte derta Pretefta , così chiamata perche d’intorno era liftata 
di porpora , & prendeuano la toga virile, & prefa che l'haue- 
uano, ciafcun giouane andaua di continuo con il fuo vecchio, 
facendoli grand’honore, & riuerenza, & nel giorno; che fi ra- 
gunana Il Senato, accompagnauano alla corte alcuno de’Sena» 
tori, e fuoi parenti , ò amici del padre, & iuiafpertauano in» 
fino che il Senatore era licétiato & lo ricompagnauano à cafa. 


i 
i 
| 


Della feparatione de’ Matrimonij che ff faceua dalk 
antichi Romani. Cap. LXXXVII. 


a Re modi particolarméte vforono gli antichi Romani per 
feparare li matrimoni). ll primo.era detto Ripudio,, e 
fi facena dall’huomo contra il voler della donna; & il primo. 
che lo faceffe fù Spurio Carbilio 100. anni dopò l’edificatione 
Ce di 
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‘di Roma, perche fua moglie non faceua figliuoli. C. Sulpitie 
la repudiò, perche era ftara fuor di cafa%in capelli,e fenza velo 
in capo. Q, Antiftio per hauerla veduca parlare fecretamebte 
con vna donna libertina. P. Sempronio, pereffer ita è vedere i 
fpettacoli publici fenza fua faputa , & €. Cefare ripudiò'Potn- 
pea, perla fofpettione che hebbe di Clodto, ilquale fù ritroua» 
to veftito da donna nella folennità,che haueua celebrato Peme 
peo in honere della Dea Buona. Il fecondo era dimandato Di- 
uortio , & fi faceua di confenfo d'ambedui, del quale parlando 
Cicerone, tra l’altro in Phil. dice , Antoniùs cum Mima fecit 
divorzium. Ilterzo era detta Separatione , e fi faceua ad arbi» 
trio del Principe, ; ) 


cl 


| Dell’effeguie antiche de' Romani do fre cerimonie. 
«Cap. LXXXAVIIIR % 


Sanano i Romani antichi duoi modi di fepelire i morti. 

Il primo era di metterli in terra, ecoprirli di terra. L'al- 
tro, d'abbrufciare il corpo ;mà queto modo non durò molto, 
& il primo de’Senatori che foffe abbrufciato dopò la morte 4 
fù Silla : e Numa Pompilio fù l’inuertore dell’elfequie, & vi in- 
ftitu) vn Pontefice c'haueua la cura di ciò : & il primo honore 
che fi faceua nell’effequie de gl'huomini Illuftri , era il lodarli 
‘con vna oratione, come fece Cefare di età d’anni 12. nell’elle- 
quie di fuo Auo, & Tiberio di 9. in quella del Padre. Ilfecon= 
do era, fare i giuochi gladiatori, e Marco e Decino figliuoli di 
Iunio Bruto, furono li primi , che lifaceffero in honore di fuo 
padre. Il terzo era vn conuito fontuofiffimo . Il quarro difpé- 
fatano è cutta la plebe della carne . Et i primi difpenfarori fa- 
rono i curatori dell’effequie di P. Licinio,ricchiffimo,& molto 
honorato cittadino. Vlauano aficora alle volte dopò l'elfeguie 
fpargere (opra la fepoltura vari fiori, & odori, come fece il Po- 
polo Romano è Scipione. Mettenano ancora ne'tempi), & 
luoghi publici certi ornamenti, come erano fcudi, corone ; è 
fimili cofe ; & quelli che non poteuano can tali pompe effer fe- 
peliti, perche le fpefe erano intolerabili , eran fepolti sù la fe- 
ra dacerti à ciò deputati, che perciò etino detti Vefpilliones » 
hoggi communemente fi chiamano becchini, beccamortisoue- 
to fotterratori . Mandauano poi il morto alla fepoltura pre 
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tto di bianco, & il più propinquo gli ferraua gli occhi , & non 
molto dopo aprivano la cainera , & lafciauano entrare tutta.la: 
famiglia, & il vicinato ,e tre Ò quattro di loro lo chiamauano 
per nome ad alta voce tre volte, & lo lauauano poi con acqua 
calda , & l’herede fcopaua tutta la cafa con cerce fcope è ciò 
deputate, e mettenano fopra la porta de’rami di cipreffo; & fe 
il morto era -di autorità , li cittadini erano inuitati all’effequie 
da vno d ciò deputato : &le donne del morto veftinano di bii- 
‘che velti. Et quando moriua vna vedoua , che haueffe hauuto 
vn folo marito, la portavano alla fepoltura con la corona del- 
la pudicitiain'capo. 


Roma quante volte fu prefa , È come fia reftata fem. 
pre trionfante. Cap. LAXXIX. 


Oma è fata fette volte prefa da diuerfe nationi. La pri- 

ma anni 364. dopò la fuaedificatione da Galli Senoni. 
fotto il Capitan Breno. La (etonda 800, anni dopò da Vifigot- 
ti, Laterza 44 anni depò da Vandali. La quarta 18. anni 
dopò da Eruli. La quinta 14. anni dopò da Oftrogotti. La, 
fefta ra. anni dopò da Totila. Vlrimamente l’anno 1527. alli 
fei di Maggio dall’effercito Imperiale fotto Clemente VII, 
‘novdimeno fempre hà fuperzto il tutto,fiche pare propriamé- 
te che Iddio habbi in tal fito, & fotto tale conftellatione pofta 
quefta Alma Roma acciò habbi fempre à fignoreggiare, come 
.fl vede ch'è ftata fempre Regina de tutte le Città , & capo del 
«Mondo tutto, & Vitruvio nel libro 8. ben la defcriue dicendo, 
Diuina mens Ciuitarem Populi Romani egregia temperatag. 
regione collocauit , vti Orbisterrarum Imperio:potiretur, & 
Propertio nellib.3. Omnia Romane cedant miracula terre, Natura 
hic pofuit, quicquid ‘vbique fuit. & queldetto , Romatuum nomen 
terris fatale vegendis, & che fia il verol’hà dimoftrato l’Imperio 
Romano paffato , anzi bafta folo à conofcere le grandezze di 
quella il remirare le rouine fue, fecondo quell’altro detto, Re- 
ma quanta fuit, ipfa rina docet. & poi oltra la foprema fede; 
d'hoggi del Sommo. Pentificato , fopra laquale degnamente fe» 
de illegitimo Vicatio di Chrifto Redentore noftro Paolo V. 
gloria & honore della detta Sede , sta piacci à Iddio di 
concedergli lungo tépo per beneficio de DR il Criftiane{mo, 
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Chi defidera ‘vedere in maggior forma tutte l’anticaglie di 
Roma, le potrà ricercare che fi trouano in fogli ftampati. 


Del Palazzo Papale, & Beluedere.. Cap. XC. 


B Onifacio IX. cominciò il Palazzo Papale, & fîi poi accre- 
43 Cciuto dagli altri Pontefici, principalmente da Nicolao V. 
ilquale forrificè Il Vaticano con altiffime mura. Sifto IV. edi- 
ficò la Cappella, il Conclaue, la Libraria antica, & cominciò la 
Rota. Innocentio VIII. la finì, & fece fare la fontana,che è sù 
la piazzas& edificò Beluedere . Giulio II. poi l’aggiunfe al Pa- 
lazzo con duoi belliffimi porticali, l’vno fopra l’altro,& vi fe- 
ce vn giardino d’aranci , con altri abbellimenti. Leone X. vi 
fece finire molte fanze con pitture rare, ficome anco al pre- 
fente fi vedona,& ficopiano;& fece fare altri edifici; . Et Pao= 
lo III. fece dipingere nella Cappella di Papa Sifto fopra l’alta- 
re il Giudicio vniuerlale dal rarifimo Michel Angelo Buona- 
roti, & lauorar di flucco , & indorare la fala del Conclaye, in 
capo dellà quale vi fece fare vna belliffima Cappella, dipinta 
ancor lei da Mychel Angelo detta la Paolina, & fece coprire il 
porticale, che và à Beluedere. Così fucceffiuamente gli altri 
Pontefici vi hannofatto qualche memoria , Pio IV. fece quel 
luogo in Beluedere ilquale rapprefenta come vn Teatro . Gre- 
gorio XIII. ornò la detta fala di Paolo III. detta fala Reggia, 
fabricò & ornò ftanze, & finì portici, fece la Galleria & la fe- 
ce dipingere tutta , ranprefentando li ftati & paefi del ftato del- 
la Chiela con molta diligenza; Sifto V. fece la libraria nuova» 
della quale s'è detto al fuo luogo; & incominciò il Palazzo 
nuouo & lo conduffe in buoniflimo ftato;Clemente VIII. l’in- 
alzò & compì al termine che fi vede, finendo alcune ftanze_s , 
particolarmente la fala grande con belle pitture, &tauole de 
varij marmi mifchi; & hora la Santità di N. Signore Papa Pao- 
lo v. lo và perficionando & finendo del tutto; ilqual’anco hà 
abbellito il beluedere, efflendo tutto deferto & quafi deftrutto, 
& molto più l’ornarà de varie fonti venuta che farà l’acqua, la 
quale con fpefa incredibile fà condurre 11 detto fommo Ponte-, 
fice facendo condotti nuoui , & rifacendo cue fono rotti li an- 
tichi, che perciò da effo fi chiamarà Acqua Paula, di quefta s'è 
narrato trattando delle acque. 
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Trattato delli Fuochi degli Antichi, camato da diuerft 
feriti, & daile iffefe rouine d'edificij antichi. 
Cap. XCI. 


E Ra quafi penfiero di non annotarfi quefto poco difcorfo 
delli fuochi, poiche difficilmente ( benche conofca che_» 
farebbe vtile l’vfare come folenano gli antichi li fuochi ) fi 
porrà mai in effecutionetal confuetudine antica,nondimeno sì 
perche fi fappi quel modo, come anco per non effere îtara trat= 
tata tal materia diftintamente, fe ne ragionerà breuemente . Et 
perche è difficile dare ad intendere hoggì con modi è noi non 
conofciuti, è forza, che ricorriamo è gli edempi moderni, per 
maggiore intelligenza, & più capacità delia materia. 

Penfarono iRomani, quaato foffe nociuo alla vifta la conti= 
nua fiamma, & l’infocato calore, ilqual efce dall’accele bragie: 
& àquelto fecero vnottimo rimedio. 

Viddero poi, quanto foffe pericolofo il portar fuoco da luo- 
go à luogo, & per diuerfe ftanze delle cafe, perche voi douete 
Imagivarui, che i loro intelletti eran così acuti , & induftriofi 
come i noftri, onde credo, che vedeffero ancora di quanto pe- 
ricolo foffero ( fe non quefti fimili modi ) i caminis che da i 
moderni fon ftati trouati, noi habbiamo veduto abbrufciare_s 
molte cafe, e robbe, e huomini, perardere vn camino, & ogni 
giorno tocchiamo con mano, quanto romore generano quetti 
cafi. Laonde perlo concorfo delle guardie , e de’popoli , che 
corrono quando fi fuonano le campane à fuoco,fono [tate rob- 
bate molte perfone & facoltà in quelle furie, & così fotto fpe» 
cie di voler dar aiuto, fi fà danno non poco. 

Ci fono poi altri modi, come fon caldoni, vafi tefti, & altri 
modi di fuocolari-portatili, che fi mettono per leftanze, & 
quefti ancora portano mille inconuenienti con loro: hora vi 
caggiono i piccioli fanciulli, hora fanno fattidiofi fumi, & i 
camini guaftano tante belle cofe, & imbrattano le ftanze, & 
abbrufciano i veftimenti con lo fchizzar delle fauille,e de i 
carboni, quanti fono coloro che pigliano dolor di tefta , ca- 
tarri, & altri faftidiofi mali è non fi vedono hoggi molti fegna- 
ti dal fuoco , che da piccioli per li camini fon caduti, & peri 
caldari quanti vi fon arfi vivi, che non se hauuto chi do 
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lor vn minimo foccorfo , è porga vna mano è folleuarli è Li 
animali domeftici noftri, che teniamo in-cafa, come fono canfi 
gatti, non hanno eglino portato 11 fuoco nelli fenili, è altri 
luoghi con grandiffimo danno , anzi abbrufciato tutta vna fa- 
miglia per effere fato con poca diligenza coperto ? Er di que- 
fto, e di molti altri modi ftraordinarij ne potrei adiurre molti 
effempi; mà, perche del continuo accaggiono molti fimili er 
rori, però non è bifogno d’altre parole circa quefto . : 

Quetti modi ò gli feppero li antichi ò no, fe non gli feppe- 
ro, furono ficuri ‘di molti beftiali accidenti; fe gli feppero,fe- 
cero bene è non vfarli, enonli mettere perli loro libri, acciò 
che noi non imparaffimo fi faltidiofa operatione , che il fumo 
folo tal volta de’camini amorba tutta la cafa’, accieca le perfo= 
rie $ guafta le pitture , auelena i panni, & le tele di lino tutte 
confuma_.. i 

Ci fono poi le fufe fecche, inuentioni beftialiffima, puzza- 
no, fanno la tefta più groffa che quella d’vn.bue , auilifcono $ 
fanno gli huomini pigri, e lenti, ecome fon fuori di quelle,fo- 
no affiderati , ò veramente non elcon mai tutta l’inuernara de 
quelle, & tal vo!ta infiniti fon morti fubito che alla primauera 
fono vfciti fuori de quelle. g 

Vfauano adunque gli antichi fare vn fuoco folo in vna for- 
nace picciola, laquale da vna parte fuori della cafa era muratay 
& per molti canali grandi, piccioli, & mezzani , i quali erano 
fabricati nelle muraglie, & murati nelle fabriche,come fi vfa- 
nohoggidi condotti dell’acque, & delli acquai , & fimili, la 
b»cca di detti canali era nella parte della fornace, che toccaua 
il muro della cafa,& il calore cotinuo andaua per mezo le mu- 
ra delle camere; fale, fcrittoi, & luoghi, ficome noi veggiamo 
andare per alcuni doccioni alli labicchi dell’acque il caldo,on 
de ti fuoco è lontano dalle boccie di verra; & pure le infoca,e 
fcalda quanto quelle è cui la fiamma dà del continuo nel nafo« 

uefto calore era tantotemperato, & tanto ben diftribuito » 
ch'egli fcaldana egualmente vna fanza, & non come fanno le 
flufe, che preffo fono ardenti, & lontano fredde, mà à guifa di 
quella ftanza, che per forte hà il camino che rifponde al muro, 
doue fi fà il fuoco dietro pericaldare adagio , & non con vio» 
Jenza;fà tutto quel acre remperatiffimo della camera;quefti co- 
dotti, che diftribuiuano il calor del fuoco non haueuano efitos 
però in quelli non entraua ne fuoco, ne fiamma , mà aere infox 
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‘cato; & ogni éontinuo fuoco ancorche picciolo fcalda affai i 
luoghi ferrati perfettaméte. Alla bocca di quefta fornacerta,fi 
| cucinatano le cofe bifegnofe per cafa, & vi ftauano murati ate 
torno diuerfî vafi d'acque calde , &: altri lor bifogn!, per cone 
feruar calde le vinande .'& fimili cofe, commodità , & rifpar= 
| mio grandiffimo fenza pericolo, fenza fporcitia,fenza fumo, & 

fenza mille cattiui inconuenienti.'Non accadeuano fcalda, 
piedi ; ò fcaldaniuande , (caldaletti , cagioni de mille mali, ò 
altri ftromenti da difenderfi dal freddo , è psrafuochi. per ri- 
pararfi dal calor del fuoco; in ciafcuna franza , & per tutto era 
egual calore, & aere temperatiffimo, & fecondo il tempo, e le 
ftagioni dauano più, & meno à canali il fuoco, onde haueuano 
fatto vna prattica nel temperario, come il tempéramento del 
vento, che danno i mantici à gli organi, i!quale è tanto feaues 
quanto quelli de’Fabri è acuto, violente, & beftiale . 

Se hoggi fi cominciaffe dalli Prencipi,& dalli ricchi,che fa- 
bricano; a vfare sì buon modo,farebbe vna cofa ottima, & da- 
rebbe materia di metterlo in vfo,onde faremmo liberi da mille 
inconuenienti cattiui, confumaremmo manco affai nel fare fi- 
mili fuochi, vedendofi quefti canali per molte fabriche in Ro- 
ma , come particolarmente nelle rcwine delle Terme , & fuor 
di Roma, iquali dal tempo fono ftati ftracciati, & rouinati, & 
molti. fi fono creduti, che foffero acquedotti per dar efito alle 
pioggie, & all’acque, rion fi accorgendo , che fono infiniti, & 
ftorti, e che à tal bifogno ron fà miftieritanti canali, né fatti 
in talmodo. Quefto è quanto s'è voluto dire circa la cogni- 
rione de'fuochi antichi.» i» 

S'hauena poi penfiero d’annotare vn Capitolo particolare» 
quì al fine contitolo di Recapitulatione dell’Antichità , nel 
quale fi dimoftraffe il fommario di tutto quello che s'è trattato 
inanzi, mà perche ciafcuna materia è con tanta breuità narra» 
ta, che quafi non fi poteua più aftringere, perciò come cofa 
quafi fuperflua , fi tralafcia » &firimette il lettore à leggere 
l’opera. ‘ ti 
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CATALOGO DELLI RE ET IMPERATORI 
Romani, e de molti altri Prencipi s annotati’ 
fecondo s'è potuto venire in cogni- 
tione del loro tempo. 


IE, E IMPERATORI ROMANI. 


L’Annodellacreatione del mondo 445 
M I. Romalo diede prencipio alla edificatione di Roma , & fu Ri 

primo Rè di quella, regnò anni 38. benche alcuni lo di* 

mandano riftasratore s affermando, che foffe prima Roma 


principsataz ' 38 
.» Numa Pompilio È 4I 
3 Tullio Hoftillio, 3I 
4 Anto Martio. 25 
S Tarquinio Prifco, ‘ 37 
6 Sersio Tullio, © 28 
7 Tarquinio Superbo. 24 
Che fono id tutto anni. 224 
Benche alcani computano anni dugento quaranta quattro è 
Zl popolo Romano Ironandofi t aggrasaro molto dalle tirannia 
Ri, detti Re, fi come s'è detto trattando delli Magifirats 
È offity del popolo Romano , finalmente fî rifolfe di fcac= 
ciare i “vltimo detto Tarquinio Superbo, & dare il princi- 
pal gouerno è detti Confolt , de quali fo il primo lunio 
Brito, & perfewerò in tal dominio intorno è anni + 483 
Anni del 
Mono. 
515» L’anno o poi del mondo, che fu. 5152 
Num. % Caio Giulio Cefare fù iv primo Imperatore, e[fendo Fa- 
to prima Pretore & dapoi Confole, &» di quà incominciò 
la Monarchia de Romani, da quefto fi angolare Pren- 
cipe hanno prefo il cognome di Vefare tuti gli. altri. 
Imperatori , viffe in Li IL dignità Anni. s 


= O:faniano Auguito nepote del detto Giulio Cefare , 
& figlio adottino, dal quale gli aliri Imperatori 
kanno prefo quefto cognome d' stugiffo s tenne Im: 
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‘MAuni di 
Chriffo.*. 
perio cinquanta fette anni, che è tal fomma niffuno 
è arrinato , nacque l’anno quarantefimo fecondo di 
questo Imperio il Salsator noftro Giesù Chrifto. A. dA, D, 
| Anni di 57. 
| Chrifto, N. . 
ISÌÙ 4 30 Tibero MW li 0235 
3 4° Calligula. "ig + + 
42 5. Claudio. _ a 14. 
| 56 6 - Nerone h x 14 
70 7: SergioGalba ©» 0» 7.7 
71 :8 Orboze. ‘ 3. 
701 9 Vitellio. 6, 
71 10 Vespafiano. ato, 10, 
SI "IM Turo. n O» 3, 2: 20 
83 12 Domitiana.» RIT a n Ida 
98 trè Nerua. a cage 1.3. 
99 14 - Traiano, ATENA 19. 6. 
118-159 Adriano Elio. i i 25, If 
139 16 Antonino Pio. 23: 
162- 1% Marco Aurelio Antonine. . 13: 
180 18 Commodo. © ’ _' 12,8. 
19% 19  Heluio Pertinace, 6,: 
193} 20° Giuliano. 7. 
194 21 SetffimioSemero + 18: 
212 22  Baffiano Antonino Caracalla. 6; 
218 :3 Macrino. Ie 2 
219 24  Heliogabalo. TA 
2:32 25 AleffandroSeuere 13.9. 
236 26 Maffimino. 3. 
239 27 Puppinot& Clodio Balbino . I, 
240 28 Gordzano. 4, 
24429  Philippo.. . 5. 
249 30 Dîcio. si % 2. 
2st 31° Gallocon Volufiano. 3° 
253 3» Emiliano. 5 i 4, È 
254 33 Valeriano. 6. 
260 34 Gallieno. 10. . 


270 35 Clandiofecondo. 


4 


426 Irniperatori Romani.: 
Anni di \ 
Chrifto N. 
271 36: Quintiliosd î Wa vwla pe È SA vC 
271 37 Aureliano, -.s. n dd 


276 33: Tacuo, 
277 39 + Floriano. 
277 «0  Probo. 
282 41 Caro,Carino,t& Numeriano fuoi figliuoli + 
284 4.  Diocletiazo con Maffimiano. 

304 43. Coffanzo & Galerio. 

305 44 Coffantino Magno. 


2. 
$. È 


mas. i 


20. o 
HO 
30. 9. 


336 45 Coltanzofecòdo cor duoî fratelli detti Coftàtini. 14. 


360. 46 Giuliano Apoffata. 

361.47  Giouiniano. 

367 48 Valentiniano & Valente. 
73:49. Gratiano con Valentiniano fecondo è 
379 so. Theodofto con il detto Valentiniano. 
389: gi «frcadio & Honorio. 


417 52 Theodofio fecondo con Valentiniano terzo... 


444 53 . Valentinianoterzo con Marciano. 
473 54% Marciano. 

480 $5 Leone. 

497 56 .Zenonecon Leone Tocbado o» fili . 
509.57 Anaftagio. 

531.58 Giuffino. P 
544 59 Giuffiniano. se 
532 50 Giuffinofecondo. STUDI 
591 61, Tiberio fecondo, 

598 62. Mauritio, pe 
617 63 Phoca. | RT 
624 64 Heraclio. 


616 65 Coftantimoterzocon Heracliano fuofratello, 


053 66. Costante fecondo . 
678 67,- Cofantino quario. 


Di Ze 


27:20. 


24,8%. 
16 7. 


694 68. Giuftiniano fecondo imperò due volte & tra 1utt0.16. 1. 


711 69. Philippico, TA 


713.70 Anaftagio fecondo. 

712 71. Theodojra terzo, 

717 7%. Leone terzo. 

741 73.: Coffantino quinto detto Capronimo » 


\ 19 
È 3-2. 


0 
de 2'ANiIe 
-35-3- 
Leo 


Imperatori Romani. , 427 


Anni di ? ù 

Obrifo.N. A. M. Di 

777 74 Leone quarto. > «4, 7.20 

731 75 Coftantino fefto,& con fua madre in tutto, 240 3... 
806 .76 Carlo Magno. 14, Io 

820 77 Lodonico, tr tal tempo fut in n Coftantinopoli 

200,4 Michele, & Leone, 126. 4e 
1946. -78 Lorharto, & Theoftlo in chiesta psi 3. 
861.79. Lodowco fecondo & Michele, & Bafelio in Co» 

DS fantinopoli. 19.10, 

880 So Carlofecondo detto Caluo. Mi. 
i882 8r Lodonicoterzo detto Baldo, a cl o in Co- 

vi: è fantinopoli. - - TO 

884. 82 Carloterzo dertoCraffo, , CENE 

892. 83 Arnolpho. à Ip. le 
1905 84 Lodouicoquarto è uu * 12. 6.23 
‘917 85 Corrado. N” 7. 6.7 
‘9%5$ 86 Henrico. 17. 


9j° 87 Orbhone fecondod: ai nome, tren da molti - 
autori fia detto primo ; per effere primo di tal 


nome frà gl’ Imperatori Germani. 36.10. 

978 88 Otboneterzo. IO. 7. 
988 89 Orbone quarto. W. 5 
1005 90, .Henrico fecondb i}. .. ;. . "1"? , 23. Se 
1028 $i Corrado fecondo 0) << “> |. > 4.10, 
1043 92  Henricoterzo. 17. 4. 
1060 93 Henrico quarto, 49.10.21 
IIIO 94 Henricoquinto. ; 18. 4. 6 
1128 95  Lorhario fecondo. x3. 3° 
1142 96 Corradoterzo. A 12.10. 
1154 97 Federico Barbaro. 37. 3. 
1192 98 Henrico feito. p 8. 8.27 
1201 49  Philippo fecondo, 9. 6. 
1268 100 Orbone quinto . Ss. 
1213 101 Federico fecondo. 35. Ze 
1248 102 Hepnrico fettimzo vinendoil detto Federico. I, 
1249 103 Gagleelmocontro il detto Federico è 9. 
1258 104 Corradoquarto, AA 
1:61 105 Alforfo. x Ts. 6, 
1277 106 Ridolpho. 38.17. 

3 A dol- 


4:8.. ImperatoriRomani. 
SE di 

Chrifto. N. A. M. D 
295 107 Adolphe. \ 


1302 108 Alberso. 5A 
I3rT 109 Henrico Offaus. 3.9. 
1315 110 Federico terzo. È Iz. 
1327 111 Lodosica quinto « ì 24.10,24 
1351 112 Carlo quarto. 30.7. 14 
1381 113 Vencislao, PA 2005» 
1402 I14 Roberto. 9.8. 22 
1412 11$ Iodoco. _ 6. 
1412 116 Sigi/imondo. e 16.8. 
1439 117 Alberto fecondo. 19. 27 
1430 I18 Federico quarto, 53:7. 19 
1443 119 Maffimiliano. Ù5.4. 25 
1519 120 Carloguintio, 38.8. 14 
is 58 121 Ferdinando. 6.4. 13 


1564 122 Maffimsiliano feconde. 


; è Ad 
1576 133 Ridolfo fecondo. 


) 


Fine dell'Indice dell'Imperatori.. 


viola 
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RE DISPAGNA DOPO DI CHRISTO. 


343 Tanarico 719 Pelaio 

385 Alarico - 732 Fauila 

411 Aranlfo 734 Alfonfo Cattolico >» + 
417 Singerico 253 Fruela Ì 
418 Vualio 766 Aurelio 

441 Theodotedo 772 Silo 

454 Ilurifmando 730 AlfonfoCafto 
457 Theodorico I. 280 Bermudo 

470 Eurifo 792 Alfolfoil grande 

439 Alarico ll. 82: Ramiro i - 

sc9 Gaffalarico 827 Ordonno 

513 Theodorico II. 834 Alfonfo Magno 

575 Amalarico 883 D.Gartia 

$31 Thendio 886 Ordonzo Ile 

548 Theodifele 894 Fruela Il. 

sso Agila 895 AlfenfoV. 

555 Atanalgide got Ramiro II 

569 Loywa 920 Ordonno ITT. 

572 Leonelgido 921 Ordonno Vs 

590 Recaredo 925 D.Sanchio 

605 Loyua II, - ' 937 Ramiro III. 

607 Viterigo . . 96 Bermudo II. i 

614 Giodemiro 976 Alfonfo VI.. “9a 
616 Sifebuto 1006 Sermaudo 

624 Recaredo II, ‘ 1017 Ferdinando 

6-6 Soentila 1064 Sanchio II. 

635 Cifnardo » > 1073 Alfonfo VII. 

641 Cintila 1106 Alfonfo VIII: 

645 Tuelges 1108 Alfonfo IX. 

647 Sedetundo - 1:58 Sazchio IV. 

657 Recefurdo 1160 Alfonfo X» 

675 Bambo 1213} Henrique 

635 Eruizio | . 1216 Fernando 

692 Egica 1751 Alfonfo il fanio 

702 vuniffa 1284 Sanchio V. 

709 Acofta 1295 Ferdimando 1» 

712 Roderigo n 1310 4 lfonfo XII 

235 Interregno 1350 Pearo Cruel 


Heps 


- 


430 È Cronologia de Rt# 


1369 Henrique TI | 1504 Ferdinandoi! gravide. 
1329 Gionanni 1506 Fil:ppo 

1390 Henrique JI. © 1517 CarloV.Imbperatore © 
1407 Growanm Il. » 1558 Filippo 11 figlio 

14654 Henrigue1lll. 1598 Filippo 111, fuo figlio 


1474 Fernando 11.&pElifabetta. 


LI RE DI-FRANGCIA 
dapoi Chrifto. 


419 Heramonda. 986 Ludouico V. \F 
430 Clodio. | 988 Vgo Zapetta i 
448 Meroueo, ‘998 Roberta Pi0 
458 Childerico. 1030 Henrico 
484 Clodoneo prima Re Ckrifiano 1060 Filippo 
S14 Clotario. a 1109 Ludozico graffo 
$64 Sigeberto. .. 3137 Ludowico VII 
577 Clotario I1.' . 1180 Filippo 11. 
631 Dagoberto. 1223 Ludozlco VIII. 
645 Clodoueo Il... «: : 1226 Ludotco il fanio 
662 Ghildeberto. . ©’ . 1270 Filippo 111. l’audace 
715 Dagoberto II. i 1285 Felippo tl bello - 
: 720 Childerico. 1314 Luaowico viino 
72: Clotario II Ri 1316 Fel:ppolango 
724 Danel, K 1;21 C_rlosl bello 
726 Theodorico . 1328 Filippo di Valots 
740 Chid:berto II 13;0 Giouanni 
751 Pepino. . | 1364 Carlo il fauio 
768 Carlo Magno. 1380 Carlo di Valois : 
814 Lodow:co Pio è 1424 Cario VII. 
840 Lotario i 1460 ILudosico XI. 
855 Carlo Caluo. : 1483 Carlo VIII. 
877 Lodouico Balbo . 1497 Ludowico XII. 
879 Lodousco,e Carlo magno 1515 Francifco de Agolem 
884 Carlo il Groffo .0. 1547 Henrico IL. 
889 Orhone di Angiò ‘: 1559 Francifco II. 
897 Carlo femplice . 1561 Carlo IX. 
9:8 Ludozio 17. 1574 Henrico III. 
955 Lotario II 159: Henrico IV» 


ZI 


da 


CARRA ) 


abi 431 
LI DOGI DI VENETIA. 


La città di Vinetia fù edificata intorno'gli'anni del Signore 454 

«- che in tal’anno Attila Re delli Hunatrtouinò la città, d’ Aqui 
°° legia, & cerca gl’anni 741. incominciorno gli Venetiani be 
eleggere per ioro capo li Dogi. i 


Anni di i dx Me - 
Chrifto. N. a i A.M.D, 
741 1 Paolo Anafato primo Doge gouerno anni 3. Ip'o. 
‘748 «2 Antonio Taca(fa 6. 3.0. 
754 3 Orfo 8. o. ‘3. 
76% 4 Adecdato ro. 1. 0. 
77% 5 Gabano i 3. 3. 0. 
775 6 Domenico Bonacorfo 4. 9. 0 
779 7 Mauritio Cairo - 24, 0. 0. 
793 8 Giouanni Calbio ; 16 0, 9. 
809 9 Otbhedio 2, 013. 
Sti I® Brado CanXiano i 
814 tt Angelo Badouaro 4 25. 0.20, 
8:29 Ia Giuffiniano Badonaro z. 6. 0. 
832 13 Gioanni Badonaro di 12, 0-19. 
844 14° Pietro Gradenigo 17 o. 6. 
S6I 1I5 Orfo fecondo I$. 0. IS» 
876 16 Gioanni i 7. 6. 0» 
833 17 Pietro Candiano 1, 0. 0. 
885 18 PietroTribuno ; 20. o. 2. 
(905 19 Orfo 1erfo 17, 0. 0. 
2° 20 Pietre Candiano ‘4, 0. O. 
926 21 Pietro Orfa 3. 2. o. 
929 2% Pietro Candiono } Bea: 
944 23 Pietro Candiano " Slo. È 
947 24 Pietro Orfeolo 3. 0. 0. 
957 25 Candiano i 10. 0, 0. 
969 26 Tribono Memo 12 0. 0... 
984 27 Orfelino 15. 6. 1. 
1001 28 Orkone Orfelino 17. 6. 0. 
1018 29 Pietro Gradenizgo #. olo. 
Iozz 30 Orfo quarto ©. yo. 
P0:3 31 Domenico Orfeole - a. 20: 0. o, 
1033 32 Domenico Gradezize ni ©.. 4. 0. 


Done» 


43% ‘Li DogidiVenetia. 


Anni di , 

Chrifo.N. ‘AMD. 
1034 33 Domenico Contarini 20. 0. 0. 
1054 34 Domenico Seluo :, 13. $. 0. 
1067 35 Vitale Faliero . ; 4. ad Qi 
1071 36 Vitale Michele dedi 3, 3.0, 
1074 37  Ordelafo Faliero 16. 0. e. 
1090 38 Domenico Michele 1.0. 
Bogi 89 Fietro Pollazi. > o T- 25. è. O. 
1116 40 Domenico Morofino . 6. fo. 
1122 4tr Vitale Michele 15. 0. o. 
114138 42 Sebaffiano Zani | 16,00. 
1154 43 Zauro Malipiero 10. 0, 0. 
1164 44 Henrico Dandolo SEI, 12. eo. 
1:76 4%$ Pietro Zant hci c'e 19. 0. 0» 
1195 46 Giacomo Tiepolo Pa 20. 8. 0. 
1215 47 Martino Morofine l IO. 7. O. 
1225 48  Reniero Zeno î 2.0. 
1237 49 Lorenzo Tiepolo ami 20; 7.5. 
1257 fo Giacomo Contarini 7.7. 
1264 St Gioanni Dandolo 6. 0, 0. 
1270 s® Pietro Gradenigo ul. 90: 
12391,$3; Martino Giorgio 0,10. 0. 
1298 54 Gioanni Sorano I 16. S. 0. 
1308 55  Francefco Dandole II. 1.20. 
1319 56. Bartolo Gradenigo 3. 1. 0. 
1323 $7 Andrea Dandolo 10. 8. 
1334 $8 Martino Salerano ; 9. 7. O. 
1343 59 Giowanni Gradentgo 6. 3. 6. 
1350 60. Giowanni Deifino | 7. 3. O 
1357 61 Losenzo Celfo 4.0. 0. 
1361 62 Marco Cornaro P i: P.0. 
1376 63, Andrea Contarino 2° 0.0. 
1383 64 Michele Morofino 5° 10, 1006. 
1393 65 AntonioVentero y 18. 0. 0. 
rqii 66 Michele Steno 13. 9. O. 
14%4 67 Tomafo Mocenigo 1 dea 10. 3-0, 
1434 68 Francefco Fofcari .. Zago: lo. 
1454 69  Pafqsale Malipero ; 3. 0. 


1457 70 Chriftoforo"Mora 2. o. 6 


‘Li Dogi di Venetiax:? ” 433 
Anni di mir Poi # £d 
Chrifte.N. rn dg I i A.,M.D. 
1459 7&* Nicolò Trono. -*: 14. 0. 6. 
1473 720" Nicolò Marcello —.. I. 3.76. 
1474 73 Pietro Mocenigo I.°2% 0. 
1475 74 Andrea Vendramino I. 2. 0. 
1476 75. Gicuanni Mocenigo .. ct 7. 0..0.. 
;1483 76 Marco Barbarico 0. 9.19. 
1494 77 Agoftino Barbarico si pi 15- 9.19. 
1500 78 Leonardo Loredano i 19. 8,29 
1520 79 Antonio Grimano o. 0. 2. 
1520 80 Andrea Gritti. <©î: 13 15 .I1.:%. 
1537 81 PietroLando' |. 7. 9-10, 
1545 82 Frencefco Donato +0 7. 6. 0. 
1553 ®3° Marco Antonio Triuigiane O.IT. ©. 
1554 .84 . Francefco Veniera 4.11.21, 
1558 85 Lorenzo Priuli 7. 3. 6. 
1564 86 Girolamo Priuli 3. 0.0, 
1568 87 Pietro Loredano © ©° 3. 0. 0. 
1570 98 Aloifio Mocenigo» «3» 3. 7.2. 
1574 89  Sebaffiano Ventero - Tordo, 
1575 90 Nicolò Ponti... 9. 7.2, 
1585 91 Pafquale Cicogna i 10. 0. 0, 
1595.9> Marino Grimani 10. 4. 6, 
1606 93 Leonardo Donati. 


> Duchidi Sauoia . 


n 
Ci o, 


998 «Bartolde 1. Conte 
1027 Vmberto © 
1048 Amadio 
1077 Vmberto Il. 
1109 Amadio II, 
‘1159 Vmberto III. 
1201 Tomafo 
1233 Amadio III 
1246 Bonifacio 


D'NI, 


Da) 


“ 


LA go T 


lee nato mesi 


pi de 


::1256 Pietro (SOI © 
1280 Filippo 
1285. Amadio 1V.: 

1323 Odoardo fs 

1329 AmadioV. 

1342 Atadio VI. 

1373 AmadioVIl 

1398 Amadio l. Duck 

1453 Ludonico 


Ze Ansa: 


è 


J 


434 
1462 Amadio ix. 
2475 Filiberto 
1485 Carlo 
1489 Carlo sj. 
3496 Filippo 


‘ Cronologia de'Prencipi . . 


1498 Filibertasl bello 

1504 Carlo itj. 4 li 
1554 Emanuele Filiberto: cY 
1580 :Carlo Emanaele - 


e 
‘ 


' pa o MF 


FT 


e ESRI ri i eno CL a een RIE n RO 


Vicari) di Ferrara... 


t 196 Azzo Marchefe d'Effe. 
a21a Aldobrandino 
216 A°îxone 


1389 Alberto > i ce ® 
1:93 Nicolò 1 
1441 Lionello 


3244 Rinaldo s 7450 Borfol. Duea di ppi i 
T252 Obizzo ; Modena,& Reggio, 
1:93 A%zone 1471 Hercole ‘ 
1348 Aldobrandino 1505 Alfonfo 
1318 Rizaldo 1534 ‘Hercole $. | 
13;5 Obizzo 1559 Alfonfo y. i 
1352 Aldobrandino 1598 5 potere della Sede X peo i 
1377 Nicolò il Zoppo fiolica venne. 

Duchi di Mantoa. 


LI 


1328 Lodouico Gonzaga Ge- 
uernatoree È © 

1360 Guido 

1269 iodouico . 

1387 Francefco 

2407 Gio. Francefco Masche- 
lor x 


., 1449 Ludosico 

1478 Federico 

1484 France/co 

1519 Francefcoprimo Dura. . > 
1549 Francefco ar 
1550 Guglielmo 


- 11587 Vincenzo. 


GIVEN 
e o 


«29 


ad P 


Cronologia de'Prericipi..* 433: 


«Duchi di:Milano: i! 


1395 Gioi Galeatzò Duca. 1508 Maffirziliano 


1302 Gio Marta vb 00) PO 2 IsaroErancefeo 11. 

1412 Filippo Mala | 1536: Carlo .W. Imperatore: 

1446 Ezancefce Sforza 1566 Filippo Figlio 

1466. GaleaXz0 Marik.-. 1598 Filippa. figlio. del "ion = 
1494 Lodonico Maria Felippo, 


CI ue, 
Le ") lag AAA 


- I E I ZIE ag PE STZIE 


“Duchi D Vrbino. pinne >. ire 


1443 i ca Die ti o 1338 Guidobaldo © oo + 1: 


1482 Guidobaldo* ** }" 1574 Francefco Marin | >>. 
1503 Framcefco Matia ?* È Kan a 


CI i \ 


TT i Se ASTI po n 0 


P , si ‘i G 
«ne cent ee E E i N 


DVCHI DI FIORENZA, 
& gran Duchi di Tofcana, 


1530 Aleffandro Medici 1.Du- 3574 Francefco. 


CAI» 1587. Ferdinando 
1537 Coffmocreato Gran Du- 1609 "Cofmo Il, 
Md 


i] Loi no x pragiegi "a 
Duchi di Parma, 


1537 Pierluici Farnefel. Du- 1587 Aleffandro 
cds. 1592 Ranuccio, 
1547 Otrazio i 


Ze x Dig. 


436: Cronologia deiPrercipi.> 


i Duchi di Modena,&' Reggio. 

Dapoi ch'alla Chiefaè ri- - avddelle dette due Città, >; 
caduto il\Stato di Fer=. ; 54 98 Cofared P de e had: co x 
rara , è reffato: DUSAA > DI NE 

Sea o n CRE, 55 "A. 1 e 
i Wav: n° du? 
“Signor de Turchi . © j 
1300 Offemano 1450 Mahometto 11, 
1328 Orcanna «0% i r471 Blidzieto IL 
1350 Amoraf 1513 Seliza 
1373 Baiazet |... ©: 01519 Solizano >> ini sia 
1397 Cakpino .. .. © — 1569 Selim IL è ig co ‘841 
1403 Moife 1574 Amorato: i. ia CITE 
1403 Makometto 2, Mabometto III. 
1420 Amorni Il. esa Ce 
il 
LP I 
Peu sera 


TAVOLA DELL L'ANTICHITA 
adi Roma. me sa 


Cin POR: ig all ARRE Mir 


hxi Ù I 
"5 te de. A DE PP 


1 
n 


\ EL Origine & progreffo dell’Alma Cinà di Roma, Cap. I. 


pag: 14$. 

| Delcirquito.di Roma... 247 

De tutte le Porte di Roma ‘fecolito sen fi tronano , con.le_s 

dr si dichiarationi de loro nomifantichi,. . 24% 
Delle Vie, j lit . ne: 251. 
Del Teuere, ; MI” e sr 


BDeile Inondationi del Teuere, i 
Delli Ponti che furono ,.&.che hoggi fi fono A vpra il Tevere, & fuoi Cia 


« catori , s@fa : ? aghi, MA sin BS 
Dell'Ifola Tiberina , i i , se pro” 257: 
Del Trafteuere, e tesi 258 
De tutti li nfonti:di Resta;ii ot. Le rase N cv’ 1258. 
Del monte Teftaccio , Mi: Dias, E se 261 
Dell ‘Acque, & chi le Conitaa inRoma;, . i mr | sn: .236% 
Delli Acquedotti , gertublts » i» Se clans 2635 
Belle Cloache, cuero Chiauiche, ui RI 
Delle fette Sale, vi 8.7: nd O saab 
Delle Terme, cioè Bagni,& fuoi edificatori, 268 
Delli Bagni di Paolo Emilio, af e i 274 
Delle Naumachie, cue fi faceuano le battaglie navali, 3, 3 355: 
Delli Cerchi ,, &:clie-cofaserano, | fue ui n; i 276 
Delli Teatri, che cofa erano, & fuoiedificatori, :' . ie 7 TARE 
Delli Anfiteatri , che cofa erano, & fuoi edificatori , d. ba26 
Delli Fori, cioè Piazze, cuero Mercati ; 285 
Delli Archi Trionfali, & 4 chi fi dauano,.&-modo di trionfare A 289 
Delli Portichi, 295 
Delli Triofei diiGaio Mario, &fabtica di nea ui SIC e 297 
Delle Colonne più memorande, i»... sino. ee 299 
DeliLGColofli, (>... È Logi A Rota... . a Sio 
Delle Piramidi, i 307 
Delle Mete, ii Ri: ce 303 
De gli Obelifchi, ‘ouero agugli ii i e (0 310 
Delle Statue, n asesi di RISO si io se 327 
Di Marforio & Palclinchi CI ah 34è 
Delli Caualli, FISUE , wigge > È i 343 
Delle Librarie, 346 
Dell’Arre della Stampa quafido: Ù trovare & fioîi inventori, 349 
Delli Horiuoli diuérfiy rin i Li. 350 
Delli Palazzi antichi ingenerale, au sie 359 
Della Cafa Aurca di Nerone è i 358 
i Della 


LI 


36 


* Delle Cafe de Cittadini, 


SEM ASV OL A; 


Della parte del Tempio del Sole nel ; ufrialer detto i imm riamente if 
Frontifpitio di Netone, © » È + die E PROP vo ntasli 


z x 353 
Delle Curie, & che cofa erano, . 2130) | » du 355 
De Senatuli, & che cofa erano, i i ù 


355 
Delli Magiltrati, cioè Officij con li quali Roma, & il Romano 1mpllio DA 
gouernato 5 


6 
Veili Comitij, & che cofa erano , is 
belle Tribù, 359 
Delle Regioni. ouero Rioni, & fue infegnes e. 35 
Delle Baliliche, & che cofa erano, ret = 369. — 
Del Campidoglio , 36%  , 


Del Erario, cioe Camera del Gnuno, & che moneta, fi Gpendiua i in Roma 


‘in quei tempi, © | RM 5 362. 
Del Gregoftalo che cofa era; & lnche feraiua gettoni 203 363 
Della Secretaria del Popolo Romano, : 151 366 
Dell'Afilo che cofa era, -.. 7 «Ta Tad 
Delli Roftri, & che cofa furono, Th RE ps RO 
Dell'fiquivelio, Campo Martin, & Tigillo ona, Lalli. 366 
Dè Campi Forattier:s & della Villa publica $ , 36Y 
Della Taberua Meritoria, it SURE 367 
Del Viuario, 368 
Delli Horti di Mecenate, Salultio, dei Colle dellibtore i, delli moderni, 

: come Palatini, hora detri Farnefiani,& altri, 369 
Del Campo Efquilino,nei quale erano li Puticùli È e © 37% 
Del Velabro vue era,& d'onde vien detto, 2 Mi att 1373) 
Delle Carine, nigalibrit e ge i 
Delli Cliui, & che cofa erano > x 374 
De d rati, i * de SA È ind 
Delli Granari publici,.& Magazzini del fale, 4g 37$ 
Pelle Carceri publiche,:: Lei 376 
D'alcune fefte, & giuochi, che fi foleuano celebrare in Roma, ° 377 
Dei fepolcro d’Augufto detro a I ; 1378 
Della Mole d’Adriano; Ro 6 rit. A 1386 
Del Settizonio di Scuero , pr sia PMI 381 
Bella Pina di Metallo d'Adriano,. : taiob fil £ 2 lara Ni iS i psi 


Delli Tempi], 


De Tempi} de gli Antichi,.&-Horti,& luoghi ameni:faori dito di; 
Dell'H:ppodromo, che cofa era, & oue fu anticamente, DI 


Del Caltro Pretoriano è che dg feruiua ;oucera , & di che “Sol fact fi 


anticamente, 405 
Delle Vergini Veftali, Campo fcelerato , Sacerdoti, Veftimenti, Vafi,. & 
altri inftromenti fatti per vfo‘delli Sacrificij; 6 a 406 
Del fepolcro detto di Bacco nella Chiefa di S. Coftanza fuori di Portaa 
Pia, fecondo .hoggi fitroua , FIT E ac : 413 
Dell'Armentario, & che cofa era anticamente, ni 413 
Delle Torri de Conti, & delle Militie, Pi 413 
‘Dell’E@fercito Romano di Terra;: & di Mare;& lor. infegnie, al n 143 
De Trionfi, & à chi fi concedeuano, & chi fu il primo, & Log trion- 
fatore,& di quante maniere erano, 414 
P hi * cr» Delle 


€ 


= . 
TAVOLA. 
Delle Corone ; & Armille; & è chi fildauano, & loro materia, 414 
Del numero del Popolo Romano, 415 
Delle riccherze del popelo Romano è Sal i 415 
Della liberalità del popolo Romano , 416 
Delli Matrimonij antichi de Romani, & loro vfanza, 416 


Del modo che vfauano Ì antichi Romani, in allevare li loro figliuoli ; & = 

in che anno pigliauano‘le Toghe , 41 
Della (epararione de Matrimoni) che fi Ficeas dalli antichi Romani; 4 
Dell'efequie antiche de Romani fue cerimonie 4 4: 

ma quante volte fu prefa,-& come fia reftata fempre trionfante, 419 

1 Palazzo Papale, & Beluedere, 420 

"Y'rattato delli Fuochi de gli antichi, cauato da diuerfi fcritti, & dalle» 

ifteffle rouine d'edificij antichi, 421 

IL FINE. 
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Alcune correttioni prineipali da farfi $, che fono 


po fcorfe » 
Pagina, Linea. 
13 7  Ifefto. 
9; 15 del 1318, 
60, 35 1566. 
140 7 3593. 
144 14 graui. 
328. dapoi la linea 39. s *aggiunghi 206. 
716 9° Gregorio Il. Romano. 14. 10. 23, 
i Vacò la Chiefa <. 0. 0. 28% 
831 - dapoilalinea 32. s'‘aggiunghi cofi, 
928 126 Leoge VI. Romano. o. €. 15 
: Vacò la Chiefa 0. 0. I 
293 ficafli la linea 26. È = ( 
236% dapoi la linèa'9. s'aggiunghi cofi, Lì 
1353 370. AnaftaficIV. Romano. 1. 4.24 
Vacò la Chiefa. o. 0. / 
337 alfine s' aggi i coli , P (] 
| 


.  @&kdapoi la linea x. cinque. 
250 « :37, corrottamente. 
zia 47 Auguito..| |. 
383 19 1fide. * 
413 14 fcoltore è <: 
419 32 rimirare. 
423 7 16 * inuentione» © - 
439 9 Alfonfo | 
30 IL 

ST | 35 IV, n p à 

439... 36  Lodouice, 


- acò-la Chiefa. © o. e | 
Poe i] cIn principio s Sr: quefto . * { 
1294" 395 Bonifacio VIIL Romano. 2. to. 4 
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Per Bartolomeo Zannetti. M.' : D'ESSE 
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